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Prigionieri politici 
barbaramente 

torturati in Grecia 
A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Duro discorso 
del nuovo primo 

ministro israeliano 
A pag. 13 

rapporto di Berlinguer a l €€ e alla CCC sulla vittoria nel referendum, 

la lotta antifascista, il risanamento e il rinnovamento dell'economia e dello Stato 

direzione politica 
per risolvere 

la crisi 
economica 
e garantire 

la democrazia 

• ; 

LE INDAGINI SULLA STRAGE DI BRESCIA E SULLE RAMIFICAZIONI DELLA TRAMA EVERSIVA 

Interrogato a lungo il missino Degli Occhi 
Legami del commando con la Spagna? 
L'avvocato leader della cosiddetta «maggioranza silenziosa» sentito dai magistrati bresciani — I terroristi bloccati a Rieti 
avrebbero ammesso un traffico d'armi con la Spagna — Dieci mandati di cattura connessi con gli attentati perpetrati in To
scana, Emilia, Umbria e Marche nel periodo immediatamente precedente il referendum — Quattro gli arresti già eseguiti 

Indignazione e cordoglio per la strage di Brescia - Il 
peso negativo avuto dal '68 a oggi dalla linea della DC 
delia « centralità », dall'inseguimento dei voti a destra, 
dalla scelta del referendum - E' grave i l fatto che in 
cinque anni non sia stata stroncata la trama nera • Il 
voto del 12 maggio e la fermezza antifascista dimo
strata dalle masse lavoratrici testimoniano la maturità 
democratica e la volontà di cambiamento del popolo 
Occorre mutare metodi e indirizzi nel governo del Paese 
Confermata la strategia del «compromesso storico» fra 
le grandi componenti popolari italiane • La grave si
tuazione economica, l'inflazione, la minaccia di reces
sione chieróio un radicale mutamento di politica eco
nomica - Le questioni del diritto <ti famiglia, del
l'istituto del referendum, della revisioni del Concordalo 

Si sono riuniti ieri il CC 
e la CCC del PCL II com
pagno Berlinguer ha svolto 
la relazione sul primo punto 
all'ordine del giorno, relativo 
alla situazione -politica ed 
economica del paese. 

La relazione del segretario 
generale del partito Enrico 
Berlinguer è suddivisa in 
sette parti e sviluppa una 
analisi della situazione ita
liana caratterizzata da un 
lato da una profonda e per
durante crisi — le gravi con
dizioni dell'ordine pubblico e 
della sicurezza democratica, 
la allarmante situazione eco
nomica del paese — e dal
l'altro da una crescita straor
dinaria della democrazìa, del
la capacità di lotta, e dalla 
consapevole partecipazione 
delle masse alla vita pub
blica. 

Berlinguer : ha ribadito la 
ferma condanna dei comuni
sti italiani per il modo in 
cui il paese viene governato: 
la trama nera lasciata colpe
volmente svilupparsi per cin
que anni e più, la strage di 
Brescia, confermano che esi
stono connivenze e compli
cità. I comunisti hanno chie
sto e chiedono al governo 
che sia fatta piena luce, che 
sia rivelato tutto quanto si 
sa sui piani eversivi, che 
siano coordinati i servizi di 
polizia, che si faccia pulizia, 
e nello stesso tempo sì inter
venga con energia, in base 
al giusto ed efficace uso delle 
leggi esistenti (e avviando 
anche una loro democratica 
riforma) per frenare ì gra-

Impegno 
per la salvezza 

di Corvalan 
. e dei patrioti 

cileni 
Nel corso della seduta di 

ieri, il, Comitato centrale ha 
"approvato il seguente ordi-
'm del' giorno: « La vita di 
'{Luis Corvalan, di numerosi 
dirìgenti di Unidad Popular 
e di membri dei governi co
stituzionali dei presidente 
Attende è in grave pericolo. 

«Vietando ogni' norma di 
diritto/con aperto disprezzo 
degli appelli a cessare la 
repressione e la tortura ve
nuti da organismi intema
zionali e da eminenti auto
rità polìtiche, e religiose, la 
giunta militare golpista ha 
annunciato l'inizio nei pros
simi giorni di un nuovo In
fame processo. 

el i CC del PCI, che già 
nel marzo scorso aveva ri
chiamato tutti i democratici 
e gli antifascisti ad un im
pegno conseguente per strap
pare Corvalan e I suoi com
pagni alle mani dei loro car
nefici, rinnova la sua totale 
solidarietà ed impegna i co
munisti a sviluppare in tutta 
le sedi la più ampia inizia
tiva unitaria per salvare la 

' vita degli eroici patrioti ci
leni ». 

vissimi fenomeni di turba
mento dell'ordine pubblico, il 
dilagare della delinquenza 
politica e comune, la proli
ferazione di armi e di esplo
sivi che appesta il paese. 
• Berlinguer ha quindi ana

lizzato a fondo il significato 
del referendum e il grande 
valore positivo del ano» 
espresso con tanta forza e 
maturità dal popolo italiano 
il 12 maggio. 

Berlinguer ha sottolineato 
che la realtà italiana pone 
come urgente il problema di 
una nuova direzione politica 
del Paese. Egli ha detto che, 
se non ci sono ancora tutte 
le condizioni per una gene
rale svolta democratica, è pe
rò indifferibile un mutamen
to di metodi e di indirizzi 
nell'attività governativa (an
che attraverso l'adozione sta
bile del metodo della consul
tazione della opposizione sui 
problemi di fondo e di mag
giore gravità che emergono 
nel paesej. 

H PCI si batte per questo 
obiettivo, a esso tende la sua 
ferma opposizione al governo 
attuale e insieme l'azione uni
taria che viene tenacemente 
portata avanti, mentre si con
ferma la validità profonda di 
quell'incontro fra le grandi 
componenti storiche popolari 
(la comunista, la cattolica e 
la socialista) che è l'unica 
strada per dare il decisivo 
colpo di barra a una situa
zione stagnante e gravida di 
minacce rispetto alla quale 
chi guida oggi la DC — delle 
cui linee e componenti Ber
linguer ha sviluppato una 
analisi — dimostra di non 
avere né autonomia, né forza, 
né volontà sufficienti per of
frire una risposta valida. 

Berlinguer ha anche ana
lizzato le questioni relative 
a un nuovo diritto di fami
glia, alla innovazione del re
gime di accordi tra Stato e 
Chiesa e alla regolamenta
zione del meccanismo del re
ferendum. Il segretario del 
partito ha dedicato grande 
rilievo alla grave situazione 
economica, all'inflazione che 
già ricade sulle spalle dei 
ceti lavoratori, alle minacce 
di recessione produttiva, 
Inammissibili sono state giu
dicate da Berlinguer le linee 
di politica economica propo
ste da settori governativi, dal 
governatore della Banca d'I
talia e dal presidente della 
Confìndustria; nessuna di 
esse avverte la necessità di 
risolvere i problemi reali del 
paese attraverso il rinnova
mento del meccanismo di svi
luppo dell'economia e l'avvio 
della costruzione di un di
verso assetto della società. 
Oggi più che mai è impos
sibile, ha detto Berlinguer, 
superare gli scogli recessivi 
e dare nuovo slancio produt
tivo al paese senza che vi 
sia un'aria nuova nel paese 
nei rapporti politici, nella, 
dialettica parlamentare, nel 
rapporto tra istituzioni e pae
se, e nei partiti. 

Al termine della relazione 
del compagno Berlinguer, si è 
aperto il dibattito. Primi a 
parlare sono stati i compagni 
Gruppi e Stefanini. La se
duta è stata quindi rinviata 
alle ore 9 di stamane. 

ALLE PAG. 7 E • 

Un momento della celebrazione tn Campidoglio del 30° del patto di unità sindacale 

Nuovi sviluppi nelle Indagi
ni sulla strage di Brescia, 

i sulla banda fascista del MAR 
' capitanata da Fumagalli e sul
le ramificazioni della trama 
eversiva in tutto il Paese, com-

Ereso il commando terrorista 
toccato sui monti reatini. 
In base alle ultime indagi

ni è stato deciso di ascoltare 
il leader della cosiddetta mag
gioranza silenziosa, avvocato 
Adamo Degli Occhi del MSI, 
che è stato portato a Brescia 
e interrogato dai magistrati 
che conducono li le indagini. 

Dal canto loro i terroristi 
milanesi in carcere a Rieti a-
vrebbero ammesso contatti an
che con la Spagna di Franco, 
da dove sarebbero stati invia
ti e consegnati ingenti quanti
tativi di armi attraverso un 
corriere con il quale Esposti, 
il terrorista ucciso nel conflit
to a Rieti, aveva preso con* 
tatti a Roma. 
."•Dieci ordini di cattura,, in
tanto, sono stati «piccati nei 
confronti di altrettante perso
n e — f r a le quali Graziaci, 
ex segretario di Ordine Nuovo 
e Salvatore Francia direttore 
responsabile di «Anno Zero» 
— incriminate per gli atten
tati nel Centro Italia, atten
tati eseguiti nel periodo im
mediatamente antecedente al 
voto del 12 maggio. Quattro 
di questi mandati sono stati 
eseguiti a L'Aquila, a Roma, a 
Messina e a Pescara. A PAG. 5 

Celebrato solennemente il 30° del Patto di Roma nel nome dell'antifascismo 
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Il grande valore dell'impegno unitario 
ribadito dai segretari dei tre sindacati 

I discorsi di Urna, Storti e Vanni in Campidoglio — Un intervento del Presidente Leone — Hanno partecipato 
fohe delegazioni di lavoratori, rappresentanti delle forze politiche democratiche e delle organizzazioni di massa 

A conclusione della Direzione 

i . . . . . . . . . . ^ . . • • • - • 

Il trentèlimo anniversario del Patto di Roma, l'etto con ciiKìl 3 giugno del 1944 le cor
renti -sì&acflì comunista/ socialista, democristiane, decidevano di ricostituire il sindacato 
libero, democratico, antifascista, la CGIL unitaria, 4 stato, celebrato ieri nella sala degli 
Orazi e'Curiazi. in Campidoglio.; Alla presidenza sedevano Lama, Storti, Vanni, Boni, Rufino 
e il siriaaco di Roma Darida. Al loro fianco le bandiere, della CGIL, della CESL, della UIL. 
Davanti ai dirìgenti delle Confederazioni - il - Presidente della Repubblica, il presidente dei-. 

la .Corte Costituzionale, Boni
facio, - i rappresentanti del 
Senato e della '. Camera, 
diversi ministri, dirigenti 
dei partiti. dell'arco costi
tuzionale. n PCI è rappre
sentato dai compagni Enrico 
Berlinguer, Alessandro Natta, 
Gerardo Chiaromonce, Luigi 
Petroselli, Olivio Mancini. Ci 
sono il compagno Terracini in 
qualità di ex presidente della 
Assemblea-. Costituente. Fer
ruccio Farri, Agostino Novella. 
Lizzadri, Mosca e Montagnani 
che hanno.dirètto la, CGIL 
per lungo tempo. Sonò pre
senti folte delegazioni di la
voratrici e lavoratori, i diri
genti della Federazione CGIL. 
CISL, UIL, rappresentanti de-

511 enti locali, di associazioni 
i massa, dell'ANFI, sindaca

listi delle organizzazioni in
ternazionali fra cui la PSM, 
rappresentanti della Comuni
tà economica europea. 

E" stato un incontro signifi
cativo, importante, nel nome 
dell'antifascismo e della Re
sistenza. Non una celebrazio
ne ma il «ricordo di un mo
mento tragico ed entusiasman
te nel contempo della nostra 
vita nazionale da cui ricavare 
— come ha detto il compagno 
Luciano Lama — gli Insegna
ménti che da quella esperien
za vengono, traguardandoli 
alla luce della realtà odierna ». 

Unità antifascista, dunque, 
per affrontare 1 problemi di 
oggi, «della emancipazione 
del mondo del lavoro, del cam
biamento di questa società in
giusta — ha detto Lama — 
ma nella democrazia e col 
metodo della democrazia. Per 
questo il sindacato considera 
la difesa e la valorizzazione 
delle istituzioni come dovere 

Alessandro Cardulli 

documento de sulla 
politica economica 

Emeni contrasti nel corso deHa discussione - Carente 
e generica l'analisi delle ragioni deia crisi attuale 

n confronto sulla linea di 
politica economica si sta fa
cendo più serrato. Esso si 

'svolge negli incontri tra go
verno e sindacati e all'inter
no degli .stessi partiti go-

Nuovo aumento 
del 13-14% per 

i prezzi delle 
auto italiane 
Un nuovo aumento — intor

no al 13-14 % — colpir» I 
prezzi di listino delle automobili 1 italiane. Questo greve rincaro 

• è la conseguenza automatica del. 
- mancato pronunciamenTo in ma

teria del ministeri del Bilancio 
e dell'Industria, ai quali una ri
chiesta in tal senso era stata. 

- presentata aia dalla FIAT che 
dall'Alfa Romeo. Il nuovo au
mento entrerà in visore e giorni. 

vernativi, in vista di un di
battito parlamentare molto 
impegnativo previsto alla Ca
mera entro due settimane 
circa. Nelle polemiche sulla 
relazione annuale del gover
natore della Banca d'Italia, 
Carli, e sugli orientamenti di 
volta in volta prevalenti al
l'interno del governo hanno 
già avuto modo di manife
starsi le contraddizioni, le 
ambiguità e le incertezze da 
parte della Democrazia cri
stiana. Anche alcuni diri
genti democristiani (e l'on. 
Donat CatUn tra questi) non 
hanno mancato di mettere 
in evidenza come le misure 
che ai riassumono nella 
stretta creditizia Indiscrimi
nata e nella non meno indi
scriminata compressione del 
consumi, possano Innesca
re pericoli gravi di re
cessione, senza > — d'altro 

::-. ,:'i •.::' '.Ve .tv 
- (Segue in penultima) i (Segue in penultima) 

Scioperi a sostegno 
della piattaforma 

di GG1L-GISL-UIL 
Mentre prosegue a ritmo serrato fl confronto fra sinda-

: cati e governo sulle scelte di politica economica (la riu
nione di ieri è stata dedicata al nodo dell'agricoltura e 

.ai prezzi dei generi alimentari, oggi si discute delle pen-
- sioni) si estende in tutto il Paese la mobilitazione operaia 
' e popolare a sostegno della piattaforma complessiva che 

Cgfl-Cisl-Uil stanno sottoponendo al governo. Tutti i set-
'tpri dei trasporti (treni, autobus, navi, aerei, porti, tra
sporto merci, taxi) si fermano venerdì prossimo per 4 ore. 
Oggi-sarà invéce la volta delle categorie dell'industria di 
Milano. Massa Carrara.- Livorno. Varese. Numerose altre 

" provìnce hanno già- messo a punto la propria iniziativa. 
-Fra le altre Roma, dove si sciopera domani. A PAG. 4 

Tentativo di evitare ogni autocritica 

Fanfani tace sulle 
responsabilità de 
per il rigurgito 

d'estrema destra 
La rincorsa a destra da parte democristiana e la con
vergenza coi neo-fascisti nel referendum elementi 
fondamentali dell'aggravamento- della . situazione 

'••' Aprendo ieri mattina la riu
nione della Direzione de, pri
ma di rinviare i lavori al po
meriggio, il sen. Panfani ha 
voluto svolgere «alcune consi
derazioni» sui recenti epi
sodi di terrorismo fascista. 
Egli ha ammesso che i fatti 
accaduti la scorsa settimana 
confermano l'esistenza di 
«disegni e trame per scon
volgere i nostri liberi ordina
menti e minare alle radici 
la Repubblica e la democra
zia»; non si tratta, dunque, 
«soltanto di alcuni nostal
gici delle gesta nazi)'asciate». 
«A così radicale disegno — 
ha detto ancora Fanfani —, 
che . si interseca ' con altre 
pratiche parimenti delittuo
se, dobbiamo amaramente 
constatare che i vari poteri 
pubblici non hanno finora 
opposta adeguata opera di 
prevenzione, di individuazio
ne, di interruzione, di con
dannai». Dopo questa nuova 
ammissione, e dopo un cen
no critico relativo a « molte 
leggi» e a «molti atti» re
centi. il segretario de ha 
detto che «non possiamo la
sciar diffondere tra i citta
dini l'impressione che si abu
si détta retorica asserendo 
che il fascismo non tornerà 
e che • le violenze eversive 
non prevarranno: i cittadini 
attendono di veder dimostra
to che finalmente si compie 
subito tutto quello che, co
me purtroppo i recenti even
ti dicono, non si è potuto com
piere finora» (e Fanfani, tra 
l'altro, ha parlato di « norme 
insufficienti » e di « metodi 
superati »/. 

Come non è difficile notare, 
il segretario della DC — per 
quanto riguarda le questio
ni cosi gravi e acute dell'on
data terroristica fascista — 
fa riferimento a molti aspet
ti del problema, ma rinuncia 
a dire anche una sola parola 
sulle responsabilità proprie 
della DC. e in particolare 
dell'attuale gestione della se
greteria del partito. Alla luce 
di questo fatto, quindi, tutte 
le tardive ammissioni fanfa-
niane relative alla esistenza 
delle «trame nere» e alla 
loro pericolosità, appaiono 
come minimo molto singola
ri, dal momento che proprio 
qui sta uno dei punti-cardine 

di quella autocritica che è ri
chiesta al partito dello « Scu
do crociato». E' stata la li
nea democristiana — tante 
volte teorizzata — della rin
corsa a destra che ha dato 
per anni nuovo spazio alla 
eversione neo-fascista; e, in 
questa cornice, è stato fino a 
poche settimane fa il tenta
tivo di crociata del referen
dum a galvanizzare le forze 
che puntano sul più tenebrosi 
progetti antidemocratici. Par
lano purtroppo I fatti. Alla 
radice di inadempienze evi
denti e di tolleranze gravis
sime nei confronti del neo-fa
scismo, si trovano quindi re
sponsabilità politiche ben 
chiare (responsabilità che 
hanno la loro plastica dimo
strazione nella convergenza 
tra la segreteria de. e il MSI 

nella campagna referendaria). 
Avviare con la dovuta ener
gia la lotta all'eversione di 
destra significa, dunque, pri
ma di tutto mutare l'indiriz
zo che finora ha prevalso 
nella DC, con conseguenze a 
tutti evidenti sulla condotta 
del governo. E Fanfani, non 
certo a caso, dopo le molte 
ammissioni fatte davanti alla 
Direzione del suo partito, pro
prio questo aspetto ha cerca
to di nascondere. • 

Ancora 
un morto 

airitalsider 
di Taranto 

TARANTO, 3 
Ancora un operaio morte 

nello stabilimento siderurgi
co. Giuseppe Caragnano, di 
34 anni, dipendente delia 
ditta appaltatile Cornei, è 
precipitato nel vuoto da SS 
metri assieme all'impalcatu
ra su cui manovrava una 
puleggia ed è morto sul col
po. L'operaie lascia la mo
glie che * in procinto di 
partorire. Per protesta il la
voro è stato bloccato per 1 
ore e un corteo di mille la
voratori ha manifestato set
to la sede della direzione. 

OGGI sempre quelle 
. TL GIORNO» ' di ieri K recava in prima pa

gina una apertura a tre 
colonne così intitolata: 
« I * "linea Carli" • centro 
delle polemiche», e tutti i 
giornali, domenica, erano 
pieni di riferimenti, echi, 
commenti, relativi atta 
esposizione del governato
re della Banca d'Italia. 
Noi, ora, non vogliamo ao-
giungere natta ai nostro a 
queste chiose, ni, se anche 
lo volessimo, saremmo et-

• paci di farlo. Desideriamo 
soltanto domandarvi se vi 
è accaduto venerdì sera di 
vedere alla TV qualche tm-
magma dedicata alta as
semblea delta Banca d'Ita
lia mentre parlava il dot
tor Carli e se avete fatto 
caso aVtudltorio che attor
niava Voratore.... 

Gli astanti, forse più an
cora che lo stesso gover
natore, rappresentavano 
un campione esauriente e 
perfètto deU'e establish
ment» nazionale, vale a 
dire, traducendo alla buo
na, del gruppo di quelli 
che contano. Ascoltavano 
immobili e intenti, e a un 
tratto ci siamo ricordati di 
certi gruppi di notabili 
che abbiamo visto fa gron
di quadri dei maewtti olan
desi nel museo di Haar
lem: sono fl raccolti tutor* 
no al capo detta corpora
zione che pronuncia Ù suo 
rapporto. Si legge nei loro 
visi soprattutto U senti
mento detta stabilità. Nes
sun dubbio li sfiora che a 
mondo possa non essere 
guelfo di cui sono al ver
tice: neppure Vintertsse 

per quanto ascoltano tur
ba o distrae la coscienza 
delia toro immutabilità, e 
voi che magari vedete il 
gran quadro per la prima 
volta e forse non lo rive
drete mai più, sentite, sa
pete, che questi stessi 
uomini, sciolta la riunio
ne, si ritroveranno nelle 
banche, negli uffici supre
mi, dovunque si governa 
la atta. Sono finanzieri, 
mercanti, armatori, pro
prietari, e somigliano ai 
medici del quadro accan
to: se il capo-scuola dice 
che è urgente un nuovo 
salasso, nessuno tra essi 
batte ciglio, perché è evi
dente che il sangue non lo 
verseranno loro. TI sangue 
si toglie sempre agli altri 
e altrove. Qui si è raccolti, 

appunto, per decidere i 
sacrifici olirvi. 

Così venerdì alla Banca 
d'Italia. Sempre quelle 
facce, sempre quelle facce. 
Sono ventotto anni che le 
vediamo, ventotto anni 
durante i quali ce le han
no proposte tutte: d'apri
re i crediti, di chiudere i 
crediti: di andare in auto
mobile, di andare a piedi; 
di accendere la luce, di 
spegnere la luce. Ma dalla 
poltrona in cui siedono i 
loro corpi, che il potere ha 
anchilosato e la cupidigia 
immobilizzo, non hanno 
mai accennato né accen
nano ad andarsene. Sem
pre quelle facce. Ma il 12 
maggio non ha anche vo-

, luto dire che di quelle fac
ce non ne possiamo più? 

Fortobraccis) 
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Dibattito alla Camera 

Casa: la legge 
inattuata per 
responsabilità 

del governo 
In discussione il decreto che semplifica le procedure 
per l'edilizia residenziale - Inutilizzate ingenti somme 
per case popolari - Intervento del compagno Busetto 

Il 16 giugno si vota nell'isola per il Consiglio regionale 
' •Ai.* 
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PARLANO l i DONNE DELLA SARDEGNA: 
le ingiustizie da far pagare alla DC 

Interrogazione 
del PCI su una 
provocazione 

fascista 
alla sfilata 

del 2 giugno 
t * •.\v ' ,•!„ .<*». ^wyì 

M contributo dell'elettorato femminile olla vittoria del «no», una prima ribellione e il segno di una consapevolezza 
nuova - La « c a s a » nel capannone militare - Acqua e lavoro: da aspirazioni a obiettivi di una battaglia comune 

8i è tenuta ieri alla Came
ra la discussione generale sul 
decreto che semplifica le pro
cedure per i programmi di 
edilizia residenziale. Si trat
ta di un provvedimento nor
mativo che ha lo scopo di 
ridurre alcuni ostacoli proce
durali 1 quali hanno bloccato 
o gravemente frenato la at
tuazione delle leggi sulla ca
sa: la 167 del 1962 e la 865 
del 1971. Per la verità, come 
ha ammesso il relatore di 
maggioranza Achilli, gli osta
coli maggiori alla attuazione 
della legge sulla casa sono ve
nuti da altre cause e preci
samente dall'esplicito sabotag
gio politico di ogni indirizzo 
riformatore e in specie dalla 
manovra creditizia e degli in
vestimenti pubblici che ha 
duramente penalizzato i con
sumi sociali. Lo stesso Achil
li ha dovuto dire che è per
fettamente inutile perfeziona
re le procedure se poi il mi
nistero del Tesoro e le ban
che chiudono i rubinetti del 
finanziamento dando nuovo 
fiato alla rendita fondiaria. 
Ora tutte le speranze sono af
fidate a quel plano triennale 
per 11 rilancio dell'edilizia che 
il governo si appresta a va
rare. 

Il decreto in discussione 
prevede numerose norme ten
denti a semplificare e rettifi
care la legge sulla casa. Fra 
di esse si possono rammenta
re: la proroga a 15 anni della 
durata dei piani di zona; una 
disciplina più snella per gli 
espropri, con poteri terminali 
ai presidenti delle regioni; 
forme di incentivazione nei 
rispetti dei proprietari che 
non si oppongano alle condi
zioni di esproprio; delega agli 
Istituti case popolari per la 
attuazione della espropriazio
ne; termini più ravvicinati 
per il rilascio delle licenze 
edilizie da parte dei Comuni 
con eventuale intervento delle 
regioni in caso di inadem
pienza; maggiore speditezza 
nei finanziamenti della Cassa 
Depositi e Prestiti; un mi
gliore meccanismo per l'inte
grazione dei finanziamenti in 
base ai maggiori costi. 

La commissione Lavori Pub
blici ha introdotto alcune mo
difiche sostanziali che miglio
rano il provvedimento e sulle 
quali ha espresso un giudizio 
positivo il compagno Busetto 
Intervenuto nella discussione 
generale. La più importante 
di queste modifiche è la uni
ficazione del regime di espro
priazione: questo regime si è 
finora presentato molto diffe
renziato a seconda che ad 
espropriare fossero 1 comuni 
oppure gli altri enti provocan
do gravi differenze di prezzo 
per terreni di uguale valore. 
E' stato inoltre eliminato con 
una altra modifica il perico
lo che gli investimenti delle 
cooperative fossero dirottati 
al di fuori delle aree della 
legge 167 e cioè verso desti
nazioni speculative. 

Il compagno Busetto ha ri
levato che la semplificazione 
delle procedure non può di 
per. sé sbloccare l'attuale sa
botaggio dell'attuazione prati
ca della legge sulla casa. Ciò 
che occorre è un rovescia
mento della logica disastrosa 
dell'attuale andamento del 
mercato immobiliare. Quando 
si dice che l'inflazione ha 
comportato una crisi di inve
stimenti edilizi, si distorce la 
realtà perché proprio in re
gime inflazionistico si è assi
stito ad un accrescimento, an
zi al raddoppio degli investi
menti speculativi. 

La ragione prima della cri
si sta nel dualismo del regi
me dei suoli in cui la fetta 
privatistica è schiacciante e 
quella pubblica asfittica (l'in
tervento pubblico nell'edilizia 
abitativa è meno del tre per 
cento del volume generale). Il 
regime speculativo dei suoli, 
gli ingiustificati aumenti dei 
prezzi dei materiali hanno or
mai portato a trenta-quaranta 
milioni il costo di una casa 
di medie dimensioni e a li
velli soffocatori i nuovi af
fitti. 

E intanto, si è chiesto il no
stro compagno, che ne è della 
legge sulla casa? Tutto è in 
ritardo. Nel campo abitativo 

Domenica a Roma 

inaugurazione 

monumento 

a Matteotti 

dei 

Domenica prossima, alle ore 
10, verrà inaugurato a Roma 
(lungotevere Arnaldo da Bre
scia) il monumento a Giaco
mo Matteotti nel 50* anniver
sario del suo martirio. La 
commemorazione ufficiale sa
rà tenuta da Giuseppe Sara-
gat. Alla manifestazione, alla 
quale parteciperà il Presiden
te della Repubblica, saranno 
presenti delegazioni del PCI. 
del PSL del PSDI. delia DC. 
del PRI e del PLL 

Il monumento In bronzo, al
to 16 metri, è opera dello scul
tore pistoiese Orlo Vivarelll. 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di merco
ledì 5 giugno. 

sono stati sottoposti a gara 
investimenti pari ad appena 
il 6% dei miliardi disponibili 
da parte del Comitato edilizia 
residenziale (CER); la Gescal 
non ha utilizzato il sessanta 
per cento delle sue dotazioni. 
Nel campo dell'acquisizione 
delle aree per 1 piani di zo
na, la legge prevedeva una 
spesa di trecento miliardi ma 
ne sono stati concessi solo 
cmquantacinque E cosi pure 
si è arretrato, rispetto alle 
somme disponibili, di 292 mi
liardi per gli ospedali, di ot
tocento miliardi per le scuo
le, di cinquecento miliardi 
per gh acquedotti e le fogna
ture. 

Non è possibile — ha nota
to Busetto — attribuire que
sti ritardi, questi mancati 
adempimenti a semplici ragio
ni burocratiche. C'è anzitutto 
la colpa di avere impedito un 
reale decentramento e fru
strato la capacità di interven
to e di iniziativa del poteri 
locali; ma soprattutto c'è l'in
capacità politica di operare 
un grande rilancio dell'edilizia 
entrando in conflitto con gli 
speculatori. Questo rilancio, 
secondo i comunisti, compor
ta alcuni provvedimenti co
raggiosi e urgenti: blocco ge
neralizzato dei fitti e inizio 
dell'applicazione dell'equo ca
none per le nuove case che 
verranno affittate in futuro; 
revisione del regime delle lo

cazioni dell'edilizia residenzia
le pubblica a favore degli in
quilini economicamente più 
deboli; stanziamenti ingenti 
per il risanamento del patri
monio edilizio esistente, spe
cie nei centri storici; una ri
forma urbanistica che separi 
il diritto di proprietà dal di
ritto di edificazione sottopo
nendo quest'ultimo ad un re
gime di concessione comunale. 

e. ro. 
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DOPO L'INAGIBILITA' DELLO SCALO DI ALGHERO 
. - V , J 

Rischiano di essere chiusi 
tutti gli aeroporti sardi 

La decisione verrebbe presa per la mancanza di misure antincendio - Note
voli danni al turismo - Gravi responsabilità d'ila DC - Interrogazione del PCI 

V vt ( 
i i . 

Dalla nostra redazione ; 
*<•»' CAGLIARI, 3. 
La crisi del trasporti aerei 

è diventata drammatica in 
Sardegna. L'aeroporto di Al
ghero e stato chiuso al traf
fico per mancanza di assisten
za antincendio. Cosi tutti 1 
voli turistici, In particolare 
quelli provenienti dall'Inghil

terra, dalla Svezia, dalla Fran
cia, vengono dirottati a Ca
gliari, sull'aeroporto di El-
mas, e i viaggiatori devono 
sobbarcarsi cinque ore di au
tobus per raggiungere Alghero 
e le altre destinazioni 
del Nord Sardegna. • i 

La chiusura dell'aeropor
to di Alghero è stata decisa, 
all'improvviso ieri mattina, 
gettando nel caos la situazione 
degli arrivi e delle partenze 
già congestionata di per sé, 
dello scalo di Cagliari. 

Da almeno 15 giorni, il pe
ricolo di una chiusura degli 
scali sardi era stato affac
ciato sul giornali dell'isola ed 
anche della penisola. L'aero
nautica militare, che ha il 
compito di fornire i servizi 
antincendio, aveva infatti fat
to sapere che a causa di 
mancanza di personale non a-
vrebbe potuto più assicurare 
questa assistenza fondamenta
le. 

' A farne le spese sono sta
ti per primi alcune centinaia 
di turisti inglesi, - giunti con 
tre voli charter da Londra. 
Arrivati a Cagliari verso le 
12, sotto un sole cocente, i 
turisti inglesi apprendevano 
di dover compiere la tra
versata dell'isola a bordo di 
autobus surriscaldati e roven
ti./ • -

Slnora le autorità regiona
li, l'assessorato al turismo 
hanno brillato per l'assenza. 
E sembrano anche restare In
differenti di fronte alla prò-
spettita che dovrebbe essere 
del prossimi giorni, della chiu
sura al traffico anche dell'ae
roporto di Elmas. L'aeronau
tica militare ha fatto sapere 
che il problema è identico sia 
per Cagliari che per Alghe
ro. La Sardegna rischia quindi 
di restare isolata, di subire 
uno del più gravi danni eco
nomici nella sua travagliata 
storia turistica. -

Sarà forse perché molti de 
sono impegnati in campagna 
elettorale e non si preoccu
pano di quello che succede 
intomo a loro. 

I deputati comunisti Gio
vanni Berlinguer e Luigi Mar-
ras, hanno rivolto una inter
rogazione urgente al ministro 
del trasporti e al ministro 
dell'interno per sapere quali 

« urgentissimi ' provvedimenti 
intendono adottare per garan
tire la riapertura al traffico 
dell'aeroporto di Alghero • 
Pertilia, chiuso per mancan
za del servizio antincendio ». 
I deputati comunisti sardi se
gnalano che i danni economi
ci di questa chiusura sono 
particolarmente gravi all'ini
zio della stagione turistica, e 
si aggiungono a quelli che po
trebbero derivare dalla chiu
sura della linea marittima tra 
Civitavecchia e Porto Torres. 

L'intera zona a Nord - Ove
st della Sardegna, in partico
lare, risulta cosi priva dei 
necessari collegamenti. E' per 
ciò necessario che vengano 
superati gli assurdi conflitti di 
competenza e che vengano ap
prontati i necessari servizi di 
sicurezza per garantire al più 
presto non solo la riapertu
ra al traffico, ma anche la 
maggiore sicurezza dell'appro
do di Alghero • Fertllia, che 

1 piloti italiani e stranieri han
no più volte giudicato mol
to carente. «Purtroppo — co
me denunciano 1 compagni 
Giovanni Berlinguer e Mar-
ras — 11 governo centrale non 
ha finora adottato 1 necessa
ri provvedimenti, e la giun
ta regionale si è completa
mente disinteressata del gra
vissimo problema». 

MILANO: il P.M. sembra ignorare gli esiti della perizia 
_. , - - i __ 

Per l'uccisione di Franceschi 
incriminato solo l'agente Gallo 

E' stato chiesto il proscioglimento per 14 funzionari di polizia anche se sugli abiti di alcuni di essi furono 
trovate tracce di polvere da sparo - Il magistrato vuole perseguire l'operaio rimasto ferito e gK studenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

A oltre un anno di distan
za dalla morte dello studente 
Roberto Franceschi, ucciso 
dalla polizia la sera del 23 
gennaio 1973 davanti alla Boc
coni, la Procura della Repub
blica ha adempiuto su suo 
dovere di esercitare l'azione 
penale che, in modo abba
stanza anomalo, aveva procra
stinato attendendo le risul
tanze dell'istruttoria formale 
condotta dal giudice Ur-
bisci: il sostituto procura
tore aggiunto Lanzi ha in
viato al giudice istruttore 
le sue richieste di imputazio
ne. Nei confronti dell'agente 
Gianni Gallo l'imputazione ri
chiesta è quella di omicidio 
volontario in legittima difesa 
putativa; in pratica l'agente, 
secondo il pubblico ministe
ro. avrebbe esploso i colpi 
che uccisero il povero France
schi e ferirono l'operaio Pia
centini, sbagliando, perché ri
tenne erroneamente di essere 
aggredito quando invece l'am
massamento verso i poliziotti 
era già disperso e finito; de
terminante sarebbe stato, per 
l'errore di valutazione com
piuto dall'agente, lo shock 
susseguente a quello che ven
ne definito, nelle prime ver
sioni fomite dalla poliz^. l'as
salto degli studenti: il lancio 
di oggetti e l'aggressione al
la polizia. Io sprigionarsi di 
fiamme sulla sua stessa ca
mionetta. avrebbero indotto il 
Gallo nell'errore di valuta
zione. 

Non v: è traccia alcuna, in 
questa prima richiesta di im
putazione. di quel'.i che sono 
stati però i risultati delle pe
rizie: - quella psichiatrica ha 
escluso che Gallo fosse in pre
da a qualsivoglia raptus quel
la tragica sera; perse il con
trollo di se stesso so'.o dopo 
un'ora la tragica sparatoria, 
quando giunsero sul posto uf
ficiali superiori e il vice que
store Vittoria; la perizia com
piuta sulla camionetta guida
ta dal Gallò ha escluso, a sua 
volta, che fuoco sia mai pene
trato f.H'iotemo; fra '.'altro 
non si trattò dì bottiglie « mo
lotov » che sono vere armi 
da guerra, ma di bottiglie In
cendiar e tanto è vero che 
quella che cadde sul tetto del
la cam onetta non si incen 
dio neppure; furono gli stessi 
a<;enli che la buttarono per 
terra a colpi di manganello 
e, nel fare questo, sfondarono 
il telone dell'automezzo; il 
berretto dell'agente, poi, risul
tò bruciacchiato solo all'inter
no: caduto a terra, alcuni 
frammenti della bottiglia Ine
splosa vi finirono dentro e 
qualcuno, un poliziotto evi
dentemente, lo calpestò con 
i piedi per spegnerlo. - -

Chi con certezza, per il so
stituto Lanzi, invece, deve es
sere perseguito, è Piacentini 
e, assieme a lui, tutti gli stu
denti. 21 in totale, che si re
carono da! magistrato per te
stimoniare. 

L'ultima parte delle richie
ste di Lanzi riguarda i 14 fun
zionari di polizia indiziati di 
avere partecipato alla spara
toria o di avere manomesso 
le armi sequestrate: per tutti 
viene richiesto il prosciogli
mento per non avere commes
so il fatto. Si tratta del que
store Tommaso Paolella, del 
vicequestore Salvatore Cardi
lo. del brigadiere Agatino Pu
glisi. degli appuntati Antonio 
Cestari, Domenico Germani e 
Mario Cosentino, delle guar

die Marcello Cont, Vittorio Di 
Stefano e Matteo Gatta. 

Vediamo i fatti accertati. 
L'unico che, stando alla ver
sione data dalla polizia, ha 
sparato, ma in aria, è il bri
gadiere Puglisi. Lui ha confer
mato: disarmò anzi il Gallo 
che sarebbe stato in preda a 
raptus (ma Gallo giunse al
l'ospedale con la sua pistola 
nella fondina). Tutti gli altri 
dicono o di non avere affat
to usato le armi o. addirittu
ra, di essere stati disarmati 

Ebbene la perizia a cui ven
nero sottoposti gli abiti rive
lò che quattro avevano men
tito: il rilevatore atomico se
gnalò tracce di polvere da 
sparo sugli abiti che quella 
sera indossavano 11 questore 

Paolella, l'appuntato Cosenti
no e la guardia Di Stefano; 
anche sugli abiti del Puglisi 
si trovarono le tracce e que
sto confermò quanto aveva 
dichiarato. Perché gli altre tre 
avevano mentito? Perché con
tinuavano a mentire? Né ci 
si può dimenticare la storia 
inquietante connessa alle pi
stole dei poliziotti: prima an
cora che pervenissero nelle 
mani del magistrato vennero 
« esaminate» dal maresciallo 
Pedacchiola - su > ordine dei 
suol superiori: per questo 
vennero indiziati di reato, con 
il maresciallo, il colonnello 
Geuna e il questore Bonanno. 

Maurizio Michelini 

Impegno del ministro della PI sull'antifascismo nelle scuole 

«Nelle scuole non c'è 
postò per il fascismo» 
L'affermazione nel corso di una conferenza stampa sui decreti delegati 
E' necessario che le intenzioni ministeriali vengano suffragate dai fatti 

L'affermazione che non c'è 
posto per il fascismo nelle 
scuole è stata ripetuta ieri 
in modo esplicito e deciso 
dal ministro Malfatti nel cor
so della conferenza stampa 

dedicata ai decreti delegati sul
lo stato giuridico. Vedremo 
se, questa volta, alle parole 
seguiranno i fatti. 

Ptr nessuna manifestazione 
di violenza, ha precisato il 
ministro, c'è posto nella scuo
la italiana ed il ministero, 
prima della riapertura delle 
scuole, rivolgerà ai provvedi
tori ed ai capi istituto diret
tive precise per sottolineare 
la più assoluta intransigen
za antifascista. Ad una pre
cisa domanda sul giudizio del 
ministro sul preside del li
ceo romano Virgilio che due 
anni fa impedì al presidente 
della camera Pertini la com
memorazione del 23 aprile al
l'interno dell'istituto, l'ono
revole Malfatti ha risposto 
dichiarando per ben due vol
te la sua deplorazione per 
tale comportamento (anche se 
ha poi tentato di minimiz
zare aggiungendo che il ge
sto del preside del Virgilio 
forse andava considerato più 
che altro una «stranezza»). 

A tutta una serie di al
tre domande specifiche, 11 mi
nistro ha risposto assai ge
nericamente, senza dir nien
te di particolarmente nuovo, 

né di molto esplicito. Dopo 
aver ribadito che i decreti 
delegati rappresentano un 
« grosso fatto democratico » 
(«che non ha l'eguale nel 
nostro Paese »• ha tenuto a 
ripetere a più riprese). Mal
fatti ha affermato la sua fi
ducia negli organi di gover
no Indicando nell'« assentei
smo» e nella «politicizza
zione spuria» i pericoli insi
ti nella prossima partecipa
zione democratica, ha pre
cisato che si tratta però di 
pericoli che vale la pena di 
correre con la fiducia che 
vengano superati. 

n ministro ha poi spezza
to una lancia in favore dei 
presidi, i quali, secondo lui, 
sarebbero ingiustamente sot
toposti a un «processo con
tinuo» ed ha informato che 
il ministero organizzerà dei 
corsi d'aggiornamento sul de
creti delegati appunto dedi
cati particolarmente al capi 
Istituto. 

Per quanto concerne la ri
forma della scuola secondaria, 
Malfatti l'ha indicata come 
il «nodo» più difficile ma 
anche più urgente da scio
gliere nel prossimo futuro. 

Per questa riforma, ha aggiun
to 11 ministro, Il maggior osta
colo è preparare un testo 
che riesca a far convergere 
le posizioni divergenti di tut

ti coloro che si dichiarano 
d'accordo col documento con
clusivo della Commissione 
Biasini, ma che nei fatti han
no dimostrato di aver pare
ri diversi ed in alcuni casi 
addirittura contrastanti. A 

questo proposito, però, il mini
stro non ha ripetuto la te
si. avanzata qualche tempo 
fa e criticata da più parti, 
di voler intanto procedere al
la riforma del primo bien
nio secondario. 

Sulle misure disciplinari, 
l'on. Malfatti ha sostenuto che 
le critiche al testo iniziale 
erano esagerate e che co
munque la formulazione at
tuale non offrirebbe più pre
testo a fenomeni di «repres
sione». In particolare, 11 ml-
nis.ro ha precisato che il se
greto d'ufficio riguarda solo 
casi assai circoscritti di ca
rattere personale e che 11 te
sto del decreto elimina il pe
ricolo che tale formulazione 
si possa utilizzare per limi
tare la pubblicità degli atti. 

Nel - complesso quello di 
Ieri del ministro Malfatti è ri
sultato un Intervento interlo
cutorio assai generico e sfug

gente, nell'intervallo fra la bat
taglia sui testi ' del decreti 
e quella del prossimo autun
no per la loro gestione ef
fettiva. . , f< 

m. m. 

Dal nostro inviato ; 
' CAGLIARI, giugno 

Le donne della Sardegna tra 
due voti; quello del 12 mag
gio (determinante 'è stato lo 
apporto femminile al 55,3 per 
cento di «no») e quello vici
no al 16 giugno per le ele
zioni regionali. Come vivono 
che .cosa pensano,, in quale 
direzione si spingono, dopo es
sersi espresse a favore del 
diritto civile del divorzio, per 
conquistare altri diritti e per 
andare avanti? Se generaliz
zare le situazioni, è sempre 
avventato se non pericoloso, 
in questo caso sarebbe deci
samente un errore. Le donne 
della Sardegna si presentano 
infatti diverse e contradditto
rie quanto 11 paesaggio che ne 
inquadra gesti, pensieri e abi
tudini: miniere e saline; quer
ce, olivi, aranci, alberi di su
ghero; mare «smeraldo» e 
aspre montagne; alberghi da 
miliardari e fogne ~ a cielo 
aperto; pascoli con ,i greggi 
di pecore e ciminiere infiam
mate (poche). E tutto che 
« è sempre più città, meno 
campagna » in un tessuto eco
nomico e sociale lacerato, do
ve vecchio e nuovo si avvi
luppano senza alcuna raziona
lità e aove si dilatano le cri
si dovute al malgoverno del
la DC isolana e alle pesan
ti responsabilità della DC na
zionale nei confronti di tutto 
il Mezzogiorno. 

Casalinga 
per forza 

1 Nel «quartiere» Rizzeddu 
di Sassari: capannoni milita
ri che risalgono alla guerra, 
dove sono state ritagliate del
le stanze miserrime e dove si 
ammucchiano famiglie su fa
miglie. A pochi metri da que
ste «case», che gli abitanti 
stessi hanno corredato di un 
gabinetto costruito all'esterno 
e mascherato con tralci di ro
se o di ortensie, sta crescen
do un nucleo di palazzine di 
lusso. ' 

Maria Sassu— 29 anni, set
te figli, due locali In cui alle
varli —' è una « casalinga per 
forza». Noli può integrare il 
guadagno del marito, mano
vale, neanche arrangiandosi 
come altre donne del quar
tiere che vanno a servizio a 
ore (molte non si fanno as
sicurare per non perdere gli 
assegni familiari) a -> pulire 
scale o uffici. Sua sorella — 
20 anni , ; quattro figli, una 
stanza — è nelle sue stesse 
condizioni. Che fare del bam
bini? E' la prima domanda 
che esse pongono. In tutta la 
Sardegna si contano 14 asili 
nido dell'ONML mentre 1 
bambini da 0 a 3 anni sono 
94 mila; di scuole materne ne 
esistono 265, con 467 sezioni, 
e assistono 36 mila bambini 
contro i circa 200 mila che do
vrebbero esservi ospitati. 

Maria rimpiange: a Quando 
c'è lavoro, c'è tutto ». E la so
rella aggiunge: «Quando c'è 
l'acqua c'è tutto». Due fra
si apparentemente senza nes
so che sono due desideri (il 
terzo desiderio, la casa, non 
è nemmeno espresso tanto ap
pare irrealizzabile) : perchè 
Sassari, città carente di ca
se e di servizi, - è anche cit
tà - assetata. In albergo se
gnalano che c'è il ' raziona
mento dalla tal ora all'altra; 
nelle palazzine l'acqua spesso 
arriva soltanto fino al pri
mo piano; ovunque non è in
frequente avere 1 rubinetti 
asciutti. E qui, nel «Rizzed
du » i rifornimenti idrici sono 
assicurati da un'autobotte co
munale che riempie i cassoni 
nel cortile e se ne va. 

In questo ambiente, In que
sta' casa Maria Sassu ha da
to alla luce tutti 1 suoi bam
bini, anche l'ultima, per non 
lasciare soli gli altri quando 
fosse giunto il momento di 
andare all'ospedale. E* una 
donna non ancora trentenne 
che non pensa più a sé stes
sa: proietta ormai speranze 
e aspirazioni in avanti, sul 
futuro dei figli. 

In parte, è proprio que
sto sentimento che spiega per
fino il «no» del 12 mag
gio più forte nelle zone popo
lari (è cosi che Sassari cit
tà ha ; raggiunto il 64,4 per 
cento). Le donne hanno cioè 
voluto mantenere una legge 
che «chissà domani I figli 
potrebbero avere bisogno di 
utilizzare». I figli insomma 
più Uberi, più istruiti, più si
curi, «più» in tutto. 

Per molte donne si è trat
tato della prima ribellione al 
partito di maggioranza, un 
primo passo autonomo che 
può rappresentare 11 potenzia
le detonatore — se non oggi, 
domani — per una carica di 

insoddisfazioni, di ingiusti
zie subite, di rabbie com
presse. 

A Cagliari le operaie del
la Pellco's (circa cento la
voratrici giovani che confe
zionano pantaloni) spiegano 
perchè è tornato l'uso del fi
danzamento lungo, lunghissi
mo: otto-dieci anni a «pa
zientare» prima di finire 
quella che si potrebbe chia
mare la «casa fatta in ca
sa». Se l'affitto è divenuto 
una taglia (100.000 lire per 
due stanze a Cagliari come a 
Nuoro) si compra infatti un 
pezzetto di terra in un pae
se satellite; poi via via, ap
pena si hanno due soldi da 
parte, si provvede alla calce, 
al mattoni, al tubi, come è 
accaduto a Carpi, alla perife
ria di Torino o di Arezzo ne
gli anni del boom. Le pompo
se • statistiche sugli italiani 

proprietari di immobili igno
rano questi retroscena. .-

Maria spiega: «Ho alutato 
anche io mio fratello e la 
sua fidanzata; ho fatto gli 
impasti, ho caricato ho sca
ricato, mi sono venuti 1 calli 
alle mani, calli da murato
re. Sono dieci anni che an
diamo avanti e loro due anco
ra non hanno potuto spo
sarsi ». 

Annamaria ha la stessa 
esperienza: « In tre anni per 
la casa abbiamo speso già 
dieci milioni. Mancano anco
ra tutti gli accessori, ma ci 
siamo dovuti fermare». «Se 
non si fa così — Interviene 
Luisa — va via uno stipendio 
per l'affitto e uno per man
giare. Eppure 11 denaro pub
blico per certe cose si spre
ca: perchè non lo spendono 
per fare case con affitti 
equi? ». 
• Periferia di Nuoro (città di 

trentamila abitanti, per tre 
stanze anche 120.000 lire di 
affitto; 60,6 • per cento di 
«no»): aggrappate alla col
lina sulla cui cima c'è 11 cen
tro antico, una miriade di 
casette che si affacciano su 
vicoli scoscesi, tutti polvere 
0 fango, con sbocchi di fo
gne all'aperto, che collegano 
tra loro questa edilizia del 
poveri, per lo più abusiva, 
ancora una volta tirata su 
con la fatica di padri, ma
riti e donne di ogni età. 

Nel cosiddetto quartiere di 
Sae Sulls abita Margherita 
Dorè, 55 anni, 5 figlie che a 
differenza di lei hanno stu
diato, la casa costruita col
lettivamente in due anni. Il 
suo è un esempio delle tan
te famiglie emigrate dal pae
si dei pastori nelle città: la 
« fuga » da Oruni è stata de

terminata dall'ansia di trova
re lavoro, scuole, servizi, vi
ta civile. Quello che non han
no trovato, ora molte di que
ste donne sanno anche a chi 
addebitarlo. 
- «E* una vergogna per il 
municipio — accusa Marghe
rita Dorè — la fogna che 
sbocca sul vicolo, 11 fatto che 
abbiamo noi stessi allargato 
la curva pagando 3000 lire a 
testa, la luce che a due pas
si da qui si interrompe, l'ac
qua portata in casa da noi. 
In certi paesi, nonostante le 
condizioni di vita impossibili 
(su 102 paesi della provincia, 
il 60% è privo di fogne, e 
di impianto Idrico) fanno 
pensare la donna come la 
pensavo lo prima. "Stai at
tenta alla croce'* mi diceva
no per bloccare la mia vo
lontà di votare un altro par
tito che non fosse la DC. 
Mi insegnavano che dovevo 
dare il voto a Dio: ma è pos
sibile-che Dio voglia il no
stro voto perchè restiamo nel
l'arretratezza? Ecco, questo 
molte donne l'hanno capito 
il 12 maggio e ora sono con
tente che abbia vinto il "no". 
La DC ci na raccontato tan
te bugie, sembrava che l'in
domani del voto 1 figli sa
rebbero andati a divorziare 
come si beve un bicchiere 
d'acqua dal rubinetto; ci so
no stati bambini che torna
vano dall'asilo piangendo per
chè le suore dicevano che il 
papà 11 avrebbe abbandonati. 
Adesso sapete che cosa dico 
alle donne? Tu prega — e 
vota — ma perchè vincano i 
comunisti, perchè solo cosi 
si potranno vedere delle cose 
ben fatte ». 

Con Tittina (che ha co
struito la casa nel corso di 
un fidanzamento lungo e che 
ora, dopo 14 anni, la allarga 
per fare spazio ai due figli) 
e con Carmina (giovane spo
sa che ha trovato ospitalità 
da sua madre) facciamo un 
giro in vicolo Isporosile I e 
vicolo Isporosile II: da una 
parte c'è il grande parco di 
una ricchissima famiglia di 
Nuoro, dall'altra le casette 
sui dirupi. 

Alloggio 
minuscolo 

Entriamo nell'alloggio mi
nuscolo, accuratissimo, sem
pre «costruito in proprio» 
e in questo caso addirittu
ra avuto in affitto, di Giu
seppina Boe. E' una donna 
sui trent'anni, con un'espe
rienza diversa da quella del
le altre che fin qui hanno 
parlato II suo paese è Bitti. 
a trenta chilometri nell'en
troterra. E* stata dieci anni 
a Milano, «tre da signorina, 
sette da sposata». Lei com
messa, poi stiratrice, lui ope
raio specializzato, 

Sono tornati da un anno e 
mezzo perchè < il loro unico 
figlio soffriva nell'aria della 
grande città: «Adesso si ri
comincia da capo. Io custo
disco un bambino malato nel
le ore in cui il mio è all'asi
lo, mio marito cerca di fare 
l'idraulico in proprio. Ma an
che per avere un lavoro in 
appalto bisogna essere d.c 
E per avere una casa popo
lare, dei nostri amici sono 
stati costretti ad allearsi con 
1 d.c E un altro amico, che 
è andato ad Ottana a cerca
re lavoro nel petrolchimico, 
non si è • sentito chiedere 
"che cosa sai fare", "che qua
lifica hai", ma "chi ti ap
poggia?". Io non mi voglio 
sottomettere al ricatti, dopo 
aver subito I danni di una 
certa politica. Che cosa ha 
fatto la DC? Ci ha costretto a 
emigrare, ha fatto uccidere 
il bestiame e la carne è di
ventata più cara, ha danneg
giato I pastori, ha creato la 
crisi». 

Giuseppa Boe traccia ades
so 11 ritratto di se stessa e 

della sua «arrampicata» in
dividuale per essere diversa. 

«La necessità di lavorare 
fuori per vivere mi ha fatto 
capire un poco alla volta tan
te cose — spiega — anche 
se ho frequentato soltanto la 
V elementare. Non mi ven
derei mai. Perchè in queste 
zone tante donne continuano 
a fare figli e debiti, ad aspet
tare il pacco-dono o il buo
no da spendere? Perchè non 
c'è lavoro per le donne, ep
pure quante lo vorrebbero, 
anche a Bitti! E se non c'è 
lavoro per le donne, non ci 
sono neanche le cose che ser
vono alle donne. Ecco, mio 
figlio va all'asilo dalle suore, 
è custodito e basta: a Mila
no a un anno stava già nel 
nido, dove c'era anche la psi
cologa che ha fatto il test 
al primo dente e al primo 
balbettio, poi mi ha conse
gnato un grafico perfetto del 
suo sviluppo. Ma se qualco
sa non funzionava al nido, 
le mamme si univano e riu
scivano a spuntarla. Tutte 
queste cose sono diritti civi
li indispensabili alle donne 
per vivere nel proprio tem
po. La Regione ha la respon
sabilità dell'occupazione fem
minile non assicurata, del la
voro che manca e che è il 
punto di partenza. La colpa 
è della DC che da 25 anni 
è maggioranza e non ha fat
to niente, ha lasciato la Sar
degna come è». 

Luisa Melograni 

Un vergognoso episodio, che 
ha rischiato di turbare il cli
ma democratico e antifascista 
nel quale si e svolta quest'an
no a Roma la parata militare 
del 2 giugno, e stato portato 
alla attenzione del parlamento 
con una interrogazione dei de
putati comunisti. 

La provocazione è avvenuta 
mentre i reparti militari e 
rappresentanze partigiane sfi
lavano in via dei Fori Impe
riali: uno squallido gruppetto 
di ex paracadutisti fascisti, 
appollaiati su una tribuna, 
hanno salutato romanamente i 
reparti della «Folgore» che 
sfilavano, dopo aver inneggia
to al passaggio dell'ambascia
tore spagnolo. 

A proposito dell'episodio, 
che è stato incredibilmente 
tollerato dalla polizia presen
te, i compagni Anna Maria 
Ciai, Mario Pochetti e Ugo Ve-
tere hanno interrogato il mi
nistro dell'Interno e U mini
stro della difesa « per cono
scere i motivi per i quali la 
forza pubblica addetta al ser
vizio di vigilanza della parata 
militare del 2 giugno presso 
le tribune del pubblico, non è 
intervenuta per impedire che 
un gruppo di cosiddetti "ex 
paracadutisti" manifestasse 
ripetutamente con grida e sa
luti fascisti al passaggio del
le bandiere e dei reparti mi
litari; e per sapere se sono 
stati individuati i protagoni
sti della provocatoria manife
stazione, fotografati per altro 
da numerosi fotoreporters; 
quali provvedimenti si inten
dono prendere nei loro con
fronti; come si intende agire 
verso i responsabili della vi
gilanza che hanno tollerato 
tale episodio che ha suscitato 
profonda indignazione tra le 
centinaia di cittadini presen
ti, turbando il clima democra

tico della manifestazione». 

Aperta l'assemblea plenaria della CEI 

I vescovi discutono 
i problemi dello Chiesa 

dopo i l referendum 
Preoccupata relazione dei presidente cardinale 
Poma - « Ogni giudizio definitivo rimane arduo » 
La questione dei « gruppi spontanei » - Indispen
sabile un'« accurata riflessione» sul pluralismo 

Sono cominciati nel pome
riggio di ieri in Vaticano 1 
lavori dell'assemblea plena
ria dei vescovi italiani (ne 
sono presenti 260 su 300), 
con la partecipazione anche 
di 25 sacerdoti designati dal
le conferenze regionali, di 25 
laici fra cui 11 presidente del
l'Azione cattolica Mario Agnes 
e del rettore dell'Università 
Cattolica prof. Lazzari, di 6 
religiosi e di 6 religiose. 

L'assemblea, 1 cui lavori 
sono stati aperti da una re
lazione tenuta dal cardinale 
Poma nella sua veste di pre
sidente della CEI, è stata 
convocata per definire gli 
orientamenti della chiesa ita
liana sui problemi dell'evan
gelizzazione, in una « situa
zione sociale tanto preoccu
pante e caratterizzata dalla 
presenza di tendenze secola-
ristiche », e per una « appro
fondita riflessione» sui risul
tati del referendum che han
no suscitato, come è noto, 
non poche polemiche e reazio
ni diverse all'interno della 
chiesa, del mondo cattolico 
e dello stesso Vaticano. 

Il cardinale Poma, nella sua 
relazione, ha giustificato il 
comportamento dei vescovi di 
fronte al referendum e si è 
poi preoccupato di puntualiz
zare i problemi che si pon
gono oggi alla chiesa italia
na dopo un risultato giudica
to da un precedente comuni
cato della CEI « in larga par
te negativo ». 

Rinviando, quindi, ogni 
«giudizio definitivo, che ri
mane arduo », il cardinale 
Poma ha invitato I vescovi 
ad approfondire, sulla base 
di quanto ha indicato il Con
cilio, il « rapporto chiesa-
mondo », per meglio compren
dere il perché « è mancato 
a molti una chiara conoscen
za di ciò che comporta, se
condo il Concilio, la testimo
nianza della chiesa come ta
le e dei cristiani singoli di 
fronte all'ordine temporale. 
In questo ambito — ha su
bito aggiunto — va collocato 
il problema dei gruppi spon
tanei giovanili. «La nostra 
responsabilità pastorale è im
pegnata a dedicare grande 
attenzione a tutto ciò che si 
avverte nell'evoluzione spiri
tuale dei giovani». 

Occorre anche capire il per
ché tanti cattolici hanno 
trovato in questi ultimi tempi 
«gravi difficoltà ad acco
gliere la chiesa, specialmente 
nel suo aspetto istituzionale. 
Essi, anzi, attirano la nostra 
attenzione e ci impegnano 
nel rinnovamento della co
munità e nell'aggiornamento 
delle strutture». 

Avviandosi alia conclusio
ne, il presidente della CEI 
ha proposto come «necessa
ria una riflessione più accu
rata sul pluralismo nella 
chiesa e una verifica degli 
elementi che possono con
frontarsi con le espressioni 
del messaggio cristiano. Ci si 
dovrà chiedere se e in quale 
misura si possono accogliere 
nella vita della chiesa le di
visioni, le tensioni e 1 me
todi di Ideologie e prassi cor
renti». 

C'è ora da vedere come 
reagiranno i vescovi e soprat
tutto quelli che, guidati dal 
cardinale Siri, si dichiara
rono nel febbraio scorso per 
lo scontro in vista del refe
rendum. C'è da vedere se i 
provvedimenti di censura 
adottati nei confronti di par
roci e religiosi (don Franzo-
ni, don Rosolen, ecc.) sa
ranno rimossi. 

Proprio oggi, in un comu
nicato, il comitato di colle
gamento nazionale delle co
munità cristiane di base riu
nitosi il 2 giugno a Roma 
per una riflessione sui risul
tati del referendum e sulle 
prospettive future richiama 
l'attenzione della gerarchia 
su questi problemi. Senza 
trionfalismo e rifiutando or
mai la qualificazione di «dis
senso cattolico», le comunità 
cristiane di base affermano 
di voler proseguire nella loro 
azione per un rinnovamento 
profondo della società ita
liana e della realtà eccle
siale, che è mutata nei fatti. 
Rilevano che « l'autonomia 
dei cattolici sul piano civile 
e politico è ormai un fatto 
acquisito», cosi come lo è 
« il rifiuto dell'integralismo 
democristiano e di ogni al
leanza della chiesa con le 
forze conservatrici reaziona
rie e fasciste ». 

Alceste Santini 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
Sezione I - Ufficio Personale 

Rimini. 21 maggio 1974 
OGGETTO: Concorso 

SI RENDE NOTO 
che è stato bandito un pubblico 
concorso per titoli ed esami per 
il conferimento del posto di 
Capo Sezione addetto alla Pro
gettazione e Direzione Lavori. 
presso la Sezione « Edilizia Pub
blica > • parametro 250. 

Il termine utile per la pre
sentazione delle domande, scade 
il giorno 15 giugno 1974. 

Per eventuali chiarimenti, ri
volgersi alla Segreteria Gene
rale del Comune - Ufficio Per
sonale. 

IL SINDACO 
(on. prof. Nicola Pagliarani) 

ANNUNCI ECONOMICI 
n OCCASIONI L. m 

AURORA GIACOMETTI avverte 
la sua affezionata clientela che 
chiuderà definitivamente il 15 giu
gno. Quattrofontane 21/c 

AGENZIA PEGNI, via Filippini 
11, venderà ore 16 venerdì 5 lu
glio pegni scaduti fino polizza 
95518 

La famiglia Nittì ringrazia gli 
amici, ì compagni di lotta, tutti 
coloro che hanno partecipato al 
suo cordoglio per la scom
parsa di 

FRANCESCO FAUSTO 
NITTI 
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50 anni fa moriva il grande scrittore 

La verità 
di Kafka 

Un'opera che è tutta una grandiosa metafora 
dalla quale emerge la disumanità sul cui si 
fondano i rapporti sociali nel mondo borghese 

Il 3 giugno 1924 si spe
gneva nel sanatorio di Kier-
ling, presso Vienna, Franz 
Kafka, uno dei più signifi
cativi scrittori in lingua te
desca di questo secolo. Co
m'è noto, la maggior parte 
delle sue opere narrative — 
tra cui campeggiano, insie
me a straordinari racconti, 
i romanzi II processo e 11 
Castello — è stata pubbli
cata postuma da Max Brod, 
l'amico cui Kafka aveva as
segnato il compito di di
struggerla. La fama dello 
scrittore boemo (Kafka era 
nato il 3 luglio 1883 a Pra
ga e la sua era una fami
glia ebrea benestante ap
partenente alla minoranza 
tedesca) doveva diffondersi 
in Germania solo dopo il 
1945, ma già l'eccezionalità 
di questo prodigioso, inquie
tante e disarmante stile nar
rativo aveva richiamato su 
di sé l'attenzione della cul
tura occidentale. André Bre-
ton, nel '39, aveva inserito 
La metamorfosi nella sua 
Anthologie de l'humour noir. 

Che significato può avere 
oggi, per noi, riproporre 
una lettura di Kafka sot
tratta alle ipoteche delle 
mode o delle riduzioni ot
tusamente semplificatone 
condizionate dall' industria 
culturale? Non senza moti
vo un nostro insigne ger
manista, Ladislao Mittner, 
aveva in un suo saggio di 
dieci anni or sono invitato 
a leggere Kafka « senza 
kafkismi ». Ma una nuova 
lettura di Kafka non im
plica soltanto il necessario 
richiamo alla correttezza fi
lologica di un procedimen
to che preservi dalle mi
stificazioni o dalle sovrap
posizioni la « verità » à la 
lettre di un testo: d'altro 
canto neppure si esaurisce 
nella collocazione storiogra
fica dell'opera kafkiana al
l'interno di quella cultura 
mitteleuropea che aveva i 
suoi centri vitali nella 
Vienna di Schnitzler e di 
Kraus, di Broch e di Mu-
sil come pure nella Praga 
di Meyrink e di Kubin. Le 
diramazioni di questa cul
tura s'inseriscono nella geo
grafia delle avanguardie sto
riche giungendo all'espres
sionismo e al surrealismo, 
ma è abbastanza chiaro che 
il tentativo di avvicinarsi 
a Kafka sul filo delle ana
logie stilistiche (con l'e
spressionismo, per esempio) 
o delle contiguità proble
matiche (poetica del roman
zo etc.) e critico-ideologi
che non può approdare a ri
sultati molto concludenti. 

Il mito 
dell'escluso 

Una lettura di Kafka, ie
ri come oggi, resta comun
que annodata, se non addi
rittura impigliata, al < pro
blema Kafka ». Si è fatta 
giustizia da tempo, proprio 
nella contestazione delle in
terpretazioni univoche e si-
stematico-definitorie, delle 
varie letture esistenzialiste 
o teologizzanti, per le qua
li Kafka rappresenta l'uo
mo della crisi, con tutto 
l'armamentario concettuale 
che ad essa si riconnette 
(dal tema dell'angoscia e 
dello « spaesamento » esi
stenziale a quello della col
pa, ecc.). In questa pro
spettiva si è visto in Kaf
ka non solo l'eterno esclu
so dalla comunità dei pa
dri (l'antica tradizione mi
stica della cabbala), ma 
anche lo sradicato ebreo-te
desco che ha a tal punto 
interiorizzato la diaspora da 
radicalizzarla in una scissio
ne tragica che se non gli 
consente di trovare il suo 
posto nel modello borghese 
di un'esistenza spregiudica
tamente attiva, scettica e 
calcolatrice (adombrata nel
la figura paterna), gli im
pedisce altresì di afferrare 
queir « ultimo lembo del 
mantello della preghiera e-
braica » che comporterebbe 
una giustificazione religiosa 
dell'esistenza. 

II tentativo di ricupero 
operato da alcuni studiosi 
marxisti nel convegno di 
Liblice del maggio 1963 si 
è mosso in direzione oppo
sta a questa linea interpre
tativa e ha al tempo stesso 
fornito una serie di indica
zioni utili in ordine al rie
same di un Kafka sottratto 
ali'« appropriazione occiden
tale ». Tra queste vale la 
pena ricordare il richia
mo alla necessità di artico
lare i problemi di metodo e 
di lettura sulla base del 
contesto reale interno ed e-
sterno all'opera kafkiana, 
tale da eccedere nella sua 
dinamica più profonda sia 
le analisi riduttive del so
ciologismo volgare, sia un 
incapsulamento valutativo 
tifato td un'anguiU defi

nizione "classica" di reali
smo. 

In questa prospettiva di 
indagine, che ha ormai al
le sue spalle la perentoria, 
anche se non priva di sot
tili sfumature, condanna lu-
kàcsiana del « decadente 
Kafka », si colloca, per e-
sempio, un recente studio 
di Gerhard Bauer (in « Al
ternative » 15 [1972] 84/85) 
che sottolinea l'incidenza, 
sia pure sul piano astratta
mente moralistico, nel qua
dro della lotta di classe del
la irriducibile posizione del
l'uomo kafkiano. La spiritua
le vicinanza di Kafka al tea
tro jiddisch negli anni 1911-
'12 è la spia — secondo 
Bauer — di una solidarie
tà con quegli strati piccolo-
borghesi i quali opponeva
no alla tendenza propria 
del capitalismo monopolisti
co a declassare o a burocra
tizzare i ceti emarginati, 
un'ostinata resistenza pas
siva, « utopica » che ave
va le sue radici nelle me
morie e nelle leggende del
l'antica comunità ebraico 
orientale. 

La verità 
più torva 

Giustamente Bauer vede 
a questo proposito utilizzato 
da Kafka un « modello di 
comunicazione » astratto dal
la concreta comunità ebrai
ca e portato, per così dire, 
« sotto il livello della sfera 
pubblica »: in questo model
lo si rende percepibile la 
realtà di uno spietato « con
flitto totale » (che è poi 
conflitto di classe) e del 
suo inevitabile scacco. Ma 
è per questa strada che si 
può forse pervenire a for
mulare il problema di una 
lettura di Kafka in termini 
più avanzati. L'opera di 
Kafka rappresenta, nel qua
dro dell'avanguardia conce
pita come crisi, sia pure am
bigua e contraddittoria, del
l'ideologia borghese, una 
delle lacerazioni più pro
fonde rispetto all'assetto i-
stituzionale della letteratu
ra classico-umanistica: con 
la rottura dell'armonia di 
« significanti » e « significa
ti » viene messa in gioco 
la nozione stessa di lettera
tura come depositaria di un 
mondo di valori (« significa
ti ») attraverso i quali si 
mistificano — cioè si ideo
logizzano — le contraddizio
ni reali inseparabili dal mo
do di produzione capitalista. 
Lo stesso Kafka dichiarerà 
di aver consapevolmente 
assunto il « negativo » del 
proprio tempo, di averlo 
affrontato cioè attraverso la 
rappresentazione artistica 
ed è proprio sul piano di 
questa o, più precisamente 
del suo linguaggio allusivo, 
che deve disporsi una let
tura di Kafka diretta non 
tanto ad esplicitarne le ci
fre o le metafore, quanto 
piuttosto a studiarne la 
funzione. Una funzione stra
n i a l e , nel senso che co
stringe a obicttivare il di
sumano su cui sono costrui
ti i rapporti sociali nel mon
do borghese. 

Scriveva giustamente A-
dorno: « L'umanità dell'ar
te deve sopravanzare quel
la del mondo per amore 
dell'umano [...] Essa ha 
preso su di sé tutte le te
nebre e la colpa del mondo: 
tutta la sua felicità sta nel 
riconoscere l'infelicità, tut
ta la sua bellezza nel sot
trarsi all'apparenza del bel
lo [...] essa è veramente il 
manoscritto nella bottiglia ». 

Sotto questo aspetto l'o
pera di Kafka ci appare co
me un'unica grandiosa me
tafora. Come tale essa non 
esorcizza il carattere para
dossale del disumano (che 
può essere, subumano co
me anti-umano), non lo di
strugge, ma semplicemente 
lo trasforma, cioè lo dialet
tizza, così da consentirgli 
di divenire lo schema, l'as
se del racconto, il perno 
della sua meccanica, la cel
lula germinale del suo sini
stro magnetismo. II « ma
noscritto » dì cui parla A-
dorno non contiene il mes
saggio di un nichilista com
piaciuto di se stesso, ma 
solo la verità più torva e 
nascosta del « quotidiano » 
trasferita nel linguaggio 
delle parabole, delle anti
che cronache, delle enigma
tiche leggende: non già la 
consolazione di una divini
tà vissuta come mistico nul
la, ma la lotta infaticabile, 
contraddittoria e lacerante 
per « fecondare la malat
tia », per dare alla terribi
le verità del quotidiano un 
senso diverso, vale a dire la 
premessa di una liberazione 
reale. 

Ferruccio Mutai 

La Thailandia dopo la cacciata dei marescialli 
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L v GUERRIGLIA 
Lo scandalo di Ban Na Sai, il villaggio distrutto nel nord est durante un'operazione di repressione - Il generale 
Kris Sivara: «Non è il solo episodio del genere» - L'impiègo dei defolianti e la deportazione delle popolazioni 
Come è cominciata e si è sviluppata la lotta armata - I retroscena dell'assassinio di una giornalista americana 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA BANGKOK, 
Giugno. 
' La « strada " dell'amicizia » 

parte dal viostruoso agglome-
rato di Bangkok e si slancia, 
nastro interminabile d'asfalto 
sul quale la macchina corre 
a 140 all'ora — rallentata so
lo da gualche bufalo che la 
traversa lento, ostinato e in
differente — verso il confine 
laotiano. E' stata costruita da
gli americani. Fa parte di 
quella fitta rete di vie di co
municazione che, avendo lo 
scopo di collegare rapidamen
te le grandi basi che dove
vano servire all'aggressione 
contro l'Indocina, perseguiva 
nello stesso tempo, all'interno 
della Thailandia, l'obiettivo di 
creare l'infrastruttura neces
saria alla repressione interna. 
O, come gli esperti della con-
troguer riglia preferi
scono chiamarlo, allo svilup
po delle zone diseredate. Qual
che anno fa, prima che la 
« strada dell'amicizia » venis
se aperta, per raggiungere la 
sponda del Mekong — il con
fine col Laos — erano ne
cessari giorni di viaggio. Oggi 
otto ore di macchina o di au
tobus sono sufficienti. 

La strada, abbandonato il 
traffico convulso della metro
poli, passa attraverso le ferti
li pianure della Thailandia 
centrale — ma adesso ancora 
aride: la stagione delle piog
ge sta solo cominciando — 
sfreccia attraverso villaggi al
lineati ai suoi bordi ed a cit
tadine nelle quali alberghi 
moderni con aria condiziona
ta si levano accanto alle bot
teghe nelle quali ad ogni ora 
del giorno con tre bath — 
meno di cento lire — si acqui
sta ancora una scodella di 
zuppa cinese. Mano a mano 
che la strada si inoltra, nel 
nord est, nelle province dove 
la popolazione è più laotiana 
che thai, anche questi segni di 
benessere si fanno più rari. 
E quando, all'altezza di Klion 
Kaen, la « strada dell'amici
zia » viene abbandonata e se 
ne prende un'altra, ugualmen
te adatta alle alte velocità, 
ugualmente asfaltata, ugual
mente diritta fin dove giungla 
e montagne, lo permettono, i 
segni della povertà si fanno 
più netti, sentieri che si inol
trano nella foresta e lungo i 
quali si potrebbe marciare per 
ore o per giorni prima di in-
crntrare un villaggio indica
no la portata di un isolamen
to che il 7iastro asfaltato at
tenua appena, mentre all'in
gresso o all'uscita dei villag
gi più grossi lungo la strada 
principale posti di blocco, do
ve ogni automezzo viene fer
mato e controllato, indicando 
l'esistenza di una situazione 
che il viaggiatore occasiona
le potrebbe ritenere soltanto 
leggermente anormale. 

Spettacolo 
sconvolgente 

Ma qui siamo in una zona 
dalla « anormalità » pesante e 
dura. Siamo — con la catena 
dei monti Phu Pan sulla si
nistra, e una foresta apparen
temente impenetrabile sulla 
destra, verso il fiume Me
kong — in una delle molte 
zone in cui, dal 1965, si svolgo
no una guerriglia ed una re
pressione che, per essere qua
si ignorate, non sono meno 
dure di quelle che l'Asia sud-
orientale ha conosciuto e co
nosce. Non è il Vietnam, an
cora, e forse non lo sarà: ma 
i medi di attuazione della re
pressione seguono le stesse li
nee, e anche il nord est ha 
conosciuto le sue Son My, su 
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Un reparlo di guerriglieri sfila in parata in una località nei sud della Thailandia 

scala solo meno vasta,' e le 
deportazioni delle popolazio
ni, e le violenze delle forze 
speciali. Ai margini di Na Kae, 
un capoluogo distrettuale sul
la strada tra Sakhon Nakhon 
e That Phanom sul Mekong, 
accanto alla garitta del posto 
di blocco tre autoblinde, di
pinte di grigioverde ' sono 
pronte all'azione. E, poco più 
avanti, il fuoco che distrugge 
ampie strisce di foresta indi
ca un'altra dimensione della 
realtà: gruppi di «rifugiati» 
recuperano terra bruciando il 
bosco, costruiscono capanne e 
baracche, si preparano ad 
una vita incerta, lontani dal 
villaggio dal quale sono stati 
evacuati perché la zona era, 
questa è la spiegazione con
sueta, « infestata dai comuni
sti ». 

Quanto « infestata »? Nel di
stretto di Na Kae, la cui su
perficie è di 1.741 chilometri 
quadrati, 1.300 dei quali di fo
reste e montagne, con 79.542 
abitanti, vi sono 138 villaggi. 
Ma la classificazione fatta dal
le autorità indica che solo 36 
villaggi sono « bianchi », cioè 
sotto controllo governativo; 
102 sono o « rossastri » o « ros
si », cioè sotto « influenza co
munista». In due anni, dico
no le autorità, le forze civili-
poliziesche-militari (cioè il 
complesso di enti, organizza
zioni, e forze impiegate nel
la repressione) sono riuscite 
a « recuperare » 25 villaggi, 
cioè ad installarvi una presen
za governativa che, spesso. 
non va oltre il recinto della 
stazione di polizia. 

Ma come si « recuperano » 
i villaggi? Il grande scanda
lo della Son My thailandese, 
esploso in febbraio, quando 
si seppe che un villaggio era 
stato distrutto, e gente del 
villaggio era stata uccisa, dal
le forze di repressione, indi
ca quali siano questi modi. 

La Son My thailandese si 
chiama Ban Na Sai, un vil
laggio situato appena oltre i 
monti Phu Pan, in provincia 
di Nong Khai. Il fatto accad
de il 24 gennaio di quest'an
no, tra l'alba e il tramonto. 
Il 25 un comunicato ufficia
le informava che una colon
na corazzata con 199 uomini 
era entrata nel villaggio « te
nuto dai comunisti », coi qua
li aveva impegnato una bat
taglia durate due ore. La ve
rità doveva cominciare ad af
fiorare solo in febbraio, quan
do, ci aveva detto a Bangkok 
Thirayuth Boonmee, uno dei 
dirigenti della rivolta studen
tesca di ottobre ed ora « coor
dinatore» del «Gruppo del 
popolo per la democrazia», 
« venimmo a sapere dalla gen
te cos'era accaduto, e deci
demmo di andare a vedere». 

Quello che Thirayuth vide 
era sconvolgente. Le forze di 
repressione erano entrate alla 
alba nel villaggio, indifeso, 
sparando, incendiando, ucci
dendo e saccheggiando. Bilan
cio: quattro morti, 107 case 
bruciate, 80-90 stalle o tettoie 
agricole distrutte, 250 famiglie 
costrette a fuggire, o E* la tat
tica — ci aveva detto Thira
yuth — del " programma Pho
enix " applicato dagli ameri

cani nel Vietnam per impedi
re che si alimentino i " terro
risti "... Non vediamo perché 
si debba uccidere, questo non 
risolve il problema. E mentre 
si affermava che Ban Na Sai 
era un " villaggio di combat
timento" che bisognava di
struggere, abbiamo constatato 
che non c'era alcuna giustifi
cazione per farlo ». Nelle cin
que categorie in cui il gover
no divide i villaggi « inquina
ti» o a controllati dai comu
nisti», Ban Na Sai rientrava 
sicuramente in una di quelle 
più innocue. 

Inchiesta 
insabbiata 

Lo scandalo fece l'effetto di 
una bomba. I poteri costitui
ti reagirono, è il caso di dire, 
con tutte - le armi. Quando 
Thirayuth portò a Bangkok 
quattro degli abitanti di Ban 
Na Sai per testimoniare da
vanti al primo ministro Sa-
nya su quanto era accaduto fé 
al primo ministro fecero an
che nome e cognome dei re
sponsabili), accusarono questi 
stessi contadini di essere, es
si stessi, dei « terroristi comu
nisti». E quando Thirayuth 
portò allora nella capitale 64 
contadini di Ban Na Sai, e li 
fece testimoniare davanti ad 
una folla di decine di migliaia 
di persone, scatenarono con
tro di lui una campagna che, 
in versione thai, potrebbe es
sere definita maccartista, ac-

Una folta e interessante rassegna alla Loggetta lombardesca di Ravenna 

Un secolo di pittura in Romagna 
Dal movimento macchiaioio fino alle ricerche contemporanee la mostra fornisce una documentazione 
molto ricca della produzione artistica della regione - Esposte circa 250 opere di oltre cento artisti 

L'amministrazione demo
cratica di Ravenna, a cura di 
Raffaele De Grada, ha pro
mosso una folta rassegna del
la pittura in Romagna dalla 
seconda metà dell'Ottocen
to ad oggi. La rassegna è eta
ta ordinata nella sede della 
Pinacoteca, la splendida Log
getta lombardesca da qualche 

anno egregiamente restaurata. 
Si tratta di una rassegna che 
raccoglie oltre un centinaio di 
artisti con un complesso di 
di circa 250 opere. Nella bre
ve premessa che il sindaco 
di Ravenna ha scritto per 
l'esauriente catalogo, è messo 
in evidenza il carattere com
prensivo e storico dell'inizia
tiva: «E* stato nostro inten
to e sforzo, vi si legge, ac
cogliere le molteplici voci che 
costituiscono un fitto gruppo 
di artisti, per meglio seguire 
nei temi, nelle linee, nel co
lori delle tele, il cammino 
degli uomini e della terra che 
li ha prodotti. Non so se 11 
nostro intento è stato otte
nuto. Ma il raggiungimento di 
una "esemplarità" nell'alle
stimento di una rassegna che 
vuol essere anche comprensi
va dei valori artistici espres-
61 dai nostri pittori via via 
negli anni, si ottiene dopo lun» 
fa esperienza • non lenza 

perplessità e sacrifici ». 
Ora mi sembra di poter di

re che il giro d'orizzonte che 
la rassegna presenta tornisce 
indubbiamente una « docu

mentazione» quanto mai ricca 
della produzione artistica ro
magnola: una documentazio
ne da cui si può senz'altro 
partire per formulare un pri
mo giudizio su di una tra
dizione e su] caratteri che la 
distinguono: la tradizione e 1 
caratteri, appunto, dell'arte 
romagnola lungo un arco di 
oltre cento anni. 

Tra gli artisti presenti, per 
quanto riguarda la stagione 
contemporanea, si incontra
no una serie di nomi che han
no ormai varcato da tempo I 
confini della loro terra: Gen-
tilini, Morenl, Sughi, Cappel
li, Caldarl, Ruffini, Anselmo. 
Ma, accanto a questi nomi, è 
necessario mettere quelli de
gli artisti che appartengono 
alla prima generazione del 
'900, artisti come Achille Le
ga, Malmerendi, Morelli, Ro
magnoli, Salietti, Varioli. Bi

sogna aggiungere tuttavia che, 
chi non ha una frequentazio
ne con la pittura romagnola, 
troverà nella rassegna in cor
so più di una sorpresa, 
la sorpresa cioè d'incon
trare artisti che gli era

no ignoti e di cui merita 
senz'altro di tener conto. Da 
questo punto di vista 1 no
mi da fare sono anzi parec
chi: Casadel, per esempio, 
Collassi, Moroni, Orse! li. Pa-
nighi, Rambellì. Verlicchi, Tu-
ti, Giacomo Vespignani. 

Per quanto invece riguarda 
l'OtTocento vero e proprio, il 
primo pittore che viene auto
revolmente avanti è Silvestro 
Lega, che fu uno dei prota
gonisti del movimento mac
chiaioio. Ma vorrei dire che 
tutta questa parte della mo
stra è del più vivo interesse 
culturale oltreché artistico. 
Nei pittori qui raccolti è a-
gevole leggere 11 gioco delle 
Influenze. - delle suggestio
ni. dalla «macchia» all'im
pressionismo e al divisioni
smo, dal verismo al liberty, 
all'inizio di un momento che 
sfocia nella ricerca più ar
rischiata e moderna. In fon
do ci si trova davanti a un 
contesto di opere e di pitto
ri non ancora studiato debi
tamente nelle sue particolari 
circostanze e la mostra ha il 
merito di far riflettere pro
prio su questa opportunità. 

Ma è giusto, anche per que
sta parte, ricordare almeno 
alcuni nomi, nomi come quel. 
11 di Vittorio Guanclmanni, 

Marozzl, Miserocchi, Mo-
radei, Orfei, Pratella. Ruina, 
Torchi. Ma altri nomi con
verrebbe ancora citare. 

A conclusione della sua pre
sentazione. De Grada ha scrit
to in catalogo: «Nei tre mo
menti (secondo Ottocento, No
vecento. contemporanei) il do
cumento è già pronto per una 
storicizzazione che sarà fatta 
dopo questa mostra "aperta" 
che non na obbedito a sug
gerimenti provinciali, ma che 
ha tentato di estrarre un pri
mo consuntivo di un lungo la
voro. onesto, sempre nel ter
ritorio della poesia, compiu
to dai pittori di Romagna, ! 
maggiori e i minori K 

Se dunque sono queste le 
intenzioni e tali i risultati, si 
deve concludere che questa 
mostra dell'arte In Romagna, 
allestita nella Loggetta lom
bardesca, è senz'altro un fat
to positivo d'informazione e 
di conoscenza, un fatto che al
tre Provincie, magari, potreb
bero riprendere anche per le 
esperienze particolari che le 
riguardano, cosi da offrire 
una mappa di un operare ar
tistico che troppo spesso re
sta a torto confinato al mar
gini della cultura ufficiale. 

Mario D* Micheli 

cusaudolo addirittura di voler 
consegnare le sedici province 
del nord est, che sono abita
te da thai di origine laotia
na, al Pathet Lao. Tutto il 
chiasso sull'incendio di Ban 
Na Sai, disse il gen. Saiyud 
Kerdpol, capo • del • CSOC 
(Communist suppression ope-
rations commandi, è un « pia
no comunista» per cercare di 
volgere il paese contro il go
verno. Badate: i guerriglieri 
stanno accumulando riserve 
di armi sul monte Phu Sing, 
dieci chilometri a sud di Ban 
Na Sai... Badate: 15 su 20 
villaggi del distretto in cui si 
trova Ban Na Sai sono rossi, 
gli altri sono « di un rosa che 
volge al rosso». 

Lo scandalo di Ban Na Sai 
viene ora, lentamente ma si-
curamente, insabbiato. Il pri
mo ministro, ora dimissiona
rio, ha avuto tutti i documen -
ti raccolti dagli attivisti di 
Thirayuth, ha avuto tutti i 
documenti — testimonianze, 
fotografie, planimetrie del vil
laggio — raccolti da una com
missione d'inchiesta ufficiale. 
E poi, quando avrebbe dovu
to tirare le somme, indicare 
e punire i responsabili, pren
dere una decisione politica, 
ha deciso che vi erano anco
ra dei dettagli « 7ion chiari », 
e ordinava una seconda in
chiesta. « E' sempre stato il 
giochetto di tutti i governi 
thai — ha commentato The 
Nation — di affidare un pro
blema imbarazzante, quando 
sorge, ad una commissione, e 
poi fare uno scongiuro affin
ché tutti, compresa la com
missione, se ne dimentichino. 
L'incidente di Ban Na Sai è 
un altro caso del genere ». 
Più franco del governo fu il 
gen. Kris Sivara, forse oggi 
l'uomo più potente della Thai
landia. Secondo il Bangkok 
Post «egli ha detto che l'in
cidente di Ban Na Sai rasso
miglia ad altri avvenuti nel
le operazioni di repressione 
dei comunisti: violento com
battimento. incendio di un vil
laggio, e uccisione per errore 
di abitanti. Nessuno sa di 
questi altri incidenti — egli 
ha detto — perché non sono 
mai stati riferiti, mentre il 
caso di Ban Na Sai è stato 
rivelato a tutti ». 

Molti Ban Na Sai, dunque, 
come tutti sapevano. In una 
ricostruzione degli avvenimen
ti che avevano condotto la ri
volta dei Meo nella provincia 
di Tak, nel nord del paese, 
ti Bangkok Post scriveva po
che settimane fa: « ...il villag
gio di Pa Khaem è stato to
talmente distrutto (nel gen
naio 1971) da forze governa
tive; le case vennero brucia
te, il bestiame e le riserve di 
riso vennero distrutti, e tutti 
gli abitanti del villaggio era
no fuggiti nella giungla. Mol
ti si erano poi portati a Pa 
Waì, solo per conoscere altra 
violenza in gennaio. Intervi
stati più tardi, essi rievocaro
no la loro terrorizzante e di
sperata esistenza in piccole, 
sparse capanne, dove per me
si di seguito dovettero arra
battarsi in ogni modo per tro
vare cibo». 

£ Claudia Ross, una giova
ne giornalista americana che 
lavorava per il Bangkok Post 
e che è stata assassinata lo 
scorso marzo in circostanze mi
steriose, ma dalle quali le mo
tivazioni politiche non sembra
no estranee, intervistando un 
anno fa il colonnello Narong 
Kittikacharn, estromesso dal 
potere e dal paese insieme al 
padre nell'« ottobre di san
gue», gli faceva ammettere 
eh» le forze di repressione 

usavano il napalm e, come gli 
americani nel Vietnam e in 
Cambogia, i defolianti. Do
manda: « Sapete quali tipi di 

defolianti vengono usati? ». .Ri
sposto: «Non lo so. Mio fra
tello li ha sparsi. E' nell'avia

zione ». Domanda: « Quanto fre
quentemente lancia i defo
lianti? ». Risposta: « Oh, ogni 
giorno, se non ha altre mis
sioni. Con una cosa del ge
nere, guadagnate qualcosa ma 
perdete anche qualcosa. Il 
suolo non sarà più fertile per 
un bel po' dì tempo... ». 

Azione di 
sabotaggio 

Narong se ne è andato, ma 
la tattica è rimasta. E se la 
tattica del CSOC viene ìnes-
sa apertamente in discussio
ne (clamoroso il caso di al
cuni ufficiali di polizia che 
hanno dato alle stampe un li
bro intitolato « Caro compa
gno», chiedendo meno bruta
lità e più « azione civica » che 
conquisti « i cuori e le men
ti »), e se una lotta sorda di 
potere sembra in corso per 
stabilire chi e come debba 
controllare il CSOC e tutto 
l'apparato di repressione non 
sembra che, come Ban Na Sai 
di7tiostra, qualcosa possa dav
vero cambiare fino a quando 
non muteranno radicalmente 
la fisionomia del potere e il 
rapporto tra Bangkok — la 
metropoli che contiene ric
chezze e fortune personali in
calcolabili — e il resto del 
paese, e tra gli uomini di po
tere delle province, dei di
stretti e dei villaggi, e colo
ro che essi amministrano, e 
che spesso spremono per au
mentare la propria ricchezza. 

La guerriglia tn Thailandia 
risale al 7 agosto 1965, quan
do nel villaggio di None Hi, 
provincia di Nakorn Phanom, 
si ebbe il primo scontro tra 
un gruppo partigiano ed una 
pattuglia della polizia. Il pri
mo gennaio dello stesso anno 
era stato fondato il Fronte 
patriottico, il quale aveva lan
ciato un programma in sei 
punti basato essenzialmente 
sui principi della lotta antim
perialista, della neutralità, del
la democrazia. Da allora la 
lotta si estendeva, gradata
mente, a quasi tutte le pro
vince del nord est, del nord 
e del sud, con episodi di lot
ta armata anche nelle pianu
re centrali, a poche decine di 
chilometri da Bangkok. Il 1 
gennaio 1969 veniva annun
ciata la creazione di un co
mando supremo dell'esercito 
di liberazione del popolo tliai-
landese, « per attuare un co
mando unificato ed efficace » 
sulle unità armate sparse in 
tutto il paese. Nello stesso 

tempo il partito comunista thai
landese annunciava un pro
prio programma in dieci pun
ti, col quale auspicava tra lo 
altro la creazione di un go
verno del popolo « che consi
sta di rappresentanti della 
classe operaia, dei contadini, 
della piccola borghesia, della 
borghesia nazionale e delle 
personalità patriottiche e de
mocratiche, e che attui real
mente una politica indipen
dente e democratica». 

A giudizio di osservatori po
litici coi quali abbiamo par
lato a Bangkok, le iniziative 
del 1969 segnarono una svol
ta importante, nel senso che 
venne approfondita, nelle zo
ne di guerriglia, una azione 
di consolidamento politico de
stinata a garantire solide ba
si sia alla lotta politica che 
alla lotta armata. Una svolta 
avrebbe potuto avvenire con 
la cacciata del « trio sangui
nario» — Thanom e Narong 
Kittikachorn, e Prapass Cha-
rusatien — se il nuovo gover
no Sanya — adesso dimissio
nario — avesse davvero signi
ficato un autentico mutamen
to della forma e degli obiet

tivi del potere. Ma, dopo tuta 
settimana di pausa, le opé-
razioni di repressione sono ri> 
prese come prima, e più <M 
prima, come l'« incidente» di 
Ban Na Sai doveva ben pre
sto dimostrare. E riprendeva 
la guerriglia, che appare più 
intesa a proteggere le oasi 
principali che ad espandere 
la « guerra di popolo » e che 
da qualche tempo sembra ave
re di mira più le cose del 
governo che gli uomini che 
servono il governo. Ai primi 
di marzo, una unità di SO 
guerriglieri che aveva attac
cato il posto di polizia del 
villaggio di Khum Thaley nel
la provincia meridionale di 
Surat Thani permise ai difen
sori, sopraffatti, di andarss-
ne con i loro effetti personali, 
prima di rastrellare armi e 
apparecchi radio, e dì incen
diare la casermetta. Soldati 
e poliziotti che vengono sor
presi, ad esempio, sugli au
tobus che percorrono le stra
de delle zone di guerriglia. 
possono attendersi, al massi
mo, di vedersi confiscata lo 
divisa. E chi lavora alla co
struzione di strade strategi
che può ritenersi ragionevol
mente al sicuro: salteranno 
soltanto le attrezzature, bull-
dozers e autocarri. 

La propaganda ufficiale del 
governo non resiste alla ten
tazione, che già fu degli ame
ricani nel Vietnam, di adde
bitare ad influenze esterne la 
apparizione e poi l'estendersi 

della guerriglia: la Cina.il Viet
nam del Nord, il Pathet Lao, 
vengono indicati volta a vol
ta come responsabili deiVtn-
surrezione. Ma poi la verità 
viene ammessa a tutte lettere. 
In un'inchiesta condotta dal 
Bangkok Post nel maggio del 
1972 si poteva leggere che « i 
cosiddetti terroristi comuni
sti nelle zone del nord est 
sono thai. Non sono vietnami
ti o laotiani o cinesi, anche 
se possono esserci alcuni con
siglieri di queste nazionalità. 
Nell'affrontare il problema del
l'insurrezione. dobbiamo rico
noscere questo fatto. E' ne
cessario identificare il "nemi
co ", se vogliamo affrontarlo 
in modo efficace». E più re
centemente, nel gennaio di 
quest'anno, una statistica uf
ficiale indicava che il 20 per 
cento dei «terroristi» sono 
thai veri e propri, V80 per 
cento appartengono alle mi
noranze etniche che popola
no le zone principali di guer
riglia, mentre dal 40 al 50 per 
cento dei quadri che dirigo
no la lotta armata e politica 
sono timi veri e propri, spes
so venuti da Bangkok dove, 
secondo quanto si dice, esiste
rebbe un vero e proprio een
tro dirigente per tutto il 
paese. 

Emilio Sarai Amadè 

Indetto il 25° 
Premio Prato 

L'amministrazione comuna
le di Prato ha bandito il 25. 
Premio letterario Prato, de
stinandolo per l'anno 19?4 
e a opere di narrativa ispi
rate ai rinnovati valer! di 
civiltà scaturiti dagli ideali 
e dalla realtà della Libera
zione ». Potranno concornre 
opere di autori italiani vi 
venti, stampate in lingua 
italiana ed edite successiva
mente al 1. agosto 1972, le 
quali non abbiano ottenuto 
in precedenza altri premi. 
Editori e autori che inten
dono concorrere potranno in
viare venti copie del volume 
alla segreteria del Premio 
letterario Prato, Comune di 
Prato, entro il 31 luglio 1974. 
All'autore dell'opera vincen
te Merrà assegnato un premio, 
indivisibile di due irillioni e 
mezzo di lire, che sarà 
ferito il 14 settembre 
simo. 

PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 

«Volponi è uno scrittore straordinario: il suo lin
guaggio è capace di tutto» (Alberto Moravia) «Una 
ricchezza e una pienezza di lettura come non st> 
ne aveva da quasi ventanni» (Franco Fortini) «Un 
libro grandioso» (Pier Paolo Pasolini) 
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Difficile confronto sul tema dell'agricoltura 
Scioperi e manifestazioni in tutto il Paese 

Serrata discussione fino a tarda sera ieri al ministero del Bilancio - Necessari interventi immediati per l'irrigazione in alcuni settori produttivi e per modi
ficare i rapporti di lavoro nelle campagne - Oggi ferma l'industria a Milano, Livorno, Massa e Varese - Domani a Roma - Lo sciopero di venerdì nei trasporti 

Diffìcile confronto ieri tra 
governo e sindacati sul temi 
dell'agricoltura e dei prezzi. 
Sono stati presi soltanto al
cuni impegni generici, sia sul 
plano della quantità di spesa 
da destinare alle campagne 
(« f soldi non ci sono», e 11 
ritornello ormai ricorrente) 
sia su quello del tipo di Inve
stimenti, sul modo di operare 
in agricoltura. In ogni caso, 
le decisioni « politiche » sono 
state rimandate tutte all'in
contro conclusivo che si ter
rà venerdì prossimo. 

Anche sui prezzi, nonostan
te il ministro De Mita si sia 
dimostrato ottimista nelle di
chiarazioni che ha rilasciato 
sulla porta dell'ascensore 
(« Ci può essere un'ipotesi di 
accordo » ha detto) non si è 
andati al di là di proposte 
riguardanti un pacchetto di 
generi sui quali esercitare un 
controllo politico a lungo ter
mine. 

Il giudizio dei sindacati alla 
fine dell'incontro è stato ov
viamente interlocutorio (si 
aspetta la riunione di vener
dì a questo punto) e in que
sti termini si esprime anche 
il laconico comunicato emes
so al termine della riunione. 

Anche il segretario della 
UIL Vanni ha rilasciato 
una dichiarazione attendista: 
« Dalla esposizione del gover
no è scaturita la necessità 
per i sindacati di porre do~ 
monde precise sulle strutture 
in agricoltura, i prezzi l'irri
gazione e le foreste. Ci aspet
tiamo risposte precise il 7, 
allora potremo dare una va
lutazione complessiva anche 
in questo campo ». Sul mecca
nismo proposto per l prezzi 
Vanni ha detto che «abbia
mo bisogno di precisazioni e 
di spiegazioni e di una qual
che ulteriore meditazione ». 

Sulla base delle altre valu
tazioni raccolte tra i diri
genti sindacali presenti, è 
emerso un clima non dissimi
le da quello dei precedenti 
incontri. 

Cosi, sulla mezzadria 11 mi
nistro dell'Agricoltura non ha 
fatto altro che richiamarsi al 
patto di governo dell'ultimo 
centrosinistra, nel cui pro
gramma era contenuto anche 
questo impegno, che rimane 
tuttavia senza scadenze pre
cise. per il riassetto del terri
torio sul piano idrogeologico 
e forestale, non ci sono pos
sibilità di spendere più di 
quello già stanziato da tempo 
(100 miliardi contro i 1400 
miliardi necessari). Sulla zoo
tecnia non si esce dalla im
postazione inadeguata del 
piano carne giudicata negati
vamente da tutte le associa
zioni dei contadini. E pensare 
che del deficit della bilancia 
commerciale proprio la carne 
e il legname sono rispettiva
mente la seconda e la terza 
voce. 

Per quel che riguarda il 
rilancio qualificato della pro
duzione agricola, è ritornata 
in ballo, come limite di fon
do, la stretta creditizia. « Le 
banche non tirano fuori il 
denaro» è stato detto. E que
sto per il governo non è mo
dificabile nel breve periodo. 
Anche sui criteri di eroga
zione del credito, si vuol ri
manere ancorati ai mecca
nismi tradizionali che emar
ginano le piccole imprese 
contadine. 

Ma qui balza agli occhi il 
limite dell'impostazione go
vernativa. Nel momento in 
cui in agricoltura si arriva 
alla resa dei conti di un 
trentennio di sviluppo sba
gliato, non si ha la forza e 
la volontà di imboccare una 
strada nuova. Quando, inol
tre. le importazioni di gene
ri alimentari incidono per ol
tre 1500 miliardi sull'attuale 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti (è il 50 per cen
to). ci si rifiuta di azionare 
la leva della produzione agri
cola, vi si mette le pastoie 
con la restrizione del cre
dito. 

E ancora una volta la po
litica creditizia è tornata al 
centro del confronto tra go
verno e sindacati. Di nuovo, 
su questo aspetto non c'è sta
ta una risposta esplicita. 

Ma che cosa hanno chie
sto i sindacati? I rappresen
tanti dei lavoratori (erano 
presenti Vanni. Forni. Didò. 
Macario. Marconi e Rossi per 
le Confederazioni: per 1 co
mitati regionali Bracchi del 
Veneto. Valori della Puglia, 
Caleffi dell'Emilia, Palmiottt 
del Molise: per le categorie 
Rossitto. Sartori e Bonino del 
braccianti. Lucini dei mezza
dri. Cornell d î chimici. Gior
gi e Pierini degli edili) han
no illustrato alla delegazio
ne governativa composta dai 
ministri Giolitti del Bilan
cio. Bisaglia dell'Agricoltura. 
Gullotti delle Partecipazioni 
statali. De Mita dell'Indu
stria. un dettagliato docu
mento nel quale sono sinte
tizzate una serie di propo
ste di «intervento immedia
to», su tre filoni di fondo. 

IRRIGAZIONE — E* necessa
rio innanzitutto avere la cer
tezza di un investimento pub
blico cospicuo e un raccordo 
immediato fra strutture irri
gue primarie e secondarie e 
piani di sviluppo agricolo, in
dustriale. civile derivanti dal
le politiche regionali. 

Le disponibilità enunciate 
dalla Cassa per 11 Mezzogior
no, a questo proposito, deb
bono essere meglio precisate. 

Por il rimboschimento. 
debbono essere appl'eate su
bito le direttive CEE. 
PRODUZIONE - Le scelte 
Immediate debbono investire 
alcuni settori strategici-

a) zootecnica, riqualifican
do il parco foraggero; pro
grammando la produzione di 

igimi; Incentivando le 

forme associate di allevamen
to; fissando un prezzo mini
mo del latte. 

b) bieticoltura, fissando su
bito 11 prezzo al produttore 
per la campagna del '74; au
mentando le superflci coltiva
te a bietole; stipulando con
tratti pluriennali di conferi
mento del prodotto; 

e) olivicoltura, Impegnan
do le Regioni affinché le 
aziende attuino i lavori di 
«buona coltivazione»; utiliz
zando in modo più ampio i 
fondi PEOGA; 

dì cerealicoltura, adottan
do soprattutto misure urgen
ti per 11 prezzo e 11 conferi
mento del grano, con più am
pi compiti di intervento da 
parte dell'AIMA; 

e) agrumicoltura, espan
dendo la coltivazione; 

/ ) viticoltura, Infine, attra
verso la distillazione agevola
ta 
CONTRATTI AGRARI — Ter
zo problema da risolvere su
bito è 11 superamento della 
colonia e della mezzadria che 
interessa 300 mila famiglie 
contadine, circa un milione 
di persone. 

Un ruolo diverso debbono 
assumere gli enti di sviluppo 
agricolo che vanno regiona
lizzati, le Partecipazioni sta
tali che finora hanno condot
to solo una politica di mono
polio. E' necessaria infine 
una politica di sostegno tec
nologico. anche attraverso 
prezzi controllati sui conci
mi. i fertilizzanti e sulle at
trezzature. Su questi ultimi 
aspetti 11 governo è stato ol
tremodo evasivo. 

S. CI. 

E' in atto in tutto il Paese una gran
de mobilitazione operaia e popolare a 
sostegno del confronto fra sindacati e 
governo sulle scelte di politica econo
mica. Il programma di scioperi e mani
festazioni si fa ogni giorno più ricco e 
intenso: coinvolti in questa azione di lot
ta sono milioni di lavoratori, dell'indu
stria. dei trasporti, dell'agricoltura, in
sieme a contadini, studenti, artigiani, 
pensionati. Ieri tra l'altro a Bari ha 
avuto luogo una manifestazione regio
nale di pensionati. Oggi si ferma per 
due ore l'industria a Milano, Livorno. 
Varese. Massa Carrara. Domani scen
dono in lotta sempre per due ore i la
voratori dell'industria di Genova. Tori
no, Padova. Bologna (dove l'astensione 

sarà di tre ore): a Roma, la giornata 
di lotta coinvolgerà anche i lavoratori 
agricoli. Nel Veneto avrà luogo uno scio
pero generale dì tre ore, con manife
stazioni a Mestre, Trento e in altri cen
tri. Giovedì scioperano dalle 10 alle 12 
le categorie dell'industria di Forlì e dal
le 8 alle 12 i braccianti e i dipendenti 
della grande distribuzione. 

Venerdì 7 infine grande sciopero na
zionale in tutti i settori dei trasporti 
dopo il deludente Incontro con il gover
no. Queste le modalità: - -

FERROVIERI: Dalle ore 8 alle ore 12 
se dipendenti degli impianti fissi (com
presi gli uffici). Dalle ore 11 alle ore 15 
se addetti alla circolazione treni e alle 
navi traghetto (con il cuscinetto dalle 

ore 10.30 alle 11,15 per il ricovero dei 
treni in stazione e alla assistenza viag
giatori). 

MARITTIMI: Quattro ore di sciopero 
nel periodo dal 7 al 17 (privati). 24 ore 
dal 7 al 17 (FIN-Mare). 24 ore il 7 (na
vi collegamento isole). 4 ore il 7 (mezzi 
servizio portuale). 

- PORTUALI: Dalle 10 alle 14 per 
tutti i lavoratori operanti all'interno dei 
porti: 4 ore: lavoro a turno spezzato, 
due ore finali del primo turno e due ore 
iniziali del secondo turno. 

AUTOFERROTRANVIERI: Personale 
viaggiante dei servizi urbani, extra
urbani, ferrovie secondarie, metropoli
tane, navigazione lacuale e lagunare; 
dalle 9 alle 13. Operai e impiegati degli 

stessi servizi non turnisti: dalle 9 alla 
fine della prima ripresa mattinale. Sono 
esentati gli addetti alle squadre di soc
corso. 
• GENTE DELL'ARIA: 8-12 servizi 

aereoportuali e dipendenti linee aeree 
di terra e di volo; dalle 9 alle 13 agenzie 
di città. 

DIPENDENTI AZIENDE AUTOTRA
SPORTI MERCI (INT compreso): Cor
rieri, spedizionieri, agenzie marittime: 
4 ore dall'inizio del nomale turno di 
lavoro. 

LAVORATORI AUTONOMI DEL TRA-
SPORTO MERCI CONTO TERZI E TA
XISTI: Quattro ore sulla base di moda
lità da concordare provincialmente. 

Perchè non si parla dell'indagine della Banca d'Italia sui bilanci 

Profitti doppi in 135 industrie 
Si fratta delle principali società manifatturiere che dal 72 al 73 hanno portato il profitto lordo da 573 a 1206 miliardi di lire - Nelle aziende dove non c'è una 
presenza diretta dello Sfato le nuove disponibilità finanziarie non sono state nemmeno reinvestite tutte - La forbice dei tassi d'interesse esasperata dalle banche 

Ripresi a Brescia i lavori del Consiglio generale 

FLM: inaccettabile 
il «patto sociale» 

proposto da Agnelli 
Esso rientra — ha detto Benvenuto — nella logica della cattura delle forze 
sindacali ad un disegno nel quale i l meccanismo di sviluppo non viene as
solutamente modificato - Il ringraziamento del presidente della provincia 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 3 

U Consiglio generale della FLM, che ave
va sospeso i suoi lavori ad Aricela dopo 
l'annuncio dell'infame strage fascista di Bre
scia. si è riunito di nuovo oggi, proprio nella 
città lombarda, appena dopo che i suoi mem
bri hanno partecipato ai funerali del prof. 
Pinto. la settima vittima dell'attentato. Pri
ma che Benvenuto riaprisse il dibattito con 
una relazione (resa necessaria da una serie 
di avvenimenti intervenuti fra il 28 maggio 
ed oggi) il presidente della Provincia. C.sio 
Gitti. si è fatto interprete dei sentimenti 
democratici della popolazione bresciana rin
graziando i dirigenti metalmeccanici per « la 
prova d: grande maturità e responsabilità 
dimostrata dai lavoratori > nelle tragiche 
giornate dell'attentato e per la «commoven
te risposte unitaria del popolo, che esaita 
i vaion della democrazia contro ogni ten
tativo di creare allarmismo e paura, e di 
dividere le forze del lavoro >. 

Giorgie Benvenuto, segretario generale del
la FI-M. ha ricordato innanzi tutto i fatti 
nuovi che hanno costretto ad un aggiorna
mento della relazione che ad Ariccia era 
stata svolta da Della Croce. Si tratta del
l'andamento non positivo degli incontri fra 
sindacati e governo, dei discorsi di Gianni 
Agnelli alla Confindustna e del Governatore 
della Banca d'Italia Guido Carli, della re
cente intervista del ministro Colombo 

La gravità della situazione economica — 
ha detto quindi Benvenuto — non è ormai 
nascosta da nessuno: abbiamo vinto la bat
taglia ad referendum, ma il terreno di scon
tro è molto più alto . e cioè legato al modo 
come si riesce a superare la crisi economi
ca del paese, la quale, insieme ad un tai-o 
di inflazione molto alto (20 25%) può porta
re a brevissima scadenza a fenomeni molto 
gravi di disoccupazione e sottoccupazione. 

Da questa crisi si può uscire attraverso 
due strade: o ridando fiato al meccanismo 
(come propone Carli) oppure accettando !e 
richieste dei sindacati. Il governo — ha ag
giunto Bervenuto — ha fatto chiaramente 
le sue scelte: la linea Carli ha trovato cosi 
una sua precisa paternità. La politica deìh 
deflazione che si vuole portare avanti gene 
rerà calo dell'occupazione e porrà in discus
sione (ettraverso il blocco degli investimenti) 
alcune delle fondamentali conquiste degli u! 
timi accordi sindacali, cioè la politica dello 
sviluppo economico del Mezzogiorno 

Ncppuio si potranno portare avanti le rea
lizzazioni di carattere sociale (come i tra 
sporti e gli asili nido) che si è cominciato 
a strappare a livello di azienda 

\u-no cioè avanti, con durezza, una strato 
già del governo che è alternativa a quella 
.sindacale e alla quale il movimento dei la 
voratori deve trovare una risposta adeguata. 
Vi sono tiittavia — ha detto ancora Benve
nuto - delle novità all'interno della Con-
finduslria. Col suo discorso. Agnelli ha com

piuto un'analisi della situazione economica 
e dei guai del Paese che è diversa da quella , 
del passato: vi sono addirittura cenni auto
critici. L'elemento più nuovo è la proposta 
del cosiddetto « patto sociale > e di un ac
cordo fra le forze politiche analogo a quello 
che era stato raggiunto subito dopo la TI 
guerra mondiale. Ma questa proposta — se
condo il parere di Benvenuto — si limita 
ad una soluzione e senza offrire precise con
tropartite da parte del padronato. 

B' quind. un patto non ipotizzabile, perone 
rientra ancora nella logica dell'integrazione. 
della cattura delle forze sindacali (e — ha 
aggiunto Benvenuto — anche delle forze po
litiche di sinistra) 

Per :1 segretario della FLM. dunque, la 
proposta di Agnelli non è altro che il rove
scio della medaglia della proposta di Carli: 
accattivante l'una. di scontro l'altra, rua 
tutte e due funzionali alla politica padrona
le di sconfitta del movimento operaio, tutte 
e due pericolose per le sorti della demo
crazia. 

La battaglia si vince invece con l'inizia
tiva e cor. la mobilitazione sulle proposte 
del sindacato, proposte che (per quanto ri
guarda : metalmeccanici) Benvenuto ha cosi 
riassunto: selezione e non blocco del credito. 
riforma delia pubblica amministrazione, prez
zo politico per alcuni generi di prima neces
sità, nazionalizzazione delle importazioni di 
carne, zucchero e frumento, eventuale ra
zionamento e non aumento del prezzo della 
benzina; per le tariffe dei pubblici servizi 
mantenere inalterati i prezzi delle fasce dei 
consumi più popolari; istituire una imposta 
aggiunt.va straordinaria sul patrimonio e sui 
redditi dei liberi professionisti (che sfuggo
no. in assenza di una anagrafe tributaria, 
ai rigidi controlli cui sono sottoposti i redditi 
da iavc.ro); detassare i redditi più bassi ed, 
eventualmente, elevare le trattenute su quelli 
superiori ai quattro-cinque milioni annui. 

Bisogni — ha aggiunto Benvenuto — prepa
rarsi a settembre alla vertenza per l'unifi
cazione del punto di contingenza, per il sa
lario garantito e per l'eliminazione del la
voro precario. A scadenza immediata i me-
talnieccanin riconfermano la loro proposta 
a tutto il movimento di effettuare otto ore 
di sciopero aggiuntive a quelle due ore che 
già si stanno svolgendo in questi giorni in 
tutta Italia. Infine non bisogna dimenticare 
la necessità di rivalutare il ruolo del Par
lamento e dei partiti, appunto per evitare 
(questa è la posizione di Benvenuto) che le 
forze politiche vengano catturate in un dise
gno di conservazione. 

Il dibattito, che si è aperto nel pomeriggio. 
si concederà domani con i discorsi di Tren-
lin e di Camiti. Oggi hanno parlato, fra gli 
altri, il segretario confederale della CGIL 
Agostino Marianctti. il quale ha sostenuto 
che occrrre una gestione della piattaforma 
sindacale che compia le necessarie scelte 

Ino belli 

La relazione all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia 
contiene, come negli anni pas
sati. una analisi dei bilanci del
le 135 principali società pri
vate italiane operanti nell'indu
stria manifatturiera. Questo 
anno però il Governatore — co
me i giornali che si sono fatti 
portavoce delle sue tesi contro 
i lavoratori — non ha rite
nuto necessario commentarne 
i risultati. D più evidente è 
infatti quello che i profitti ri
sultano più che raddoppiati da 
un anno all'altro. 

I « profitti lordi > sono au
mentati. fra il 1972 ed il 1973. 
da 573.2 a 1.206.1 miliardi di 
lire. L'aumento è stato di 633 
miliardi di lire e costituisce 
più del raddoppio. Per « profitti 
lordi ^ si intende la somma 
di utili, incrementi patrimonia
li scritti nei bilanci, accantona
menti per ammortamenti, au
mento degli accantonamenti 
per fondo liquidazione perso
nale. L'incremento del e profitto 
netto > denunciato dai bilanci è 
di poco inferiore: 501 miliardi 
di lire, come somma del re
cupero del disavanzo di 126 
miliardi di lire dell'anno 1972 
— determinato dalle perdite 
Montedison — e avanzo positi
vo netto di 575 miliardi di lire 
denunciato nei bilanci di que
st'anno. 

INVESTIMENTI - Come so
no stati utilizzati questi pro
fitti? Nel momento in cui il 
Governatore dice che e la qua-
lità della vita in fabbrica non 
è di attualità », chiede ai la
voratori di rinunciare ai loro 
diritti in nome della «libertà 
dell'impresa ». Dell'aumento de
gli investimenti per l'occupa
zione. i dati forniscono una 
smentita clamorosa alle sue 
tesi. Nemmeno tutti i profit
ti sono stati reinvestiti. Per 
sottogruppi abbiamo il seguen
te quadro dalle imprese rile
vate: 

1) 12 imprese a partecipa
zione statale hanno investito 
828 miliardi di lire, per i qua
li hanno utilizzato 660 miliardi 
di autofinanziamento, pan al 
79.6%; 

2) 55 società interamente 
private con oltre 5 miliardi di 
patrimonio hanno investito 905 
miliardi di lire pur disponen
do di 1.064 miliardi di auto
finanziamento, pari al 117.5% 
del loro fabbisogno; 

3) 68 società con meno di 
5 miliardi di patrimonio hanno 
investito per 64 miliardi di lire 
pur disponendo di 88 miliardi 
di autofinanziamento, pari al 
138% del fabbisogno. 

Alle imprese industriali del 
«gruppo Banca d'Italia» non 
è mancata la possibilità di in
vestire ma la capacità, la vo
lontà oppure la tecnologia ne
cessaria. I principali gruppi, 
inoltre, sembrano orientati a 
investire all'estero; oppure non 
investono un soldo senza aver
ne due di contributi statali. 
Questo è il vero, sostanziale 
parassitismo del sistema. Sono 
queste forte parassitarie del 
grande capitale che evadente- • 
mente non hanno niente contro 
un certo tipo di « stretta credi
tizia» passante per l'aumento 
dell'interesse bancario a cari
co di altre imprese realmente 
bisogno* di credito. 

TASSI D'INTERESSE — La 
relazione della Banca d'Italia 
ci informa che i profitti espo
sti dalle banche sono aumentati 
«soltanto» dell'11%. A que
sta indicazione si arriva tra
scurando l'incremento del pa
trimonio, che nasconde ben più 
cospicui aumenti di profitti. 
Tuttavia l'opera di trasferi
mento del reddito a favore 
del capitale svolta dalle ban
che è stata immensamente più 
ampia di quanto non possa ri
sultare dai bilanci. 

La forbice dei tassi d'inte
resse a spese dei più poveri 
— in ogni senso: sociale, geo
grafico, imprenditoriale, come 
semplice cliente della banca — 
è aumentata durante il 1973 
insieme con l'inflazione. 

L'interesse mediamente pa
gato sui prestiti è stato (IV 
trimestre) dell'11.10% per i 
crediti fino a 24 milioni di lire 
e dell'8.88% per quelli di 50 
miliardi (ma già dai 500 milio
ni in su si scende al 9.50%). 
Per settori di impiego, il mas
simo è stato pagato dalle « im
prese individuali non finanzia
rie» (10.73%) seguite da «or
gani ed enti dell'amministrazio-

ln lotta 

per i l contratto 

Domani 

a Milano 

migliaio di 

alimentaristi 
I 150 mila lavoratori ali

mentaristi. in lotta per il 
rinnovo del contratto (dol
ciari. avicoli, conserve a-
nimali. mangimi, centrali 
del latte. laUiero-caseari) 
daranno vita domani a Mi
lano ad una manifestazio
ne nazionale. Nel capoluogo 
lombardo confluiranno dele
gazioni di ogni parte dlta-
lia. Intanto ieri sono ripre
se le trattative presso la 
sede della Confindustria, a 
Roma. Di nuovo c'è da regi
strare una dichiarazione di 
principio del padronato in 
merito all'unificazione con
trattuale: i rappresentanti 
degli industriali hanno ac
cettato di discutere il pro
blema della decorrenza dei 
singoli settori. Ma nel po
meriggio hanno chiesto una 
sospensione, e la discussio
ne riprenderà stamattina. Il 
negoziato si è svolto a livel
lo ristretto mentre oggi do
vrebbe riprendere alla pre
senza dei delegati. 

Oggi poi entrano in lot
ta, sempre per fl rinnovo 
del contratto, anche i lavo
ratori zuccherieri con un 
primo sciopero di 4 ore. Le 
trattative per questa verten
za prenderanno il via do
mani, sempre a Roma.. 

ne locale» (10.10%) mentre il 
settore dell'industria chimica 
nel suo insieme ha la media 
più bassa, dell'8.97%. 

Nella suddivisione regionale 
abbiamo l'interesse medio del-
1*11,37 % nel Mezzogiorno con
tro il 9.44% dell'Italia del 
nord; nello stesso tempo i de
positanti del Mezzogiorno han
no ricevuto dalle banche il 
4,47% in media mentre al 
nord si è pagato il 4.90%. 

Le medie non dicono natu
ralmente qual è il reale trat
tamento dell'artigiano rispetto 
al gruppo monopolistico; della 
famiglia che deposita rispetto 
al titolare di un conto attivo 
di miliardi. La forbice, cioè. 
nella realtà opera in modo più 
profondo e discriminante. Il 
titolare di un libretto a ri
sparmio riceve ancora oggi non 
più del 3,5 % d'interesse e vie
ne espropriato, quinli. della 
differenza con la svalutazione 
monetaria, attualmente cioè 
del 10% circa del suo capita
le. Nello stesso tempo la Ban
ca d'Italia ci fa sapere che i 
conti correnti «Uberi», depo
siti temporanei che sono in 
ogni momento a disposizione 
del depositante, ricevono una 
remunerazione media del 4.67 % 
(in altri paesi capitalistici non 
ricevono alcun interesse). Ma 
vi sono casi in cui i depositanti 
«liberi», fra cui rientrano gli 
speculatori che esportano va
luta all'estero, hanno ottenuto 
anche il 9-10% d'interesse. 

CASSE RISPARMIO — E* a 
queste situazioni che si riferi
sce l'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea delle Cas
se di Risparmio in cui si è de
ciso di «invitare l'Associazio
ne Bancaria Italia ad instau
rare — sotto l'egida della Ban
ca d'Italia, ricorrendo all'ap
plicazione dell'articolo 32, let
tera b) della legge bancaria — 
una severa disciplina dei tassi 
bancari attivi e passivi che ar
resti i patologici rialzi in cor
so. i quali, anziché combattere 
l'inflazione, concorrono ad ac
celerarla, gravando sopratut
to sulle piccole e medie impre
se e sull'agricoltura, e para
lizzano l'attività del mercato 
primario e secondario del red
dito fisso, a danno degli inve
stimenti a media ed a lunga 
scadenza indispensabili per as
sicurare un rapido risanamen
to economico del paese». 

L'orientamento dato dal Go
vernatore della Banca d'Italia 
alla sua relazione ci dice che 
questo invito è rivolto all'indi
rizzo sbagliato. La selezione 
del credito, in quanto gestione 
democratica del mercato mo
netario e creditizio, è possi
bile soltanto con l'intervento 
diretto delle forze politiche, m 
questo caso del Comitato inter
ministeriale per il credito ed il 
risparmio, rispetto al quale 
Banca d'Italia e ABI debbono 
divenire strumenti per l'attua
zione di scelte fatte dal potere 
rappresentativo. Le Casse stes
se devono riconoscere, a livel
lo regionale in cui principal
mente operano, questa premes
sa di utilizxo delle risorse fi
nanziarie secondo i bisogni del 
paese. 

Renzo Stefanelli 

Oltre 4 milioni 
i 

di pensionati 
prendono meno 
di 40 mila lire 

Indispensabile l'aggancio ai salari - Unificare gli 
enti nell'INPS - Oggi l'incontro con il governo 

Nel pomeriggio di oggi avrà 
luogo al ministero del Lavo
ro T'Incontro governo-sindaca
ti per confrontare le rispet
tive posizioni sul problemi 
previdenziali e sanitari. 

Le riunioni precedenti, che 
hanno interessato altre deci
sive questioni (investimenti, 
prezzi, fisco, edilizia, traspor
ti) si sono concluse in modo 
negativo, avendo i governanti 
manifestato gravi chiusure su 
quasi tutte le richieste della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Ciò costituisce un pre
cedente serio e preoccupan
te. Non si tratta tuttavia 
di azzardare previsioni, an
che se pensioni e assistenza 
costituiscono grosse questio
ni di ordine sociale diretta
mente collegate alla necessità 
di una svolta nella politica 
economica che, però, il gover
no nel suo complesso — a 
parte le diverse sfumature ed 
anche certi contrasti al suo 
Interno — non ha voluto fi
nora iniziare. 

Sta di fatto che la situa
zione pensionistica in Italia 
(di quella sanitaria e assi
stenziale ci siamo già occupa
ti) è tale da esigere un pro
fondo rinnovamento, non sol
tanto per quanto riguarda le 
condizioni di milioni di la
voratori anziani, ma anche 
in riferimento alla contrazio
ne In atto del mercato 

A partire dal gennaio scor
so, dopo mesi e mesi di lot
ta, sono entrati In vigore i 
nuovi minimi di pensione per 

4 milioni e 234 mila anziani, il 
cui trattamento è stato portato 

da 31.650 (fino a 65 anni di 
tà) e 33.750 lire (oltre 65 
anni) a un totale uguale per 
tutti di 42.850 lire mensili. 

Alla stessa data le pensioni 
del lavoratori autonomi (2 
milioni 794.000 coltivatori di
retti, artigiani e commercian
ti) sono state portate da 
25.300 a 34.800 lire al mese. 
E, Infine, le pensioni sociali 
(per circa 870 mila persone) 
sono passate da 19.000 a 25 
mila 850 lire al mese. 

Questi aumenti, se poteva
no avere un senso fino a due 
anni or sono, allorché ebbe 
inizio l'ultima fase della bat
taglia dei sindacati per una 
revisione generale del siste
ma pensionistico, alla luce 
della situazione odierna rap
presentano ^soltanto un cor
rettivo parziale e del tutto 
inadeguato. Basti pensare, 
fra l'altro, che il «pacchet
to» dei consumi per le fa
miglie degli operai e degli 
impiegati è rincarato nel 1973 
del 15,5 per cento e che il 
costo della vita ha continua
to a salire anche in questi 
ultimi mesi con un ulteriore 
incremento di oltre 1*11 per 
cento. 

Le statistiche stesse, per 
quanto manipolate, dimostra
no, dunque, l'assoluta inade
guatezza rispetto ad oggi de
gli aumenti strappati a gen
naio in favore dei lavoratori 
anziani; per cui l'immagine 
del vecchio pensionato al 
quale il «salario» consente 
appena di acquistare un li
tro di latte, un sigaro e un 
bicchiere di vino al giorno è 
ancora, purtroppo, del tutto 
attuale. 

Il problema pensioni, tut
tavia, non si esaurisce soltan
to nella necessità di adegua
re i trattamenti per una 
grande parte degli anziani. 
Quello che i sindacati chie
dono, infatti, non è solo un 
aumento delle pensioni, ma 
una riforma profonda ed ef
fettiva che consenta, una vol
ta per sempre, di risolvere 
una cosi decisiva questione 

La rivendicazione essenzia
le dei sindacati, infatti, ri
guarda l'aggancio delle pen
sioni INPS alla dinamica sa
lariale per evitare che l'au
mento dei prezzi non vanifi
chi il potere d'acquisto delle 
pensioni stesse. CGIL, CISL 
e UIL chiedono, al riguardo, 
che l'aumento complessivo 
delle pensioni (con l'aggan
cio ai salari e con la scala 
mobile) abbia luogo non in 
modo discriminato, ma at
traverso un meccanismo e 
sulla base di una gradualità 

che avvantaggino 1 tratta
menti più bassi e non con* 
corrano, quindi, a determina
re ulteriori odiose sperequa
zioni fra la grande massa del 
lavoratori e le fasce di privi
legiati settori corporativi. 

In secondo luogo, i Binda- * 
cati rivendicano una rifor
ma previdenziale fondata 
sulla unificazione nell'INPS 
dei vari organismi, salvaguar

dando eventuali condizioni di 
miglior favore. 

Altre richieste riguardano 
le pensioni degli autonomi, 
che il governo — affermano 
CGIL, CISL e UIL — deve 
contrattare con le rispettive 
organizzazioni, come ha ri
badito in questi giorni la 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA), al fine di 
rivedere il regime delle pre- , 
stazioni e di garantire l'equi
librio economico - finanziarlo 
delle diverse gestioni. 

I sindacati, infine, chiedo
no il completamento della ri- , 
forma dell'Istituto di previ
denza (INPS), nel rispetto • 
rigoroso dell'autonomia del
l'ente e del ruolo preminente ' 
delle rappresentanze sinda- ' 
cali, e l'estensione dell'inden
nità di disoccupazione ai la- ' 
voratori stagionali. 

Sirio Sebastianelli 

Una falsità 
smentita 

dai lavoratori 
della Belleli 

TARANTO, 3 
I lavoratori del Consiglio 

di fabbrica della Belleli — 
l'azienda metalmeccanica oc
cupata dal lavoratori da ve
nerdì 24 maggio — hanno 
smentito seccamente in un 
comunicato inviato alla 
stampa i falsi del Manifesto 
sull'assemblea aperta alle for
ze politiche, svoltasi sabato 
in fabbrica. Il comunicato 
« condanna e denuncia all'opi
nione pubblica» i falsi rela
tivi all'intervento del compa
gno Vito Consoli, della segre
teria provinciale del PCI che 
avrebbe affermato (secondo il 
Manifesto « ... anche i lavo
ratori debbono fare dei sa
crifici, rinunciando a consu
mi superflui per fare uscire 
il paese dalla crisi e sovven
zionando la mafia DC locale 
con la spesa pubblica ». « Dal
l'intervento — dice ancora il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — registrato dal con
siglio di fabbrica, non si evin
ce nulla di quanto afferma
to dal quotidiano. Pertanto 
il succitato articolo si ritie
ne pericoloso per il movi
mento operaio della Belle-
li (costituito da uno schiera
mento che va dai democri
stiani ai socialisti e ai co
munisti tutti impegnati nel
l'attuale dura lotta) nel mo
mento in cui vengono dette 
falsità che mirano a diffon
dere confusione, qualunqui
smo e quindi disgregazione 
fra gli stessi lavoratori». 

II Consiglio di fabbrica, 
inoltre, dichiarandosi « con
vinto che la chiarezza e la 
lealtà siano gli unici stru
menti per l'unità del movi
mento operaio, per il raffor
zamento della democrazia e 
per sconfiggere chi, come la 
destra reazionaria, cerca di 
creare caos, disordine e con
fusione», sottolinea il fatto 
che l'articolo di questo quo
tidiano « ha offeso la digni
tà di tutti i lavoratori del
la Belleli che. democratica
mente e con grande senso 
di responsabilità, stanno por
tando avanti la lotta per pro
blemi sociali ed economici». 
Da parte nostra non credia
mo vi sia altro da aggiun
gere a quanto detto dai rap
presentanti del lavoratori. 

Accordo di cooperazione 
tra gli Enti elettrici 

italo-ungheresi 
In occasione della visita a Ro

ma del Ministro ungherese del
l'Industria e dell'Energia e del 
Direttore generale dell'Ente 
Elettrico Nazionale ungherese e 
a seguito dei colloqui intercorsi 
presso il Ministero dell'Indu
stria, sotto gli auspici del Mini
stro De Mita, e presso l'ENEL 
è intervenuto un accordo di coo
perazione tecnica e scientifica 
tra gli Enti dei due Paesi in 
merito ai settori che interessano 
la produzione, i trasporti e la 
distribuzione dell'energia elet
trica, con particolare riguardo 
all'evoluzione che si è verifi
cata nell'ultimo decennio e che 
continuerà ad evolvere negli anni 
futuri in campo idroelettrico. 
termoelettrico, geotermico e nu
cleare. 

Gli accordi in parola prevedo
no lo scambio di informazioni su 
problemi che riguardano la co
struzione degli impianti, il loro 
esercizio ed i problemi della ri
cerca. 

Con particolare interesse gli 
ospiti ungheresi si sono sof
fermati sul programma nucleare 
in corso di sviluppo da parte 

dell'ENEL, durante una visita 
che il Ministro Gyula Szeker 
e il Direttore generale deli-Ente 
elettrico ungherese Yanos Schil
ler hanno effettuato agli im
pianti dell'ENEL insieme al Pre
sidente prof. Angelini. 

L'interesse degli illustri ospi
ti ungheresi si è rivolto anche 
e in particolare alle realizza
zioni dell'ENEL in campo geo
termico e agli .scambi di in
formazioni. Lo sviluppo dei pro
grammi comporta, oltre allo 
scambio di informazioni, viaggi 
di studio di esperti di ciascuno 
dei due Enti e una partecipa
zione nell'elaborazione di studi 
intesi a perfezionare e migliora
re il funzionamento degli im
pianti. 

Gli accordi in parola si in
quadrano fra quelli più vasti 
di collaborazione tecnica e 
scientifica stipulati con il Go
verno della Repubblica Italiana 
e il Governo Ungherese il 20 
settembre 1965. nonché fra 
quelli por lo sviluppo della coo
pcrazione industriale e tecnica 
sottoscritti a Budapest il 24 sag
gio di quest'ani». 
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Il capo della «maggioranza silenziosa» messo sotto torchio dai magistrati che indagano sul MAR e sulFeccidio 

missino Degli Occhi di nuovo interrogato a Brescia 
i ordini di cattura per gli attentati nel centro-Italia 

Si cerca di minimizzare il ruolo del dinamitardo Kim Borromeo nella strage di piazza della Loggia •'.— Trovato un altro rudimentale ordigno —• Le misteriose risorse di un 
«operaio metalmeccanico » con villa sul lago e motoscafo cabinato — Per gli attentati in alcune città nel centro-Italia quattro persone già arrestate e sei, tra le quali Fex 
segretario di « Ordine nuovo » Clemente G raziani,: attivamente ricercate " — Le indagini si intrecciano fra Bologna, Roma e Perugia e sono tuttora in pieno svolgimento 

•f - B R E S C I A , 3. ' 
' L'avvocato Adamo Degli Oc
chi, arrivato a Brescia da Mi
lano dove ì carabinieri sono 
andati nuovamente a prelevar
lo è entrato alle 19,45 nell'uf
ficio del capitano Delfino do
ve è stato raggiunto .dal giu
dice Arcai e dal sostituto pro
curatore Trovato, i due magi
strati che conducono l'inchie
sta sulle trame nere dell'area ' 
Milano-Brescia-Verona. E' ini
ziato il suo interrogatorio. 

Tutto fa quindi pensare che 
le indagini in corso da parte 
del carabinieri di Brescia si 
orientino sulla, parte «ufficia
le» del fascismo italiano. A-
damo Degli Occhi, è noto, rap
presenta la cosiddetta « mag
gioranza silenziosa», organiz
zazione strettamente legata al 
MSI ed egli stesso è entrato 
ultimamente a far parte del 
MSl-Destra nazionale. 
-• Il punto sull'indagine, però,: 
a meno che qualche cosa di 
fondamentale non affiori dal
l'interrogatorio dell'aw. De
gli Occhi, non è fra i più con
fortanti. SI lavora su tre pi
ste: Rieti, quella che ormai 
è nota come « l'organizzazione 
SAM Fumagalli» e la strage 
di piazza della Loggia; e ci si 
continua a domandare come 
mai le piste continuino a es
sere tre, quando con molta e-
videnza i tre fatti sono stret
tamente connessi. 

A questo proposito abbiamo 
avuto un incontro questa 
mattina con il sostituto pro
curatore Francesco Trovato, 
che dirige le indagini sulla 

. • . . / 

BRESCIA — I funerali della settima vittima della strage fascista 

Brescia chiamata ancora una volta ad onorare i morti della barbara strage 

Una folla immensa, silenziosa e commossa 
ha reso omaggio alla salma di Luigi Pinto 

Un corteo di 150.000 persone ha accompagnato il feretro - L'allocuzione del compagno Tortelli, segretario della CGIL-scuola: 
«Nessuna forza eversiva riuscirà mai a dividere il mondo del lavoro» • Presenti numerosissime delegazioni di lavoratori 

Attentato nel centro citadino 

Dinamite fa saltare 
una fontana a Trento 

Nostro servizio ' 
TRENTO, 3 

' Un attentato dinamitardo 
ha distrutto questa notte, a 
Trento, verso le 23, una fon-
tana situata in piazza Belesi-
ni, nel centro della città, a 
due passi dal Duomo e dalla 
sede universitaria. La fontana 
era già stata oggetto, alcuni 
anni fa, di un analogo atten
tato, nel periodo più nero del
la provocazione fascista. 

L'ordigno a tempo — la cui 
composizione è tuttora ogget
to delle indagini della que
stura — era costituito da cir
ca mezzo chilogrammo di e-
splosivo. La deflagrazione ha 
pressoché disintegrato la fon
tana disseminando grossi mas
si fino ad una distanza di ven
ti metri. Gli inquirenti man
tengono un completo riserbo 
sulla natura e sugli obiettivi 
dell'attentato terroristico. 

Resta il fatto che, nei gior
ni successivi all'infame stra
ge di Brescia, lettere minato-

, rie erano pervenute a diverse 

organizzazioni fra cui il no
stro partito che avevano de
nunciato, l'esistenza di campi 
paramilitari fascisti nelle vi
cinanze di Trento. La stessa 
Federazione - provinciale del 
PCI era stata oggetto di par
ticolare «attenzione», attra
verso telefonate offensive e 
minacciose; durante la grande 
manifestazione di protesta per 
il criminale attentato di Bre
scia, mercoledì scorso, una 
bomba carta era stata getta
ta nel portone della sede co
munista determinando molto 
allarme fra gli abitanti dello 
stabile. 

L'attentato dell'altra notte 
ha suscitato profonda emo
zione e sdegno tra la cittadi
nanza, preoccupata del ripe
tersi di episodi di odiosa de
linquenza fascista che, nel re
cente passato, avevano tra
sformato Trento ih una pa
lestra di esercitazioni per le 
squadracce di a Avanguardia 
nazionale ».. 

Enrico Paissan 

A Marassi e S. Vittore 

Protesta di detenuti 
a Genova e Milano 

GENOVA, 3 * 
Incidenti ieri ed oggi nelle 

carceri genovesi di Marassi ed 
in quelle di S. Vittore, a Mi
lano. Dopo quasi otto ore di dif
ficile lavoro, i vigili del fuoco 
sono riusciti a domare comple
tamente, alle cinque di stamat-

- tina l'incendio appiccato dome
nica sera da alcuni detenuti, al
l'ultimo piano dell'ala della ter 
za sezione icl carcere di Ma
rassi. L'edificio è stato completa
mente scoperchiato dalle fiamme 
ed il crollo del tetto lia »ro\o 

- cato ulteriori danni. 
Ieri 80 detenuti sono stati tra

sferiti dal carcere di Marassi 
m Sardegna. Fra essi vi sono 

- anche i trenta che domenica 
hanno appiccato l'incendio. 

-.- . Un'inchiesta è attualmente in 
'corso per stabilire i motivi per 

cui i detenuti hanno appiccato 
il fuoco e per conoscere *e l'epi
sodio rientra in un piano pre
stabilito oppure in una più ge
nerica protesta, dovuta ad al-

• cune massicce perquisizioni nel-
• le celle, effettuate proprio po-

• co prima l'inizio della protesta. 
; Gli incidenti di S. Vittore sono 
•V Iniziati, invece, nel pomeriggio 
J,M oggi. Qui, alcune decine di 
1<-

detenuti sono saliti a più ripre
se su; tetti del sesto, del terzo 
e del secondo raggio. 

Dopo qualche tempo, mentre 
i detenuti di questo raggio rien
travano nelle celle, altri del se
condo e del terzo, fra cui alcu
ni e politici ». ' iniziavano •. una 
uguale forma di protesta. An
che loro hanno gridato a più 
riprese l'attuazione della rifor
ma del sistema carcerario e !a 
presenza del ministro Zagarì. 
Sul posto sono giunti il procu
ratore generale dottor Paulesu 
e il procuratore della Repubbli
ca. dottor Micale. Una protesta 
di detenuti, da un lato, e di ot
tanta guardie di custodia, dal
l'altro. si è verificata anche 
nel carcere di Noto, presso Si
racusa. Le guardie hanno mani
festato per i turni particolar
mente faticosi. 

In serata è giunta notizia che 
anche a Torino circa 200 dete
nuti delle e Nuove» hanno ma
nifestato rifiutandosi di entrare 
nelle celle dopo l'ora d'aria. La 
manifestazione è ' durata qual
che ora. dopodiché i detenuti 
sono rientrati. Non si sono ve
rificati incidenti. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 3 

«Ti affidiamo, compagno 
Luigi Pinto, un messaggio.da 
portare alla tua gente, alla 
tua terra, al Sud generoso co
stretto a espellere 1 suoi figli 
migliori perché la classe di
rigente italiana ha voluto 
mantenere il Mezzogiorno sot
tosviluppato; un messaggio 
che racchiude l'impegno di 
tutti i lavoratori e la certez
za che ogni forza eversiva 
non riuscirà mai a dividere 11 
mondo del lavoro. Il tuo sa
crificio non sarà mai cancel
lato nella memoria e nell'im
pegno dei lavoratori italiani ». 

- Con queste parole ha con
cluso la sua breve allocuzione 
il compagno Sergio Tonelli, 
segretario del Sindacato scuo
la CGIL di Brescia, in ricor
do di Luigi Pinto, la settima 
vittima della barbara strage 
di piazza della Loggia. 

Dopo i ringraziamenti della 
famiglia — espressi da uno 
zio di Pinto, alla popolazione, 
alle autorità, al personale me
dico e paramedico degli ospe
dali civili di Brescia — si è 
mosso da piazza della Loggia 
il corteo funebre per le vie 
cittadine. , -. -. - -. •- .-.-• 

«Fascisti assassini», le gri
da. il pianto convulso di qual
cuno sotto il portico hanno 
squarciato per brevi attimi il 
silenzio, impressionante testi
monianza della partecipazione 
e del cordoglio con cui Bre
scia ha voluto salutare la set
tima vittima della strage. 
150 mila persone fra lavorato
ri. studenti, cittadini hanno 
voluto .- rendere - l'estremo 
omaggio alla salma di Luigi 
Pinto ~ -

La salma è giunta sotto il 
quadrìportico di piazza della 
Loggia alle ore 8,45, ove è al
lestita la camera ardente, co
me per gli altri compagni ca
duti il 28 maggio. Vegliano la 
salma quattro partigiani (due 
«fiamme verdi» e due «ga
ribaldini »), una rappresentan
za di alunni della scuola me
dia di Monteisola dove Pinto 
insegnava, e i militi della 
« Croce bianca ». - •- •-
- Attorno alla salma, le co

rone del presidente della Re
pubblica. del presidente del 
Consiglio, del ministro della 
Pubblica Istruzione, del Co
mune; e poi quelle della Pro
vincia. delle organizzazioni 
sindacali, della Federazione 
comunista bresciana, del Co
mune e della scuola di Mon
teisola e tante altre. Entra 
da via San Faustino con una 
corona una delegazione di la
voratori emigrati di San Gio
vanni in Rotondo (Foggia). 

Un momento di commozione 
assale tutti quando soprag
giunge la folta delegazione 
del Sindacato scuola-CGIL. 
Con Luigi Pinto sono cinque 
— su sette vittime — 1 mem
bri del Comitato direttivo del 
Sindacato a perdere la vita 
nella strage di piazza della 
Loggia. Si fermano davanti al 
catafalco; qualcuno saluta col 
pugno chiuso, mentre a fior 
di labbra s'intona sommessa
mente l'« Internazionale ». Un 

lungo applauso si leva dalla 
piazza, un segno di solidarie
tà e di partecipazione al do
lore degli esponenti del mon
do della scuola, impegnati 
ogni giorno nella battaglia 
per la riforma ih senso demo
cratico dell'insegnamento. - -
' Eppoi delegazioni di lavora
tori: 1TDRA, l'OM, l'ATB. la 
TRW, « Apollo », - « Franchi », 
ENEL, lo striscione della se
zione Gheda, duramente col
pita con la perdita di quattro 
compagni E ancora: il Con
siglio di fabbrica e i lavora-

Longo V 
e Berlinguer 
alla famiglia 

di Luigi Pinto. 
Il compagno Luigi Longo. 

presidente del PCI, ed il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par
tito. hanno inviato ai fami
liari di Luigi Pinto il se
guente telegramma: • • " . ' • 

Profondamente addolorati 
per morte vostro caro Luigi 

' assassinato da criminale ma* 
no fascista esprimiamovi 

.anche at nome nostro par-

. tito vivissimo cordoglio «I 
fraterna solidarietà. Siamo 
con voi ndr'esigtra dura pu
nizione assassini rinnovan
do il più fermo imptgno di 
lotta unitaria per difesa et 
sviluppo istituzioni democra
tiche. 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 

tori della « Perazzi », l'azien
da di Talenti, uno dei mòrti, 
la scuola media di Edolo, do
ve insegna la moglie di Finto; 
la FLM di Brescia, con lo 
striscione: « Il fascimo non 
passerà»; la FULC, gli edili, 
1 tessili e gli studenti. 

La partecipazione è talmen
te massiccia che ad un certo 
momento occorre inevitabil
mente far interrompere l'af
flusso dei cortei ed iniziare 
cosi la breve cerimonia (i fu
nerali in forma solenne si 
svolgeranno domani a Foggia). 
Poi, nel più assoluto silenzio 
della folla, si muove il cor
teo. In testa la banda citta
dina, poi le corone di fiori, 
la salina, i familiari di Luigi 
Pinto, quelli delle altre sei 
vittime, venuti per esprimere 
al familiari del giovane inse
gnante la partecipazione ad 
un dolore che li accomuna 
tutti, le autorità: il Consiglio 
provinciale e il Consiglio co
munale di Brescia col sinda
co ed il presidente della Pro
vincia, 1 parlamentati brescia
ni, i consiglieri regionali. ' 
' Il corteo si snoda lentamen
te fra due fitte ali di folla 

silenziosa. Il silenzio accomu
na tutti, dai familiari ai sin
dacalisti della CGIL-scuola, 
agli studenti. 

Alle ore 11 il furgone, scor
tato dalla polizia stradale, ed 
accompagnato dai parenti ha 
preso la strada per Foggia. 
Saranno presenti numerose 
delegazioni bresciane: del Co
mune, della Provincia, del 
Comitato permanente antifa
scista e dei Sindacati, del-
TANFI e dei partiti demo
cratici. 

Carlo Bianchi 

Oggi i solenni funerali 

L'ultimo saluto di 
Foggia alla settima 
vittima di Brescia 

Dal Mostro corrispMdcate 
POGGIA, 3 

Foggia renderà domani l'ul
timo solenne omaggio alla 
salma del venticinquenne in
segnante Luigi Pinto, morto 
in seguito alle gravissime fe
rite riportate nel barbaro at
tentato di Brescia. La salma 
del giovane giungerà in sera
ta e sarà esposta presso U 
municipio, dove è stata alle
stita - una camera ardente. 
I solenni funerali, a carico 
della civica amministrazione, 
si svolgeranno domani. alle 
ore 17. 

La morte di Luigi Pinto ha 
suscitato In tutta la città e 
nell'intera provincia un vivo 
senso di commozione. Non 

munale ha ricordato con un 
manifesto alla cittadinanza 
la figura del giovane Inse
gnante antifascista ed il suo 
sacrificio, riaffermando, inol
tre, la propria condanna per 
la barbara strage compiuta 
a Brescia. Anche la Federa
zione del PCI ha partecipato 
il suo cordoglio con un ma
nifesto. 

Dal canto loro, 1 sindacati 
scuola della CGIL, CISL, UIL, 
nel partecipare al lutto della 
famiglia Finto, hanno Indica
to nel loro collega e compa
gno, caduto mentre manife
stava contro U fascismo In
sieme ad altri lavoratori, un 
esemplo per 11 mondo della 
acuoia e per le giovani gene
razioni. 

fiìS&tì^ 

appena appresa la tragica _ M 

notizia l'amminlstrazkme co- • . . / . ; . : . v , • • * ' * • 

morte di Silvio Ferrari, il 
terrorista fascista saltato in 
aria con il medesimo trìtolo 
che portava sulla sua moto. 
Kim . Borromeo — ha detto 
Trovato — sarebbe estraneo 
alla strage di piazza * della 
Loggia in quanto con lui 
(e anche con il giudice istrut
tore Arcai) non ̂  avrebbe avu
to reticenze -circa l'organiz-

. zazione ~ cui apparteneva. E* 
un'affermazione grave: Kim 
Borromeo, il " giorno della 
strage sì trovava già in car
cere, ma perché era stato 
trovato in possesso di ben 57 
chili dì tritolo, e l'organizza 
zlohe cui - apparteneva do
vrebbe sapere molto circa la 
strage dì piazza- della Loggia. 
Ritenerlo a priori del tutto 
estraneo alla trama fascista 
che ha portato alla strage di 
Brescia sembra quanto meno 
azzardato. x • -
• Il-dott. Trovato ha anche 
precisato - che al momento 
non esiste alcun collegamento 
fra la questione della strage 
o della vicènda SAM Fuma
galli con la «Rosa dei Venti», 
l'organizzazione eversiva fa
scista che aveva il proprio 
epicentro fra le forze armate 
di stanza a Verona. 
" Quando a Trovato è stato 
chiesto qual è l'attuale dire
zione dell'indagine, ha rispo
sto che «tutte le piste sono 
aperte». Trovato ha anche 
sostenuto che « bisogna • an
darci piano con il reato di 
organizzazione - sovversiva » 
riferito ad alcuni degli arre
stati. « Potrebbero essere stati 
solo • dei commercianti di 
esplosivo», ha detto il magi
strato; e quando gli è stato 
ricordato che il capitano Del
fino ha messo le manette a 
tre personaggi proprio sulla 
base di quel reato, ha rispo
sto che questo reato potrebbe 
essere derubricato e che po
trebbero anche essere scar
cerati.. 

Tutto ciò è molto preoccu
pante: a una settimana dal 
tragico fatto di piazza della 
Loggia le Indàgini sembrano 
arenarsi ò disperdersi in una 

-seirie di caviUTjglurldJci.1 One
stamente non si può. pensare 
che Kim Borromeo, Spedinl, 
D'Intino fossero solo dei 
« commercianti di esplosivo ». 
Se loro erano la «manova
lanza del terrorismo fasci-
sca », è però chiaro che il 
tritolo lo usavano ' 

Un'altra sconcertante noti
zia proviene dalla Valtellina, 
dove, già da alcuni giorni, 
sarebbe stato arrestato il sin
daco democristiano di Love-
ro, Gaetano Orlando. Proprio 
a Lovero, alla trattoria «Zani-
patti», nel '70 si svolgevano 
le riunioni fra Carlo Fuma
galli ed i suoi luogotenenti. 
Che cosa si addebita al sin
daco di Lovero. e se è stato 
arrestato, per quale motivo 
la notizia è sempre' stata ta
ciuta? Sempre in Valtellina, 
in località Mortirolo, dove da 
tempo si sospetta che esista
no depositi di armi del fa
scisti, nella notte di giovedì 
è stata notata un'auto di 
grossa cilindrata di colore 
nero che tentava di superare 
una slavina che ostruiva una 
strada secondaria in località 
Cuspesa. A bordo di essa era
no due persone che dopo 
svariati tentativi, hanno de
sistito ed hanno girato la 
auto facendo ritorno da dove 
erano venuti. Erano le 2445 
e fino a poche ore prima i 
carabinieri avevano setaccia
to le grotte della zona alla 
ricerca di armi, trovando so
lo, a quanto pare, molti de
positi di viveri in scatola. 

Si è anche appreso il no
me del «genovese» il di
pendente dell'Idra assunto 
dal Pasotti (proprietario del
la fabbrica e sulle cui attività 
sarebbe bene che si indagas
se) con funzioni anche fin 
troppo chiare; si tratta di 
Giovanni Maifredi, genovese 
di origine e che si è sempre 
vantato di essere « il padrino 
di Kim Borromeo». Da quanto 
ci risulta, il Maifredi anda
va al lavoro armato di pi
stola e più volte è stato visto 
usare la macchina fotografi
ca durante gli scioperi. Due 
particolari inquietanti sul suo 
conto: il giorno dell'arresto 
di Kim Borromeo, il Maifre
di non si recò al lavoro. Du
rante la stessa giornata ar
rivarono ad esponenti del 
consiglio di fabbrica telefo
nate anonime in cui si rac
comandava di «stare molto 
attenti a Giovanni Maifredi ». 
Un'altra giornata di permes
so il Maifredi la chiese e la 
ottenne il giorno successivo 
a quello in cui saltò in aria 
Silvio Ferrari. 

Pare che Giovanni Maifre
di con lo stipendio di metal
meccanico si permetta una 
cameriera, un appartamento 
a Brescia e sembra anche una 
villa sul lago di Garda, dove 
avrebbe un cabinato. 

Giovanni Maifredi è dun
que un campione della pro
vocazione antisindacale, as
sunto all'Idra senza alcuna 
qualifica 

Mentre si svolgeva il corteo 
funebre per Luigi Pinto, i ca
rabinieri, su una segnalazio
ne telefonica anonima, hanno 
perquisito l'edifìcio della Ban
ca Nazionale del Lavoro, in 
piazza della Vittoria. Nel ga
rage sotterraneo della banca 
è stato trovato un barattolo 

fileno di polvere collegato con 
'impianto elettrico dello sta

bile. Un artificiere ha provve
duto a smontare l'ordigno 
che è stato comunque giudi
cato «inoffensivo» dagli e-
aperti. 

. Mauro Brutto 

Come si è giunti ai 
IO ordini di arresto 

'Altri dieci ordini di arresto 
contro i fascisti, quattro dei 
quali già eseguiti. E' il primo 
risultato di una laboriosa in
chiesta, aperta circa due mesi 
fa dalla Procura di Roma, e 
che si è concretizzata dopo i 
criminali attentati messi in atto 
nei giorni precedenti il voto del 
12 maggio, con l'evidente scopo 
di gettare il Paese • nel • caos, 
colpendo le istituzioni democra
tiche dello stato. • * •• 

I quattro fascisti arrestati so
no Alessandro Sparapani, di 23 
anni, bloccato all'Aquila ma re
sidente a Roma: ; Gianfranco 
Briganti, di 23 anni, arrestato 
a Perugia; Graziano Gubbini. 
(ufficiale di complemento), am
manettato a Messina; e Massi
mo Batani (soldato di leva) do
miciliato ad Arezzo e fermato 
dai carabinieri di Pesaro. De
gli altri sei ricercati si cono
scono soltanto i nomi di Cle
mente Graziani, che ebbe in 
eredità da Pino Rauti la segre
teria dell'organizzazione nazi
fascista « Ordine Nuovo » (poi 
sciolta dalla magistratura) e di 
Salvatore Francia, il direttore 
responsabile del fogliaccio fa
scista e Anno zero ». Entrambi 
sono latitanti, forse espatriati 
in Grecia o in Spagna. Per gli 
altri quattro ricercati, gli in
quirenti mantengono il più as
soluto riserbo per non metterli 
sull'avviso e costringerli a cer
care rifugio all'estero. 

All'arresto dei quattro fasci
sti si è giunti dopo un detta
gliato esame di un voluminoso 
carteggio sequestrato nel corso 
di 130 perquisizioni avvenute a 
Roma (quindici in tutto), Tori
no, Perugia, Verona, Arezzo, 

Attivista del MSI 
arrestato a Nuoro 

.-*:.' • - • -NUORO. 3. 
L'attivista del MSI-DN Gra

ziano Bertinelli di 22 anni da 
Bologna, giunto in Sardegna per 
partecipare all'attività eletto
rale del MSI-DN, è stato arre
stato a Nuoro per porto abu
sivo di coltello di genere proi
bito e istigazione a commettere 
delitti. Il giovane è stato sor
preso da - una pattuglia della 
squadra mobile, in una strada 
del centro cittadino, in preda ai 
fumi dell'alcool mentre arrecava 
disturbo ai passanti. H giovane 
avrebbe incitato alcuni coetanei 
a compiere aggressioni. 
- Nel corso di una perquisizione 
personale il giovane è stato tro
vato in possesso del coltello. 
Inoltre nella sua stanza d'al
bergo è stata rinvenuta una 
pistola lanciarazzi munita di 
sei cartucce. Associato alle 
carceri di e Bade e Carros» 
deve rispondere di porto abu
sivo di coltello, di ubriachezza 
molesta e di disturbo alla quiete 
pubblica. 

Bergamo, Catania, Caltanisset-
ta, Messina, Bologna, Milano, 
L'Aquila, Pescara e Ascoli Pi
ceno. Insieme al voluminoso 
carteggio, ovunque sono state 
rinvenute e sequestrate armi 
leggere (fucili, pistole e pugna
li) e piante dettagliate di nu
merose città delle regioni cen
trali. 

L'inchiesta della procura di 
Roma, diretta dal dottor Occor-
sio (lo stesso magistrato che so
stenne l'accusa contro l'orga
nizzazione «Ordine Nuovo» nel 
processo che portò alla condan
na dei dirigenti e allo sciogli
mento del gruppo), nacque dal
l'esigenza di accertare a quali 
attività si sarebbero dedicati i 
maggiori esponenti dell'organiz
zazione diretta da Clemente 
Graziani. Il gruppo di «Ordine 
Nuovo», infatti, subito dopo il 
suo scioglimento deciso dal tri
bunale di Roma, si era lasciato 
andare alle minacce più dirette 
contro le istituzioni democrati
che dello Stato, arrivando a 
scrivere sul volantini che «dal
le parole si sarebbe passati ai 
fatti». 

L'inchiesta del dottor Occor-
sio ha permesso di accertare 
che molti elementi di « Ordine 
Nuovo » sono confluiti nei grup
pi fascisti « Anno zero » e « Nu
clei ' nazionali rivoluzionari »; 
indagini sono in corso per ac
certare se qualcuno di essi sia 
confluito in « Ordine nero ». 
gruppo che comunque è venuto 
sulla scena della criminalità fa
scista subito •' dopo lo sciogli
mento dell'organizzazione fon
data dal dirigente nazionale del 
MSI Pino Rauti. 

Per ora, scarsissime notizie 
sono • trapelate dagli ambienti 
della magistratura riguardo alla 
partecipazione o meno dei quat
tro arrestati alle criminali im
prese di Bologna e di Moiano. 
Tutto, comunque, lascia inten
dere che le indagini si svolgono 
in questo senso. 

, ' SAVONA, 3 
Un quintale e mezzo di 

esplosivo praticamente a por
tata di mano con 6 mila deto
natori elettrici a tempo, in
somma tutto l'occorrente per 
alimentare azioni criminose e 
terroristiche, sono stati sco
perti a Finale Ligure. 

Sono stati i carabinieri a 
scoprire il grosso deposito nel 
corso di una operazione di 
setacciamento disposta presso 
tutte le cave e i cantieri del
la provincia di Savona. Il 
deposito di Finale Ligure si 
trovava quasi a meta della 
galleria San Giacomo, lunga 
otto chilometri, sulla costruen-
da nuova linea ferroviaria tra 
Spotorno e Finalpia. Non 
c'era che da mettervi le mani 
sopra e chissà che qualcuno 
non l'abbia fatto se è vero 
che proprio nei giorni scorsi 
è stata segnalata a Finale la 
presenza di un noto estremi
sta fascista, quel Flavio Luigi 

Carretta già arrestato a Mi
lano per episodi di violenza. 

Solo un muretto, quasi uno 
zoccolo delimitava il deposi
to. che conteneva cartocci di 
esplosivo, tritolo, dinamite e 
gelignìte oltre ai detonatori a 
tempo: una vera e propria 
polveriera che se fosse esplosa 
avrebbe fatto saltare l'intera 
collina sovrastante. 

Chi ha costruito il deposito? 
Alla domanda cercano di dare 
una risposta le indagini del 
carabinieri. La galleria è ter
minata da quasi un anno ed 
è stata abbandonata. L'impre
sa Falciola che opera sul ver
sante di Spotorno non era a 
conoscenza dell'esistenza del
l'esplosivo. L'altra impresa, la 
I.CO.VI. che ha completato I 
lavori sul versante finalese 
ha ormai levato le tende ab
bandonando sul cantiere de
serto il materiale Inservibile. 

I carabinieri stanno cercan
do di accertare se tra questo 
materiale sia incredibilmente 
compreso anche il quintale e 
mezzo di esplosivo ritrovato, 
che comporterebbe, natural
mente, grosse responsabilità. 
E' in questa direzione che si 
muovono le indagini anche se 
non si tralascia l'ipotesi che 
qualcuno abbia nel frattempo 
attinto al deposito. Ecco per
ché sarebbe interessante ac
certare 1 motivi della presen
za del fascista Carretta nel 
Finalese e verificare anche se 
si tratta veramente di mate
riale «dimenticato» da una 
impresa o se invece non el 
si trovi di fronte ad una base 
di rifornimento per il terro
rismo fascista. 

Manifestini 
delle SAM 
inneggiano 
a Esposti 

MILANO. 3. 
Volantini delle SAM (Squa

dre d'azione Mussolini) inneg
gianti a Giancarlo Esposti, de
finito «squadrista capitano» 
« eroicamente caduto sul fron
te dell'onore» e contenenti al
tre deliranti espressioni sono 
stati lanciati oggi in diversi 
punti della città: via Imbo-
nati, via Pellegrino Rossi, e 
via Astesani nella zona Bovi-
sa-Affori, nei pressi della se
de della RAI in Corso Sempio-
ne é in Piazzale Cadorna, da
vanti alla stazione delle ferro
vie Nord. 

Alcuni lanci sono stati ef
fettuati da una « Giulia » bian
ca, con le targhe coperte da 
uno straccio. Malgrado questo 
particolare, che ne rende fa
cile l'identificazione, l'auto 
non è stata rintracciata né 
dalla polizia né dai carabi
nieri. 

Praticamente sciolto l'ufficio « Affari riservati » 

Numerosi trasferimenti 
ai vertici della polizia 

II questore D'Amato, il funzionario che dirigeva il deli
cato settore, sarà addetto al Servizio frontiere e trasporti 
Con l'istituzione dell'ispetto

rato antiterrorismo, diretto dal 
questore Santolo, notevoli mu
tamenti si sono verificati negli 
uffici di vertice della polizia. 
E' stato praticamente sciolto 
l'ufficio «Servizio informazioni 
generali e sicurezza interna» 
(più noto come l'ufficio «affa
ri riservati >), che fino ad oggi 
ha praticamente svolto — con 

tutte le polemiche e gli interro
gativi che intorno al suo ope
rato sono nati — un compito di 
polizia politica. A questo ufficio, 
infatti, hanno sempre fatto ca
po praticamente, tutti gli uffici 
politici delle questure del Paese. 

Anche se l'officio «affari ri
servati» — come viene affer
mato dal ministero degli In
terni — viene assorbito dall'ap-

Accusato di aver diffuso i l falso 

Ravenna: dirìgente 
del MSI alla sbarra 

RAVENNA. 3 
L'avvocato Guido Reggiani, 

commissario del MSI-DN di 
Ravenna, sarà processato per 
direttissima mercoledì 5 giu
gno, dal tribunale di Raven
na. L'imputazione contestata 
è quella di divulgazione di no
tizia falsa e tendenziosa atta 
a turbare l'ordine pubblico. 
A denunciare l'esponente mis
sino è stato il procuratore del
la Repubblica di Ravenna, 
dott Ricciuti, dopo aver preso 
in visione 11 manifesto fatto 
stampare dal MSI-DN di Ra
venna, all'indomani della bar
bara strage di Plana della 
Loggia a Brescia. 

Con un linguaggio farnetl-
canto ed Ingiurioso, 1 fa
scisti ravennati avevano an
cora una volta cercato di cam
biare le carte In ta/ola, ten
tando, In modo malaccorto, di 

riversare su altri le responsa
bilità morali e materiali della 
bomba di Brescia. Ormai chia
ramente, i missini ravennati. 
dopo aver definito quella di 
Brescia « una strage di Inno
centi per colpire la destra na
zionale » hanno infatti vergo
gnosamente sostenuto l'assur
da tesi che a fare esplodere 
la bomba fossero stati 1 co
munisti o comunque elemen
ti della sinistra. 

Non è una strategia nuova 
quella usata dal fascisti ra
vennati Già undici mesi fa, 
all'Indomani del delitto fasci
sta di Faenza, essi tentarono 
di togliere ogni aspetto poli
tico al feroce assassinio con
sumato dal missino Ortelli. 
Qaesta volta il gioco non è 
però riuscito e 11 procuratore 
della Repubblica si è mosso 
Incriminando 11 Reggiani. . 

pena costituito ispettorato anti
terrorismo, c'è tuttavia da no
tare che soltanto due dei fun
zionari eoe ne facevano parte 
(i questori Milizia e Russoman-
no) lavoreranno d'ora in poi 
alle dirette dipendenze del dot
tor Santino. 

Il questore Umberto Federi
co D'Amato, considerato fin'ora 
come l'uomo che aveva le pie 
alte responsabilità riguardo al 
settore della polizia politica, è 
stato spostato alla direzione del 
Servizio frontiere e trasporti 
(che controlla i valichi di fron
tiera e gli aeroporti) al posto 
del prefetto Gomez y Pai orna. 
Inoltre sono stati disposti i se
guenti trasferimenti: 

n prefetto dott Giovanni Co-
ronas lascia l'incarico di vice
capo della polizia (settore am
ministrativo) per essere desti
nato a sede prefettizia. Con la 
stessa prospettiva, il prefetto 
dott Alvaro Gomez lascia l'in
carico di dirigente del servizio 
frontiere e trasporti. 

Accanto al vicecapo della po
lizia vicario, dott. Giuseppe 
Parlato, sono nominati vicecapi 
— su proposta del prefetto dott 
Zanda Loy — il dirigente ge
nerale dott Ferdinando Li Don
ni. preposto alla Crìminalpol, e 
il prefetto dott Saverio Carrub
ba per il settore amministra
tivo. 

Il dott Edmundo D'Anchise. 
attualmente a Trieste, è nomi
nato questore di Torino. Il dott 
Leonardo Musumeci, attualmen
te a Trento, è nominato que
store di Trieste. TI dott. Giusep
pe Chiodi, attualmente al mini
stero, è nominato questore di 
Trento. H dott Giuseppe. Nico-
licchia. attualmente a Reggio 
Calabria, è nominato ispettor* 
generale al ministero, n dott 
Elio Gerunda. attualmente al 
ministero, è nominato 
di Reggio Calabria. 

'^^^^^à^MìW^^^mà^MM^m 
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La vasta trama e i molteplici contatti ammessi dai terroristi bloccati sui monti di Rieti 

Venivano dalla Spagna le armi 
al commando fascista sul monti di Rieti ? 

A Roma un incontro di Esposti con Stefano proveniente da Madrid - In quella occasione fu consegnato un notevole quantitativo di armi - Il terrorista milanese forse fu lasciato 
allo sbaraglio dai suoi stessi mandanti perchè ormai «sapeva troppo» - Il lungo interrogatorio del maresciallo che guidava la pattuglia sulla piana di Rascino - Dubbi e contraddizioni 

Parapiglia a Padova nel palazzo di giustizia 

Dal giudice per la «Ròsa nera» 
tenta la fuga dalla finestra 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 3. 

Convocato per la seconda volta nello studio 
del dottor Tamburino, l'ultimo arrestato per la 
« Rosa dei venti >, il missino veronese Mau
rizio Borsini, ha nuovamente rifiutato di par
lare. Costui si era reso, anzi, protagonista di 
una scena piuttosto .movimentata: congedato 
dal giudice, è uscito nel corridoio dell'ufficio 
istruzione, dove all'improvviso, eludendo la sor
veglianza dei carabinieri che lo accompagnavano 
dalle carceri di Treviso, ha tentato di fuggire 
lanciandosi contro una finestra chiusa e rom
pendone i vetri. . E* stato afferrato proprio 
prima del salto. 

Non ancora diciottenne ma già pregiudicato, 
missino convinto e «spalla» di alcuni caporioni 
fascisti veronesi, pare che al Borsini venga 
attribuito un ruolo molto importante nella vi
cenda della «Rosa». Il Borsini è l'uomo che, 
nell'estate scorsa, fece finire in galera l'incen
surato e «rispettabile» Roberto Cavallaro: il 
7 luglio scorso infatti, dopo un furto di quadri 
in una chiesa del veronese, le indagini porta
rono a casa del Borsini dove furono rinvenuti 
alcuni milioni in contanti. Il giovane teppista 
nero accusò Roberto Cavallaro. 
. Fu cosi . che l'ex dirigente veronese della 

CISNAL venne arrostato (il processo è tuttora 
in fase istruttoria) e rimesso poco dopo in 
libertà provvisoria con la reputazione, e so
prattutto con le sue « coperture » distrutte, (era 
il periodo in cui amava presentarsi in divisa 
da tenuta nella caserma Veronesi). 

Ma il giorno in cui la somma sarebbe stata 
consegnata. Cavallaro era a Genova, assieme 
a Rizzato ed a Rampazzo nello studio dell'avvo
cato De Marchi: si parlava di finanziamenti 
alla « Rosa nera ». Rizzato, Rampazzo e De 
Marchi smentirono, allora, la circostanza e Ca
vallaro non potè insistere per non sollevare un 
vespaio (l'organizzazione golpista non era ancora 
stata-scoperta). 

Ora è questo che gli inquirenti vorrebbero 
sapere da Maurizio Borsini; chi gli ha ordinato 

, di lanciare l'accusa a Cavallaro, creandogli la 
poco raccomandabile patente di truffatore? 
Per quali motivi Cavallaro è stato incastrato? 
A proposito dei finanziamenti alla « Rosa nera » 
le indagini avrebbero preso una svolta clamo
rosa: è stato per esempio accertato che « La 
Gaiana » la società di Piaggio ricevè, nel 1971, 
attraverso l'ufficio cambi italiani - un finanzia
mento di molte centinaia di milioni da uno 
sconosciuto benefattore di Stoccarda. Sulla cosa 
sono in corso accertamenti perchè « La Gaiana » 
non era quotata all'estero e i motivi della ri
messa dovevano essere ben altri. 

Drammatico assalto in una banca a Napoli 

Sparatoria per la rapina : 
rimane uccisa 

Armi in pugno in un istituto di credito - Un uomo freddato e un 
giovane ferito perchè avevano tentato di reagire ad uno scippo 

ir 
{"ittll 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Tragica conclusione di un 
tentativo di rapina in banca 
a Soccavo, un quartiere alla 
periferia della città: una don
na è rimasta uccisa. E' sta-
ta colpita da un proiettile al
la gola mentre si tratteneva, 
insieme con un nipotino di 
due anni, all'altezza della fer
mata degli autobus di fronte 
all'Istituto di credito dove si 
era recata la figlia per paga
re una cambiale. 

Le indagini svolte da po
lizia e carabinieri non hanno 
ancora accertato con esattez
za se il colpo è partito dal-

. le armi dei banditi oppure dal-
• la pistola in dotazione ad una 
guardia giurata, in servizio 
davanti alla banca, intervenu
ta per bloccare i malvi
venti. -

La criminale impresa è sta
ta compiuta da cinque malvi
venti giunti, qualche minuto 
dopo mezzogiorno, in via Epo-
meo, davanti alla agenzia 
n. 38 del Banco di-Napoli, a 
bordo di un'auto risultata ru
bata. Dalla vettura è sceso 
un giovane, alto, bruno, con 
addosso un camice da infer
miere e con una mascherina 
sul volto. Si è diretto verso 
la banca ed appena varcata 
la soglia ha estratto un fu
cile a canne mozze intimando 
a tutti di stendersi a terra: 
«E* una rapina» ha aggiun
to. 

In quel momento all'interno 
dell'Istituto di credito si tro
vavano oltre al direttore Bru
no Perugino, 0 impiegati ed 
una quindicina di clienti che 
erano in fila davanti allo spor
tello della cassa cambiali.. 
Una delle due guardie giura
te — Gaetano Esposito, di 23 
anni, dipendente dell'istituto 
di vigilanza « La nuova lince » 
che si trovava proprio all'al
tezza della grossa porta di 
ingresso — ha tentato di bloc
care il rapinatore, che ha rea
gito. 

Usando la a lupara » co
me una clava ha colpito ri
petutamente l'Esposito alla te
sta, il quale accasciandosi a 
terra è riuscito a chiudere 
dall'interno la porta a vetri. 
A questo punto sono interve
nuti i complici del rapinato
re. Avevano ciascuno un'ar
ma: una pistola, un'altra lu
para ed un mitra; colpendo 
con il calcio della lupara il 
vetro della porta, per poter 
fare uscire il complice rima
sto intrappolato, un bandito 
ha premuto il grilletto facen
do partire i due colpi di « lu
para»: uno è andato a con-

. ficcarsi sotto il balcone del 
I plano, sopra la banca, l'al
tro, percorrendo una traiet
toria orizzontale, ha colpito 
la donna che era sul marcia
piede opposto. 

Quasi contemporaneamente 
la guardia giurata — estratta 

, la sua pistola — ha sparato 
. un colpo a scopo Intimidato

rio. 
I rapinatori hanno rinuncia

to, allora all'assalto, e sono 
balzati in macchina — una 
«1750» bleu — dileguandosi 
tn direzione di Pianura, -

Intanto sul marciapiedi di 
ftoote ail^,. banca la pallot

tola aveva raggiunto Anna 
Ciotola di 52 anni, sposata 
con Vincenzo Annunziata, un 
operaio dell'Italsider. 

La donna era in attesa che 
la figlia Pasqualina uscisse 
dalla banca dove era anda
ta a pagare una cambiale. 
Aveva per la mano un nipo
tino di due anni, Marco, che 
è rimasto illeso. Nonostante 
il prolettile le avesse squar
ciato la gola Anna Ciotola 
ha avuto la forza di trascina
re il nipotino per una de
cina di metri, di entrare in 
un circolo ricreativo, il Las 
Vegas, invocare aluto ed ac
casciarsi a terra dopo avere 
chiuso la porta. Un suo con
giunto, il giovane Antonio Cio
tola di 23 anni — che si trat
teneva a giocare a flipper — 
mentre ancora fuori echeggia-
vano alcuni colpi di pistola 
esplosi dai banditi per farsi 
largo tra le auto che transl- -
tavano in via Epomeo — è 
uscito dal locale ha blocca
to un'auto di passaggio ed ha 
accompagnato la donna » al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Paolo, dove i medici non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. • "- - ' 

Intanto la guardia giurata -
Gaetano Esposito soccorso dal 
collega Antonio Stefanini, di 
37 anni ed accompagnato al : 

pronto soccorso della Croce 
rossa del rione Traiano, è sta
to medicato per varie escoria
zioni alla testa. 

Efferato delitto a Fuorigrot-
ta: per 30 mila lire due scip

patori hanno ucciso uh uomo 
e ferito un giovane. I malvi
venti, che viaggiavano a bor
do di una moto senza targa, 
dopo aver strappato la borset
ta dalle mani di una donna 
.hanno esploso due colpi di ri
voltella contro i suoi con
giunti: hanno ucciso il mari
to e ferito il figlio. 

Il fatto è avvenuto alle ore 
21,30 circa In via Galeota. 
Poco dopo la chiusura della 
rivendita di tabacchi di sua 
proprietà, Gerardo Venaioll, 
43 anni, con il figlio Raffaele 
di 17 anni e la moglie Vita 
Calenda, 40 anni, si stava av
viando alla fermata dell'auto
bus per rientrare alla propria 
abitazione di via Vergini, 14. 
Durante il tragitto due gio
vani In motoretta hanno af
fiancato la donna e le hanno 
strappato la borsetta, creden
do che in essa fosse contenu
to l'incasso realizzato In ta
baccheria nella giornata. 

In seguito allo strappo uno 
del malfnttori, evidentemen
te. ha notato un tentativo di 
reazione da parte di uno dei 
componenti la famiglia ed. 
estraendo una pistola, ha spa
rato a bruciapelo contro Ge
rardo Venaioli, che colpito al 
ventre è morto all'ospedale 
8. ' Paolo, e contro il figlio 
Raffaele, che è stato ra<?giun-
to dal proiettile alla gamba 
sinistra. Nella borsetta scip
pata vi erano solo 30 mila lire 
ed alcuni documenti, mentre 
l'incasso - della tabaccheria, 
che ammonta ad alcune de
cine di migliaia di lire, era 
addosso al capofamiglia. 
Giuseppe Mariconda 

Una fossa comune in provincia di Rieti 

Scoperti dieci scheletri 
sepolti dentro una grotta 
Tutti i feschi avevano un foro di pallottola - Si tratta 

quasi sicuramente di vittime dei nazist' 

»-">ÌtÙ£t£Ìàl&-»:tU!iS.*>x<M?t*~;-.--

Dieci ' scheletri semisepolti 
in una grotta sono stati rin
venuti ieri in provincia di 
Rieti. La macabra scoperta è 
stata fatta da agenti della po
lizia. In base aa una segnala
zione anonima giunta alla 
centrale operativa del coman
do della questura del capo
luogo. 

Uno sconosciuto ha affer
mato per telefono che In una 
grotta In località FOntecerro 
erano nascoste numerose ar
mi. La grotta, situata sul mas
siccio del Tancia, si trova nel 
pressi del comune di Cotta-
nello, un paese ad una venti
na di chilometri da Rieti. 

Immediatamente sono Ini
ziate le ricerche; agenti di 
polizia e funzionari della 
questura di Rieti si sono re
cati sul posto; nel corso del 
sopralluogo, scavando nella 
terra, sono a poco a poco 
emersi 1 primi teschi, a cui 
hanno fatto seguito 1 resti 
delle ossa umane ammucchia
te l'una vicina all'altra. Con
tinuando a scavare, la polizia 
ha cosi rinvenuto dieci sche
letri; quasi sicuramente si 
tratta di ciò che rimane di 
vittime dell'ultima guerra. ••i:i\ 

Una foto che dice molto sui legami tra I diversi gruppi « ne ri ». E' stata scattata al processo par l'uccisione del benzinaio 
di piazzale Lotto a Milano, Al centrp si vedono Gianni Nar di, ricercato per l'uccisione del commissario Calabresi, con 
accanto Giancarlo Esposti il capo dal commando fascista di Rieti ^ . 

A un primo esame gli agen
ti hanno subito notato che 
tutti i crani avevano un foro 
di pallottola. Un medico le
gale ha ,< affermato ' che gli 
scheletri sarebbero stati se
polti circa una trentina di 
anni fa. 

Nella zona di Cottanello, se
condo testimonianze del po
sto, vi furono verso la fine 
della seconda guerra mondia
le, violenti scontri tra parti
giani e tedeschi. I tedeschi, 
poco prima della ritirata, fe
cero molti rastrellamenti e 
uccisero parecchie persone, 
delle quali poi non si seppe 
più nulla. 

Nel corso del sopralluogo le 
armi, segnalate dalla telefo
nata anonima, non sono sta
te trovate. Che comunque la 
grotta di Pontecerro sia stata 
di recente visitata da qualcu
no, è certo: durante le ricer
che sono state trovate una 
piccola valvola elettrica e 
una moneta da cinque lire. 
E' molto probabile, dunque, 
che nella grotta si nascon
desse veramente qualcosa, e 
che persone Interessate abbia
no provveduto per tempo a 
farla scomparire. «>.*<Uw-it,4 ' 

Dal nostro inviato 
RIETI, 3 

" Prime clamorose ammissio
ni del fascisti catturati dal 
carabinieri dopo la sparatoria 
sui monti del Reatino. Uno 
dei membri del commando 
nero avrebbe detto al magi
strato che parte delle armi 
del gruppo provenivano dalla 
Spagna e che sarebbero state 
portate in Italia da Bruno 
Stefano, uno del fascisti accu
sato, insième al Nardi, di ave
re ucciso il commissaria Ca
labresi. Stefano, venti giorni 
fa, In una trattoria di Traste: 
vere a Roma, si sarebbe in
contrato proprio con Esposti, 
Il capo del gruppo che ope
rava ai Piano di Rasclnó. 

D'Intlno, nel corso di un 
altro interrogatorio reso al 
magistrato di Rieti, avrebbe 
detto che Esposti si era sem
pre vantato di potersi muo
vere Impunemente perché, di
ceva, « ho protezioni molto in 
alto, soprattutto amicizie tra 
ufficiali». E' questa una ri
prova - di quanto abbiamo 
sempre sostenuto circa le pe
santi responsabilità e conni
venze che i fascisti hanno tro
vato e per certi versi trovano 
In alcuni settori dell'apparato 
sta fro Ig 

C'è di più. Tra 1 documenti 
sequestrati sotto la tenda di 
Pian di Cornino è stata tro
vata una tessera Intestata al
l'Esposti dalla quale risulta 
che 11 fascista svolgeva fun
zioni di agente nella famige
rata PIDE, la vecchia polizia 
segreta portoghese. Altri do
cumenti sequestrati dal magi
strato provano che il gruppo 
dei fascisti aveva parecchie 
chiavi per conoscere segreti 
importanti: addirittura è sta
ta trovata una pianta della 
provincia di Rieti sulla quale 
di volta In volta venivano se
gnati l posti di blocco di po
lizia e carabinieri. 

Ancora D'Intlno avrebbe 
ammesso che nel quadro de
gli attentati che dovevano 
soprattutto puntare alla Val
tellina e nel sud Italia in Ca
labria, decisivo era l'appoggio 
di settori dell'apparato sta
tale. Sempre D'Intlno avreb
be poi aggiunto che era Fu
magalli a tenere le redini del 
gioco: « Noi eravamo — ha 
precisato — solo le pedine, do
vete andare a chiedere ad al
tri molto più in alto ». E pare 
che abbia fatto dei nomi. Se
guendo queste indicazioni 1 
carabinieri e la magistratura 
di Brescia sarebbero arrivati. 
per ora, al ben noto avvocato 
Adamo Degli Occhi. 

Sempre da alcune confessio
ni sarebbero emerse tutta una 
serie di altre notizie dalle 
q u a l i si dedurrebbe che 
Gian Carlo Esposti era sta
to condannato a morte dai 
fascisti perché troppo scomo
do, perché sapeva troppe co
se e probabilmente perché im 
paurito non stava più agli 
ordini. La sparatoria sui mon
ti della Sabina, quindi, è sta
ta quanto mai «provviden
ziale» per chi aveva Interes
se a farlo scomparire. C'è an
zi chi dice, anche sulla scor
ta di - quanto ha dichiarato 
subito dopo la sparatoria 
Alessandro Dlntino, un altro 
del giovani fascisti catturati, 
che Esposti si aspettava pri
ma o poi un attacco contro 
di lui e che, se ha sparato, 
quando ha visto 1 carabinie
ri è perché aveva pensato, 
probabilmente, di essere stato 
«venduto». Esposti, Indubbia
mente. era uno che sapeva 
molte cose e la sua morte, 
collegata al tentativo di ' ri
tardare 11 momento In cui si 
sarebbe conosciuto quanto 
era realmente accaduto a 
Pian di Cornino, ha forse 
una precisa spiegazione. 

Erano In molti, Infatti, an
che tra le autorità, a voler 
veder chiaro, a voler sapere 
di più su quanto era real
mente accaduto, prima che la 
stampa si occupasse della sto
ria. Sapere di più perché? Co
sa si temeva e cosa al voleva 
con certezza escludere? > 

Oggi il < sostituto procura
tore Lelll che conduce le in
dagini sul commando sorprc 

dalle 9,30 alle 15,30 il mare
sciallo Filippi, l'uomo che ha 
sparato e ucciso Esposti. Mol
ti interrogativi, infatti, devo
no trovare ancora risposta 
perché il quadro di tutto lo 
episodio possa ricostruirsi per
fettamente e soprattutto pos
sano essere chiariti i retro
scena e i legami che aggan
ciano questi fatti al più va
sto disegno eversivo, j •. < ? 

Prima domanda alla, quale 
ancora non è stata data rispo
sta: perchè fino alle 10,30, la 
mattina -, della sparatoria si 
è parlato, da parte di alcuni 
carabinieri che rispondevano 
alle telefonate pressanti dei 
giornalisti, di uno scontro a 
fuoco con zingari? E si badi 
bene che alle 10,30 i due mi
litari feriti erano già stati 
portati in ospedale e che quin
di l'episodio nelle sue linee es
senziali -, era già stato rico
struito. Ancora: perché in 
un primo tempo il colonnello 
Scolamiero, comandante del
la Legione laziale, ha detto 
che la cattura dei tre fascisti 
era stata operata da una pat
tuglia che partecipava con 
molti altri uomini a un ra
strellamento, mentre è stato 
sempre chiaro che i carabi
nieri e la Forestale andavano 
a colpo sicuro con una pic
cola pattuglia Isolata? - -

Perché è stato detto che 
non si sapeva che l carabi
nieri andavano a incontra
re dei criminali fascisti pron
ti a tutto, quando risulta che 
addirittura era stato ordina
to il silenzio radio per non in
sospettire «i campeggiatori» 
che si sapeva equipaggiati di 
radio ricetrasmittenti? Que
ste sono domande che chi se
gue le indagini si pone per 
sottolineare che l'episodio è 
lungi dall'essere risolto, so
prattutto in relazione, come 
abbiamo detto, ai quadro più 
generale che ha la sua ori
gine nell'attività del gruppo 
Fumagalli e nei contatti tra 
Il MAR e la «Rosa del ven
ti» (il gruppo finanziato da 
Piaggio). 

Fascisti d'importazione 
-.. Più passano 1 giorni e più 
vengono fuori particolari che 
allargano l'orizzonte delle In
dagini in confini difficilmen
te delineabilL ora. Il dottor 
Lelli entro la settimana for
malizzerà l'istruttoria, pro
prio per consentire un appro
fondimento di certi aspetti. 
Un fatto è comunque certo 
fin d'ora: nella zona la pre
senza di fascisti «d'importa
zione » era stata segnalata da 
tempo; le autorità- sapeva
no dell'esistenza di cospicui 
agganci con basi locali e sa
pevano certamente della pre
senza, all'inizio della scorsa 
settimana, nella Piana di Ra
scino di quattro milanesi 
equipaggiati militarmente. Lo 

sapevano perché «informato
ri » li avevano avvertiti, ma 
soprattutto perché i quattro-
erano stati visti nel paese di 
Borgorose. • 

CI si chiederà perché la 
scelta dei fascisti è caduta 

- proprio su Borgorose, questo 
piccolo paese isolato. CI sono 
varie circostanze che possono 
aver determinato questa scel
ta: a Borgorose ci sono fascisti 

' noti s)a per la loro attività lo
cale che per i legami che 
hanno anche con personaggi 
di una certa importanza a 
Roma. A Borgorose più volte 
è tornato negli.ultimi due an
ni Domenico De Amicis 11 qua
le è un nome tristemente no

to non solo nella zona, perché 
è stato un aguzzino dei nazi
fascisti, condannato a oltre 
venti anni di reclusione e 
scarcerato nel '52 in seguito 
all'amnistia. DI lui si parla 
nel libro di Valdo Fusi « Fio
ri rossi al Martinetto». Dopo 
la scarcerazione costui, che 
ha un fratello maestro a Bor
gorose, legato notoriamente 
agli ambienti fascisti, è an
dato In Brasile dove si dice 
abbia messo insieme una cer
ta fortuna. Sarà un caso, ma 
è cosa risaputa che proprio 
in Brasile, dopo la fuga dal
l'Italia in seguito all'affare 
Calabresi, ha trovato rifugio 
Gianni Nardi -

Da Borgorose ancora, per 
quanto se ne sa, e in proposi
to ci sono attendibili testi
moni, parti, la sera dell'8 di
cembre 1970, un nucleo arma
to che avrebbe dovuto parte
cipare al «golpe» di Borghe
se 11 quale, come si ricorderà, 
aveva riunito tutti i suoi fidi 
nella palestra di via Eleniana 
a Roma. Nella zona operano, 
e questo l'abbiamo già scritto 
in precedenza, noti squadristi 
che hanno collegamenti con 
la Rosa del Venti e proprio 
attraverso le SAM.> 

Dunque Esposti e gli altri 
non sono venuti a casaccio: 
sapevano dove andavano e 
cosa cercavano e probabil
mente speravano di avere co
spicui e determinanti aiuti. 
La relativa disinvoltura con 
la quale si muovevano dimo
stra non solo la conoscenza 
dei posti, ma soprattutto che 
si sentivano abbastanza pro
tetti. Probabilmente poi oltre 
ai contatti locali, erano riu
sciti ad allacciare anche altre 
relazioni dal loro rifugio in 
montagna. La radio era, lo 
sappiamo, il mezzo principe, 
ma probabilmente i quattro 
erano in collegamento anche 
con altre persone giunte da 
fuori. Un testimone ad Antro-
doco, che dista pochi chilome
tri da qui, il giorno prima del
la sparatoria . ha visto una 
1100 R grigia con un radio
telefono targata Perugia. Gli 
occupanti, quando hanno ca
pito di essere stati notati, si 
sono dati alla fuga. Tuttavia 
qualcuno ha preso la targa 
della macchina: l'episodio 
non può non essere collega
bile con il fatto, accertato, 
che a Perugia esiste una ema
nazione di « Ordine nero ». la 
«Celine» e che proprio oggi 

' (come diciamo in altra parte ' 
del giornale) due perugini " 
sono stati arrestati per gli 
attentati a Moiano, Bolo
gna, ecc. - ' 

Su questi elementi dunque' 
il magistrato dovrà indagare ' 
e presto perché più passano 1 • 
giorni e più intorno agli arre
stati si ricostruisce la « co
pertura » incrinata dagli ulti
mi avvenimenti. Le perquisi
zioni, ad esempio: danno scar
si frutti perché chi aveva ^ 
qualcosa da nascondere ha 
avuto tutto il tempo per prov
vedere. In casa di un noto 
fascista locale c'erano due pi- -
stole regolarmente denuncia- • 
te anche se qui a Rieti sono 
in molti ad affermare che 
questo personaggio era in pos
sesso anche di altre armi, an
che da guerra. / . 

Alibi per la strage : 

Altro punto, l'alibi per il 
giorno della strage di piazza 
della Loggia a Brescia. Ieri il -
magistrato che indaga su . 
quella efferata strage, il dot- ; 
tor Lisciotto, ripartendo per 
Il nord, ha detto di aver rag- ] 
giunto la convinzione che i . 
tre di Pian di Cornino non 
c'entrano con quell'episodio. 
almeno a livello di esecutori, 
pur non escludendo che pos
sano saperne molto. Secondo 
quanto è stato possibile accer
tare negli ambienti giudiziari 
di Rieti questa convinzione il 
magistrato se la sarebbe fat
ta verificando gli alibi del tre 
catturati. Almeno due di essi, 
cioè 11 D'Intlno e 11 Danle-
letti, avrebbero detto che 
martedì scorso, il giorno ap
punto della esplosione duran
te 11 comizio antifascista a 
Brescia, essi si trovavano a 
Roma dove erano andati ad 
acquistare la tenda che poi è 
stata ritrovata sul posto. Uno . 
di essi ha precisato anzi che 
la tenda l'ha comprata a Por
ta Portese: su questa versione 
ci sono molti dubbi 

Ma la scomparsa dalla zo 
na della montagna del Rea
tino del tre fascisti non è 
stata di poche ore. L'ultima 
volta che gente del luogo li 
ha visti e stato -11 lunedi 
precedente la strage, a mezzo
giorno, quando sì sono recati 
a Sella di Corno al ristorante 
New York a mangiare. Da 
quel momento, e per oltre 24 
ore, sono scomparsi dalla cir
colazione. Per andare a Roma 
e tornare non ci vogliono più 
di due ore, e facendo pure 
l'ipotesi che nella capitale si 
siano incontrati con altri del 
la loro banda, la permanenza 
non dovrebbe essere andata 
oltre la mattinata. I fascisti 
ricompaiono invece solo la 
mattina di mercoledì: in que
ste ore di eclissamento pò 
trebberò benissimo — dicono 
qui — essere andati a Bre 
scia ed essere tornati. Accer 
tamentl vengono fatti anche 
a Fiumicino, allo scalo aero 
portuale della capitale. 

Paolo Gambescia 

*»,«L'«*Jff-*»P«J« »H * 

Lettere 
all'Unita 

Dolore e protestar 
della famìglia 
dello scugnizzo 
Gennaro Capitozzo 
Caro compagno direttore,T ., 

sono la moglie di un parti 
giano ohe prima fu bastonato 
e poi ferito a colpi di plsto 
la durante le «Quattro gior
nate di Napolii». Mi onoro di 
essere la. zia dello scugnizzo , 
Gennaro Capuozzo, medaglia 
d'oro, caduto eroicamente al
l'età di dodici anni nella bat
taglia per scacciare da Napo
li gli oppressori nazifascisti. 
Ti scrivo per esprimere l'im
menso dolore che vi è nei 
nostri cuori per la vile stra
ge compiuta a Brescia dal 
criminali fascisti. Sdegnati e-
sprimiamo il nostro cordoglio 
a tutti i familiari che cosi 
duramente sono stati colpiti, 
facendoci partecipi del loro 
immenso e incontenibile do
lore. Con questa mia voglio 
anche far sentire la nostra 
protesta per la leggerezza 
con cui le autorità responsa
bili affrontano gli atti di tep
pismo e di criminalità fasci
sta che da anni si manife
stano in tutte le città d'Ita 
Ila. Come antifascista e com 
ponente di una famiglia che 
ha versato il proprio sangue 
ed ha contribuito alla lotta . 

J ìer la libertà degli italiani 
nvio un appello a tutti i par 

titl democratici affinchè si im 
pégnlno seriamente per far 
cessare la violenza e la cri 
mmalità fascista. E' ormai 
ora di finirla con i tentativi 
di sovvertire le istituzioni de 
mocratiche del nostro Paese. 
sorte con ta Resistenza. Già 
troppo sangue innocente è 
stato versato. 

IMMACOLATA COZZI 
anche per Emlddio, Maria, 
Claudio, Elisa ed Emilia Cozzi 

(Napoli) 

La fedeltà dei 
soldati agli 
ideali antifascisti 
Cara Unità, •-•.-• ••-

i soldati democratici del 40* 
Reggimento fanteria di Forlì, 
di fronte al gravissimo, san
guinoso, provocatorio attenta
to fascista che a Brescia ha 
causato sei morti e molte de
cine dì feriti fra i lavoratori 
che democraticamente mani
festavano contro le trame e-
versive dei neo-fascisti, espri
mono la loro sdegnata prote
sta contro questo fatto che si 
inserisce drammaticamente 
nella strategìa della tensione 
in atto - in Italia contro le 
rivendicazioni • unitarie delle 
masse popolari per il pro
gresso sociale ed economico. , 

Nella lóro qualità dì città-
dtni ohe prestano il servìzio 
militare, ribadiscono la loro 
fedeltà agli ideati democrati
ci e antifascisti che animano 
il popolo italiano e la loro 
opposizione a qualsiasi tenta
tivo di coinvolgerli tn dise
gni reazionari, e si associano 
alla protesta unanime dei la
voratori italiani e delle orga
nizzazioni democratiche e an
tifasciste: non potendo espri
mere in altra forma la loro 
protesta, attueranno un minu
to di silenzio durante il ran
cio. •' " • ' 

. LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

^ - democratici (Forlì) 

«Se ne avrò biso
gno, potrò fidarmi 
della polizia?» 
Egregio direttore, 

dì fronte alle vicende che 
hanno coinvolto il magistra
to Sossi ho inviato al mini
stro Taviant un telex nel qua
le. tra l'altro, scrivevo: -.•••*• 

* Come privato cittadino 
chiedo a codesto ministero a 
quale organizzazione dell'ordi
ne devo rivolgermi tn caso 
di necessità, dato che un ma-. 
gistrato autorevole pubblico-
mente ha dichiarato e dimo
strato di non potersi fidare 
né della polizia né dell'Arma 
dei carabinieri ma solo della 
Guardia di finanza che non 
risulta preposta a questi set 
vizi » , 

E più avanti: « Mt permetto 
di fare presente che se quale 
privato cittadino avessi e-
spresso sfiducia nella polizia 
sarei stato giustamente con
dannato dalla magistratura e 
non capisco quindi come un 
magistrato sulla cresta dell'on
da e della pubblicità possa 
esprimere questa sfiducia sen
za alcuna reazione da parte 
di codesto ministero. A scan 
so di equivoci faccio presen 
te che sino ad ora ho sem
pre avuto fiducia sia nella 
polizia che nell'Arma dei ca 
rabinieri». •. -. I -• 

Dott. ENRICO DONINI 
(Milano) 

Invito a pensare 
ai pensionati 
statali di domani 
Signor direttore, 

nelle « Lettere all'Unita » del 
14 maggio ho letto quella di 
un lettore di Milano, il quale 
lamenta che gli stipendi de
gli impiegati statali sono fer
mi dal /• gennaio 1973, in 
base alla legge 15 novembre 
1973, n. 734, allorquando fu 
stabilita la corresponsione del
l'assegno perequatiti pensio
nabile. mentre il costo della 
vita è aumentato vertiginosa 
mente. 

Quanto esposto 1al tettare 
è tutto veritiero: solo che il 
suo scritto pecca di egoismo, 
perchè egli non spende una • 
sola parola in favore dei pen
sionati statali, per t quali la 

penarne è ferma dal 1* set
tembre 1971. Quel lettor* sta
tale, che sarà il pensionato di 
domani, crede forse che i pen
sionati godano di riduzioni o 
agevolazioni quando si reca
no nei negozi o fare la spesa 
giornaliera? Non sa ohe i pen
sionati statali hanno già U 
« flato grosso » per poter sa-
lire fino alla vétta degli ar
menti di tutti i generi di pri
ma necessità? Ormai è nella 
mentalità di tutti di pensare 
egoisticamente a se stessi, 
senza un minimo di umana 
comprensione per coloro che 
li hanno preceduti verso la 
a valle degli elefanti ». 
' Codesfo giornale, signor di
rettore, farebbe opera meri
toria se richiamasse a mag
gior senso di umana giustì
zia tutti coloro che del go
verno hanno fatto una que
stione di personale malcostu
me amministrativo, , 

GIUSEPPE DI FRANCESCO 
(Sesto F. - Firenze) 

« Non è giusto far 
vivere gli 
anziani così male » 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di ex com
battenti della prima guerra 
mondiale, cavalieri di Vittorio 
Veneto. Siamo rimasti in po
chi, dal momento che la no
stra età è sopra i 75 anni. 
Volevamo porre la questiona 
della pensione: i nostri mini
mi dì pensione vanno dalle 
33 mila lire ad un massimo 
di 43 mila lire. Con l'aggiun
ta del vitalizio-elemosina di 
5000 lire al mese non possia
mo più andare avanti. Que
sta questione va sollevata tn 
Parlamento e risolta, perchè 
non è giusto che sì facciano 
vivere le persone anziane in 
queste condizioni. 

Chi scrive è un compagno 
diffusore dell'Unità fin dal 
1924. Allora c'era la clandesti
nità e sono stato anche par
tigiano combattente nel 1943. 
come altri miei amici. Vorrei 
che la mia lettera venisse 
pubblicata sul nostro giorna
le, anche perchè si possa co
sì denunciare la difficile si
tuazione economica tn cui n 
trovano oggi i pensionati e 
in particolare t cavalieri di 
Vittorio Veneto. Un Paese ve
ramente civile non dimentica 
in questo modo gli anziani. 

CARLO BRANDONI 
per un gruppo di 

ex combattenti (Ancona) 

Diamo un aiuto 
alle sezioni 
del Meridione 
Cari compagni. 

- la campagna per il referen
dum ha suscitato un'ondata 
di entusiasmo e la forte esi
genza di una maggiore prepa
razione politica e culturale 
fra i giovani del nostro pae
se. Molti si sono avvicinati 

r" la prima volta al PCI, 
stata Un'adesione sponta

nea, e a caldo a. Ora avvertia
mo appunto l'esigenza di su
perare la fase spontaneistica 
e stiamo studiando la possi
bilità di ristrutturare la loca
le sezione del PCI. La disgre
gazione sodo-politica del Mez
zogiorno è purtroppo presen
te anche nel nostro paese: 
sebbene il PCI abbia un for
te elettorato, la presenza po
litica della sezione in paese è 

k sterile, per non dire quasi as
sente. Adesso, appunto sulla 
onda dell'entusiasmo, abbia
mo traslocato la sede della 
sezione, l'abbiamo rimessa a 
nuovo lavorando durante il 
tempo libero, stiamo cercan
do di creare un dialogo fra 
noi delle nuove generazioni e 

; i vecchi militanti. Ma ci as
silla il problema finanziario 

( e materiale. Saremo perciò 
immensamente arati a tutti t 
compagni e alte sezioni che 

. ci forniranno libri, riviste e 
nitro materiale necessario al
le nostre battaglie. ìl profon-

• do Sud vuole emanciparsi e 
il socialismo è ormai un'est-
pensa sociale. Sarà anche lo 
aiuto materiale dei compagni 
a darci In nossihilità di art-
tiare avanti. 

LETTERA FIRMATA 
: dai compagni della sezione 

del PCI «Carlo Marx», Via 
. Casrrienano. Melvìanano (LE) 

Caro direttore. 
la nostra sezione opera in 

un paese in cui vi sono mOle 
difficoltà. Trovandosi nel cuo
re della Piana di Sfbari, ri
sente in modo particolare del 
travaglio che colnvóloe le at
tività della zona. daWagricol-
tura. al turismo, all'industria, 
mentre assiste impotente. 
vurirovpo, all'esodo sempre 
più massiccio dei propri fi
gli La nostra sezione tenta 
con ogni mezzo, insieme al
le altre due sezioni operanti 
nétta tona — Corigliano Cit
tà e CorigUano Schiavonea. 
rìdente cittadina sul mare — 
di convogliare più torta pos
sibile, per dare sempre mag
giore consistenza aHa lotta Che 
il PCI in Calabria e nel Me
ridione in generale, va sem
pre più tenacemente affron
tando. I nostri mezzi sono 
però piuttosto modesti, così 
come accade alla maggioran
za delle sezioni meridionali. 
Chiediamo perciò un aiuto ai 
lettori, alle federazioni, alla 
sezioni più fortunate di noi. 
Abbiamo bisogno di tutto. 
Non abbiamo libri per la no
stra biblioteca, non abbiamo 
riviste e giornali. Non abbia
mo altri mezzi necessari alla 
attività, quali ad esempio una 
macchina da scrivere. Insom
ma, ci manca un po' di tut
to. tranne la nUontà dì im
pegnarci a tondo per la rina
scita della nostra nona e per 
l'avanzata del nostro partito. 
Ringraziamo sin d'ora per lo 
aiuto 

LETTERA FIRMATA 
dal compagni dalla 

del PClT Via Nationala, 
' Corigliano Stazione (Coatnam) 

so sul monti, ha interrogato J HMM* 
''"*""TO.**?M*tf"*1-fSBKi rKtrr- 7zJiè&k& 
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L'Italia vuole e può andare verso il nuovo 

*.i 

n 

L'orrenda strage fascista di Brescia 
ha rivelato, ancora una volta, che ope
rano in Italia organizzazioni e gruppi 
eversivi 1 quali, allo scopo di colpire 
a morte il movimento popolare e il 
regime democratico, non esitano 
a compiere crimini barbari. 

Rinnoviamo da questa tribuna la no
stra commossa partecipazione al lut
to delle famiglie dei compagni e de
gli antifascisti uccisi a Brescia, il no
stro augurio ai feriti e la nostra soli
darietà verso i lavoratori e 1 cittadini 
di quella città. • • 

E rinnoviamo la nostra protesta per 
11 fatto che, da cinque anni a questa 
Iparte le autorità e gli organi 
preposti alla difesa dello Stato demo
cratico non siano stati capaci di stron
care quella trama nera, di interrompe
re e sconfiggere quella strategia del
la tensione che, dalla strage di Piazza 
Fontana in poi, ha mietuto tante vit
time innocenti e ha ordito tanti altri 
delitti che non sono andati a segno 
per puro caso. 

Per anni ed anni, dall'estate del 1969, 
la posizione politica che di fatto pre
valse alla testa degli organi dello Sta
to e, sostanzialmente, nello stesso go
verno della Repubblica, fu una posi
zione o di inerzia e di passività, o 
di ricerca delle responsabilità in di
rezione sbagliata. Ma non si può di
menticare il peso che ha avuto nel 
clima del paese, e nella condotta del 
poteri pubblici e dei governi, la linea 
politica dei massimi responsabili del
la DC che — da Reggio Calabria 
alle campagne elettorali del 1971 e 
1972, dal governo di centro-destra fino 
alla scelta del referendum — sotto la 
smaschera della « centralità », hanno 
perseguito come principale obiettivo 
quello di non perdere voti a destra, 
ponendosi su un terreno che neces
sariamente ha comportato cedimenti 
e incoraggiamento alle forze di estre
ma destra. 

Non ci siamo mal stancati, in tutto 
questo tempo, di documentare l'esi
stenza e l'attività di organizzazioni 
squadristiche, • di centri eversivi, di 
campeggi per l'addestramento al terro
rismo. Ma tutte queste denunce sono 
state lasciate cadere da chi aveva il 
dovere di applicare la Costituzione e 
le leggi della Repubblica. 

Dopo la strage di Brescia, si è avu
to il conflitto a fuoco sulle montagne 
di Rieti fra alcuni delinquenti fascisti 
e una pattuglia di carabinieri, due dei 
quali sono stati feriti. Al carabinieri 
impegnati In questa azione inviamo il 
nostro saluto, ai feriti il nostro calo
roso augurio di pronta e completa 
guarigione. 

L'episodio del Piano di Rascino pro
va che, quando si opera con decisio
ne ed energia, le attività dei centri 
eversivi possono essere stroncate; ma 
conferma anche (si pensi a chi sono 
il terrorista ucciso e i suoi due com
plici arrestati) per quanto lungo tem
po si sia stati deboli e tolleranti. Quan
ti campeggi di questo tipo sono stati 
organizzati in diverse parti d'Italia? 
E quanti covi — che sono in veri
tà depositi di armi proprie e impro-

. prie e basi di partenza per imprese, 
teppistiche — esistono ancora in tan-

* te città? Come è possibile che in Ita
lia ci sia un tale traffico di armi e 
di esplosivi senza che le autorità e 
gli organi preposti alla sicurezza dello 
Stato riescano a bloccarlo e a indi
viduarne la provenienza, e ne arresti
no i responsabili? E come mai una 
parte di questi organi fa finta di non 
vedere quello che tutti sanno, ì col* 
legamenti, cioè, che esistono fra que
sti centri, covi, squadracce terroristi
che e organizzazioni ed esponenti del 
Movimento sociale italiano, da un la
to, e, dall'altro lato, con certi gruppi 
economici che li finanziano? 

La risposta dei lavoratori, del po
polo, della nazione è stata possente 
e ammonitrice. Lo sciopero generale 
e le manifestazioni del 29 maggio e 
i funerali svoltisi a Brescia il 31 re
steranno memorabili, come momenti 

, nei quali si è espressa, in tutta la sua 
ampiezza e vigore, la forza indistrutti
bile del popolo lavoratore, della de
mocrazia e dell'antifascismo. Si è avu
ta la dimostrazione che esiste in Ita
lia una spinta irresistibile, che viene 
dalla classe operaia, dal popolo, dalla 
gioventù, contro il fascismo. Ma in 
questa spinta vi è anche una reazione 
politica e morale contro ogni fiacchez
za nel prevenire e colpire le attività 
criminali ed eversive e contro feno
meni di degenerazione di una parte 
dei pubblici poteri; e si esprime la 
richiesta pressante di una politica che 
difenda, risani e rinnovi il nostro re
gime democratico. 

I fatti di questi giorni dicono chia
ra una cosa: non può più essere tolle
rata e restare impunita la trama oscu
ra di quelle forze, italiane e stranie
re, che da cinque anni tentano di col
pire la democrazia repubblicana. Que
sto monito, levatosi da Brescia e da 
tutte le città e paesi d'Italia, deve es
sere inteso. Si deve spezzare la spira
le della crisi che stringe la nostra vi
ta politica, facendo piazza pulita dei 
nemici della Repubblica, finendola con 
ogni tolleranza e connivenza con essi 
e con preoccupazioni deteriori di clien
tele di potere. Bisogna far respirare 
al paese aria nuova. 

n sussulto democratico e antifasci
sta del 29 maggio è venuto poco dopo 
resito del referendum. Due eventi di
versi, ma che hanno un significato 
comune, in quanto entrambi ci dico
no che il popolo italiano vuole e può 
salvaguardare e rinnovare il regime de
mocratico che non solo è stato con
quistato con la lotta antifascista e con 
la Resistenza, ma che è stato anche in 
tutti questi trent'annl difeso, consoli
dato e allargato da lotte aspre e dure 
per la pace, per la libertà, per il la
voro, per il riscatto del Mezzogiorno; 
e dalle battaglie contro trame, mano
vre e tentativi autoritari, reazionari e 
fascisti di ogni sorta: un cammino se
gnato non solo da un permanente stor
io di mobilitazione, di tensione poli
tica e di organizzazione, ma da tanti 
sacrifìci e anche dal sangue di tanti 
operai, braccianti, contadini, giovani, 
intellettuali, donne del popolo. 

In tutti questi trent'aom i lavorato
ri, le masse popolari sono cresciute, 
si sono venute organizzando più este
samente e saldamente, hanno acquista
to maggiore consapevolezza dei loro di
ritti e degli Interessi di fondo della 
nazione, hanno elevato il loro livello 
politico e culturale, hanno realizzato 
nuove conquiste democratiche e so-

. ciali e soprattutto esigono con una 
spinta ormai non comprimibile che la 
Italia si rinnovi. Questo è il primo ele
mento fondamentale della situazione. 

A questa realtà e a questa esigenza 
6i contrappongono le resistenze del 
gruppi più conservatori e privilegiati, 

•che non accettano alcun mutamento, 
e 1 tentativi di forze reazionarie le qua
li, con tutte le armi possibili, cerca-
no di stravolgere e affossare le basi 

'del nostro ordinamento democratico. 
- Questi tentativi sono stati però sempre 
sconfitti. 

Ma perché, nonostante questo, la si-
Uaiione italiana rimane cosi confusa, 
intricata e gravida di pericoli? Perché 

11 paese è preda di una crisi che non 
riesce a superare? • 

Oltre che in ragioni oggettive, la cau
sa principale di questa contraddizio
ne non sciolta, e che rischia ormai di 
far affogare la società, sta nell'assen
za di una direzione politica adeguato. 

La giornata del 29 maggio ha dlmo-
• strato su quale forza immensa potreb
be contare una direzione politica del 
paese effettivamente democratica, che 
volesse stroncare rapidamente la tra
ma nera, risolvere i gravi problemi 
dello sviluppo economico e rinnovare 
la società. Lo scarto sta qui: tra le 
potenzialità che sono presenti nel pae
se, nelle sue istituzioni democratiche 
e nelle sue forze popolari organizzate 
e il modo con cui 11 paese è stato e 
viene governato. Il vero problema è 
dunque quello di compiere il massimo 
sforzo per colmare questo scarto al 
più presto possibile. 

1) Il grande valore 
del « no » nel re
ferendum 

Compagni! 
l'importanza della battaglia del refe
rendum e dei suoi risultati richiede 
che questa sessione del CC e della 
CCC rivolga anzitutto la sua attenzio
ne al significato generale della con
sultazione e alle caratteristiche salienti 
del voto. 

Sono note le differenze tra le varie 
regioni e province. In 13 regioni (tra 
cui una di tipo meridionale, l'Abruzzo, 
e la Sicilia e la Sardegna) si è avuta 
la maggioranza dei no. In 9 regioni 
(Valle d'Aosta, Liguria, Emilia-Roma
gna, Piemonte, Toscana, Umbria, Friu
li-Venezia Giulia, Lazio e Lombardia) 
e in 39 province la percentuale del 
no supera quella raggiunta su scala 
nazionale. In altre 4 regioni (Marche. 
Sardegna, Abruzzo, Sicilia) e in 24 
province la percentuale dei no è invece 
al di sotto di quella nazionale, ma al 
di sopra del 50°/o. Nelle rimanenti re
gioni (Trentino-Alto Adige, Calabria, 
Veneto, Campania, Puglia, Lucania, Mo
lise) e province Ino hanno avuto me
no del 50%. 

Queste cifre indicano di per sé il 
permanere di diseguaglianze nello svi
luppo e negli orientamenti generali 
delle varie parti del paese. Ma ha 
grande significato il fatto che in tutte 
le regioni italiane la percentuale dei 
?io è stata superiore a quella ottenuta 
nel 1972 dall'insieme dei partiti e grup
pi favorevoli al divorzio. Lo stesso si 
verifica in tutte le città capoluogo sen
za eccezione, mentre per quanto ri
guarda il dato dell'intera provincia so
lo in 8 province la percentuale del 
no è inferiore a quella del 1972. 

Nel voto del 12 maggio non si è 
dunque ripetuta quella spaccatura tra 
Nord e Sud che si manifestò nel re
ferendum istituzionale del 1946, ma, al 
contrario, si è espressa una certa ten
denza progressista dell'intero paese. • * 

Sono interessanti anche i primi ri
lievi sui dati sociali del voto. Da essi 
emerge la grande affermazione del no 
in tutti i centri operai, di antico o 
recente insediamento, del Nord, del 
Sud, del Centro e delle Isole. Nella 
campagna del referendum, del resto, 
era evidente la funzione di avanguar
dia svolta dalla classe operaia, cosi 
com'era evidente il ruolo degli Intel
lettuali, che hanno operato con una 
varietà di posizioni politiche e spesso 
con iniziative autonome, al di fuori 
di quelle dei partiti. Grande è stato 
anche l'apporto dei giovani e delle ra
gazze, pure di quelli che non hanno 
votato, sia come partecipazione diretta 
alla campagna, sia per l'influenza eser
citata nell'ambito delle famiglie. Ma 
il fatto forse più significativo è venuto 
dalle masse femminili, dal loro impe
gno nella campagna e dal loro voto, 
che ha sconvolto gli schemi di Lombar
di e di Panfani. 

Vario risulta il quadro di come han
no votato le campagne: positivo in 
molte zone, rosse o bianche, negativo 
in altre, tra le quali anche alcune 
zone bracciantili. L'indagine sul voto 
delle campagne va completata, cosi co
me va approfondita quella sul voto 
dei vari strati della popolazione ur
bana. 

Anche nel panorama dei centri citta
dini, che pure hanno una larga mag
gioranza di no, non mancano eccezioni, 
quali, aa esempio, quelle di vari centri 
medi delle Puglie. Indicativo e degno 
di attenzione è il voto positivo che 
dalle prime indagini compiute in de
terminate citta, come Roma, e In par
ticolari seggi di altre città risulta esse
re stato dato da categorie della pub
blica amministrazione, da militari di 
ogni grado e da appartenenti ad altri 
corpi dello Stato. 

Il significato più interessante del vo
to è, tuttavia, quello politico generale. 
L'elettorato dei partiti favorevoli al 
divorzio — elettorato cosi vario nelle 
sue caratteristiche di classe, di orien
tamenti ideali e di convinzioni politi
che — nel complesso ha tenuto bene, 
resistendo ad ogni forma di pressione 
e di aggressione psicologica. Inoltre, 
una parte rilevante dell'elettorato DC 
e del MSI si è spostato sul no. vo
tando in senso contrarlo alla scelta 
e alla indicazione data da questi par
titi. 
- Quanti sono stati questi elettori de
mocristiani e missini che hanno vo
tato no? Sulla base dei semplici dati 
nazionali circa 2.700.000, ma probabil
mente ancora di più. In ogni caso, 
li percentuale di elettori democristia
ni e missini che hanno votato no ri
sulta altissima in alcune zone. Basta 
guardare ai dati di alcuni centri ve
neti o lombardi, per un verso, e ai 
dati, per un altro verso, di città come 
Roma, Napoli, Catania, Messina, Pa
lermo. 

Sconfitta 
dell'anticomunismo 

Sarebbe superficiale vedere in questi 
risultati la prova che si è di fronte 
a un definitivo distacco di queste mas
se dalla DC o dal MSL Unto più se 
si considera che a votare no sono 
stati non solo semplici elettori ma an
che militanti e dirigenti di questi par
titi a diversi livelli. Ma ciò che im
porta è sottolineare che un cosi gran 
numero di elettori democristiani e 
missini, messi di fronte a una scelta 
che chiamava in gioco valori civili, 
laici, di coscienza e di liberta, e non 
soggetti a condizionamenti clientelar!, 
hanno rifiutato di condividere la scelta 
retrograda e intollerante compiuta dal 
dirigenti della DC e del MSL 

In questo rifiuto sono confluiti vari 
motivi: di classe, politici, di costume, 
religiosi, culturali; né si deve dimenti
care che molti elettori hanno voluto 
puramente e semplicemente esprimere 
la loro volontà di mantenere 11 divor
zio e la legge che lo regola. Sta di 
fatto che il volo del • 12 maggio ha 
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segnato la sconfitta di coloro che perv , 
sano che sia ancora possibile trasci
nare gli italiani a votare in un certo 
modo per mezzo di crociato, e in par
ticolare segna una disfatta dell'antico
munismo. Oltre 10 milioni di elettori 
di ogni ceto e orientamento politico, 
ideale e religioso non hanno trovato 
alcunché di dlsdlcevole nel votare co
me 1 comunisti, e insieme ai 9 milioni 
di elettori comunisti, per la difesa 
di un principio di libertà e di civile 
progresso. 

Qual è dunque l'Italia che emerge 
dal voto del 12 maggio? 

E' certo un'Italia piena di contrad
dizioni drammatiche e di ogni genere, 
e nella quale continua a farsi sentire 
il peso di antiche arretratezze e di 
forze conservatrici e su cui incombono 
aggressioni e minacce reazionari. Ma 
11 voto ci dice che, complessivamente, 

, l'Italia è cambiata e che, soprattutto, 
' essa vuole e può andare avanti. 

Anzitutto, ' è evidente che vi sono 
stati un cambiamento e una modifica
zione del costume, della mentalità e 
una crescita complessiva dell'lstruzio 
ne e della cultura. Ciò ha portato le 
masse popolari ad una consapevolezza 
più estesa dei propri diritti e a un 
più profondo attaccamento alle liber
tà. Queste modificazioni si manifesta
no con spicco particolare fra le masse 
giovanili e femminili di ogni ceto so
ciale e di ogni regione. 

In secondo luogo, è evidente che vi 
è stata una maturazione politica, che 
si manifesta nella volontà comune alla 
grande maggioranza degli italiani di 
non mutare, di difendere e al tempo 
stesso di rinnovare gli ordinamenti 
fondamentali che sono alla base del 
regime democratico del nostro paese 
quale è uscito dalla sconfitta del fa
scismo e dalla Resistenza e quale è 
stato difeso e consolidato in quasi un 
trentennio di battaglie democratiche. 
SI conferma cosi la grande linea del 
nostro partito che ha scelto di collo . 
care nel quadro della Costituzione an
tifascista la lotta delle classi lavora 
tricl per la propria emancipazione. 

In terzo luogo, è evidente che si 
viene affermando sempre più corretta
mente ed estesamente uno spirito laico. 
Si è detto, e giustamente, che il 12 
maggio è stata una grande vittoria 
laica. Non è stata la prima, se si 
pensa ad altre storiche vittorie lai
che del secolo scorso, dello Stato 
piemontese e, poi, dello Stato unita
rio. Ma questa di oggi è una vittoria 
laica di tipo nuovo, non di élites bor
ghesi, non comprese o osteggiate da 
grandi masse popolari, ma è di massa, 
di popolo. Non è stata una vittoria 
conquistata su una piattaforma anti
clericale, tanto è vero che ad essa 
hanno potuto concorrere milioni di 
credenti. Qui sta la novità: una novità 
ricca di implicazioni sia nella sfera 
civile e politica, sia nelle espressioni 
della religiosità. Si conferma cosi, an
che sotto questo profilo, quella grande 
scelta ispiratrice di tutta la nostra 
condotta che ha sempre puntato sul
l'apporto di masse popolari cattoliche 
all'avanzata in Italia della democrazia. 

Nei • giorni scorsi ' abbiamo sentito 
più volte affermare, eome un ritornello, 
che il popolo italiano, cosi come emer
ge dal voto del 12 maggio, • sarebbe 
più avanti della cosiddetta «classe po
litica». Ancora una volta si rivelano 
la mistificazione e le distorsioni cui 
può dar luogo l'uso di questa espres
sione priva di ogni significato. La « clas
se politica» non esiste. Esistono le 

classi sociali, si può parlare di classe 
dominante, di personale politico diri
gente, ma la «classe politica» è una 
categoria insussistente che non si ca
pisce perchè continui ad essere ado
perata anche da persone che si presu
me abbiano una qualche formazione 
marxista o comunque un minimo di 
serietà culturale e politica. 

L'opera svolta dalle 
forze democratiche 

Ma lasciando da parte questa que
stione terminologica, e però non se
condaria, noi comunisti, pur non re
spingendo le sollecitazioni a meditare 
criticamente su quello che il voto ci 
dice dell'Italia di oggi — sollecitazioni 
che raccogliamo per noi e che rac
comandiamo a tutti, perchè in altri 
e in noi può esservi stata una non 
piena percezione di certi processi — 
non siamo assolutamente d'accordo con 
chi vuol farci credere che questa Italia 
e divenuta quella che è a prescindere 
da certi eventi storici e politici e dal
l'opera che hanno svolto nella società 
nazionale le forze democratiche e di 
progresso più conseguenti, e fra que
ste, in primo luogo, le forze avanzate 
del lavoro e della cultura e il nostro 
partito. Chi fa quelle affermazioni sba
glia, inoltre, perchè presenta il voto 
del 12 maggio quasi solo come la fo
tografia di una realtà tutta preesi
stente, e sottovaluta, quindi, il ruolo 
assai grande che ha avuto, nel risulta
to, e cioè nella maturazione di una 
larga maggioranza per il no, il modo 
con cui è stata preparata e condotta 
la campagna nostra e delle altre forze 
che sì sono battute contro l'abrogazio
ne del divorzio. 

Perchè l'Italia é divenuta più mo
derna ed evoluta e respinge tutto ciò 
che è rivolto a riportarla indietro? Per
chè essa tende verso il nuovo? -

Molti fattori vi hanno concorso: la 
conoscenza e l'influenza di costumi, 
orientamenti e modi di vita di altri 
paesi; mutamenti nella vita sociale e 
culturale, quali l'inurbamento e la mag
giore mobilità della popolazione, l'in
gresso dei giovani e di notevoli masse 
di donne nelle attività economiche, 
l'aumento della scolarità; le conquiste 
che hanno migliorato le condizioni ma
teriali e di libertà dei lavoratori di 
ogni categoria. 

Ma non si tratta solo di questo. 
Si tratta anche e soprattutto del fatto 
che la società italiana è stata arata 
nel profondo da grandi eventi quali 
la lotta antifascista, la Resistenza, la 
battaglia per la Repubblica e per la 
Costituzione e tante altre battaglie per 
la libertà, per la democrazia e per il 
progresso sociale, e da altre ancora, 
come quelle per la pace, l'indipendenza 
dei popoli, per la solidarietà intema
zionale e anzitutto per la solidarietà 
con il Viet-Nam. Inoltre, anche in 
Italia, hanno operato eventi rilevanti, 
che pur non appartengono alla dimen
sione politica, quali il Concilio Vati
cano IL 

Le idee e l processi che promuovono 
un effettivo avanzamento e rinnova
mento dei modi di pensare e dell'atti
vità pratica degli uomini trovano sem
pre 11 modo di farsi strada nelle co- -
scienze e nella società, trovano sempre . 
forze reali, spesso inaspettate, che le 
raccolgono e le affermano, quali che 
siano gli ostacoli che gli si ergono 
davanti. . . 

Ma ciò che ha più concretamente 
determinato e contraddistinto la fisio
nomia nuova dell'Italia di oggi sono 
le lotte, il lavoro quotidiano, l'azione 
formativa di un movimento operalo or
ganizzato quale • quello che esiste in -

Italia e, In esso, di un partito comu
nista moderno e di massa, il quale 
si è sentito edr è stato sempre non 
solo partito di una classe, ma partito 
di popolo e nazionale, forza che sta 
dentro la corrente che porta avanti 
l'Italia e la sospinge. 

Proprio in ragione e in conseguenza 
di tutto ciò, la «modernità» in Italia 
è qualcosa di diverso rispetto a quella 
che si manifesta in altri paesi: essa 
porta il nostro segno e quindi prepara 
e sollecita un superiore assetto della 
vita democratica, degli ordinamenti so
ciali, e una superiore moralità pubbli
ca e privata. 

Ma l'esito del referendum è anche 
11 risultato, In larga misura, della cam
pagna condotta per il voto del 12 
maggio e dell'azione politica che l'ha -
preparata. " , 

Non è affatto vero che noi slamo i 

giunti alla campagna In ritardo e im
preparati. Non vogliamo negare che vi 
siano stati, In questi anni, lacune e 
difetti. Sarebbe stato utile e opportuno, 
ad esempio, se, dopo l'approvazione 
della legge sul divorzio, non ci fossimo 
limitati ad assumere chiare posizioni 
e a sviluppare nel corso del '71 e 
degli anni successivi una linea coerente 
di proposte pubbliche e Iniziative par
lamentari in materia di divorzio e di 
diritto di famiglia, ma avessimo anche 
organizzato e svolto un ampio lavoro 
di informazione e di divulgazione di 
massa intorno al significato e sui con
tenuti di tale legge e del suo rapporto 
con la nostra concezione dell'Istituto 
familiare. Non > dimentichiamo, però, 
quali gravi e urgenti problemi preme
vano e impegnavano il nostro partito 
nel 1971, nel 1972 e nel 1973. Soprat
tutto non dimentichiamo che la più . 
efficace preparazione all'eventualità del
la battaglia è consistita proprio nei 
continui e ostinati tentativi fatti per 
evitare il referendum attraverso pro
poste per concludere un accordo che 
mantenesse l'Istituto del divorzio mo
dificando in alcune sue parti la legge 
esistente. 

Molti hanno voluto vedere in questi 
sforzi una nostra paura della batta
glia e del risultato ignorando la no
stra costante, seria e realistica af
fermazione che noi ritenevamo esistes
sero le condizioni oggettive perchè dal 
referendum — se le forze divorziste 
avessero portato avanti una linea giu
sta — il divorzio uscisse vittorioso, 
e ignorando il nostro costante ammo
nimento che, qualora si fosse giunti 
al referendum, noi ci saremmo impe
gnati a vincerlo gettando nella campa
gna tutto il peso della nostra forza e 
della nostra capacità di mobilitazione. 

La miopia politica di certi nostri 
avversari, la loro meschina mentalità, 
che li rende incapaci di comprendere 
una condotta che si ispira anzitutto 
agii interessi generali del paese e non 
a gretti calcoli di parte, li ha portati 
a prendere il madornale abbaglio di 
scambiare la nostra cautela per timore 
di perdere voti, e le nostre aperture 
per ingenuità. Altri nostri avversari 
avevano invece ben capito quale scacco 
un accordo avrebbe dato alla loro linea 
di sopraffazione e d'intolleranza e qua
le valore esso" avrebbe avuto per af
fermare nella vita nazionale U princi
pio del dialogo, dell'incontro leale e 
del rapporto costruttivo fra tutte le 
forze democratiche. Hanno scartato 
questa strada, hanno preferito la prova 
di forza e sono stati ugualmente bat
tuti come meritavano. 

A chi si domanda se noi comunisti 
non abbiamo ecceduto In aperture 
verso esigenze di altre parti nella ri
cerca di un accordo, rispondiamo che 
proprio il fatto che abbiamo portato 
fino in fondo e fino all'ultimo il no 
stro tentativo ha consentito di mettere 

.sotto accusa chi si è sottratto all'ac
cordo e di rendere • lampante il suo 
spirito sopraffattorio e intollerante. 

Questo ha capito il paese, e questo 
è stato uno dei fattori decisivi della 
vittoria, sia perchè ha determinato la 
reazione sdegnata dei cittadini di ogni 
orientamento, sia perchè ha provocato 
perplessità e contraddizioni nella DC 
e nel mondo cattolico, anche tra colo 
ro che, pur essendo contro il divorzio 
o pur avendo riserve sulla legge, non 
se la sono sentita di avallare una linea 
di condotta incivile e oltranzista, gra
vida di conseguenze in ogni campo. 

Ma la nostra condotta dal 1971 in 
poi ha avuto vantaggi evidenti anche 
per altri aspetti. Essa ha consentito 
di guadagnare tempo e di poter quindi 
presentare a sostegno del manteni
mento della legge anche l'argomento 
della sua buona prova nel corso di 
più di tre anni di applicazione. Inol
tre, proprio il fatto di essere stati 
noi quelli che Tino all'ultimo avevano 
cercato di evitare al paese il referen
dum, ci ha permesso, una volta ingag
giata la battaglia, di stabilire un rap
porto di comprensione con quei lar
ghi strati della popolazione, e soprat
tutto dei lavoratori, che giustamente 
non vedevano le ragioni per cui si 
dovesse svolgere un referendum sulla 
legge del divorzio, mentre premevano 
problemi ben più acuti ed urgenti. * 

Preda degli abbagli presi nell'inter
pretazione della nostra condotta stra
tegica e tattica, chiusi nella loro po
sizione manichea, retrograda e integra
lista, i capi del fronte antidivorzista, 
nella sicumera di un , immancabile 
trionfo, si sono lanciati in una cam
pagna piena di contraddizioni, dì in
coerenze e di errori, oltre che di men
zogne e di volgarità. Basta ricordare, 
a titolo di esempio, l'insistenza con 
cui fino alla fine si è creduto che po
tessero aver presa sui proletari le ri
sibili trovate del divorzio istituto bor
ghese, le ialse citazioni di Marx o di 
Togliatti, e ciò nel medesimo tempo 
in cui, con patente contraddizione, ci 
si rivolgeva ai « borghesi » chiamandoli 
a un voto contro il principale par
tito del proletariato. 

Richiamo ai grandi 
motivi ideali -. 

Altro esempio di contraddizione mal 
sciolta è stato l'oscillazione continua 
tra un'opposizione pregiudiziale all'isti
tuto del divorzio in quanto tale — 
e quindi a qualsiasi legge di divorzio, 
quali che potessero essere le sue nor
m e — e l'attacco a questa legge e 
ad alcune sue norme, attacco grosso
lano e intriso di falsità, ma comun
que del tutto illogico e insostenibile 
da parte di chi affermava appunto 
di ncn ammettere in linea di princi
pio qualsiasi forma di divorzio. 

Sono solo alcuni esempi dei capola
vori di insipienza politica con cui si 
sono mossi, sia sul piano strategico 
che sul piano tattico, i capi del fronte 
antidivorzista e di quanti si sono la-

. sciati trascinare a sostenere attivamen
te la loro campagna con quegli stessi 
argomenti. Erano convinti di spaccare 
l'elettorato comunista e degli altri par
titi che erano per 11 no, ma spaccato 
è risultato proprio il loro elettorato. 

Per vincere, però, non basta che sba
gli l'avversario. Occorre,, essendo dalla 
parte giusta, sapersi muovere con slan
cio e con accortezza. • 
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che ho già ricordato, e cioè l'azione 
svolta per evitare il referendum e per 
dare' alle questioni del divorzio e della 
riforma del diritto di famiglia solu
zioni democratiche unitarie, azione che 
ha avuto come risultato quello di met
tere a nudo la linea sopraffattrlce del
l'avversario. 

Il carattere da noi Impresso alla 
.campagna, dall'inizio alla conclusione, 
è stato quello della pacatezza, della 
serenità, dell'Illustrazione argomentata 
della legge, dei suoi contenuti e del 
suol effetti. La concretezza si è ac
compagnata al richiamo a grandi mo
tivi ideali — la libertà, la tolleranza, 
la laicità e sovranità dello Stato, la pa
ce religiosa, una concezione più giusta 
della vita della famiglia — sicché la 
nostra campagna ha assunto quell'am-

- pio ed elevato respiro che corrisponde
va alle impegnative questioni In gioco 
e che era necessario per destare e muo
vere gli animi di milioni di cittadini. E' 
stato invece evitato l'errore, che sareb
be stato esiziale, di fare del referen
dum una battaglia di una classe contro 
un'altra classe, dell'opposizione contro 
il governo, delle forze di sinistra con
tro tutte le altre posizioni politiche, 
del PCI contro la DC, dei laici contro 
i cattolici, dello Stato contro la Chie
sa. Lo stesso motivo antifascista, giu
stamente e vigorosamente agitato, non 
è stato concepito e presentato come 
qualcosa di estraneo all'argomento spe
cifico del divorzio e ad esso sovrap
posto, ma come il logico sviluppo dì 
una fondamentale esigenza di libertà 
e di democrazia, ed è stato perciò 
trattato in modo da non chiudere le 
possibilità di un discorso che aiutasse 
una parte dell'elettorato missino, spe
cialmente nel Mezzogiorno, a esprime
re un voto di libertà. Con realismo 
'ed apertura ci si è rivolti anche al
l'elettorato democristiano per aiutarlo 
ad intendere che non si trattava di 
votare contro il partito democristiano 
in quanto tale, ma contro le scelte 
Illiberali e retrive compiute dalla sua 
attuale segreteria. 

•E' questa impostazione che ha per
messo di realizzare una campagna che 
ha stimolato l'impegno di tutte le for
ze che, per i più vari motivi, erano 
interessate alla vittoria del no, ognuna 
delle quali si è mossa autonomamente, 
con proprie argomentazioni e con pro
pri modi di presenza e di azione. Nel 
tempo stesso, tutte queste forze di
verse hanno trovato una unità attor
no ad una linea di affermazione di 
alcuni valori e principi comuni — di 
libertà, democrazia, laicità e autono
mia dello Stato — che ha dato forza 
e coerenza alla battaglia di tutti. 

Pur non essendo mancati difetti e 
pigrizie che in certe zone hanno por
tato a risultati inferiori a quelli che 
si potevano raggiungere, si può affer
mare che, nel complesso, 11 lavoro del 
partito è stato eccellente, sia per la 
qualità che per la massa di energie 
profuse e suscitate. E' giusto, dunque, 
che da questa tribuna sia rivolto un 
elogio a tutte le nostre organizzazioni, 
a tutti 1 nostri militanti, e che un 
elogio particolarmente caloroso vada al
le nostre compagne e simpatizzanti, 
che si sono mobilitate in una misura 
superiore a quella di ogni altra com
petizione, facendo emergere grandi po
tenzialità, delle quali il partito può 
avvalersi anche nel futuro. 

2) La revisione de
gli accordi fra 
Stato e Chiesa 

Quali conseguenze potrà avere la 
grande vittoria del 12 maggio? E quali 
problemi politici essa ha aperto? 

Sarebbe un errore considerare tut
ta la situazione italiana solo alla lu
ce del risultato del referendum. Inol
tre, gli effetti di tale risultato, specie 
in alcuni campi, opereranno in tempi 
non brevi. Tuttavia, le prime conse
guenze positive della vittoria sono già 
evidenti. 

Uno dei lati positivi dell'intera vi
cenda è dato indubbiamente da ciò: 
che per la prima volta, credo, nella 
storia del nostro paese, i problemi del
la famiglia sono stati posti al centro 
della attenzione delle forze politiche e 
culturali, di grandi masse di cittadi
ni, di tutto il popolo. 

Nella stessa campagna del referen
dum, noi comunisti abbiamo rinnova
to l'impegno di continuare a dare tut
to il nostro contributo — costruttivo 
e unitario — alla elaborazione e attua
zione di una politica della famiglia. 
volta a superare le cause della sua 
crisi attuale e a rinnovarla di pari pas
so con la trasformazione della socie
tà, in modo che la famiglia possa as
solvere alla sua funzione, sia sana e 
viva, e perciò veramente unita e so
lida. 

Naturalmente è ridicolo pensare ad 
una politica della famiglia come a 
qualcosa di settoriale, cui possa esse
re preposto un qualche comitato o 
ufficio. La piaga dell'emigrazione, le 
condizioni che ostacolano il lavoro del
le donne nella produzione e la loro 
effettiva emancipazione. la carenza dei 
servizi sociali, le ingiustizie sociali e 
territoriali, il permanere di ordinamen
ti superati, per non parlare dei tanti 
fenomeni di crisi politica, ideale e mo
rale diffusi nell'intera società: tutto 
ciò richiede non già una politica per 
la famiglia, ma una politica per l'Italia, 
per il rinnovamento dell'intera società. 

In questa visione, però, è necessa
rio prestare particolare attenzione ai 
problemi della famiglia, come momen
to della lotta generale per il rinnova
mento sociale e democratico del pae
se. 
- Noi ci battiamo per la più rapida 

approvazione in Senato della riforma 
del diritto di famiglia, già da tempo ap
provata alla Camera dei Deputati: ri
forma che, come è noto, la DC ha te
nuto per oltre un anno ferma alla 
Commissione Giustizia del Senato, In 
attesa che si celebrasse il referendum 
sul divorzio. Il testo approvato dalla 
Camera, risultato di un accordo di tut
ti i gruppi laici costituzionali con la 
DC, sancisce la parità dei coniugi, la 
possibilità del riconoscimento dei fi
gli adulterini, la valutazione degli ap
porti economici di ciascun coniuge e 
In particolare della donna e della ca
salinga, ed assicura una visione ag
giornata, corrispondente alle esigenze 
democratiche e civili odierne, del do
veri e dei diritti dei coniugi e delle 
cause di separazione. Questo nuovo or
dinamento all'esame del Senato cancel
la anacronismi intollerabili, in tal mo
do rimuovendo una delle cause di cri
si del funzionamento dello Stato, la 
quale sta appunto nel permanere di 
leggi e ordinamenti che nulla hanno 
più a che fare con la realtà. 

d ò ribadito, vogliamo anche confer
mare che — come abbiamo detto nel 
corso della campagna del referendum 
— noi slamo sempre disposti a pren
dere In esame esigenze di migliora* 
menti all'ordinamento familiare e ma
trimoniale, • perciò slamo aperti alla 

discussione di alcune particolari mo
difiche delle norme del nuovo diritto 
di famiglia, che siano in ogni caso tali 
da mantenere l'Impostazione fondamen
tale e da salvaguardare il nuovo asse 
del rapporti familiari risultante dal te
sto legislativo della Camera, consenten
do, nel tempo stesso, di conservare 
lo schieramento unitario. 

In tutta questa materia, noi siamo 
coerenti con l'indirizzo enunciato e 
con gli impegni assunti nella campa
gna del referendum, quando ci slamo 
battuti per il mantenimento dell'attua
le disciplina del divorzio dimostrando 
che essa non consente un divorzio fa
cile, che non è tale da incoraggiare 1 
divorzi. Ed è proprio nella linea di 
un tale indirizzo che, oggi, riteniamo 
che una nuova considerazione debba 
essere dedicata all'insieme del sistema 
degli annullamenti del matrimoni nel
l'ordinamento civile italiano e tenuto 
conto dei problemi che sorgono dallo 
articolo 34 del Concordato. 

Per ciò che si riferisce, poi, all'esi
genza di rinforzare la tutela del co
niuge economicamente più debole e dei 
figli, da un lato rileviamo che il nuovo 
diritto di famiglia vi viene incontro 
sul piano fondamentale, che è quello 
dell'ordinamento della famiglia, e cioè 
indipendentemente dall'Ipotesi del di-
vorzlo; dall'altro lato, noi siamo favo
revoli a proposte che, come quella 
del gruppo socialista del Senato, mi
rino a provvedervi con iniziative le
gislative particolari. 

Diritto di famiglia 
e Concordato 
• Oggi, grazie alla battaglia vinta, gra
zie al voto popolare — al di là di 
scorciatoie e deteriori compromessi — 
tornano ad imporsi due aspetti di 
fondo. 

Il primo, come abbiamo detto, è 
quello della riforma del diritto di fa
miglia. E su questo argomento tutte 
le organizzazioni del nostro partito so
no chiamate a svolgere un'ampia cam
pagna politica e ideale, dando prova, 
in tal modo, di un'effettiva capacità 
autocritica rispetto a ritardi e a limi
ti economicistlci. 

L'altro tema di fondo è quello del 
Concordato: un tema che è certo di 
più ampia portata, ma che, come l'in
tera vicenda del divorzio e del refe
rendum ha reso per tutti evidente, ha 
un suo punto cardine nella questione 
dell'ordinamento matrimoniale e in 
particolare della disciplina degli an
nullamenti dei matrimoni. In • tutta 
questa materia è oggi più che mai ur
gente mettere ordine, anche per la si
tuazione nuova creatasi con l'approva
zione della legge sui casi di sciogli
mento del matrimonio e con il refe
rendum, con la riforma del diritto di 
famiglia in via di attuazione, e tenu
to anche conto delle nuove procedu
re adottate dai tribunali ecclesiastici 
e dì annunciate riforme del diritto ca
nonico. Tutto ciò richiede che venga
no fissati principi chiari e rigorosi, 
vengano impediti àrbitri e sia assicu
rata una disciplina unitaria. 

Noi — come è noto — siamo favo
revoli a che, in Italia, i rapporti tra 
Stato e Chiesa, in quanto ordinamen
ti ciascuno nella propria sfera indipen
dente e sovrano, siano regolati da un 
regime di accordi: un regime di ac
cordi che da tempo richiede una in
novazione dei contenuti e probabilmen
te del tipo stesso dello strumento ri
spetto al Concordato stipulato nel 1929. 

Per quanto infine riguarda l'istituto 
del referendum abrogativo, confermia
mo l'opinione già altre volte manife
stata che questo deve essere inteso e 
usato non come strumento plebisci
tario in contrapposizione alla democra
zia parlamentare e rappresentativa, ma 
come momento integrativo di questa. 
Abbiamo perciò considerato non giu
sta, pericolosa per il regime democra
tico. l'esaltazione acrìtica che del re
ferendum abrogativo è stata fatta dal 
sen. Panfani, da Gabrio Lombardi, dai 
comitati civici e da altri; cosi come ab
biamo in linea di massima condiviso 
riserve e preoccupazioni espresse a 
questo proposito dal sen. Saragat e da 
altre forze democratiche e liberali. 

Ogni forma di abuso del referendum 
abrogativo deve perciò essere ferma
mente combattuta. Sarebbe semplice
mente assurdo che il popolo italiano 
fosse nuovamente costretto ad altre 
campagne elettorali per gli otto refe
rendum proposti dai radicali. Tra lo 
altro, gli elettori sarebbero chiamati a 
dire sì o no all'abrogazione di non so 
quanti commi o partì di - commi di 
decine di articoli dei codici! -

A ciò si aggiunga che si è posta or
mai con forza l'esigenza, sia pratica, sia 
politica, di concentrare le competizio
ni elettorali, per evitare che ogni an
no, ed anche più di una volta l'anno, 
si svolgano elezioni politiche naziona
li, o regionali, o amministrative par
ziali, o di singole regioni autonome, o 
per referendum, le quali tutte finisco
no con l'assumere una importanza po
litica nazionale. 

Le cìnquecentomila firme richieste 
per l'avvìo della procedura del refe
rendum abrogativo oggi si possono 
raccogliere con facilità. Sarebbe dun
que opportuno elevare il numero del
le firme richieste. Dovrebbe, inoltre, es
sere almeno stabilito un congruo pe
riodo di sperimentazione dì una nuo
va legge, prima che se ne possa chie
dere l'abrogazione per referendum po
polare (proposta a suo tempo fatta 
dal deputato socialista Ballardini). Do
vrebbe. infine, provvedersi a delimita
re più chiaramente e rigorosamente 
il campo delle materie che possono 
essere sottoposte a referendum, esclu
dendo i diritti di libertà dì singoli o 
di minoranze (proposta Scalfari). 

Nei corso dì questi anni, infine, si 
sono potuti rilevare difetti gravi, svi
ste, incongruenze della vigente legge 
di attuazione del referendum. In con
clusione. noi pensiamo che, dall'impor
tante esperienza compiuta, sì debba
no subito trarre utili indicazioni, per 
meglio regolare — con iniziative legi
slative appropriate, sia ordinarie, sia 
costituzionali — un istituto così deli
cato ed Importante, e In ogni caso 
per farne un uso politicamente intel
ligente e costruttivo al finì del conso
lidamento e del progresso della de
mocrazia. 

3) Garantire la si
curezza democra
tica della Repub
blica 

Con la vittoria democratica del 12 
maggio, la vita pubblica italiana è sta
ta liberata finalmente da una dispu
ta che l'ha ingombrata e avvelenata, 
e in parte deviata, per oltre tre an
ni. Questo non è certo un risultato di 
poco conto. Ma ancora più importan

te è che — considerate le motivazio
ni che stavano alla base della richie
sta del referendum, le forze che lo 

> hanno voluto, 11 modo con cui esse 
si sono mosse e 1 propositi palesati 
per il dopo, in caso di vittoria del 
si — Il 12 maggio il popolo italiano 
ha sconfitto uno del tentativi tra 1 
più pericolosi compiuti negli ultimi 
trent'annl: 11 tentativo di sovvertire le 
fondamenta del nostro regime demo
cratico e di dare un crisma popolare, 
plebiscitario a una linea tendente a 
colpire le libertà e a svuotare la fun
zione del Parlamento e del partiti. I 
lavoratori e il popolo italiano hanno 
dimostrato di intendere la gravità del
la nuova insidia tesa alla democra
zia e l'hanno respinta. 

Non si è trattato di una vitto
ria in una battaglia puramente difen
siva, ma di un evento politico che 
apre nuove possibilità di sviluppo de
mocratico e di rinnovamento del pae
se in ogni campo. -

Bisogna però stare anche attenti a 
non lasciarsi montare la testa. Gli even
ti di questi giorni parlano chiaro. -

Prima di tutto occorre evitare giu
dizi affrettati e sommari, come quelli. 
che già si sono sentiti, secondo cui 
il divario fra il Nord e il Sud sareb
be ormai superato, l'anticomunismo 
morto e sepolto, la DC avviata alla 
sua crisi finale, per non dire di af
fermazioni ancora più grottesche, co-
me quella seconda la quale 1 sindaca
ti possono ormai fondarsi sulla forza 
di 19 milioni di no considerati tutti 
voti di proletari e di rivoluzionari. 

In secondo luogo, non bisogna di
menticare che, dopo la sconfitta del 
12 maggio, i gruppi reazionari e le 
forze conservatrici — già lo vediamo 
— cercheranno In ogni modo di re
sistere, di prendersi delle rivincite e, 
comunque, di impedire che l'esito del 
referendum dia tutti i suoi possibili 
frutti positivi. E non mi riferisco so
lo al tentativo maldestro e del resto 
già fallito di presentare ora il refe
rendum e il suo risultato come un 
incìdente di strada, come un capitolo 
chiuso. Il fatto è che, come abbiamo 
sperimentato altre volte, una avanza
ta delle forze di progresso suscita rea
zioni e controffensive dei gruppi con
servatori e reazionari e ciò espone tut
ta la situazione al pericolo di un ri
flusso. Questo è accaduto in Italia e 
altrove, in tempi recenti e meno re
centi; e l'esperienza insegna che que
sta tendenza si può contrastare con 
successo soltanto con un'ampia mobi
litazione di forze, sulla base di una 
analisi corretta e di una linea giusta, 
portata avanti con coerenza. 

Un'analisi corretta della situazione 
richiede che essa venga considerata 
in tutti i suoi dati. Non farò cenno 
ai dati internazionali perché l'esame 
della situazione europea e mondiale, 
che presenta avvenimenti nuovi e con
traddittori, appesantirebbe oltre mi
sura la mia relazione. 

In questo momento, 1 problemi più 
gravi e drammatici che stanno davanti 

' a noi sono soprattutto di due ordini. 
Da un lato, i problemi della sicu

rezza democratica e dell'ordine pubbli
co: come stroncare le trame nere fa
sciste ed eversive e strapparne le ra-

, dici, come liquidare ogni forma di ter
rorismo e violenza, come combattere 
la criminalità, garantendo sicurezza, li
bertà e tranquillità ai cittadini. 

Dall'altro lato, i problemi economi
ci e produttivi: come fronteggiare e 
superare la crisi attuale, stornando dal 
nostro paese la prospettiva disastro
sa di una recessione produttiva con
giunta ad una crescita ulteriore della 
inflazione. 

Azione immediata 
contro il fascismo 

E' evidente che tra questi due ordi
ni di problemi vi è una stretta inter
dipendenza. Per illustrare tale nesso 
non c'è bisogno di spendere molte pa
role. Se non si riuscirà ad avviare 
con decisione un nuovo corso econo
mico e politico, se tra alcuni mesi 
le condizioni economiche risulteranno 
ulteriormente aggravate, se dovesse 
verificarsi la crisi di intere fasce di 
imprese produttive con un massiccio 
aumento della disoccupazione congiun
to ad un ulteriore aumento del costo 
della vita, già cosi pesante, è per tut
ti evidente come la situazione politi
ca generale, anche ed in primo luogo 
sotto il fondamentale profilo della si
curezza democratica, si farebbe più 
grave. 

Al contrario, un mutamento di rot
ta politica, che produca subito effet
ti visibìli sostanziali e rilevanti nella 
repressione del fascismo e delle tra
me reazionarie, nel rigoroso adegua
mento di tutti gli organi e apparati 
dello Stato ad una convinta ed ope
rante osservanza della Costituzione *•• 
pubbllcana antifascista, nella moraliz
zazione della vita pubblica e nella li
quidazione dei nefasti metodi cliente-
lari e del sottogoverno, dei privilegi, 
dei parassitismi e dei favoritismi — 
un tale mutamento di rotta politica, 
inseparabile da una nuova temperie 
morale e ideale, da una tensione po
litica democratica e antifascista — con
tribuirebbe a dare fiducia e serenità 
alla classe operala, alle grandi masse 
lavoratrici, a tutte le forze produtti
ve ed eserciterebbe una influenza pò 
sitiva profonda sulla stessa vita eco
nomica. 

Tutti devono meditare sull'esplosio
ne del moto popolare travolgente ae-
guito alla tragica e infame strage fa
scista di Brescia. Un moto caratteriz
zato da una forza straordinaria, da 
maturità della coscienza di classe e 
politica di immense moltitudini di ope
rai e lavoratori, da elevato senso di 
responsabilità democratica e naziona
le, dall'unità delle forze sindacali e 
politiche operaie e antifasciste; ma ca
ratterizzato anche da una forte carica 
di malcontento, di sfiducia nelle au
torità di governo e in tanti organi del
lo Stato, nelle forze politiche che go 
vernano da lustri il paese, da un at
teggiamento di ferma condanna e di 
critica severa. Dalle giornate di Bre
scia e di dopo Brescia in tutta Ita 
lia, scaturiscono un'indicazione e un 
monito per tutti. Non si può più an 
dare avanti così, come si è andati fi
nora. 

La responsabilità principale di quan
to è avvenuto ricade sui governi, sul
l'indirizzo politico generale. Per anni 
ed anni (per decenni!) i pubblici pò 
teri sono stati orientati a vedere nel 
movimento operaio, nei sindacati, e In 
particolare nei comunisti, l «sovversi
vi ». Nel tempo stesso, il vero sovversi
vismo ad estremismo, quello di de
stra e fascista è stato in parte visto 
come una reazione di ordine, sia pu
re eccessiva, ma a suo modo anche 
utile, per fare da contrappeso alle lot
te del movimento operaio e per con
sentire quella propaganda sugli «op 
posti estremismi» — del PCI e del 
MSI — che è stato uno dei supporti 
della politica e del potere democri
stiano. Se dunque le trame nere, te 
le banditesche imprese dei dlnamltar-

(Segue a paginm i ) 
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La linea dell'unità democratica e 
{Dalla pagina 7) 

di e terroristi fascisti non sono sta
te stroncate, ciò non è avvenuto solo 
per omissioni, per incapacità ed inef
ficienze, ma anche e prima di tutto 
per manovra e calcolo insiti negli in
dirizzi di una parte dei massimi re
sponsabili del partito della DC e del 
potere politico dominante, e per con
nivenza o complicità di organi e par
ti degli apparati dello Stato. 

Noi slamo ben lontani dal rivolgere 
accuse o critiche indiscriminate allo 
insieme degli organi e degli apparati 
dello Stato. Al contrario, abbiamo ri
conosciuto e riconosciamo la lealtà 
verso la Repubblica e la Costituzione, 
l'abnegazione, i sacrifici — punteggia
ti di esempi di eroismo — di grande 
parte delle forze di polizia e delle for
ze armate, e non solo dei militi ma 
anche dei loro quadri, oltre che del
la magistratura. Conosciamo le condi
zioni di disagio materiale e organiz
zativo e soprattutto del disagio crea
to da incertezza di indirizzi e da di
fetti di ordinamento e leggi, in cui 
essi operano. 

Ciò ribadito rinnoviamo la nostra 
indignata denuncia del fatto che la 
Italia sia un paese nel quale opera
no cinque o sei o più polizie (alcune 
segrete, ed al servizio di chi?); e non 
si sa quanto si spenda per ciascuna 
di queste polizie; e si continua, di fat
to, a praticare il sistema di Intercet
tazioni telefoniche illegali a scopo di 
intervento nella vita privata e di ten
tativi di ricatto; e si sa che si conti
nuano a custodire e raccogliere sche
dari e dossiere, anche se nulla di pre
ciso e ufficiale si conosce in propo
sito, ecc.; e, nonostante tutto ciò, In 
questo stesso paese, si ammazzano o 
sequestrano magistrati, o commissari 
di polizia o altri cittadini; e si com
piono attentati gravissimi e stragi, da 
Milano a Reggio Calabria, a Brescia; e 
si ammucchiano e trasportano tonnel
late di tritolo e arsenali d'armi pro
prie e improprie: e tutto questo si 
verifica senza cne si venga quasi mai 
a capo di nulla, mentre noti dinami
tardi circolano In libertà, più o meno 
assoluta o provvisoria Tutto ciò è 
inaudito. Vi è in ciò una precisa re
sponsabilità dei governi, di determina
te parti di apparati dello Stato e di 
determinati magistrati. 

Noi abbiamo chiesto e chiediamo 
che il governo dica al paese tutta la 
verità sulle trame di questi anni, sul
le complicità che le hanno protette, 
sull'intreccio tra gruppi armati fasci
sti, organizzazioni ed esponenti del 
MSI. In particolare, è necessario far 
piena luce sulle competenze, sul fun
zionamento e le attività dei servizi di 

! i sicurezza. 
i ' Noi rivendichiamo un plano di azio

ne generale e coordinato, dal centro 
alla periferia, per stroncare definitiva
mente il banditismo fascista, ogni for
ma di terrorismo, il traffico e la de
tenzione di armi; rivendichiamo il ne
cessario coordinamento tra tutti gli 
organi dello Stato preposti alla dife
sa dell'ordine democratico, un indiriz
zo unitario, un'azione decisa coerente 
e continua. 

Devono essere, in particolare, accer
tate fino In fondo e colpite le respon
sabilità e connivenze, passate e pre
senti, nelle trame eversive e imprese 
terroristiche, del MSI, di molti suoi 
dirigenti ed esponenti, delle organiz
zazioni collaterali di questo partito. 

Deve essere sostenuta, incoraggiata 
e sollecitata l'opera che la magistra
tura deve svolgere per applicare in
flessibilmente. obbedendo alla Costitu
zione, e nell'autonomia della propria 
funzione, le leggi per la repressione 
di ogni movimento fascista, di ogni 
reato di apologia del fascismo e di 
propaganda neofascista, cosi come ogni 
altra forma di terrorismo e di violen
za, comunque e con qualsiasi colore 
mascherata. 

Inoltre, si deve inaugurare e man
dare avanti una coordinata ed effica
ce campagna contro la criminalità in 
ogni sua forma; non solo politica, ma 
comune. 

Tutto ciò si deve fare innanzitut
to applicando le leggi esistenti, le qua
li già consentivano e consentono la 
repressione del fascismo, del bandi
tismo politico e della criminalità. Ciò 
non toglie, tuttavia, che si possa e 
debba procedere anche, e prontamen
te, a quelle innovazioni legislative che 
siano opportune per rendere più ef
ficace tutta l'azione in questi campi. 
accelerando, al tempo stesso, le rifor
me dei codici. 

In particolare, noi, mentre ribadia
mo la nostra netta opposizione di prin
cipio aU'intny.uzione del fermo di po
lizia (che sarebbe misura di sicurez
za preventiva diretta a colpire, non 
già un reato compiuto, ma una pre
sunta intenzione di compiere un rea
to, e che è cosa ben diversa dal fermo 
giudiziario), riteniamo che. attraverso 
opportuni ritorchi tecnici, si possano 
rendere più efficaci le norme che con
sentono di accertare e colpire la fla
granza di determinati reati e l'effet
tuazione di tempestivi interrogatori. 
sempre, beninteso, nella piena salva
guardia dei diritti della difesa, della 
integrità, della dignità e di tutti i 
diritti costituzionali dei cittadini, ed 
escludendo quindi, ogni ritorno a vec-

' chi metodi e abusi di potere. 
Noi, però, siamo consapevoli, che 

quella genera e, coordinata, decisa e 
continua azione — su tutto 11 territo
rio nazionale — contro l'eversione fa-

' scista e 11 terror'smo. che noi. con 
tutto il popolo italiano, rivendichiamo. 
non si ovrà se non verrà sollecitata 1 e sospinta da un generale e articolato 1 movimento di base risultante di l la 
collaborazione di tutte le forze anti
fasciste popolari, del lavoro e della 
cultura, capace di imporre la neces
saria svolta nel comportamento d»»i 
pubblici poteri e di contribuire alla 
IndividuazioM» e a] raggiungimento de
gli obiettivi, luogo per luogo, e sul 
piano nazionale. 

E* questo il momento di mobilitare 
tutte le organizzazioni popolari. tufM 
1 cittadini democratici in una vigilan
za di massa, per Individuare e denun
ciare ogni attività squadnstlca pd e 
verslva e per esigere dalle forze del 
l'ordine e dalla Magistratura un In
tervento pronto r.eoroso 'nstanrab'!*». 
Di questa attività del cittadini a di
fesa della leggina e della sicurezza de
mocratiche tutti eli orcranl dello Stato 
devono Imoarar* ad avvalersi Oltre 
tutto, questa collabora7lone * uno d*l 
modi per sterilire un rapporto di fi
ducia tra forze dell'ordine e popolo 

Il voto del 12 maegio ha chiaramen
te dimostrati) quali erandl no^rlta ab
bia Il popolo italiano di risolvere le 
ourstlonl de» diritti di libertà e del 
progresso civile Sono questioni gravi 
ed urgenti La PC e le altre forre po
litiche che hanno diretto 11 paese d«l 
1947 ad oggi tutt* impegnate a co-

• strulre un sistema di ootere che fos-
i se prima di tutto rivolto a fermare 

• l'avanzata dH movimento operalo e 
' popolare hanno lasciato incancrenire 

^ : e hanno aggravato • tutti 1 problemi 
\ t della libertà e del progresso civile. 
., . i L'Intero sistema processuale e pena-

le deve esseie riformato. Noi da tem-
- pò abbiamo avanzato proposte; ma 

noi non facciamo parte della mag
gioranza da oltre 25 anni. Lo stesso di
casi per te riforme del codice penale 
e del codice civile. Lo stesso dicasi 
per l'ordinamento penitenziario. Acu
tissimi, poi, sono diventati l proble
mi della libertà di stampa e di infor
mazione: tutti campi nel quali spadro
neggiano 1 sempre più forti centri di 
potere economico, pubblico e privato, 

< sottratti ad ogni direzione e ad ogni 
controllo democratico. 

Il popolo Italiano esige oggi che si 
dica la verità è pronto ad appoggia
re, come ha fatto per il divorzio, ri
forme di libertà, di democrazia, di pro
gresso civile. 

Suesta è la strada maestra per mo
zzare la vita pubblica. E* urgente 

dare inizio ad una fase in cui si met
ta fine al finanziamenti occulti, agli 
intrallazzi, alle ruberie, al sistematico 
sacrificio degli interessi pubblici più 
sacrosanti (la salute, la difesa del pae
saggio e del patrimonio artistico, Io 
ordinato sviluppo urbanistico, l'onesto 
rispetto della legge e dell'equità) agli 
interessi privati, di parte, di corrente, 
di gruppi e uomini nella lotta per il 
potere. 

In questo campo, ciò che innanzi 
tutto conta — al di là della cortina fu
mogena di tutte le ipocrite prediche 
moraleggianti sulla «classe politica» 
— sono i fatti, le decisioni politiche 
e parlamentari. 

Noi siamo stati favorevoli al finan
ziamento pubblico dei partiti. Ma es
so deve rappresentare l'inizio di una 
effettiva moralizzazione, di una effet
tiva condizione di indipendenza, per 
tutte le forze politiche, da centri di 
potere finanziari occulti. 

Una decisione 
scandalosa 

Ma come si può, allora, accettare 
una decisione scandalosa, come quel
la assunta dalla maggioranza di cen
tro-sinistra, più 1 liberali e i fascisti — 
nella commissione parlamentare inqui
rente — di avocare, e cioè di insab
biare. l'inchiesta della magistratura or
dinarla sui fondi della Montedison? E 
come si potrebbe consentire ad una 
amnistia, la quale dovrebbe seppelli
re, con sotterfugi, tutto il passato di 
imbrogli e di manovre di potere? Chi 
pensa a questo non ha capito niente 
del voto del 12 maggio! Noi chiedia
mo che al popolo italiano si dica la 
verità; che si rompano le reti della 
omertà, del ricatti, dei condizionamen
ti; che di fronte al popolo si assu
mano impegni seri e chiari per l'av
venire. 

I conflitti tra i poteri diversi (ma
gistratura, polizia, servizi segreti) so
no oggi un fatto gravissimo. Di fronte 
a fatti slmili si richiede, innanzitut
to, una vita democratica più ampia, 
un indirizzo democratico più unitario. 
Abbiamo visto quale contributo abbia
no dato i magistrati italiani, nella gran
de loro maggioranza, alla vittoria dei 
710 nel referendum sul divorzio. Per
ché, dunque, il movimento operaio e 
le forze politiche democratiche non 
realizzano collegamenti più ampi e uni
tari con la magistratura italiana? Bi
sogna, in questo campo, vincere e su
perare non solo il chiuso conservato
rismo, ma anche l'estremismo e il set
tarismo. Un discorso analogo si deve 
fare — e noi veniamo facendo — per 
la polizia e per le forze armate. 
, Ma — in conclusione — tutti questi 

gravi e delicati problemi sollevano, si, 
esigenze di pronte riforme, di inizia
tive e proposte particolari (nelle qua
li noi ci siamo impegnati, e ancora 
più ci impegneremo), ma ci ricondu
cono a ciò che è alla base di tutto 
ed è decisivo: e cioè, in ultima anali
si. al problema della direzione politica. 

4) Indirizzi nuovi e 
diversi per uscire 
dalla grave crisi 
economica 

Nel corso delle ultime settimane, la 
situazione economica e sociale del pae
se si è venuta ancora più aggravan
do: ed e giunta a tal punto da far 
ritenere che attorno al numerosi e 
complessi problemi ad essa collega
ti può giocarsi nei prossimi tempi, 
per una parte grande, l'avvenire de
mocratico della nazione 

Il presidente del Consiglio, e, più 
recentemente, il ministro del Tesoro, 
il presidente della Confindustrla e 11 
Governatore della Banca d'Italia, han
no dipinto a tinte assai fosche la si
tuazione. Non saremo noi - e bene 
ripeterlo — a negare o a cercare di 
attenuare gli aspetti gravi e preoccu
panti dello stato dell'economia italia
na. né lo fanno le organizzazioni sin
dacali. 

Ma assai diverse sono le analisi che 
noi 1 acclamo delle cause della crisi e 
Je proposte nostre per superarla. 

La situazione è molto contradditto
ria. Non c'è. al momento, una caduta 
della domanda. La produzione indu
striale, specie in alcuni settori. « Mra » 
e anche l'occupazione è in aumento. 
Se si guardasse solo agli indie, dt in
cremento della produzione industriale, 
o alle condtz.om del mercato del la
voro in certe zone, potremmo addirit
tura pensare che ci troviamo di nuo
vo quasi di fronte a un boom. E tut
tavia l'espansione si basa su fondamen 
ta fragilissime, è del tutto aleatoria. 
C e una crescita distorta della doman 
da. dei consumi, e questa provoca a 
sua volta inflazione, spreco di ri»or 
se. aggravamento continuo e pesantts 
Simo della bilancia dei pagamenti: e 
ciò si aggiunge all'ondata inflazionisti
ca che. per ragioni che abbiamo al
tre volte esaminato, giunge in Italia 
da tutti ì paesi della area capitalisti 
ca di cui facciamo parte, e rende la 
nostra situazione economica assai più 
preoccupante rispetto a quella di al 
tre nazioni 

Aumenta il deficit del bilancio del
lo Stato anche nspetto a..e previs'o 
ni fatte all'inizio dell'anno Per l primi 
quattro mesi del 1974 il deficit del 
la bilancia dei pagamenti ha raggiun
to la cifra paurosa di 2 800 miliardi 
di lire, contro una previsione di 4 500 
miliardi per l'Intero 1974. formulata ai 
primi di gennaio in relazione agli au
menti del prezzo del petrolio II tas
so di inflazione è venuto via via cre
scendo in misura superiore a quelli 
in atto negli altri paesi capitalistici: 
se continuasse a salire al ritmo delle 
ultime settimane, potrebbe raggiunge
re un livello, per tutto l'anno 1974. di 
ben oltre 11 20%. 

Tutto questo non può essere sottova 
lutato da nessuno: e tanto meno da 
noi che vedemmo subito e denunciam
mo a suo tempo 1 danni profondi che 
sarebbero venuti al paese dalla poli 

• tica portata avanti'dal governo di cen
tro-destra, rivolta ad alimentare co
munque una ripresa produttiva, ala 
pure con la droga dell'inflazione e 
con lo svilire le conquiste salariali del 
lavoratori. Ma oggi la situazione è di
ventata ben più grave rispetto ad al
lora: a tal punto che, se dovessimo 
continuare ad andare avanti cosi, pres
soché inevitabile diventerebbe 11 rischio 
di una vera e propria recessione pro
duttiva. 

Con una Inflazione delle attuali di
mensioni non si scherza: 1 suol effetti 
già ricadono in modo pesantissimo sul 
lavoratori; 11 suo ulteriore aggravamen
to o anche soltanto la sua continua
zione al ritmi attuali comporterebbe
ro nuovi sacrifici per le masse popo
lari ed esporrebbero il paese a peri
coli imprevedibili. Chiunque pensi di 
poter cavalcare la tigre dell'inflazione 
galoppante è del tutto fuori dalla real
tà e si schiera di fatto contro gli in
teressi di fondo della classe operala 
e della democrazia. 

Bisogna uscire da questa situazione, 
bisogna interrompere e invertire que
sta pericolosissima tendenza. Ma come? 

Noi riteniamo che la politica su cui 
è tornato a Insistere 11 Governatore 
della Banca d'Italia (deflazione indi
scriminata, restrizione indifferenziata 
del consumi, aumento del carico tri
butarlo sulle masse popolari, blocco 
pressoché totale degli investimenti so
ciali della pubblica amministrazione, e 
del Comuni, Province e Regioni) è 
profondamente sbagliata oltre che in
giusta. Questa politica crea difficoltà 
assai grandi e alla lunga insormonta
bili per gli investimenti, e porta con 
rapidità, per altra via, a una grave re
cessione produttiva. Essa è inoltre del 
tutto iniqua socialmente perché tende a 
far pagare le spese della crisi alla 
classe operala, ' alle masse lavoratrici, 
ai contadini, ai piccoli e medi impren
ditori. Una politica siffatta mantiene 
e accresce tutti gli squilibri della so
cietà italiana, e in primo luogo quel
lo tra Nord e Sud. Essa quindi non 
risolve 1 problemi del paese: anzi li 
esaspera. 

Anche le correzioni che alcuni am
bienti governativi vorrebbero appor
tare a questa politica con 1 cosiddetti 
programmi speciali di Investimenti e 
col sistema delle concessioni appaio
no sbagliate, e anche nocive, in quan
to l i problema da risolvere non è 
quello di sostenere indiscriminatamen
te la domanda, ma di correggerla e 
indirizzarla in modo giusto. Ma que
sto 1 programmi speciali non fanno, 
trattandosi di una congerle disorgani
ca e farraginosa di progetti, che non 
rispondono a nessun criterio di pro
grammazione e di sviluppo, e, quindi, 
da un lato non hanno alcuna effica
cia riformatrice, dall'altro costituisco
no nuove spinte all'inflazione. Inoltre, 
il sistema delle concessioni, cosi come 
è stato finora prospettato, colpisce la 
autonomia e 1 poteri delle regioni e 
degU enti locali, sulla cui capacità di 
iniziativa, Invece, bisognerebbe cercare 
di far leva — dovunque sia possibi
le — per operare scelte rigorose di 
investimenti e per cercare di snellire 
le procedure e 1 tempi di esecuzione 
della spesa. 

In questi ultimi giorni, abbiamo avu
to molte prese di posizioni di auto
revoli esponenti del mondo Industria
le e finanziario, e di membri del go
verno. Le proposte che sono state avan
zate non sono fra loro uguali: e però, 
quasi tutte — da Agnelli a Colombo a 
Carli — contengono un punto comune, 
che le rende tutte inammissibili, impre
sentabili alla coscienza del popolo lavo
ratore. E il punto è questo: coloro che 
sono tra i massimi responsabili del
la gravità cui è giunta la situazione 
economica italiana rifiutano ogni cam
biamento di sostanza nel meccanismo 
economico del paese e tentano di sca
ricare ogni responsabilità sui sindaca
ti e sul movimento operaio: e ciò an
che a costo di dare per scontato un 
arretramento produttivo generale del 
nostro paese. > 

Il problema, invece, è proprio quel
lo di cambiare strada. Bisogna avvia
re, con urgenza, un mutamento del ti
po di sviluppo dell'economia e della 
società italiana. Questa è la linea che 
da anni noi veniamp proponendo per 
far fronte alla situazione: ed è la via 
maestra . per combattere l'Inflazione. 
per alleggerire la situazione attuale e 
per evitare i rischi della recessione. 
Ogni provvedimento congiunturale non 
può che muoversi, per essere effica
ce anche nell'immediato, lungo questa 
linea di rinnovamento. Il problema che 
ci sembra centrale è quello di opera
re per cambiare la domanda, per mu
tarne la struttura e la qualità, per eli
minare 1 pesanti elementi parassitari 
del sistema economico, per ridurre ed 
eliminare gli sprechi ed elevare la pro
duttività . complessiva nazionale. Solo 
in questo quadro possono essere di
scusse restrizioni per determinate ca
tegorie di consumi, economicamente e 
socialmente ben regolate 

Il governo non si è mosso. In que
sti mesi, in questa direzione, limitan
dosi a provvedimenti disorganici, co
me quelli che furono adottati allo 
scoppio della crisi energetica, rifiutan
dosi di accogliere le proposte che, an
che in questa occasione noi facemmo, 
di una regolamentazione rigorosa e 
socialmente giusta del consumi Olivati 
di benzina che avesse come contropar
tita l'avvio di un incremento serio nel 
campo dei pubblici trasporti. la chiu
sura al traffico privato del centri sto
rici e. più in generale, l'avvio concre
to di una più umana organizzazione 
de'la vita nelle nostre città. 

Ecco che cosa vogliamo dire quan
do affermiamo che è un errore ogni 
proposta di restrizione indiscriminata: 
non rescindiamo qualsiasi discorso sul
la limitazione di certi consumi priva
ti. ma mettiamo l'accento sul consu
mi sociali sostitutivi, che possono far 
risparmiare nel conti con l'estero e al 
tempo stesso avviare un nuovo tipo 
di sviluppo 

Combattere le cause 
dell'inflazione 

L'Inflazione si combatte, però, so
prattutto combattendone le cause, e 
cioè le strozzature monopolistiche, le 
posizioni parassitarle, le spese inutili 
e clientelar!, e puntando a un allarga
mento delle basi produttive del paese. 
Ripetiamo ancora una volta che l set
tori verso I quali concentrare rapida 
mente lo sforzo degli Investimenti pro
duttivi sano: Il Mezzogiorno; l'agricol
tura (e in particolare la zootecnia e 
l'irrigazione); la scuola; I trasporti pub 
blici urbani e le ferrovie; l'edilizia po
polare; il plano energetico. 

Alla soddisfazione di queste priori
tà, e nel loro quadro, debbono esse
re poste la politica di sviluppo Indu
striale e l'organiszazione della ricerca 
tecnica e scientifica. Anche gli stru
menti del credito • del fìsco debbo-

• no essere manovrati, con severità, ma 
con lunglfnirmnsa, e con criteri «elet
tivi, «Ilo scopo di mandare «vanti quel 

la politica di investimenti produttivi, 
negando invece 1 soldi alle Imprese 
speculative, colpendo le scandalose e-
vaslonl tributarle e tassando maggior
mente 1 redditi più alti e le posizioni 
di rendita. Ciò determinerebbe effetti 
positivi non solo, e forse non tanto 

• — almeno nell'immediato — sul plano 
economico e flnazlarlo, quanto e 
più ancora sul piano politico e sul
l'atteggiamento delle masse. Perchè 
non lo si vuole comprendere? SI trat
ta, in parole povere, di stabilire chi 
deve pagare e per che cosa bisogna 
pagare. t , ,lr. 

Questa è la linea di politica econo. 
mica, di riforme sociali, di espansio
ne produttiva qualificata, che da al
cuni anni veniamo proponendo e che 
cerchiamo di seguire con coerenza. Ad 
essa noi ci rifacciamo anche In que
sto momento di accresciute difficoltà. 

Non è il movimento operaio a ne
gare la necessità di una politica che 
sia fondata sul rigore. Abbiamo avan
zato precise proposte in tal senso; 
ma, giunti al dunque, sono stati e so
no proprio i governanti a tirarsi Indie
tro. a rifiutarsi di compiere scelte e 
ad adottare invece una politica appros
simativa e impasticciata, oltre che pro
fondamente ingiusta. Cosi è avvenuto 
anche recentemente quando si è di
scusso in Parlamento 11 bilancio dello 
Stato per 11 1974; cosi è avvenuto 
quando scoppiò la crisi energetica che 
introduceva un ulteriore elemento di 
gravità, ma che costituiva anche una 
grande occasione per avviare un'ope
ra di rinnovamento; cosi sta avvenen
do adesso. 

Né si può non vedere come dietro 
questa politica stia andando avanti un 
processo di ristrutturazione e di con
centrazione produttiva, e soprattutto 
finanziaria, che contraddice radicalmen
te l'esigenza di quei cambiamenti che 
sono necessari nell'industria e nello 
apparato produttivo nazionale per in
dustrializzare il Mezzogiorno, per tra
sformare . l'agricoltura, per far dimi
nuire gli squilibri tra Nord e Sud e 
tra città e campagna, tra consumi in
dividuali e consumi sociali, per alu
tare la piccola e media Industria, lo 
artigianato, la cooperazione. 

5) Il Paese chiede 
una nuova dire
zione politica 

Naturalmente — lo sappiamo bene 
— per affrontare con piena coerenza 
una situazione cosi difficile, e per far 
uscire il Paese dalla crisi profonda 
che attraversa, sarebbe necessario un 
governo che avesse il màssimo di au
torità e godesse della fiducia del po
polo e dei lavoratori. Dalle più varie 
parti si avverte l'urgenza di questo 
problema e molti sentono che questa 
è la condizione principale per un pie
no superamento, in modo democratico 
e positivo, della crisi dell'economia e 
della società Italiane. Una nuova di
rezione politica, dunque, profondamen
te diversa da tutte quelle che ci sono 
state negli ultimi anni: questo è il 
problema da affrontare e risolvere, al 
di fuori di ogni tentativo più o meno 
furbesco ma velleitario, di utilizzare 
le forze del movimento operaio, e per
sino poveri illusi! lo stesso Partito co
munista, come supporto o a copertura 
della loro politica. • -

Si parla di governi di salute pub
blica. Ma la nostra convinzione resta, 
più che mai, che 11 Paese ha bisogno 
Invece di un governo che avvìi e ga
rantisca una generale svolta demo
cratica in ogni campo: nelle misure 
e nelle prospettive di politica econo
mica, nella lotta contro il fascismo 
e le attività eversive, nel risanamento 
della vita pubblica. E* questo l'obietti
vo per 11 quale noi continuiamo a la
vorare anche oggi. Questa è la so
stanza, che confermiamo, della linea 
che abbiamo chiamato del a compro
messo storico». 

A questo proposito la contraffazione 
più diffusa è quella secondo la quale 
noi punteremmo puramente e sempli
cemente ad essere cooptati al governo, 
— per «inserirci» nell'attuale sistema 
di potere, pronti a rinunciare alla con
dizione che sia avviata concretamente 
una politica nuova — sulla base di un 
accordo di > vertice » a due con la DC, 
come essa è attualmente, e scartando 
dal gioco ogni altra forza popolare e 
democratica. , 

Ma 1 fatti, la nostra concreta con
dotta politica, le battaglie che com
battiamo, 11 modo con cui le combat
tiamo, la paziente e tranquilla Insisten
za con cui non ci stanchiamo di spie
gare e di chiarire, vanno via via dis
sipando molte calunnie, perplessità e 
timori di un segno o di un altro. 
E mano a mano vengono meglio com
presi l'Ispirazione fondamentale e 1 ca
pisaldi della nostra proposta. 

L'ispirazione che ci muove è quella 
di superare positivamente e stabilmen
te la crisi che attraversa il paese, di 
evitare una spaccatura tra i lavoratori, 
nel popolo e nel corpo della nazione, 
di salvare e risanare il regime demo
cratico e rappresentativo sancito dalla 
Costituzione e di rinnovare le struttu
re della società La realizzazione di 
questi obiettivi, divenuta ormai una 
necessità inderogabile per garantire 
l'avvenire dell'Italia, ha bisogno di un 
rinnovamento della guida politica che 
deve fondarsi su una libera alleanza 
di forze sociali e politiche diverse, la 
sola che può assicurare a tale nuova 
guida politica il consenso della grande 
maggioranza del popolo e quindi il 
massimo di potere e di autorità d e 
mocratica. 

Solo tale prospettiva esprime la con
creta realtà italiana nei suoi dati 
storici, politici, ideali e culturali di 
fondo e nelle sue più positive virtua
lità, cosa che invece non si potrebbe 
verificare se si prendesse la strada o 
dell'accordo d; potere a due o della 
cosiddetta alternativa laica. E Infatti, 
nella realtà del nostro paese esistono 
e continueranno ad esistere s ia un 
movimento popolare d'ispirazione cat
tolica, con varie ed autonome espres
sioni, sia un movimento popolare di 
Ispirazione comunista e socialista, cosi 
come esiste una pluralità di forma
zioni politiche democratiche, che «1 ri
chiamano ad altre ispirazioni culturali 
e che possono anch'esse svolgere una 
loro peculiare funzione positiva quan
do si collocano dentro la grande cor
rente ohe va verso il progresso e il 
nuovo. 

Per fare avanzare la prospettiva che 
proponiamo al paese è necessario at
tenersi al metodo ormai collaudato, che 
consiste: nel l'Indicare sempre con 
chiarezza gli obiettivi che proponiamo 

al paese e alla lotta delle masse po
polari In ogni momento e in ogni 
campo; nell'organizzare una continua 
pressione di massa per risolvere 1 pro
blemi: nel sapere far nostre tutte le 
cause di'giustizia e anzitutto tutte le 
battaglie di libertà e di democrazia; e 
nel ricercare sempre tutte le possibili 
convergenze e alleanze con le forze In
teressate a combattere prepotenze, so
prusi e privilegi, a innovare lo stato 
attuale delle cose. 

Solo questo metodo di azione con
sente di spostare forze reali, di mo 
dificare l rapporti sociali e politici e 
gli orientamenti di gruppi e di masse, 
di Intervenire nella situazione data per 
spingerla In avanti, verso un cambia
mento del quadro politico complessi
vo. Ma un giusto metodo di azione no-

' litica non va solo proclamato né, tanto 
meno, va considerato un astratto pa
radigma. Esso diviene strumento vi
vente ed operante quando si sviluppa
no la lotta e l'Iniziativa politica per 
affrontare e risolvere 1 problemi. 

Sappiamo che non ci sono ancora 
tutte le condizioni per una generale 
svolta democratica. Ma è indifferibile 

• un mutamento di Indirizzi e di meto
di nell'attività govamativa. Per questo 
noi lottiamo. A questo tende la nostra 
ferma opposizione contro la politica 
dell'attuale governo. Questa nostra op
posizione, e l'azione unitaria che an
diamo conducendo insieme ad altre 
forze nel Parlamento, in tutte le as
semblee elettive, nel paese, tendono a 
Imporre le soluzioni giuste, che oggi 
sono possibili, "per 1 problemi più gra
vi ed urgenti, e nel tempo stesso ten
dono a far maturare le condizioni di 
quella generale svolta democratica, che 
può dare soluzione duratura ed orga
nica alle questioni del progresso de
mocratico e del rinnovamento nazio
nale. 

In ogni caso, già oggi è assurdo pen
sare di poter affrontare in modo se
rio la situazione economica senza 11 
nostro contributo; per questo, noi ri
vendichiamo, più che mal, un pieno e 
corretto funzionamento democratico 
del Parlamento. Per questo pensiamo 
che sia necessario che il confronto tra 
governo e opposizione si svolga non 
solo su questioni particolari e su sin
goli provvedimenti, m a sugli indirizzi 
politici generali, non escludendo anche 
il metodo della formale consultazione, 
superando definitivamente ogni discri
minazione e ogni esclusione precon
cetta nell'ambito dei partiti che ven
gono chiamati «dell'arco costituziona
le », ma che sarebbe più giusto e vero 
chiamare l partiti democratici. Questo 
modo di considerare le forze politi
che non è una proposta di formula 
governativa, ma è l'invito a compiere 
un passo che sarebbe importante per 
eliminare ambiguità e rigidità nella dia
lettica politica e parlamentare. 

' n mutamento di Indirizzi e di me
todi di governo di cui il paese h a bi
sogno deve essere conquistato dalla lot
ta unitaria e dalla pressione di massa 
degli operai e di tutti 1 lavoratori. E' 
in questo senso, ci sembra, che si stia
no muovendo, nel loro confronto con 
il governo, i sindacati e le regioni, cer
cando di strappare anche soluzioni 
parziali, ma concentrando 11 confronto 
sulle questioni-chiave della politica eco
nomica. 

A questo punto, però, è indlspensabl. 
le che, anche per dare un contributo 
alla soluzione del problemi in discus
sione nel campo economico e sociale, 
Il Parlamento e le forze politiche sia
no investite di queste questioni, in un 
dibattito approfondito nella sede appun
to più Idonea ad assumere decisioni im
pegnative. di fronte a tutta l'opinione 
pubblica. 

Ai lavoratori che, per decisione uni
taria dei sindacati, sono chiamati in 
questi giorni a una nuova fase di agi
tazioni e di lotte, assicuriamo la soli
darietà e il pieno sostegno di tutto il 
nostro partito. Ci auguriamo anche che 
le organizzazioni sindacali degli ope
rai e dei lavoratori dipendenti sappia
no trovare, nella preparazione e nella 
condotta di queste lotte, 1 necessari col
legamenti e le giuste intese con le or
ganizzazioni autonome del contadini, 
dei commercianti, degli artigiani, dei 
piccoli e medi industriali: la piattafor
m a sulla quale essi si muovono riguar
da tutti, e quindi può e deve essere 
discussa con tutti 1 ceti laboriosi dèlia 
città e della campagna. 
- In queste settimane bisogna riuscire 
a far compiere un passo avanti all'uni
tà tra tutti I lavoratori e all'alleanza 
tra operai, contadini e ceti medi della 

' città. La classe operaia e i lavoratori 
Italiani hanno raggiunto un elevato gra 
do di maturità politica e sociale, come 
è dimostrato dal fatto che oggi essi 
scendono in lotta non solo per rivendi
cazioni immediate e di categoria, per 
quanto giustificate e legittime, ma per 
proposte generali di politica economi
ca che Interessano l'avvenire della 

ò solo stata una delle condialoni del 
successo di un obiettivo che stava loro 
a cuore, ma ohe ciò non li ha per nul
la posti o fatti sentire in una condi
zione di secondo plano. E molti si sono 
convinti, noi crediamo, che il Partito 
comunista Italiano è un partito leale, 
che non vuole mortificar© e tanto me
no asservire alcun'altra forza politica. 
Ma anche gli elettori, i militanti e i 
quadri dirigenti del nostro partito han
no appreso da questa esperienza che 
su alcuni temi — non su tutti, ovvia
mente — più ricche di quanto molti 
ira noi pensavano sono le possibilità 
di stabilire rapporti di comprensione 
e anche di collaborazione non solo con 
1 compagni socialisti e con larghi set
tori del mondo cattolico, ma anche con 
l socialdemocratici, repubblicani, e per
sino con 1 liberali. 

Ciò dimostra che nella lotta politica 
è sempre consigliabile non muoversi 
sulla base di diffidenze pregiudiziali 
e acritiche: la coscienza sempre vigile 
delle distinzioni, delle differenze di 
classe, di ispirazioni Ideali e di pro
spettive politiche non chiude affatto la 
strada al dialogo e al confronto. 

Con questo spirito noi comunisti se
guiremo sia al centro che alla perife
ria le riflessioni e le discussioni che si v sono avviate sul dopo-referendum in 
tutti ì partiti di tradizione laica, s'.a 
sulle questioni che sono state oggetto 
specifico del referendum o che sono 
ad esso collegate, sia sulla situazione 
generale del paese e sui rapporti poli
tici» E naturalmente presteremo parti
colare attenzione allo sviluppo del di
battito che si è aperto nelle file del 
Partito socialista. 

Molti elettori del MSI non hanno ac
colto la direttiva di Almlrante che chie
deva di far prevalere l'anticomunismo 
su ogni altra considerazione. Questo ri
fiuto indica, di per sé, che è possibile 
lavorare per approfondire le contrad
dizioni dell'elettorato del MSI, per lo
gorare le basi di massa che questo par
tito ha in alcune province meridionali 
e per conquistare a posizioni e Ideali 
di libertà e di democrazia una parte 
notevole di quanti lo hanno finora se
guito. Anche questa linea contribuisce 
a rendere più Incisiva ed efficace la 
lotta contro 11 neofascismo. 

Ma qual è 11 significato del no espres
so da un numero grande di elettori de
mocristiani e quali potranno essere le 
conseguenze che questo fenomeno può 
avere nella DC, nel mondo cattolico e 
in generale nella vita politica italiana? 

A far votare no una parte notevole 
dello elettorato democristiano hanno 
concorso fatti e processi diversi. 

Anzitutto, vi è stato 11 no di quel cre
denti che, richiamandosi sìa ai princi
pi su cui è sorta la democrazia italiana, 
sia al Concilio, hanno dato luogo a un 
fenomeno assai più ampio e di orienta
mento diverso rispetto a quello già no
to, che si era espresso nel movimenti 
dei «cattolici del dissenso». Il gruppo 
dei cattolici del no nel referendum si 
e schierato contro ogni integralismo e 
ogni clericalismo, per una scelta rispet
tosa di tutte le libertà e per l'apertura 
al nuovo. Ci si trova dunque di fronte 
alla crescente maturazione, fra i cre
denti, della necessità di affermare la 
distinzione tra sfera politica e sfera re
ligiosa; e questo fatto, rilevante anche 
culturalmente, può aprire sviluppi nuo
vi sia nel carattere dell'Impegno poli
tico dei militanti cattolici, sia nella 
espressione e nella pratica della reli
giosità. 

Fase nuova 

ca che 
nazione. 

6) Dialogo e con
fronto con le for
ze popolari lai
che e cattoliche 

La campagna del referendum e so
prattutto il suo risultato hanno posto 
problemi nuovi a ciascuna forza poli
tica, sia singolarmente presa che nel 
suoi rapporti con le altre. 

Per quanto riguarda i partiti che han
no vinto la prova, si è dimostrato che, 
quando si combatte per grandi princi
pi di libertà e quando ci si impegna 
a far venire in luce ed affermare la ma
turità civile e politica dei cittadini, 
ogni f o n » democratica ritrova ed ac
cresce la sua vitalità, può svolgere una 
funzione positiva, dà 11 meglio di sé. 
Il trovarsi Insieme in un ampio e arti
colato schieramento non ha Impedito 
a ciascuno dei partiti e delle forze che 
si sono battuti per 11 no di attingere 
alla parte più valida della propria tra
dizione e del proprio patrimonio sto
rico, e di stare, con una propria fisio
nomia, dentro un moto di progresso 
e di sviluppo civile. E la battaglia ha 
consentito che non solo l partiti, ma 
anche gruppi politici e culturali in es
si non Inquadrati, si organizsassero e 
svolgessero una loro autonoma attività 
per la vittori* del no. 
' L'esperienza di questa battaglia non 
passerà Invano per nessuno. 

Elettori, iscritti e quadri dirigenti del 

Cirtltt cosiddetti minori di tradizione 
Ica, ad esemplo, si sono resi conto 

che trovarsi Impegnati Insieme «1 co
munisti in una battagli» di libertà non 

di movimento 
Nel no di molti elettori democristia

ni s i è manifestato, anche un elemen
to di classe. Hanno infatti operato e 
votato per il no militanti e dirigenti 
della CISL, delle ACLI e della Coltiva
tori diretti, esprimendo cosi la condan
na e l'abbandono pratico del «collate
ralismo» nel confronti della DC. Dun
que, nel no dato dalla stragrande mag
gioranza della classe operaia ha conta
to l'apporto venuto da notevoli forze 
della CISL e delle ACLL fatto che va 
apprezzato con la massima considera
zione e serietà. 

Infine, nel no di una parte dell'elet
torato democristiano si e riflesso an
che un altro fatto, di natura ambigua, 
ma importante: l'atteggiamento distac
cato assunto da vari settori della DC. 
Ciò è dipeso dal fatto che la consulta
zione non chiamava in causa posizioni 
personali e clientelali. Ma hanno pesa
to anche sia ragioni in teme di partito 
e di opportunismo tattico, sia convin
zioni politiche e orientamenti democra
tici che hanno indotto militanti e qua
dri della DC a non condividere e so
stenere attivamente né la scelta del re
ferendum compiuta da Fanfanl, né il 
t ipo di campagna a cui egli ha dato 
l'impronta, né certi propositi da lui pa
lesati per il dopo-referendum. 

Tali fatti, mentre suonano conferma 
delia esistenza e dello sviluppo di una 
serie di fermenti e di spinte nuove che 
vengono prendendo forza nel mondo 
cattolico organizzato, convergono tutti 
nella ripulsa di una linea integralista 
e retrograda. 

La situazione del mondo cattolico, 
dunque, è entrata In una nuova fase 
di movimento, che va da noi seguita 
con il massimo interesse in tutti i suol 
aspetti e settori, come e meglio di 
quanto abbiamo fatto sinora. 

Non ci sarebbe bisogno di ripetere 
— ma c'è ancora chi non ha capito 
o finge di non capire — che la nostra 
politica nei confronti delle masse cat
toliche e delle organizzazioni che le 
rappresentano non si esaurisce nel con
siderare soltanto la DC, ma guarda an
che, oltre che alle istituzioni del mon
do cattolico, a tutte le altre sue espres
sioni e movimenti. 

Precisato ancora una volta questo 
punto, non si capisce perchè si pre
tenda da noi comunisti di disinteres
sarci della DC e di quanto avviene in 
essa, o di far nostri giudizi del tutto 
superficiali e sommari, che non han
no alcuna serietà-

l i risultato del referendum ha dato 
la misura dei danm e dei rischi che 
comporta per la DC e per il paese il 
prevalere di una linea integralistica. 

Le ragioni della crisi che attraversa 
la DC sono tuttavia più lontane e più 
profonde, e non sono solo politiche e 
sociali ma anche Ideali, culturali e mo
rali. In sostanza, da tempo, il cammi
no seguito dalla DC l'ha portata ad es
sere sempre più un partito di mera 
occupazione del potere, preoccupato 
prima di ogni altra co6a di conservare, 
senza una scalfittura, anche la più pic
cola porzione del potere complessivo 
che detiene. E" soprattutto per questo 
che la DC si è venuta via via dimo
strando sempre meno capace di com
piere scelte Innovatrici e di proporre 
una politica e una prospettiva di svi
luppo nazionale. A questo processo in
volutivo si intreccia, come effetto e in
sieme come causa, il peculiare proble
ma del rapporto della DO con la sua 
ispirazione cristiana, e cioè con la ma
trice Ideale e storica di questo partito. 

Da questo complesso d i ' c a u s e ven
gono un relativo Isolamento « una ri

duzione di capacità egemonica della 
DC in generale, e, In particolare, una 
crisi sempre più acuta — che il réfe-
rendum ha reso lampante — nel rap
porto della DC con la parte più viva 
e aperta del mondo cattolico. 

La percezione della profondità di 
questa crisi già affiora nelle file del* 
la DC e, specie nelle sue forze più 
sensibili e consapevoli, cominciano a 
manifestarsi preoccupazioni serie. 

Il superamento in breve tempo di 
tale crisi, però, non dipende unicamen
te dalla dialettica interna alla DC. Se 
fosse cosi, sarebbe assai probabile 11 
prevalere del puro istinto di conserva
zione e delle forze più Inerti, e la crisi 
marcirebbe, con effetti negativi per il 
paese. Ecco perchè noi diciamo che ad 
evitare questo rischio può e deve con
correre, dall'esterno, la orltlca e l'Ini* 
ziatlva politica di tutte le forze demo
cratiche più conseguenti, dei partiti 
operai e del movimenti più avanzati 
e lungimiranti del mondo cattolico. 

Per quanto ci riguarda, 1 nostri obiet
tivi immediati devono restare, più che 
mai, di colpire e ridurre lo strapotere 
e l'arroganza della DO, e di svolgere 
una azione politica perchè nel partito 
democristiano si affermino in tutta la 
misura del possibile orientamenti de
mocratici, non integralistici, rinnovato
ri, che guardino a sinistra e non a de
stra. A destra non c'è futuro, non e'è 
prospettiva, c'è solo il tradimento delle 
aspettative della stragrande maggio
ranza del popolo Italiano. 

7) Le capacità di 
lotta e di conqui
sta del Partito 

Compagni! 
La campagna vittoriosa del referen

dum è stata una nuova pietra di pa
ragone delle grandi capacità di lotta 
e di iniziativa, di lavoro e di conqui
sta del nostro partito, del suo ruolo 
nazionale, del suo accresciuto presti
gio e dell'ampiezza e solidità del suoi 
legami con le masse popolari e con le 
più varie parti della società italiana. 

Abbiamo fatto un altro passo avanti, 
che altri ne prepara e sollecita. La 
nostra linea politica si è dimostrata 
capace non solo di mettere in movi
mento e di dare slancio ai nostri com
pagni, ai nostri elettori, alle masse la
voratrici, ma di essere più che mal un 
punto di riferimento a cui guardano 
con fiducia, con speranza e in ogni 
caso con rispetto nuovi strati della 
popolazione, diverse correnti culturali, 
esponenti degli ambienti più diversi. 
Da ciò derivano nuove grandi possi
bilità e nuove grandi responsabilità. 

SI tratta ora di indirizzare il no
stro impegno non solo verso l'ulterio
re rafforzamento e sviluppo dell'orga
nizzazione del partito e della FGCI, 
utilizzando a caldo la mobilitazione 
realizzata nella campagna del referen
dum e impiegando le nuove energie 
emerse nel corso di essa, ma di lan
ciare più che mai tutto il partito nel
la iniziativa politica unitaria e di 
massa, • , ^ , . 

Non sembra giusto indicare, in que
sto momento, una scala di priorità 
nel lavoro da svolgere verso l'una o la 
altra forza sociale o ambiente. Dalla 
campagna del referendum e dal suoi 
risultati emerge, infatti, che in ogni 
direzione si sono aperte nuove enormi 
possibilità e, per altro verso, emergo
no punti deboli, problemi e resistenze. 

E dunque, è in varie direzioni che 
bisogna muoversi con iniziative appro
priate, nella classe operala, tra 1 brac
cianti e contadini, verso gli intellet
tuali e gli studenti, nel ceto medio, 
nel riguardi del mondo cattolico. 

Se si dovesse indicare la direzione 
verso la quale è necessario muoversi 
con il maggiore impegno, bisognereb
be probabilmente indicare le masse 
femminili. E' qui che si è avuta la no
vità forse di maggior rilievo, che do
vrebbe ormai avere reso chiaro a tut
to il partito la verità che da tempo 
affermiamo: e cioè che le donne sono 
e possono essere sempre più una gran
de forza di rinnovamento. Dalla confer
ma di questa verità, venuta cosi chia
ramente dal voto del 12 maggio e dal
la appassionata partecipazione di don
ne di ogni età, ceto e orientamento 
alla battaglia, devono essere tratte tut
te le conseguenze per dare il dovuto 
rilievo ai problemi femminili e al la
voro tra le donne in tutta l'azione 
del partito. Si tratta di Impegnarsi a 
fondo non solo nel reclutamento di 
nuove forze al partito e nella promo
zione e formazione di nuovi quadri fem
minili, ma anche nell'lmpuslo e nel 
sostegno delle associazioni e dei mo
vimenti di massa che si battono per 
i diritti, la dignità e la emancipazio
ne della donna. 
- H risultato del referendum sollecita 
anche un nuovo sforzo di ricerca e 
di aggiornamento culturale e ideologi
co, in vari campi e in rapporto a di
versi aspetti della nostra politica. In 
questa relazione ci siamo limitati a 
far cenno ad alcuni problemi, che po
tranno venire ripresi e sviluppati nel 
corso della discussione. Un Interessan
te dibattito si è d'altronde già «volto 
nei giorni scorsi nella IV Commissione 
del comitato Centrale. Ma pensiamo, 
soprattutto, che vada a breve scaden
za realizzato il progetto, su cui da 
tempo esiste un accordo di rmsslm?; 
di dedicare una apposita sessione del 
Comitato Centrale al temi della bat
taglia ideale e culturale. 

Fra gli impegni immediati più Im
portanti del Partito ci sono le ele
zioni regionali sarde. I compagni sar
di ci diranno come si presentano le 
cose e come si sta muovendo il Parti
to In questa battaglia, che si è aperta 
all'Indomani del voto assai positivo che 
anche la Sardegna ha dato nel refe
rendum. La direzione del partito ha 
già adottato d accordo con i compagni 
sardi le misure opportune per assi
curare ad esai il nostro sostegno. A 
tutti i compagni sardi e al popolo dal
la Sardegna rivolgiamo l'augurio più 
caloroso del Comitato Centrale e al 
tutto 11 partito. 

Compagni I 
Il partito ha saputo superare ber*. 

con slancio e intelligensa, una prova 
assai difficile e complessa. Grande e 
stato anche il ruolo avuto dal partito 
nella mobilitazione antifascista del 
giorni scorsi. Tutto ciò induce «Ha fi
ducia in altri successi nelle prova non 
meno ardue che ci attendono, ss, an
che in esse, sapremo tener salda « at
tuare senza lncertesae la nostra linea 
politica. 

Dopo la relazione del compagno 
.Berlinguer è cominciato il dibattito 
con gli Interventi dei compagni drap
pi e Stefanini di fui l i t e u c o » «fe
niani. 

tìi*4&&ii^^ 
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Torna libero 
il film 

«Flavia 
la monaca 

musulmana » 

I magistrati incaricati di 
esaminare il film Flavia la 
monaca musulmana di Gian
franco Mingozzi, sequestrato 
a Roma il 13 aprile scorso 
(cioè la sera stessa della 
« prima »), ne hanno disposto 
11 dissequestro senza ordina
re alcun taglio. 

II regista Gianfranco Min-

f ozzl, nell'apprendere la no-
Izia, ha detto: «La notizia, 

attesa e sperata, della libera
zione del mio film, mediante 
11 giudizio positivo e consape
vole del magistrati che lo han
no visionato e dissequestrato 
senza l'eliminazione di un so
lo fotogramma, mi riconfer
ma sulla validità del tema 
scelto (la ribellione della don
na ieri, come oggi, contro 
una società repressiva) e sul
la necessità del suo stile, lega
to cosi strettamente all'essen
za cruda e drammatica dei 
personaggi ed alla violenza 
de] periodo storico. Sento il 
dovere di ringraziare la stam
pa e le associazioni che uni
tariamente hanno appoggiato 
e difeso 11 mio film in que
sta battaglia che spero rap
presenti uno degli ultimi epi
sodi della lotta per la non più 
differibile revisione delle leg
gi censorie in Italia ». 

La società produttrice infor
ma intanto che Flavia la mo
naca musulmana verrà ripro
posta su tutti gli schermi ita
liani nel prossimo settembre, 
in apertura di stagione. 

Lo zelo censorio di certi set
tori della magistratura non 
accenna tuttavia ad attenuar
si; a Catanzaro, dove già di 
recente erano stati sequestra
ti Appassionata e Maria Rosa 
la guardona, 11 procuratore ge
nerale presso la Corte d'Ap
pello, Bartolomei, ha dispo
sto il sequestro (esteso, come 
i precedenti, all'intero territo
rio nazionale) dei film La ba
nana meccanica di Jean-
Francolse Davy e Africa nuda, 
Africa violenta di Mario Ger-
vasi (co-regista Guido Ouer-
rasio). Quest'ultimo film si 
proiettava già da tempo, re
golarmente, nelle principali 
città italiane. Si apprende in
fine che il film Gli assassini 
sono nostri ospiti di Vincen
zo Rigo ha avuto il visto del
la censura amministrativa, 
con alcuni tagli che il regista 
ha definito «non compromet
tenti la tematica dell'opera». 

Censura RAI-TV: 
nuova riunione di 

autori e attori 
1 Oggi martedì, alle ore 18. 
nella sede di via Principessit 
Clotilde 1-a, continuerà la riu
nione Indetta unitariamente 
dalle associazioni degli auto
ri cinematografici, AACI e 
ANAC, e dalla Società attori 
italiani (SAI) per la discus
sione dei problemi connessi 
con i recenti provvedimenti 
censori della direzione delia 
Rai-TV. Sono invitati ad in
tervenire tutti gli autori, at
tori e lavoratori interessati al 
problema, anche in vista del
la preparazione di una assem
blea unitaria, che si svolgerà 
prossimamente a Roma. 

Il ciclo è cominciato ieri 

In TV un debole 
„ ; . V 

ritratto di 
Anna Magnani 
In programma cinque film interpretati dall'attrice 
scomparsa • Una eccezionale personalità prima sfrut
tata e poi emarginata dall'industria cinematografica 

La Magnani era soprattut
to Il suo urlo, l'urlo di Ro
ma città aperta. 

Dopo quasi trentanni l'eco 
non se ne è ancora spenta 
e al di là di tutti 1 premi 
internazionali, coppe, nastri, 
e Oscar, costituisce la sua 
massima gloria. Ricordiamo 
l'ansito vasto delle platee di 
nuovo colme nei cinemato
grafi del dopoguerra, che 
sbattevano contro quell'urlo e 
sentivano di colpo che il film 
italiano era diventato un'al
tra cosa. Ricordiamo la com
mozione e l'emozione di Giu
seppe Ungaretti: a Ti ho sen
tita gridare Francesco! dietro 
al camion dei tedeschi. An
na, perchè non interpreti la 
Fedra? ». le chiedeva, anco
ra nel 1057 davanti a tutti 
gli spettatori della televisio
ne. E Pasolini, che l'avreb
be diretta in Mamma Roma, 
ha scritto su quell'urlo una 
poesia. 

Anna non ha ' fatto Fedra, 
né molte altre cose cui tene

r a . Certi trionfi come il suo 
del '45 sono a doppia lama. 
Lei stessa in una intervista 
disse una volta che « Roma 
città aperta era troppo bello 
per non farmi del male»; 
benché si riferisse anche a 
del contraccolpi sentimentali. 
ormai abbastanza noti, la fra
se vale soprattutto per la sua 
carriera futura. Perchè la sco
perta quasi repentina di pos
sedere in Italia, nel rinato 
cinema italiano, un'attrice 
completa, un'eroina nazional
popolare, ha portato produt
tori e registi a due errori 
successivi: a sfruttarla inten
sivamente e indiscriminata
mente subito, a obiettivo cal
do; e a emarginarla dopo. 
quando l'industria del film, 
ormai riorganizzata su basi 
mercantili, ha voluto scrollar
si di dosso l'impegnativa e 
dunque incomoda lezione del 
neorealismo e crearsi — 
negli anni - cinquanta — 
una fittizia e superficiale pa
tente di « internazionalità ». 
Artista generosa, Anna Ma
gnani, ha superato con foga i 
tranelli della prima fase: non 
ha resistito alla seconda, che 
la lasciava praticamente so
la e fuori gioco. La Magnani 
degli ultimi tempi era delu
sa. e stanca, una donna che 
richiude la porta dietro di 
sé come nella fugace appari
zione in Roma di Fellini. -

Qualche tratto della para
bola vuol essere ripreso nel 
ciclo TV zinna Magnani, /'ar
te in un'attrice che è comin
ciato ieri sera sul primo 
canale a cura di Gian Luigi 
Rondi. Sono cinque film: 
L'onorevole Angelina (1947) di 
Luigi Zampa, La rosa tatua' 
ta (1935) di Daniel Mann. 
Nella città l'Inferno (1959) 
di Renato Castellani. Pelle di 
serpente (1961) di Sidney Lu-

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alia scoperta 
di nuove citta in un paese ospitale 

e affascinante con IO litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

per Informazioni rivofoeteVi afta Vostra agamia Noma _ _ 
di Viaogi di fiducia oppure a Caanoam 
Ufficio dal Turiamo bulgaro via A«bricei. 7 cognome 
JQ123 Mdano tal MW71 Via 
ritagliare e spedire In busta CAP Città „ 

STITICHEZZA? pillole lassative 

roitt 
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met e L'automobile (1971) di 
Alfredo Oiannetti, girato per 
la televisione e incluso nella 
serie Tre donne, tutta inter
pretata dalla Magnani. 

Il giro di tempo è ampio, 
come si vede, ma il materia
le scelto appare oggettiva
mente debole e non può non 
lasciarci dubbiosi. Altri film 
di valore della Magnani so
no già stati presentati di re
cente in video, compreso 
Bellissima di Luchino Viscon
ti. Ma nell'attuale disamina 
sarebbe stato più utile forse 
rivedere almeno qualche bra
no di // bandito (1946) di Al
berto Lattuada (la telefonata, 
le sequenze d'amore), Amo
re (1948) di Roberto Rosselll-
ni (in particolare 11 primo 
episodio). La carrozza d'oro 
(1952) di Jean Renolr, Mam
ma Roma (1963) di Pasolini, 
che è stato dato pochissimo 
tempo fa alia televisione 
svizzera con una diffusa e 
intelligente presentazione cri
tica. Vero è che gli allesti
tori dell'attuale rassegna 
mettono le mani avanti in
vitando a guardare solo la 
Magnani « grande interprete 
che nei ruoli più svariati, di
retta da registi di diverso ca
libro e tendenze, riesce sem
pre a dare il meglio di sé, 
a risollevare le sorti di un 
film, se necessario, a dargli 
tutta la vitalità necessaria per 
un cammino di successo»: 
un modo come un altro per 
scagionarsi del fatto che tut
ti i film — tutti e cinque in 
pratica — sono modesti. Va
le, certo, l'omaggio alla pro
tagonista. Ma ci diranno, le 
presentazioni, perchè l : im 
sono modesti? Perchè soltan
to la presenza della Magna
ni li rende meritevoli di es
sere riveduti? Perchè la Ma
gnani li ha accettati o è sta
ta costretta ad accettarli? 

Del cinque. L'onorevole An
gelina che avete visto o rivi
sto ieri sera ci pare ancora il 
più interessante perché il più 
vicino alla matrice. La Ma
gnani fa ancora corpo col 
film, ne condivide le esube
ranze, ne filtra con spirito 
il vago cinismo che già sta 
involvendo l tempi della sa
tira verso quella che poi si 
chiamerà « commedia all'ita
liana ». 

I due film di produzione 
hollywoodiana. La rosa tatua
ta e Pelle di serpente, appar
tengono al periodo in cui da 
noi la Magnani entra in pe
nombra e vogliono essere un 
recupero commerciale del tipo 
folcloristico, una « mamma 
Italia » spettacolarizzata per 
i pubblici d'America. All'ori
gine di entrambi si trova il 
commediografo Tennessee Wil
liams, con i suoi personaggi 
che urtano, nel destino e ne 
rimangono prigionieri, col suo 
pittoresco potere di mitologo 
degli USA. 

Williams ha dalla sua un re
troterra Ideale per questi per
sonaggi. perché ha capito che 
la California degli italo-ame
ricani, o gli Stati del Sud tra 
il delta del Mississippi e New 
Orleans, sono macchie anti
che su territori giovani, rap
presentano una specie di con
traddizione dell'America e 
una specie di zattera dell'Eu
ropa. vivono in un tempo e 
in una cornice propizi a tal 
genere di vicende, come un 
misterioso palcoscenico per 
tragedie rivissute. E' un uni
verso che la Magnani aveva 
intuito bene, ma che i registi 
Mann e Lumet hanno forzato 
(più il primo che il secondo) 
imponendole una focosità « ti
po esportazione » che non era 
che la metà del suo vero ta
lento. Rimane, in La rosa ta
tuata, la suggestiva intesa tra 
l'attrice e Burt Lancaster. 
istrionesca finché vogliamo. 
ma perfetta per disciplina in
terna: e non meraviglia, per
ché si tratta di due magnifici 
soldatacci del cinema, capaci 
di obbedire e disobbedire al
l'unisono. In Pelle di serpente, 
ci 'splace per la Magnani e 
anche per Marion Brando, ciò 
che piò colpisce è la terza fir
ma. Joanne Woodward: crea
tura da film di vampiri, co
struita su un'estroversione to
tale. 

Sul telefilm di Giannetti 
non occorrono citazioni, è co
sa di ieri. Quanto a Nella 
città l'inferno di Castellani, 
che si svolge nel carcere fem
minile romano delle Macel
late, siamo più che mal nel
la fase della Magnani mes
sa in disparte e malamente 
richiamata in servizio. Film 
di ambiente, sostanzialmente 
senza protagonisti e senza 
soggetto, ma controbilancia
to dall'apporto di ben due 
attrici famose (la Magnani e 
Giulietta Maslna) nei ruoli 
più marcati, e dalla clausola 
delle partecipazioni straordi
narie nello sfondo (Sordi, Re
nato Salvatori) risulta sfo
racchiato da veìleità divisti
che e da esibizioni persona
li. In questo compromesso 
anche l'intervento della Ma
gnani e della Maslna, auto
revole certo, non fa che al
largare la frattura. Sono ma
schere, «ripescate» e sovrap
poste, e la loro influenza sul 
resto del film è tal* da con
ferirgli l'aspetto di una dop
pia retrospettiva. .,• 

Tino Ranieri 

Sei «aree 
d'intervento» 
previste dalla 

Biennale 
di Venezia 

Dalla nostra redazione 
' VENEZIA, 3 

(f, z.) • Dopo un lungo e 
complesso dibattito, questa 
sera il Consiglio direttivo del
la Biennale di Venezia, riuni
to in seduta aperta con la pre
sidenza di Carlo Ripa Di Mea-
na, ha potuto finalmente pre
sentare al pubblico il suo do
cumento unitario sulle « Linee 
indicative per il piano qua
driennale di massima». 

Determinante per l'articola
zione di questo primo piano è 
stata l'Identificazione del te
mi del dibattito sull'arte nel 
mondo di oggi nella prospet
tiva di un ripensamento to
tale e del problemi per una 
sperimentazione aperta del
l'Ente. La Biennale ricercherà 
perciò un diverso • rapporto 
con la società, supererà i ca
ratteri settoriali del vecchio 
Ente, sostituirà l'antico Im
pianto stagionale con attività 
permanenti, allargherà le sue 
attività in un territorio più 
vasto. 

Per il quadriennio 1974-1977 
sono previste sei aree di in
tervento, raggruppate In tre 
settori. 
>• Primo . settore: a) pittura, 
scultura, grafica, fotografia, 
disegno Industriale, arte so
ciale. arte programmata; b) 
architettura, restauro, arreda
mento, disegno urbano, infor
mazione urbana, disegno pla
stico. . 

Secondo settore: cinema, te
levisione (telefilm, sceneggia
ti televisivi). • : 

Terzo settore: a) teatro, ani
mazione drammatica, eccete
ra; b) musica lirica, balletto, 
concertistica moderna e con
temporanea, eccetera. 

L'altra area di intervento 
sull'informazione e mezzi dì 
comunicazione di massa (tele
visione, radio, stampa, edito
ria, pubblicità, mezzi elettro
nici leggeri, eccetera) avrà un 
ordinamento a sé. E' previsto 
inoltre un gruppo permanen
te per le scuole, mentre l'ar
chivio storico concerne il mo
mento della documentazione 
con la sua sezione tecnica e 
i suoi servizi. 

I momenti della conoscenza 
e della critica si esplicheran
no in rassegne-confronto, quel
li della ricerca e della speri
mentazione faranno capo ad 
un laboratorio interdiscipli
nare. 

Nel quadriennio -74-77, inol
tre, 11 Consiglia direttivo orga
nizzerà alcuni incontri specia
li riguardanti le seguenti ma
terie: le comunicazioni di 
massa nell'esperienza critica 
delle lotte di classe del mon
do del lavoro; «l'avanguar
dia»: prodotto e contestazio
ne della società borghese; la 
partecipazione democratica di 
base alla formazione dell'ope
ra; l'America Latina: coscien
za cristiana e lotte di classe; 
le rivoluzioni dei movimenti 
di liberazione nel terzo mon
do, come movimenti di rinno
vamento culturale. 

L'opera di Puccini al Maggio Fiorentino 

Inquieto verismo nella 
Fanciulla del West « » 

; r,f' Il richiamo alle esperienze del nascente espressionismo 
è uscito evidente dalla partitura - Gavazzeni alla testa 
dell'orchestra, mentre la regia è curata da Bussotti 

Rai vf; 

controcanale 

Nostro servizio 
FIRENZE, 3. ' 

Esattamente vent'annl dopo 
l'ultima rappresentazione fio
rentina, La fanciulla del West 
di Puccini è tornata sulle 
scene del Teatro Comunale 
nell'ambito del « Maggio » '74. 
In quella occasione c'era sul 
podio Dimltrl Mltropoulos, di 
cui si ricorda la lettura tesa, 
incisiva e lucidissima nello 

Ritrovate 
registrazioni 

inedite 
di Scialiapin 

LENINGRADO, 3 
Una. gradita sorpresa per 

gli appassionati dell'arte del 
grande cantante Fiodor Scia
liapin: sono stati scoperti In 
fonoteche private di Lenin
grado alcuni dischi di roman
ze ed arie eseguite dal cele
bre basso, della cui esistenza 
non si sospettava. 
. Tra queste registrazioni fi

gurano alcune varianti scono
sciute dell'Aria del Dèmone 
dall'opera omonima di Rubln-
steln, della romanza di Qrieg 
Foglio d'album, della parte di 
Sanclo Panza dal Don Chi
sciotte di Massenet, di scene 
del Faust di Gounod, del Bo
ris Godunov di Mussorgski, 
ecc. * ^ 

I proprietari del dischi 11 
hanno consegnati alla compa
gnia discografica sovietica 
« Melodia ». che li inserirà 
nell'antologia L'arte di Fiodor 
Scialiapin, che viene pubbli
cata già da alcuni anni. 

Grande successo 
del cantautore 
cileno Ugarte 

Uno straordinario successo 
ha avuto, sabato scorso al 
Teatro Delle Muse, il recital 
del noto cantautore cileno 
Fernando Ugarte, esule in 
Italia dopo l'infame golpe fa
scista del settembre '73. Folk-
singer di vivo impegno civi
le, Ugarte ha ricordato al fol
to pubblico presente la gran
de esperienza di «Unidad Po-
pular». repressa nel sangue 
per mano degli assassini di 
Salvador Allende e di Victor 
Jara. J • 

« lo vado per il mondo por
tando le canzoni del mio po
polo » ha detto Ugarte a con
clusione del concerto: 11 po
polo cileno è davvero 11 pro
tagonista delle sue canzoni, 
nella poesia come nella lotta. 

Il Giulesti da oggi a Roma 

In arrivo uno 
Shakespeare 
«matematico» 
La compagnia romena metterà in scena prima 
di « Misura per misura » un dramma nazionale 

Il Teatro Giulesti di Bu
carest è a Roma, dove pre
senterà all'Argentina — la 
compagnia è ospite del Tea
tro di Roma — due spettaco
li: Mastro Manale del rome
no Lucian Blaga (oggi e do
mani alle 21,30) e Misura per 
misura di William Shakespea
re (venerdì e sabato alle 21,30, 
e domenica alle 17). 

Un incontro con i giorna
listi, per presentare la com
pagnia. si è svolto ieri mat
tina nel teatro romano, con 
la partecipazione dell'amba
sciatore della Repubblica so
cialista di Romania. Iacob 
Ionascu. Franco Enriquez. 
nel salutare gli ospiti e nel-
l'annunciare che il prossimo 
anno il Teatro di Roma re
stituirà la visita portando a 
Bucarest un testo di autore 
italiano e uno Shakespeare 
« all'italiana ». ha tenuto a 
precisare che non solo il Giu
lesti è un teatro popolare di 
alto livello qualitativo, ma 
anche un organismo teatrale 
democraticamente funzionan
te nel significato più com
pleto della parola. Egli ha 
aggiunto di sperare che, al 
momento in cui verrà effet
tuata la visita in Romania, 
anche il Teatro di Roma a-
vrà finalmente 1 suol orga
ni amministrativi rinnovati. 
Dopo questa battuta polemi
ca per quanto riguarda • la 
amministrazione capitolina, 
la quale non ha ancora no
minato il Consiglio di am
ministrazione del Teatro di 
Roma che si trascina, quin
di, sotto una gestione com
missariale, ha preso la pa
rola Dlnu Cemescu, il gio
vane regista del due spetta. 
coli romeni. 

Egli ha così Illustrato la 
scelta del testi che serran-
no dati a Roma. * Mastro 
Manole — ha detto — rap
presenta 11 nostro spirito na* 

perchè dimostra come nessu
na grande costruzione possa 
essere portata a compimento 
senza * sacrifici. - Cosi * non 
solo per gli edifici, come nel
la leggenda raccontata in 
Mastro Manole, ma anche 
per l'edificazione di un pae
se: • la strada per arrivare a 
concretizzare certe nobili mè
te politiche è piena di sa
crifici». Autore di questo te
sto è Lurian Blaga. scrittore 
e filosofo romeno, nato nel 
1895 e morto nel 1961. 

Cemescu si è soffermato più 
a lungo su Misura per misu
ra. dramma nel quale ha mes
so in evidenza, pur rispet
tandone in pieno lo spirito 
scesplriano, uno dei motivi 
predominanti, quello del po
tere. «Lo spettacolo — ha 
detto II giovane regista — è 
un pamphlet politico contro 
l'abuso del potere e la disu
manizzazione. che ne è con
seguenza morale, prima, e 
poi fisica. Questo Misura per 
misura diventa, quindi, una 
arringa in difesa della lega
lità e dell'umanità. Ho rea
lizzato Io spettacolo — ha 
concluso Cemescu — rispon
dendo alle esigenze del testo 
e a quelle della mia regia, 
secondo un modulo che po
trebbe definirsi " matemati
co": mentre la trama sce-
sphiana è stata sviluppata 
"In orizzontale", le Innova
zioni della regia appariranno 
nella disumanizzazione "ver
ticale" di alcuni personag
gi». 

Ha Infine preso la parola 
Siena Deleanu, direttrice ar
tistica del Oiulestl. la qua
le ha annunciato che giove
dì, alle 18, nella sede della 
Accademia di Romania, ver
rà presentato un terso spet
tacolo. tratto da un'opera di 
CaraguOe e che appartiene 
al circuito «d'avanguardia» 
del complesso bucarestino. 

m. «e. 

, i , < 

stesso tempo, com'era nel suo 
stile. Oggi • la partitura, affi
data all'esperienza senz'altro 
indiscutibile di Glanandrea 

Gavazzeni, liberata da una cer
ta esuberanza avveniristica 
(cosa che però non deve esse
re trascurata), ha mostrato e-
vldentl 1 riue livelli su cui si 
muove l'opera; da una parte 
1 cascami di un verismo che 
sembra avvertire i segni di 
una storica e inevitabile con
sunzione, dall'altra il richiamo 
a esperienze del nascente e-
spressionismo europeo, che 
Puccini sa cogliere dall'alto 
della sua lungimiranza di uo
mo di teatro. C'è, insomma. 
nella Fanciulla, la confluenza 
di due stili che, contrapposti 
l'uno all'altro, creano un cli
ma di inquietudine esistenzia
le tale da far chiaramente 
trasparire che di 11 a poco 
sarebbero avvenuti cambia
menti decisivi. Tali cambia
menti, risolti più per intui
zione che per convinzione, di
verranno poi ancor più mani
festi nel «Trittico» (vedi so
prattutto Il Tabarro e Gianni 
Schicchi) e In Turundot. Giu
stamente dice ' Bussotti — a 
cui era affidata la regia e la 
scenografia • dell'opera — di 
aver imparato Puccini attra
verso Schoenberg. E se l'os
servazione può avere in un 
primo momento il sapore del
la boutade si giustifica pie
namente pensando- al reale 
interesse di Puccini per 11 mu
sicista austriaco, interesse che 
lo spinse a incontrarlo in oc
casione della « prima » ita
liana del Pierrot Lunaire nel 
1924. nella Sala Bianca di 
Palazzo Pitti a Firenze. E 
siamo sicuri che non fu un 
dialogo fra sordi, anche se 
ognuno poi continuava, com'e
ra logico aspettarsi, per conto 
proprio. Gavazzeni, dunque, 
dicevamo, ha saputo mettere 
bene in risalto le contraddi
zioni insite nella partitura. E 
se qualche voìta è sembrato 
troppo indulgere a una sorta 
di manierismo puccinlano. ha 
saputo tuttavia imprimere un 
rilievo drammatico efficacis
simo e utile a un approfon
dimento critico del lavoro. 

A questo proposito è em
blematico il passaggio brusco 
da una situazione melodica 
che va ricondotta al dolce e 
patetico clima di Butterfly (la 
attesa, nel secondo atto, di 
Minnie che si prepara per lo 
arrivo di Johnson) alla sce
na che, In crescendo dram
matico sempre più incisivo ed 
essenziale, porta all'incontro 
fra i due, al ferimento di 
Johnson, alla scoperta di que
sti da parte dello sceriffo, al
la partita a poker dove a si 
decide la vita di un uomo». 
Senza concessioni al senti
mentalismo. riaffiora vivo il 
ricordo del dialogo di Scarpia 
con Tosca. L'orchestrazione di 
Puccini raggiunge qui uno dei 
punti più alti; si pensi al piz
zicato dei contrabbassi che, 
come un battito convulso del 
cuore, accompagna le fasi del 
la partita, o all'effetto — dav
vero espressionistico — della 
gioia isterica di Minnie, con
tenta, e insoddisfatta nello 
stesso tempo, di essere riusci
ta, barando, a liberare John
son. Cosi al terzo atto le no
vità armoniche e 11 lavoro 
timbrico lasciano in disparte 
un certo tipo di andamento 
« all'Italiana », per confonder
si con alcuni risultati della 
più moderna tecnica di or

chestrazione francese e, in par
te, tedesca. 

E' noto come • tali meriti 
facessero esclamare a Ravel: 
a Questa partitura mi piace. 
E' bella. E la mostro a tut
ti quelli che vengono a tro
varmi! ». 

La regia di Bussotti ha sa
pientemente ricostruito « l'am
biente rustico dei minatori. 
con una cura minuziosa del 
dettaglio, quasi fin troppo a-
nautico e particolareggia
to ma indubbiamente ordina
to con maestria. Cosi come 
ha sapute far muovere sul
la scena solisti e masse sen
za scompensi né contusione, 

applicando anche una certa tec
nica filmica nell'uso delle lu
ci che isolano le figure in 
primo piano, dividendo lo spa
zio in scorci di grande ef
fetto. 

Orianna Santunione, nella 
parte di Minnie, ha rivelato 
qualità vocali senz'altro di pri-
m'ordine. oltreché una volontà 
di entrare dentro il personag
gio meglio che poteva. Gior
gio Casellato Lamberti è sta
to un Johnson un tantino im
pacciato e, vocalmente, piut
tosto lontano dal ruolo richie
sto. Tuttavia non può essere 
sottovalutata la sua indubbia 
musicalità e capacità espres
siva. Giuseppe Taddei (Jack) 
ha fatto ricordare 1 tempi 
d'oro della Urica degli anni 
'50 e, anche se oggi la sua 
voce non è più quella, la sua 
prestazione può essere sempre 
considerata esemplare. Citia
mo gli altri Interpreti: Angelo 
Marchiandl (Nick), Gianfran
co Cesarinl (Ashby), Ettore 
Nova (Sonora), Augusto Vi
centini (Trin). Luigi Risani 
(SRI) Alberto Carusi (Bello), 
Dino Formichlnl (Harry), Ot
tavio Taddei (Joe), Aldo Reg-
gloli (Happy), Giorgio Glor-

getti (Larkens), Guerrando Ri
giri (Billy Jack Rabblt). Ri
to Bezzi Brada (Wowkle), A. 
leasandro Cassia (Jackle Wal
lace), Augusto Frati (José Ca
stro) e Luigi Baruffi (un po
stiglione). L'orchestra, e 11 co
ro, diretto da Adolfo Manfa
ni, hanno dato prova di Im
pegno e serietà. Da sottoli
neare anche la collaborazione 
alla regia di Ruggero RiminL 

Marnilo IH AngcJis 

le prime 
Musica 

Don Carlo 
, all'Opera 

Chiusura in crescendo della 
stagione — • in complesso 
squallida — dell'Opera. Già 
Pellvas et Mèlisumle si era 
presentato come uno spettaco
lo più che accettabile; e ora 
abbiamo un Don Carlo eccel
lente, senz'altro una delle più 
belle rappresentazioni passa
te sul palcoscenico del teatro 
lirico romano. 

l# scene, I costumi e la 
regia (riprodotta, quest'ulti
ma da Alberto Passini) sono 
quelli preparati da Luchino 
Visconti per l'edizione del 
1965, quando, cioè, c'erano .si 
mille problemi aperti, ma al
meno resistenza si un sovrin
tendente e di un direttore 
artistico era avvertita anche 
dal pubblico e non solo dal 
cassiere del Teatro. 

Rispetto ad allora, il cast 
di questo Don Carlo è addi
rittura migliore, annoverando 
esso cantanti di grande pre
stigio. tutti perfettamente fun
zionali ai personaggi chiama
ti ad interpretare e tutti pa
rimenti meritevoli: Cesare 
Siepi (Filippo), Gianfranco 
Cecchele (Carlo) Angelo Ro-
mero (Rodrigo) Carlo Cava 
(Grande Inquisitore) Martina 
Arroyo (Elisabetta), Grace 
Bumbry (principessa d'Eboli) 
e accanto ad essi, Carlo Del 
Bosco, Mariana Niculescu. Ri
ta Mislano, Claudio Razzi, 
Ezio Di Cesare, ed Elvi
ra Spica. 

Il merito più grande della 
felice realizzazione dell'opera 
va Indubbiamente a Thomas 
Schippers. direttore verdiano 
come pochi oggi ce ne sono: 
egli ha avuto nell'orchestra 
e nel coro, oltre che, natural
mente nei cantanti, gli stru
menti adatti per dare corpo 
alla sua inappuntabile inter
pretazione. 

Alla prima di sabato (nella 
loro guerra alla stampa i di
rigenti dell'Opera sembra fac
ciano di tutto per impedire 
l'uscita tempestiva delle re
censioni sui giornali) il pub
blico ha applaudito a lungo 
e con un calore veramente 
fuori dell'ordinario. 

vice 

Teatro 
~ Boomerang . . 

' - Alla Ringhiera, ' 11 gruppo 
a l i Pantano» presenta Boo
merang di Franco Ventimi-
glia: dramma con un solo 
personaggio, definito « L'Uo
mo» e interpretato dall'atto
re Claudio Caratali. L'azione 
è prevalentemente mimica e 
gestuale; può ricordare, alla 
lontana, gli Atti senza parole 
di Beckett. In - sostanza, ci 
troviamo dinanzi alla para
bola di una vita umana, dal 
primi balbettii Infantili ai con
tatti - iniziali - col mondo, alla 
affermazione di un « io » sem
pre più evidente e prepoten
te. La parabola, tramite una 
proiezione cinematografica 
(l'ha curata Riccardo Orsi
ni). viene poi vista anche al
la rovescia, e a ritmo acce
lerato. 

Non si deve negare l'impe
gno, anche fisico, dei prota
gonista. ne lo scrupolo mes
so da Claudio Frosi nella re
gia, - da • Carlo Di Vincenzo 
nella concezione del pur sem
plice impianto scenico, da Ro
berto Franchi nel dosaggio 
delle luci. Ciò che rende as
sai perplessi è il dichiarato 
intento di proporre, dietro il 
disegno esistenziale, un di
scorso storico sulla Civiltà 
occidentale, sulla sua natura 
alienante e addirittura sul 
«fascismo di tutti i giorni». 
Cose che 'difficilmente -pos
sono risultare dalla generici
tà dei <c segna » adoperati nel
lo spettacolo, e meno che 
mai dalle rare parole, orga
nizzate in un tessuto « poe
tico» ispirato al più chiuso 
ermetismo. Alcune immagini 
(diciamo ora di quelle proiet
tate sullo schermo, verso la 
fine) denunciano, è vero, 
chiari accostamenti, ma qui 
si corre il rischio inverso. 
cioè quello della banalità de
viarne (come nell'equazione 
tra l'incitamento al consu
mismo. la pubblicità di stam
po televisivo, e la demago
gia hitleriana). 

Alla « prima », comunque, 
cordiale successo. E repliche 
in corso. 

ag. sa. 

Saggio dei corsi 
di chitarra 

alla filarmonica 
Nel pomeriggio di sabato 

scorso, alla Sala Casella, si 
è tenute il saggio di fine d'an
no dei corsi di chitarra te
nuti dal professor Alessandro 
D'Ercole presso l'Accademia 
Filarmonica Romana. SI sono 

{ireaentati una ventina di al
levi, alcuni ancora alle pri

me armi, altri già maturi; tra 
a Desti ultimi al sono fatti par' 

colarmente apprezzare Pie
ro De Stefani, Matteo d'Ami
co e Carlo Ceoconi. 

UN REAZIONARIO — Nel
la vicenda storicamente au
tentica di Antonio Salvotti, 
altissimo magistrato dell'im
pero austroungarico che, dopo 
aver represto con estrema du
rezza la Carboneria nel 1820-
'21, si trovò, quasi trent'anni 
più tardi, ad avere un figlio 
di idee liberali, arrestato e 
processato per alto tradimen
to, i curatori dello sceneggia
to Il , consigliere imperiale 
hanno' individuato, ci pare, 
una buona occasione per ten
tare l'analisi di un tipico ca
so di conflitto generazionale. 
Avendo l'occhio, certamente, 
anche ai conflitti che pro
prio in questi anni la « con
testazione» ha aperto in seno 
a tante famiglie della buona 
borghesia, e non soltanto in 
Italia. 

Scelta interessante, dunque 
e anche, per molti versi, di 
attualità (anche se mediata 
dalla prospettiva storica), ma 
ìion facile da portare sul vi
deo. L'ottica del conflitto di 
generazioni, infatti, può porla. 
re a una visione stereotipata 

e, in definitiva astratta: cono
sciamo bene la tesi di quanti 
si compiacciono di esaurire la 
analisi in una contrapposizio
ne « naturale » tra padri che 
inevitabilmente rimarrebbero 
ancorati alle loro convinzioni 
di persone mature e respon
sabili, e figli che, proprio solo 
in quanto giovani, sarebbero 
inclini ad accettare e pratica
re la « utopia ». 

Evidentemente, un discorso 
di questo genere — che, in 
realtà, non spiega proprio nul
la e falsa la realtà — può es
sere superato soltanto se il 
conflitto tra padri e figli vie-
ne posto come un momento 
dei più generali conflitti po
litici e sociali, e, dunque, vie
ne analizzato in un confron
to continuo con gli sviluppi e 
t cambiamenti che intervengo
no nelle strutture della socie
tà e nelle forze che ne SOÌIO 
espressione. Soprattutto per 
questo è essenziale considera
re la famiglia, l'ambito dome
stico, come una sorta di os
servatorio utile per indivi
duare più precisamente, perso. 
nalizzandoli, i termini del 
problema: ma Jion 'mai come 

un orizzonte chiuso, separato 
dal contesto storico e sociale 
generale. • < 

Ci pare che in questa pri
ma puntata lo sceneggiatore 
Lucio - Mandarà e il regista 
Sandro Bolchi abbiano dimo
strato l'intenzione di non rin
chiudersi nel « caso », ma non 
siano ancora riusciti a realiz
zare questa intenzione in mi
sura sufficiente. Si impone in
nanzitutto un'osservazione, 
non nuova, ma, in questa cir
costanza, più che mai calzan
te: il quadro storico fornito 
ai telespettatori era vago e 
assai avaro. Questa Volta non 
si poteva dire nemmeno che 
esistesse uno sfondo: quasi 
tutto veniva dato per scon
tato. -

/?j pratica, erano di fronte 
essenzialmente il padre e il 
figlio: e le loro parole non 
riuscivano a trovare quasi 
mai un aggancio, al di là del
le idee, nel complesso tessuto 
storico. Comunque, abbiamo 
ancora tre puntate da vedere, 
e quindi questo limite potrà 
essere superato. 

Un elemento interessante e 
positivo di questa puntata, in
vece, ci è parso risiedesse nel
la rappresentazione della per
sonalità di Antonio Salvotti: 
qui, abbastanza chiaramente, 
attraverso la progressiva sco
perta del personaggio, delle 
sue idee e dei suoi comporta
menti, si è cercato di dimo
strare che un reazionario è 
tale, anche ferocemente tale, 
non in quanto è « disumano » 
sul piano dei sentimenti e dei 
rapporti personali, ma in 
quanto occupa oggettivamente 
una certa collocazione nel 
processo storico. Per questo, 
come si è detto, esistono i 
«carnefici innocenti»: e, su 
questo piano, molto efficace 
ci è parsa la scena nella qua
le il bravo Sergio Fantoni 
esponeva con autentica esal. 
tazione la sua teoria dell'u or
dine ». Ma anche per questo 
verso, poi, sarebbe stato utile 
mostrare da quali interessi o 
privilegi concreti quella teo
ria oggettivamente fosse ori
ginata: e questo, invece, non 
c'è stato. 

g. e 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 18,40 e 19,55) 
. l a RAI-TV ha deciso di trasmettere, nel corso della setti-
manav. le registrazioni degli incontri di calcio disputati dal
la nazionale italiana ai Campionati mondiali del '70 a Città 
del Messico: alle 18,40 va in onda oggi la replica di Italia-
Messico, la partita che permise agli azzurri di accedere ai 
quarti di finale. Alle 19.55, per la rubrica televisiva del Te
legiornale, si avrà come di consueto la sintesi della tappa 
(la diciottesima) del «57° Giro ciclistico d'Italia»: Iseo-Sella 
Valsugana. 

L'ORCHESTRA ROSSA (1°, ore 20,40) 
Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato 

televisivo di Peter Adler, Hans Gottshalk e Franz Peter 
Wlrth, tratto dall'inchiesta giornalistica Kennwort: Direktor 
di Heinz Htìhne. 

Lo sceneggiato, diretto da Franz Peter Wirth, è.frutto di 
una coproduzione televisiva tra la RAI, l'ente francese ORTF 
e alcune società tedesche. 

Ne sono interpreti Werner Krelndl, Manfred Spies, Geor
ges Claisse, Franco Graziosi, Jacques Rispai, Rada Rassimov, 
Grégolre Aslan, Karl Walter Diess. 

IL MONDO A VELA (2°, ore 21) 
La seconda parte del programma-inchiesta realizzato dal 

documentarista Frédéric Rossif si intitola La barca su misura 
e illustra la preparazione del navigatore Eric Tabarly alla 
vigilia del giro del mondo in barca a vela, una singolare gara 
che si svolge da qualche tempo ogni anno. 

GIGI GHIROTTI (1°, ore 21,45) 
II lungo viaggio nel tunnel della malattia è 11 titolo di 

questo servizio curato da Giulio Macchi e dedicato a Gigi 
Ghirottl, il giornalista che da anni combatte contro un ter
ribile morbo. Con questa trasmissione, Ghirottl riprende il 
discorso sul mondo degli ospedali già iniziato tempo fa sui 
teleschermi. Nel corso del programma, Ghirottl comincia l'in
chiesta intervistando compagni di corsia, medici, professori 
universitari, tutti concordi nel denunciare le carenze di cui 
soffre il sistema sanitario italiano. 

programmi 

TV nazionale 
1030 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 
12^5 Bianconero 
13.30 Telegiornale 
16,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 L'atlante di Topino 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19.20 La fede oggi 
1M5 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 L'orchestra rossa 
21.45 Gigi Ghirottl 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 

17.30 TVE 
18,10 Notizie TG 
18,40 Sport 
19^5 Telegiornale Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 II mondo a vela 
22,00 Tanto piacere 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO: ere 7. t , 
12, 13. 14, 15, 17, 19 • 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cal*; 7,12i II tarerò osti; 7.45: 
Ieri et Parlamento; 0,30: Cai»-
xeni; 9t Voi ed le; IO: Spe
dale GR; 11.30: Il meslio del 
metile; 12,10» Quarto prosrein-
mmt 13.20» Una commedie in 
IO minati» • Il Re », «1 Q- Pro
speri; 13,07: Un « f i o per re
state; 14,40; Le maschera ne» 
re, él P. ««el; 15,10: Per eoi 
fiorati; 1C: Il tirasele-, 17,05: 
Uà disco per restata: 17,40: 
Piajamma per 1 retasti! I t i 
Cote e Mscoeei 1S.45» Disco • • 
discs» 19,30» Tredici «od per 
un concerto; 21; Radioteatro-. 
« I l reeco dei meralanl*; 21.45: 
21,45: Testiere! Andre Ha*. 
aoan 23i Andata e ritorno; 
22,40: Osti al Parlamento, 

Radio 2° 
'GIORNALI RADIO: ore 0,30, 
7,30, a,30, 9.30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 13,30, 
15.30, 15,30, 19,30 e 22,30| 
•1 II mattiniere; 7,40: tuon
eremo; t,40i Come e per-
cMf t . tOi «seni e colori del» 
rsreheetraj O.OSi Prima 41 

9,33: Lo maschere 

nere. 41 P. levali 9.50: Un * > 
sce per restate; 10.35; Dalla 
vostra parte; 12,10? Restonali; 
12.40: Alto tradimento! 13,33: 
I discoli per l'estete: 13,50: 
Come e perché; 14: Se di t i 
ri; 14.30: Regionali; 15: 57. 
Giro d'Italia; 15.40: Pento in-
terrotetieoi I t i CarnreJi 17,30; 
Speciale GR; 17,50: Chiamala 
Roma 3131: 19,20: 57. Gir* 
d'Italia; 19,55: Snpenonic; 
21,20: I discoli per Testate; 
21,30: Popoff. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni epe» 
ciali; 8,35: Concerto del mot-
tino; 9,30: Poeti Calamai 10: 
Concerto; 11: Il Quartetto Ita
liano interpreta Mocarti 11,40: 
Motart; 11,40: Maskhe ceme» 
rtetkhei 12,20i MaeMatl ita
liani «Tontii 111 La manica nel 
tempo; 14,30: Concorto ain-
lonkot 15,40: Pagine piantiti» 
enei l t t Itinerari •nmiatMt 
17,10! Patii d'aitami 17,25: 
Classe onice; 17,40: Jav at
t i ; 10,05: La staffetta; 1t,23: 
Dicono 41 Itili 10,30: Mattea 
Ianni ai 1 t ,4 I i I nastri set. 
dl| 19,1 l i Conserto èrnia sa
rai 20,13: Il melodramma la 
discoteca; 211 Clamala del 
Tenei 21,30: Attanre alla 
« Nuova musica »j 22,40i libri 
ricevali. 

• •••w n . i u w i i z ina le nel modo più elevato, ti ..*. t,,,. • V o . * • * " * m^m*^mwm ~~ " ' T T " " co e Carlo Oecconi. , * • ; . 1 — - . 
^wiVsi-eu.^' 
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Stamane alle 10 nell'aula «Giulio Cesare» in Campidoglio 

Sindaci del Lazio 
in seduta solenne 

L'assemblea indetta in difesa della democrazia e delle istituzioni repub
blicane - Parleranno Palleschi, Darida, La Morgia, i capigruppo consiliari 
del PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, PLI - Odg in numerosi istituti scolastici - Una 
inchiesta sul comportamento della preside della scuola media « Buozzi » 

\H 

? 
ÌSÈL 

L'assemblea straordinaria 
dei sindaci del Lazio (convo
cata dal consiglio regionale 
in difesa della democrazia. 
contro il fascismo e a salva
guardia delle istituzioni re
pubblicane) si terra questa 
mattina alle 10 in Campido
glio nell'aula magna Giulio 
Cesare. Alla seduta partecipa
no anche i presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
della regione, i ruppi esentanti 
dell'ANCI. dell'Unione delle 
Provincie, delle organizzazio
ni unitarie e sindacali, dei 
partiti dell'arco costituzionale 
e delle associazioni partigiane. 

La solenne seduta sarà aper
ta dal presidente del consiglio 
regionale Palleschi. Succes
sivamente interverranno il sin
daco di Roma Darida, per 
l'ANCI. il presidente della 
Provincia La Morgia. il sin
daco di Rieti Aloisi, e i capi
gruppo consiliari alla Reg'one 
del PCI. della DC. del PST. 
del PSDI. del PRI. del PLT 
e del gruppo indipendente. La 
assemblea si concluderà con 
un ordine del giorno unitario. 
Alla manifestazione ha ade
rito. tra gli altri, il consiglio 
della 14. Comunità montana. 

Una forte protesta antifasci
sta si è sviluppata in questi 
giorni nelle scuole cittadine. 
dove alla voce delle grandi 
masse studentesche in lotta 
per la democrazia e contro 
l'eversione nera, si è aggiun
ta una larga iniziativa unita
ria del corpo insegnante. Il 
collegio dei professori del 
XXII liceo scientifico ha vo
tato all'unanimità, giovedì 
scorso, un telegramma, invia
to ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia. 

Anche all'istituto tecnico 
commerciale « Michelangelo » 
si è avuta una presa di posi
zione antifascista del consi
glio di presidenza. Un comu
nicato contro le trame nere è 
stato diffuso dal comitato di 
coordinamento degli studenti. 
Un'assemblea antifascista si 
è svolta nell'istiuto Einaudi. 

Analoga, ferma presa di po
sizione contro il fascismo, le 
criminali azioni terroristiche 
è venuta dagli insegnanti del 
liceo scientifico Peano. 

I partecipanti al seminario 
regionale del PCI sul distret
to scolastico hanno espresso 
il loro profondo sdegno per la 
criminosa strage. 

Sul gravissimo comporta
mento della preside della scuo
la media Buozzi. alla Storta, 
che mercoledì scorso, giorna
ta di lutto in tutto gli istituti. 
aveva provocatoriamente tenu
to aperta la scuola, il mini
stero della P.I. aprirà un'in
chiesta. Quello stesso giorno 
quattro insegnanti venivano 
invitati a firmare il registro 

Proseguono, intanto, le ini
ziative antifasciste. In occa
sione del 30. anniversario del
la liberazione di Roma avran
no luogo oggi numerose mani
festazioni unitarie antifasci
ste. Nella zona oltre Aniene. 
alle 17. si terrà in piazzale 
Ionio un comiz'o'. nel corso 
del quale parleranno il com
pagno Giannantoni (PCI). Be-
nadussi (PSI). Cabras (DC). 
Pietrosanti (PSDI). Pochetti 
(PRI) e l'aggiunto del sinda
co della quarta circoscrizione. 
Aldo Tupputi. Seguirà un cor
teo fino a piazza Sempione. 

A S. Lorenzo. l'ANPI ha or
ganizzato per oggi pomerìggio 
una manifestazione per ricor
dare la liberazione della capi
tale. Domani alle ore 16 nel 
salone del palazzo dell'ACEA, 
sì svolgerà una assemblea an
tifascista promossa dalle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale; parleranno Marisa Ro
dano (PCI), il ministro del 
Lavoro. Bertoldi (PSI). il con
sigliere regionale Galluppi 
(PSDI). l'on. Galloni (DC). 
il consigliere regionale Cuto-
lo (PLI). 

Alla manifestazione saran
no presenti consialieri comu
nali. rappresentanze del con
siglio della nona circo«*:rizio-
n?. della commissione ammini 
stratrice dell'azienda, del con
siglio di quartiere, dei consi
gli di fabbrica, delle associa
zioni combattentistiche azien
dali. e del gruppo ACEA del
la CIDA. 

Una mostra di 
bambini-pittori 

per il verde 
Sono settecento i bambini 

pittori romani che hanno par
tecipato alla mostra « amore 
e rispetto per il verde » orga 
nizzata dall'assessorato giar
dini fra gli scolari della scuo 
la dell'obbligo-

La mostra dei settecento 
sarà aperta giovedì prossimo 
al Palazzotto dello Sport di 
viale Tiziano. 

Nel coreo della manifesta 
«ione — che comprenderà an 
che uno spettacolo — saranno 
pmniati i lavori migliori. ... 

Giovedì a SS. Apostoli 
contro i processi 
fascisti nel Cile 

La manifestazione indetta dall'Associazione Italia-Cile 

I democratici romani manifesteranno giovedì in piazza 
Santi Apostoli contro il processo a cui stanno per essere 
sottoposti in Cile numerosi dirigenti di « Unità Popolare >. 
La manifestazione è stata indetta dalll'assocìazione Italia-
Cile. 

Fra i democratici cileni incriminati dai golpisti figurano 
personalità di grande rilievo, come Luis Corvalàn, segre
tario generale del partito comunista e l'ex ministro degli 
esteri Clodomiro Almeyda. 

L'associazione Italia-Cile nel denunciare la criminale 
intenzione della giunta golpista di decapitare, ricorrendo 
anche alla pena di morte, la resistenza antifascista del • 
popolo cileno, ha rivolto un appello a tutte le forze 
democratiche perché giovedì esprimano il loro sdegno. 

La Federazione comunista romana, da parte sua, ha 
affisso in questi giorni un manifesto di adesione alla 
Iniziativa, invitando democratici ed antifascisti a dimo
strare il proprio impegno per la liberazione dei detenuti 
politici. 

Il 4 giugno di trenf anni fa cessava V occupazione nazifascista 
. — - - -

La fine di un incubò 
per Finterà città 

Nove mesi di Resistenza - Le prime pattuglie alleate giunsero verso sera in piazza Venezia - Una folla esultante - All'alba i tedeschi in fuga 
avevano trucidato alla Storta 14 ostaggi, tra cui il sindacalista Bruno Buozzi - Dall'8 settembre '43 la capitale non aveva dato tregua al nemico 

I reparti alleati sfilano per le vie della città tra due ali di folla 

I banditi hanno aperto il fuoco sugli impiegati 

Rapinati uffici del Verano: 3 feriti 
Il sanguinoso « colpo » ha fruttato 13 milioni - Fermati dalla polizia tre giovani fortemente indi
ziati - Armati e mascherati rubano venti milioni all'agenzia del Banco di Roma di via Malatesta 

Questa volta i rapinatori 
hanno preso di mira il cimi
tero del Verano: in quattro, 
armati di fucili a canne moz
zate e mascherati, hanno por
tato via 13 milioni dagli uffi
ci dell'anagrafe dei defunti. 
Di fronte ad un primo cen
no di reazione dei presenti 
hanno sparato sugli impiega
ti: una micidiale rosa di palli
ni ha investito Armando Rus
so, di 45 anni, e Roberto D'Al
camo, di 30. Il primo è rico
verato in condizioni gravissi
me; il secondo, colpito in pie
no volto, guarirà in un mese. 
E' rimasto ferito anche il cas
siere, Mario Rivai, di 46 anni, 
ma ne avrà per pochi giorni. 

Poco dopo la sanguinosa ra
pina la polizia ha fermato in 
piazza Santa Croce in Geru
salemme tre giovani forte
mente indiziati di aver parte
cipato all'impresa criminosa. 
Walter Ciardi, di 21 anni, Al
do Cola, di 22, ed Enrico Ol
mo, di 23, sono stati rinchiu
si in carcere a disposizione 
della magistratura. 

Erano le 11.30 quando da
vanti all'ingresso principale 
del Verano si è fermata una 
a Fiat 132 » con cinque giova
ni a bordo. Quattro sono sce
si di corsa, e si sono diretti 
verso gli uffici dell'anagrafe 
cimiteriale, che si trova al pri
mo piano di un fabbricato. 
subito sulla destra dopo il 
cancello. I banditi si sono ca
lati sul volto dei passamon
tagna, hanno imbracciato le 
« lupare » e sono entrati nel
l'ufficio pronunciando la so
lita frase: a Nessuno si muo
va. è una rapina! ». 

II cassiere non ha ubbidi
to subito, qualcun altro si è 
mosso, ha detto qualcosa. La 
reazione dei banditi è stala 
immediata: una rosa di palli
ni è partita da uno dei fuci
li spianati, e due persone so
no cadute a terra. Gli altri 
presenti sono rimasti gelati 
dal terrore, e i rapinatori si 
sono impossessati di banco
note per 13 milioni ' e sono 
fuggiti. 

Poco dopo, nel corso di una 
battuta nella zona, in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme 
— che dista un paio di chilo
metri dal cimitero — una vo
lante ha intercettato una 
« 123 » con tre giovani a bor
do. L'auto è stata fermata, e 
i tre giovani arrestati. Nella 
vettura gli agenti hanno tro
vato degii abiti e dei guan
ti che i tre si erano appena 
tolti di dosso. 

Un'altra rapina è stata com
piuta verso le 13,30 nella agen
zia del Banco di Roma, in 
via Roberto Malatesta 166, al 
Prenestino. Tre rapinatori ar
mati e mascherati hanno co 
stretto i presenti ad alzare le 
mani, e si sono impossessa
ti di venti milioni di lire in 

contanti. Un impiegato che ha 
tentato di reagire — Enrico 
Angugliaro — è stato colpi
to violentemente al capo con 
il calcio di una pistola. Più 

tardi è stato medicato all'ospe
dale e giudicato guaribile in 
dieci giorni. I rapinatori sono 
fuggiti a bordo di un'cAlfa 
2000», che è stata ritrovata 
abbandonata nella zona. ._., 

Gli uffici cassa del Verano. A terra è visibile la macchia di san gue di uno degli impiegati f t r i t i . A destra: la cassaforte svaligiata 

Secondo gli inquirenti l'incendio sarebbe sfato provocato da una sigaretta 

È ancora senza nome il giovane 
trovato carbonizzato nel camion 
Rimangono molte zone di ombra nella vicenda avvenuta al parco libertino - Oggi l'autopsia 

Incidente 

mortole a 

Corso Francia 
Anna Maria Costanzo, mo

glie del giornalista della RAI 
Marcello Montini, ha perso 
la vita domenica sera in un 
incidente stradale avvenuto 
sul cavalcavia di corso Fran-. 
eia. 

La «mini» sulla quale la 
donna viaggiava insieme ai 
due figli. Giampaolo di 8 an
ni ed Emanuele di 6, è sta
ta violentemente tamponata 
da una « Volksagen»; al 
due bambini, ricoverati al 
Fatebenefratelli, sono state 
riscontrate fratture multiple 
ma sono stati dichiarati fuo
ri pericolo. Per la madre, 
invece, non c'è stato niente 
da fare. 

Al collega Marcello Monti
ni, così duramente • colpito, 
giungano le condoglianze deh 
la redazione de « l'Unità 9 .,,' 

Ancora senza nome il giova
ne trovato carbonizzato, la 
scorsa notte, all'interno della 
cabina di un camion. che è 
bruciato mentre era parcheg
giato nel parco Tiburtino. L'in
cendio è stato notato verso l'una 
della notte tra domenica e iu 
nedi da alcuni cittadini che 
hanno immediatamente avvertito 
i vigili del fuoco. Quando i vi
gili sono arrivati la cabina del 
pesante autocarro era ormai 
completamente distrutta. All'in
terno. riverso sul pavimento è 
stato trovato il corpo carboniz
zato di un uomo, dall'apparente 
età di 25 o 28 anni. 

Il ' camion è di proprietà di 
Giovanni D'Avcrsa. il gestore 
delle giostre che si trovano al
l'interno del parco Tiburtino, 
che lo usava per il trasporto 
delle attrezzature del luna park. 
Per lunghi periodi l'automezzo 
rimaneva parcheggiato nello 
stesso luogo. 

fi giovane carbonizzato è sta
to raggiunto dalle fiamme sol
tanto nella parte supcriore del 
corpo, mentre dalla vita in giù 
il fuoco lo ha solo lambito. Sul 
corpo dell'uomo, ad una prima 
analisi non sono state trovate 
tracce di violenza, anche se. 
per avere una conferma pre
cisa. bisognerà attendere i ri
sultati dell'autopsia che verrà 
effettuata nella giornata di oggi. 

Sulle cause e sulla meccanica 
del tragico, episodio sono state 

.formulate numerose ipotesi, ma 

quella a cui gli inquirenti sem
brano dare più credito è che il 
fuoco si sia sviluppato per un 
mozzicone di sigaretta che il 
giovane sconosciuto avrebbe fat
to cadere sulla cuccetta del 
camion mentre dormiva. L'ipo
tesi dell'incidente è avvalorata 
dal fatto che proprio nella cuc
cetta è divampato l'incendio che 
ha invece risparmiato numerosi 
oggetti che si trovavano sul 
pavimento della cabina. 

Gli inquirenti pensano che il 
giovane sia rimasto stordito dal 
fumo sprigionato prima che si 
levassero le fiamme. Proprio 
per questo non sarebbe riuscito 
a fuggire malgrado che le por
tiere fossero aperte. _ 

Rimangono, però. ' nella vi
cenda molte zone d'ombra, sia 
per quanto riguarda la mecca
nica dei fatti sia per il mistero 
che ancora nasconde l'identità 
del giovane. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE FEMMINILE — 

E' convocata oer ««coisti 5 oio-
ano ali* ora 17 oraria* hi Fede
razione (F. Prisco) 

ASSEMBLEE — San Sana, ora 
20.30 (Granone) ; e—lainltl. ora 
1» attivo stano* • propaaanea 
(M. Troasootta); Nettano, ora 1» 
(Corradi). 

CCDD. —̂ VennontonOt ora 
20, CD. • Grappo consiliare (Cos
ciotti) i Aoralia, ora 20.J* (Serm
oni); CavaHoffori, ora 19,30 (In-
coocili); Osteria Nona, ora 19 
(Monnar)i Callotti ora 19,30 
(Dalnorto)i M. Ancata, ora 19,30 
(Tatuo—). 

ZONE — Zona Nora": Comin.M 
ai ra> 

TriOMHI (MOWICWM 
Sona Sari* ora ZOrta-

nlona Grappi nana V I Ore—crt-
tiono a TerotenaMara (Calafato 

19 
>» 

conia Csnnaìwìons programmazio
ne e svitano» economico (Ponilli -
Cerava); Zona Conererre: ore 16 
a »alsslilna Conunissione Femmi
nile « Zona (M. A. Sartori - Stra-
(aMi)t ora 19 a Falestrina Segre
tari • «niellilisiili Selioni Castel 
S. Pietro, Cave, Gallicano, Ubico, 
Palestrina, Carenati, Pisonisno, 
San Vito e Vahnoatens (Starialdi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cedete statistica ora 21 in Feée-

AWISO ALLE ' SEZIONI — 
Tatto le Sezioni «ella città e «ella 
Provincie ritirino presso i centri 
zona antro slsssra unente mate
riale «1 propesone» par la rnonl-
festaxiene di giovedì C par il Cile, 

F.G.CI. — I compagni dei cir
coli osila F.C.CI. devono passare 
In Fedoratione por ritirare I volan
tini por la manifestazione di gio
vedì por la sorretta del « 

Le prime pattuglie ameri
cane arrivarono al tramon
to. Gruppi di pochi uomini 
che avanzavano guardinghi 
lungo le .strade semideserte, 
alcuni sulle jeep, altri a pie
di, ai bordi delle vie. Era la 
sera del 4 giugno 1944. A via
le Trastevere un gruppo di 
giovani aveva circondato una 
pattuglia della PAI (Polizia 
Africa Orientale) per disar
marla. • I poliziotti si erano 
appostati dietro gli alberi, 
cercando di resistere. Improv
visamente da ponte Garibal
di giunse un urlo: «gli ame
ricani, sono arrivati gli ame
ricani! ». In un attimo si ra
dunò una piccola folla, i mi
liti approfittarono della con
fusione e, gettate le armi, si 
dileguarono. Lungo via Are-
nula, deserta e silenziosa, a-
vanzavano lentamente degli 
uomini, con cautela, tenendo
si a ridosso del palazzi. Era
no 1 soldati della 88ma divi
sione di fanteria americana, 
le avanguardie della V Arma
ta Alle 19,45 erano già a 
piazza Venezia. 

Spesso ie prime pattuglie 
vennero accolte, in un pri
mo momento, con diffidenza. 
«Attenti, sono tedeschi tra
vestiti... è una trappola dei 
fascisti. Non può essere che 
sono americani veri » diceva 
la gente che temeva un tra
nello. Effettivamente, anche 
se i romani sapevano che or
mai l'arrivo degli americani 
era imminente, pochi crede* 

' vano che gli alleati fossero 
tanto vicini. Poi ogni dubbio 
si dissolse. « Gli americani, so
no arrivati gli americani! w. n 
grido rimbalzò da una casa 
all'altra, strappando 1 roma
ni dalle loro abitazioni e di
lagando ovunque, fino al cen
tro. Porte e finestre si spa
lancarono, la gente si riversò 
per le strade, una folla vo
ciante, tumultuosa, impazzita 
dalla gioia, tutta intorno ai 
primi carri armati degli al
leati, alle jeep, ai camion, 
mentre i soldati alleati, stan
chi, polverosi, venivano ab
bracciati, portati in trionfo, 
ricoperti di fiori, fra uno 
sventolio di tricolori. Roma 
cambiò.volto in un attimo. 
L'occupazione tedesca, l'incu
bo nazifascista durato nove 
lunghi mesi erano finiti. •*-

Nove terribili mesi era du
rata l'occupazione nazifascista. 
Non erano stati mesi di at
tesa rassegnata. L'inizio stes
so di quel tragico periodo, 
1*8 settembre, era stato an
che l'inizio della lotta, della 
Resistenza A Porta San Pao
lo, per la prima volta, do
po venti anni, il popolo ro
mano si era battuto con le 
armi in pugno contro gli in
vasori e i loro servi fasci
sti, fianco a fianco coi pochi 
reparti dell'esercito, abbando
nati dal re e dagli ufficiali 
superiori che avevano scelto 
la strada della fuga. Da allo
ra — malgrado le razzie, i 
rastrellamenti, le fucilazioni, 
le torture — le fila della 
Resistenza si erano rafforza
te sempre di più. 

Roma non si piegò al ter
rore nazista, i romani non 
collaborarono. Ai bandi nazi
fascisti di richiamo alle ar
mi, pochissimi risposero: la 
maggior parte dei giovani pre
ferì disperdersi o aderire ai 
movimenti clandestini della 
Resistenza che non dettero 
un attimo di tregua ai te
deschi e ai repubblichini, 1 
Gap comunisti in primo luo
go, diventati ben presto il 
terrore dei tedeschi. 

I tedeschi non risparmia
rono fucilazioni, torture, ra
strellamenti per fiaccare la 
resistenza del popolo roma
no. Quelli di Kappler — il 
boia di via Tasso e delle Ar-
deatine —. di Dollman. di 
Koch, di Bardi e Pollastri-
ni, divennero nomi sinistri, 
mentre pullulavano 1 luoghi 
di tortura — via Tasso, la 
pensione Oltremare, la pen
sione Jaccarino, palazzo Bra
cchi, un intero «braccio» di 
Regina Coeli requisito dai na
zisti per i prigionieri politici 
— e le notti romane risuo
navano dell'agghiacciante pas
so cadenzato delle SS. 

Eppure l'intera città non 
6i piegò né si rassegnò. La 
popolazione si strinse — nor. 
è certo retorica — intomo 
alle file della Resistenza, che 
non fu mai una lotta isolata, 
di élite, ma strettamente col
legata con quasi tutti gli 
strati sociali della popolazio
ne. Le strade dove il 4 giu
gno passarono le prime pat
tuglie alleate si sarebbero co
stellate, dopo la Liberazio
ne, di lapidi dedicate al ri
cordo dei caduti: partigia
ni come Labò e Mattei, Rat-
toppatore e Scattoni, preti 
come don Morosini, popola
ne come Teresa Gul lacci™ 

Giorno dopo giorno, i pa
trioti risposero all'occupan
te con una lunga catena di 
audaci imprese, l'attentato 
contro il comando tedesco 
nell'albergo Flora, le bombe 
sotto i camion tedeschi in 
piazza Barberini, l'attacco al
la colonna fascista in via To
rnaceli!, al corpo di guardia 
nazista a Regina Coeli. e alla 
colonna delle SS del batta
glione « Bozen » in via Rase]-
la. Per rappresaglia a questa 
azione dei gappisti, i nazi
sti trucidarono nei cunicoli 
delle Posse Ardeatine 335 
uomini, prelevati da via Tas
so e da Regina Coeli, uomi
ni di ogni ceto sociale, di 
ogni credo politico e reli
gioso. 

Poi, TU maggio, radio Lon
dra annuncia che 11 genera
le Clark ha Iniziato l'offen
siva contro la linea «Gu

stav». Quindici giorni dopo 
la battaglia divampa ormai 
alle porte ' di Roma, dove 
giunge il brontolio dei canno
ni e mentre gli alleati avan
zano inesorabilmente, dopo 
aver sfondato le linee ger
maniche. Il primo giugno, ver
so le prime ore del pome
riggio, apparvero nella capita
le i primi reparti tedeschi In 
ritirata da Anzio e da Cas
sino. I giorni successivi l'eso
do si intensifica: i resti del 
reparti tedeschi attraversa 
Roma con mezzi di fortuna, 
carri, biciclette, automobili re
quisite. Tedeschi e repubbli
chini si affrettano a lascia
re i loro comandi e le loro 
sedi. 

Abbandonando la città, 1 
nazisti consumano 11 loro ul
timo crimine. Sulla Cassia, 
in località La Storta, all'alba 
del 4 giugno, infatti massa
crano a colpi di pistola quat
tordici ostaggi, tra cui il sin
dacalista socialista Bruno 
Buozzi, prelevati la sera pri

ma dalla lugubre prigione di 
via Tasso. I prigionieri del 
piano terra, tra cui Buozzi, 
erano stati caricati su un ca
mion, le mani legate dietro 
la schiena. Sulla Cassia, nei 
pressi della Storta, il ca
mion si era dovuto fermare 
per l'ingorgo stradale provo
cato dalle colonne germani
che In fuga verso il Nord. Gli 
ostaggi, fatti scendere, ven
nero ammassati in un fienile 
dove passarono la notte. Al
l'alba del 4, ' Bruno Buozzi 
e gli altri tredici prigionieri 
vengono trucidati da un im
provvisato plotone d'ese
cuzione. Caddero proprio 
mentre sorgeva il giorno tan
to atteso, quel giorno per il 
quale avevano combattuto co
me tanti altri democratici e 
antifascisti caduti prima di 
loro. Poche ore più tardi, 
al tramonto, i romani salu
tavano i soldati alleati. Era la 
liberazione 

Renato Gaita 

Oggi le manifestazioni 
nel 30° della liberazione 

** Il trentesimo anniversario della liberazione di Roma verrà cele
brato oggi dal Comune con solenni manifestazioni nei luoghi che 
furono teatro di alcuni dei più significativi momenti della Resi
stenza. Alle 9 una cerimonia si svolgerà nel Forte Bravetta. in 
onore dei patrioti fucilati dai nazifascisti durante l'occupazione. 
Un'analoga manifestazione si terrà presso il cippo eretto al 14° 
chilometro della via Cassia, a La Storta, dove saranno ricordati 
i martiri trucidati dai tedeschi durante la ritirata. Sempre alle 9, 
una delegazione capitolina, guidata dal sindaco Darida, si recherà 
presso la lapide nella basilica di S. Lorenzo Fuori le Mura, dove 
verrà deposta una corona di fiori. 

Successivamente altre corone di fiori verranno deposte presso 
il Sepolcreto dei caduti nella lotta di liberazione e presso il Mo
numento al deportato nel cimitero del Verano. Cerimonie si svol
geranno anche nel museo di via Tasso e a Porta San Paolo. 
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Un efficiente strumento di pro

mozione: valida espressione del

la produzione nazionale della 

media e piccola industria 

VISITATELA 
NEL VOSTRO 

INTERESSE 

«ORNATA 
dell AGRICOLTURA 

PALAZZO DEI CONVEGNI - SALA A 

Ore 9 ,30 - Convegno sul temo: «Pro-

blemi e prospettive di rilancio della 

produzione zootecnica » 

Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne 
internazionali del f i lm didattico 
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Si fermano domani gli addetti all'industria e alle campagne 

MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOTTA 
PER UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 
Lo sciopero indetto a sostegno del confronto aperto tra governo e sindacati — I braccianti si 
asterranno per l'intera giornata — I metalmeccanici per tre ore; le altre categorie per due 

Domani i lavoratori dell'industria 
e dell'agricoltura, daranno vita ad 
un'altra giornata di lotta a soste
gno della vertenza aperta tra i sin
dacati e il governo per la difesa del 
salario, contro la stretta creditizia, 
per il rilancio dei settori produttivi. 
Lo sciopero avrà la durata di due 
ore, eccetto per due categorie: i 
braccianti, impegnati in una dura 
vertenza per il rinnovo del contrat
to integrativo si fermeranno per la 
intera giornata e alle 9,30 si ritro
veranno al bivio di Pomezia da dove 
formeranno un corteo che raggiun
gerà la piazza del Comune. Qui si 
svolgerà una manifestazione cui 
prenderanno parte i lavoratori del
le fabbriche di Pomezia, che han
no deciso di astenersi dal lavoro 
per tre ore. Per tre ore sciope
reranno anche i metalmeccanici in 
base alle decisioni prese al consiglio 
generale di Ariccia. In pratica la 

astensione dal lavoro di due ore sarà 
effettuata da edili, tessili, chimici, 
alimentaristi. 

Numerose manifestazioni locali si 
svolgeranno nel corso degli sciope
ri, la cui articolazione sarà decisa 
caso per caso, proprio per permette
re la maggiore affluenza possibile 
ai comizi. Oltre a quella di Pome-
zia. si terranno manifestazioni alla 
Tiburtina, in piazza S.M. del Soccor
so, a Tor Sapienza, in piazza Cesa
re de Cupis; all'EUR Magliana a 
Decima presso i cantieri Roma '70; 
all'Appio Tuscolano in piazza dei 
Tribuni; al Salario Montesacro in 
piazza Vescovio; a Roma Nord in 
piazza Saxa Rubra; a Ostia in piazza 
Anco Marzio; a Colleferro, a Monte-
rotondo e a Tivoli. 

FATME — Prosegue la lotta nella 
azienda metalmeccanica della multi
nazionale svedese per imporre alla 
direzione la ripresa delle trattati

ve sui punti qualificanti della ver
tenza (maggiori investimenti e au
mento dell'occupazione). Intanto il 
presidente della Regione, Palleschi, 
ha dichiarato la sua disponibilità a 
fare passi presso la direzione della 
FATME perchè venga firmato al 
più presto il contratto. Rappresen
tanti dei gruppi politici in Campido
glio. porteranno la loro solidarietà 
ai lavoratori in lotta davanti alla 
fabbrica alle 9,30 di dopodomani. De
legazioni di operai della FATME si 
recheranno oggi alla Provincia. 

CASE DI CURA PRIVATE - Scio
perano oggi, per 24 ore, i novemila 
dipendenti delle case di cura priva
te. per il rinnovo del contratto na
zionale. Alle 9.30 in piazza Esedra si 
formerà un corteo che raggiungerà 
il ministero del Lavoro dove conflui
ranno le delegazioni di tutte le re
gioni. 

I lavoratori chiedono l'aumento de
gli organici medici e infermieristici, 
la qualificazione del personale, la 
parificazione assistenziale tra setto
re pubblico e privato e l'aumento 
delle retribuzioni. Saranno organizza
ti turni di emergenza per garantire 
i servizi indispensabili. I sindacati 
di categoria hanno deciso che. se la 
controparte insisterà nel suo atteg
giamento negativo, la lotta prose
guirà in forme sempre più incisive. 

BANCARI — Cominciano oggi le 
trattative per il contratto integrativo 
aziendale tra i rappresentanti sinda
cali e la presidenza del Mediocredi
to Centrale. Le trattative saranno 
particolarmente difficili per • l'oppo
sizione espressa dalla presidenza nei 
confronti delle richieste di carattere 
normativo là dove esse esprimono 
contenuti sociali e la necesistà di una 
maggiore democrazia interna. 

Profilo delle facoltà universitarie - 3) SCIENZE 
i 

La scelta difficile dell'autonomia 
per salvare la ricerca scientifica 

L'esclusione delia sperimentazione dall'Ateneo renderebbe sterile l'insegnamento - Il professor Lucio Lombardo-Radice: « Manca un'organizza
zione dei nuovi contenuti didattici » - La carenza delle strutture porta alla sotfoutìlizzazione dei docenti e dei ricercatori - Il parere di Tecce 

i -i 

Schermi e ribalte 

Spazi ridotti per 
12 mila studenti 

La facoltà di scienze matematiche, fisiche e na
turali — suddivisa in sette corsi dPlàurea (scienze 
naturali, biologiche, geologiche, fisica, matematica, 
chimica, chimica industriale) —contava nell'anno ac
cademico 1972-73, l'ultimo per il quale si disponga 
di dati precisi, 10.161 studenti, compresi i fuoricorso. 
Nell'anno in corso gli studenti sono invece circa do
dicimila. 

Alloggiata in alcuni edifici nella città universita
ria — del tutto insufficienti — alla facoltà spettano 
numerose aree al di fuori della cinta dell'Ateneo, che 
sono però ancora soggette a vincoli d'ogni genere. 
Il corpo docente è composto da 324 professori ordi
nari e incaricati. Preside della facoltà è il prof. Gior
gio Tecce, eletto dal consiglio di facoltà allargato ai 
docenti incaricati. 

Uno dei laboratori della facoltà di scienze biologiche 

Protesta 
al Trullo 
per scuole 
e servizi 

Manifestazione degli stu
denti del Liceo Sperimen
tale per una nuova sede 

Una manifestazione per 
la scuola e i servizi sociali 
si svolgerà questa matti
na. alle 9. in via del Trul
lo. davanti al cinema Fa
ro. L'iniziativa è stata in
detta dalla Camera del la
voro e dal Comitato uni
tario del Trullo. 

Nel luogo della manife
stazione confluiranno tre 
cortei: uno proveniente 
dalla scuoia Fratelli Cer
vi di Corviale; un altro 
dalla scuola Collodi di 
Monte delle Capre; il ter
zo dalla scuola Baccelli e 
Collodi n di Monte Cucco. 
L'iniziativa è stata indet
ta per sollecitare le auto
rità al fine di ottenere: 
Tesproprio immediato del
le aree già vincolate per 
l'inizio della costruzione 
delle scuole già finanziate 
per il 74 a via Monte del
le Capre e a via Monsum-
mano Terme; l'immediato 
inizio della costruzione 
della scuola in via Affoga 
l'Asino, da anni finanzia
ta; discussione e attuazio
ne di un piano particola
reggiato della zona 

• • » 

Gli studenti del l!ceo 
sperimentale, che si trova
va in via Panzim ed è ora 
senza una sede fissa, han
no dimostrato ieri matti
na in Campidoelio per ot
tenere una definitiva si
stemazione per l'anno 
prossimo. Gli allievi del
l'istituto infatti sono sta
ti « sfrattati » il mese 
scorso dalia palazzina di 
via Panzini. perché i loca
li sono stati dichiarati ina-
gibili. Da allora gli allievi 
sono costretti a svolgere 
lezioni in una scuola me
dia di Montesarro, dove 
p r ò le aule, occupate la 
mattina, sono a disposizio
ne de?li allievi nelle sole 
ore pomeridiane. 

Essendo :a sperimentale 
una scuola a tempo pie
no, questa situazione ha 
creato notevo'ni disagi, 
particolarmente pravi in 
questo periodo di fine an
no scolastico. 

«La scienza, se non si impara nei laboratori, non è scienza. Il guaio è che a noi mancano proprio i laboratori». 
Giorgio Tecce, preside della facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, traccia una «panoramica* dei numerosi 
istituti che dirige: «Edifici, soldi, apparecchiature: di questo abbiamo bisogno. Naturalmente, la questione di fondo, di cui 
poi scontiamo tutti gli effetti, resta quella dell'autonomia universitaria, tanto più preziosa nel caso di facoltà che poggiano 
costituzionalmente sulla ricerca. E la ricerca — continua T e c c e — non può essere costretta nelle pastoie burocratiche, 
visto che l'università non è un ministero. Altrimenti, se manca l'autonomia, amministrativa e decisionale, è la stessa didat
tica che ne soffre, in primo 
luogo: l'istituzione di un nuovo 
corso o di una cattedra, una 
volta che abbia dovuto affron
tare l'estenuante trafila mini
steriale, arriva come minimo 
con un anno di ritardo». 

Non è dunque casuale il mol
tiplicarsi di istituti o università 
private, « l i b e r o , che possono 
contare su cospicui finanziamen
ti di grandi gruppi industriali, 
e conseguentemente su un'agi
lità purtroppo sconosciuta nel
l'ateneo romano. 

La facoltà di scienze, ad 
esempio, dispone di stanziamenti 
ordinari per 600 milioni: 609 
milioni che devono bastare ai 

, corsi di matematica, di fisica, 
di chimica e ai numerosi isti
tuti di scienze naturali, come 
genetica, fisiologia, mineralo
gia. ecc. Una cifra, dicono gli 
esperti, sufficiente a coprire 
appena un decimo delle reali 
esigenze della facoltà, che già 
da tempo avrebbe dovuto chiu
dere i battenti se fosse man
cato l'intervento degli enti di 
ricerca come il CNR o l'Istituto 
nazionale di fisica nucleare. 

Trecentoventi docenti, fra or
dinari e incaricati, hanno dunque 
il compito di insegnare in pra
tica tutto lo scibile naturalistico 
e matematico a un piccolo eser
cito di circa 12 mila studenti. 
Ma. pur con tutta la buona 
volontà, non sono pochi i tito
lari di cattedra e gli incaricati 
die si trovano nella concreta 
impossibilità di svolgere effet
tivamente il proprio lavoro. 

«Ci troviamo nell'assurdo — 
dice Giorgio Di Maio, docente 
di stcreochimica organica — di 
avere professori e ricercatori 
sottoutilizzati proprio per man
canza di strutture. Uno staff 
di quattro ricercatori, per esem
pio, potrebbe seguire con otti
mi risultati non meno di otto 
studenti In pratica, però, dispo
nendo di laboratori in cui non 
possono trovare posto, al di là 
di un ragionevole margine di 
sicurezza, più di cinque per
sone, si è costretti a limitare 
drasticamente il numero degli 
allievi interni ». 

1.0 cose forse andranno me
glio por chimica quando, alla 
fine dell'anno, entrerà in fun 
7icnc il nuovo edificio in cui 
si trasferiranno un quarto dei 
docenti dell'istituto (87 in tutto). 
Resterà comunque la penuria 
pressoché completa di spazi a 
disposizione dei giovani, già oggi 
impossibilitati, ad esempio, a 
studiare nella biblioteca, ridot
tissima. e costretti a cercar* 

rifugio addirittura nel deposito 
libri. 

Da questo punto di vista, la 
situazione non è certo migliore 
nell'istituto di matematica dove 
i problemi legati alla speri
mentazione sono in qualche mi
sura minori. Nella seconda sede 
di via Vicenza l'istituto ha po
tuto alloggiare un centro di 
calcolo e alcuni insegnamenti 
del biennio superiore, oltre ad 
alcuni corsi serali per studenti-
lavoratori. Ma una buona por
zione dell'edificio della città 
universitaria (1/3 del primo 
piano e parte del piano terra, 
per un totale di 1300 mq.) è 
occupata dalle aule di disegno 
per ingegneria e dalla scuola 
d'alta matematica, che svolge 
in tutto 3-4 seminari all'anno. 

L'esiguità delle strutture li
mita fortemente il dibattito sui 
temi culturali e scientifici — 
che ha pure fatto registrare ini
ziative interessanti, come i se
minari dì analisi critica della 
stona della scienza — con ov
vie. e pesanti, conseguenze sul
la didattica. 

« Nonostante l'istituto sia di
viso in tre indirizzi (generale. 
applicativo e didattico) il 70 
per cento dei nostri laureati — 
dice il professor Lucio Lom
bardo-Radice. titolare della cat
tedra di algebra — trova uno 
sbocco professionale come in
segnante nella scuola media e 

Oggi assemblea 

degli studenti 

a Belle Arti 
Gli studenti dell'Accade

mia delle Belle Arti terran
no stamani nel loro istituto 
un'assemblea aperta alle for
ze politiche per discutere 
sulla situazione della scuola 
e sulle prospettive di rifor
ma che si offrono per l'ac
cademia. 

Dopo le azioni di lotta del 
giorni scorsi i giovani han
no Infatti deciso di mante
nere viva • la mobilitazione 
per ottenere la soluzione del 
gravi problemi dell'Istruzio
ne artistica ed evitare che 
passino, soprattutto in coin
cidenza con gli esami, ma
novre repressive all'Interno 
dell'Istituto. 

secondaria. H contrasto è. al
lora, nettissimo tra la struttura 
della facoltà che è ancora scien-
tifico-aristocratica (tagliata su 
misura per élites ristrette) e il 
prodotto finito, cioè il giovane 
che si trova proiettato nella 
scuola senza mai essere en
trato in contatto con le tema
tiche che la caratterizzano. 

«Non sono mancate, è vero 
— prosegue Lombardo-Radice — 
le iniziative che hanno tentato 
di dare vita a un insegnamento 
diverso, capace di collegarsi po
sitivamente con il probabile 
sbocco professionale degli stu
denti: per fare un esempio. 
noi chiediamo ai giovani lau
reandi di preparare la tesi nel 
corso di un anno di lavoro nella 
scuola secondaria. Ma manca 
completamente un'organizzazio
ne. per cosi dire, istituzionale. 
dei nuovi modi e dei nuovi co
stumi di insegnamento». 

« Gli esami che intanto dovreb
bero, secondo i programmi uf
ficiali dell'Università, fornirci 
gli strumenti per affrontare la 
nostra carriera di insegnanti — 
aggiunge Antonella Del Quattro. 
studentessa al secondo anno di 
matematica — come quelli di 
pedagogia, ci vengono in realtà 
abbastanza facilitati, e in ogni 
caso non vanno al di là di una 
generica preparazione nozio
nistica ». 

Questo discorso può essere 
facilmente tradotto in termini 
validi per l'intera facoltà. « Anzi
tutto — è questo il parere del 
prof. Tecce — non esiste nep
pure una preparazione psico
logica dello studente, che non 
si iscrive qui per andare poi 
ad insegnare, ma pensando fon
damentalmente all'attività di 
ricerca. La società frustra 
queste attese, e il giovane che. 
" dopo la laurea ", arriva nella 
scuola porta con sé una simile 
frustrazione senza però neanche 
disporre degli strumenti peda
gogici atti a compensarla ». 

Il discorso è naturalmente 
complesso, e rimanda, ancora 
una volta, ai temi cruciali del 
rinnovamento delle strutture 
universitarie nella direzione di 
un maggior confronto tra le 
componenti della vita della fa
coltà. Un fatto nuovo in questo 
senso è certo venuto con la 
elezione alla presidenza di Tec
ce. che ha segnato, tra l'altro, 
un effettivo allargamento del
l'area di partecipazione alle 
scelte di gestione. 

Andando anche al di là dei 
limiti dei provvedimenti urgenti, 
l'apertura del consiglio di fa

coltà a tutti i docenti, la stessa 
strutturazione del consiglio in 
commissioni consultive, lo sforzo 
di avviare un dialogo concreto 
con i giovani hanno di fatto 
segnato un'esperienza viva e 
originale nell'ambito, se non 
altro, di un rinnovamento par
ziale dell'università. 

In una situazione cosi aperta 
e in evoluzione, le manovre, 
per quanto isolate, di alcuni do
centi dediti all'ostruzionismo 
all'interno del consiglio, e di 
gruppetti impegnati in azioni 
provocatorie mostrano con evi
denza il disegno di bloccare la 
vita della facoltà. - « Casi spo
radici — dice il professor An
tonio Mechi —, elementi isolati. 
d'accordo: ma proprio perciò 
sarebbe tanto più inaccettabile 
che lo schieramento ampio for
matosi in facoltà sui temi del
la democrazia e della riforma 
non riuscisse a bloccare e re
spingere i tentativi di incep
pare il nuovo che viene emer
gendo». 

a. e. 

piccola 
cronaca 

Calla 
La casa dei compagni Carmela 

Rupano a Sandro Vallocchia à sta
ta allietata dalla nascita dal pic
colo Egidio. Ai genitori • al neo
nato gii auguri più vìvi della se
ziona Ponte Mammolo, della zona 
Est a dell '* Unità >. 

Concorso 
La Banca Nazionale del Lavoro 

ha indetto un concorso a quattro 
posti per l'approfondimento presso 

università o centri di ricerca negli 
Stati Uniti d'America dei proble
mi relativi alla automazione della 
aziende a degli istituti di credito. 
Per informazioni rivolgersi alla 
Banca Nazionale del Lavoro — 
Servizio del Personale — Vìa Ve
neto. 119. 

Lutto 
E' deceduto ieri II compagno 

Libero Malandruccolo, di 50 anni, 
anziano militante del nostra par
tito. I funerali si svolgeranno og
gi, partendo da piazzala Caduti dal
la Montagnola alla 18. A l fami
liari giungano le fraterne condo

glianza della sezione Laurentlno a 
dell'* Unità >. 

ZECCHI-RUBINSTEIN j 
ALL'AUDITORIO --<-

' ' Domani alle 21 all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Carlo Zec
chi, pianista Arthur Rubinstcin 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia). In programma: We
ber: Oberon, ouverture] - Schu-
mann: Concerto In la min. per pia
noforte a < orchestra; Beethoven: 
Concerto n. 5 per pianoforte a or
chestra. Biglietti In vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in via del
la Conciliazione 4, oggi dalle 10 al
la 13 e dalle 17 alla 19; domani 
dalla 10 alla 13 • dalle 17 In poi. 
Biglietti anche all'Amerlcen Express 
In Piazza di Spagna, 38 . 

DON CARLO 
ALL'OPERA 

Alla 19,30 In abb. alla seconde 
' serali replica di • Don Cirio* > di 

G. Verdi (rappr. n. 95 ) concertato 
e diretto dal maestro Thomas Schlp-
pers. Regia (ripresa da Alberto 
Passini) i scene e costumi di Lu
chino Visconti! maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti princi
pali: Gianfranco Cecchele, Martina 
Arrojo, Grece Melzia Bumbry, Art-

' gelo Romero, Cesare Siepi, Carlo 
' Cava. Lo spettacolo verrà replicato 

gtovedì alle 19,30 In abb. alle ter
ze serali. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala via 

della Conciliazione) 
Domani alle 2 1 , concerto straor-

- dlnario diretto da Cario Zecchi, 
pianista Arthur Rubìnstein. In 
programma: Weber, Schumann,< 

• Beethoven. Biglietti in vendita 
al Botteghino dell'Auditorio oggi 

.dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; domani dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 In poi. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lung.re del Melllnl, 33 
. - Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 G.T. Ottavia In « Ba-
lagancìk > di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. Pre-

' notazioni dalle 16 alle 2 0 . 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

S. Maria in Trastevere) 
Allo 21 ,30 precise « Huija la 
morte > di Carlos Mathus del 

v T . I .M . Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla-
- ri, 2 5 - Tel. 6568711 ) -

Alle 22 il Pantano presenta 
« Boomerang ». Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia inter
pretata da Claudio Carafoli. Di
retta da Claudio Frosi. Prenota
zioni tei. 3568037. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601 ) 
Stasera e domani alle 21 il Tea
tro Giulesti di Bucarest in « Ma
stro Manole a di Luciano Blaga. 
Regia Dinu Cernescu. Traduzione 
simultanea. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 7 2 - Tele
fono 899595 ) 
Alle 21,30 Opera Povera presenta 
« Madrigallsmi ? » di Claudio 
Monteverdi. 

BELLI (Poza S. Apollonia - Tele
fono 5894875 ) 
Alle 21 ultimi giorni la Coo
perativa Teatrale G. Belli presenta 
e L'educazione parlamentare » di 
Roberto Lerici. Nuova edizione IV 
spettacolo in abbonamento. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 27 ) 
Alle 19,30 la Cooperativa Grup
po Teatro presenta « Woyzech » 
di Buchner per la regia di Gian
franco Mazzoni. Scene M . Sam-
bati. Musiche M. Pastorello e A. 
Messina. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele-
' fono 687270 ) 

Alle 21 familiare la Cia di prosa 
la Cabala presenta « Due dozzine 

- di rota scarlatte > di A. Dar Bene-
' detti, con M . Santucci, P. Lelio, 

G. Montebello, E. Cori. Musiche 
' di Cai Taormina. Regia di Vitson. 

1 DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
T e l . ' 5 6 5 3 5 2 ) 

. Alle 21 ,15 la San Carlo di Ro-
, ma presenta « Michael Aspinall » 

. in « Viva V.E.R.D.I . » al piano 
Riccardo Filippini. 

; DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te-
. lefono 862948 ) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei Gatti di Vicolo dei Miracoli 
con la partecipazione di Isabella. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Domani alle 21 prima « A pro
posito dì Liggio » di Missiroli-
Sermenti; con Boriaceli!, Alessan
dro,' Angelilto, Campisi. DI f e 
derico, Gelli e Traversa. Regia 
Mario Missiroli. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130 ) 
Alle 21 .45 la C ia diretta da 
Franco Ambroglinì con S. Altieri, 
E. De Merik, M . Novella, C. 
Olmi, G. Platone In « DI pensio
ne si muore • si—rìde » di Paolo 
Di Vincenzo. Regia di Giulio Pla
tone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 4 6 4 0 9 5 ) 
Premio Roma '74 (Tel. 4 6 2 1 1 4 ) . 
Alle 2 1 replica dello spettacolo 
di danza brasiliane « Vìva Ba
hia » presentato dalla compagnia 
dì danze diretta da Ruth Escobar. 
Ultime tre repliche. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane • 
EUR • Metropolitana 9 3 , 123 , 
9 7 • Taf» 5910608 ) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - TeL 335466 ) 
Alle 21 la Compagnia Teatro nel
la Cripta presenta « Rosencraatz 
and Guildestern ara dead a di 
Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie. 
pelo 1 3 / A - Lensotawiiie Flami
nio - Tel. 3965922 • 392815 ) 
Alle 21 ,30 « Commedia a di Sa
muel Beckett. Con Ernesto Colli, 
Elena Magoìa, Lisa Pancrazi. Re
gia Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Vìa Bertoni 7 -
Tel . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 18 e alle 21 • Delirante Ra-
meaa > di Marie Teresa Albani. 
Novità assoluta. 

. SPAZIOUNO (VJo dei Panieri 3 -
Tel . 585107 ) 
Alle 21 .15 « L'assao dì t s M o -
nla » di Giuliano Vasilkò. Musi
che A. Raf. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
dalla Scala 6 7 - TeL 5 9 8 3 1 . 7 2 ) 
Domani alle 16,30 il down Tata 
di Ovada presenta « Circo amo a. 

TEATRO CIRCO (Plana A . Man
cini - Tel . 3603849 - 3404745 ) 
Alle 21 concerto del famoso pia
nista Giorgio Gaslìni ed il suo 
quartetto, dal Blues al free Jazz. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (CMe-
ss a? S. Addile • Va* Glossasi 
Verga, 2 • Tel. 8 2 0 2 8 4 ) 
Alt* 21 .15 « Natane al n e n i e 
un «ole • (S Francesco) lauda 
di J scopone da Todi. 

X X I I FIERA D I ROMA CAMPIO
NARIA GENERALE 
25 megglo-9 ghigno 1974. Quar
tiere Fierìstico - Via C Colombo • 
Ristorante Picar. Or* 19,30 di 
tutti i giorni: rassegne intema
zionali del film didattico 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via «ci Coro

nari, 4 5 • TeL 160781 ) 
Alle 21 « Urgcnre„ars*nte a fa
vole di oggi. Mimo-teatro dì Cri
stina Arostegui e Wolf Albrecht. 

ASSOCIAI , CULTURALE MONTE-
VERDE (Via di Mewteverde 5 7 -
Tel. 530731 ) 
Stasera alle 21,15 il Teatro Stu
dio presenta « Rendez-vous con 
un poete-naif Alberto Zombata a 
con Marina Zanca • Claudio Jan-
kowtki. Unko spettacolo. 

CINE CLUB TEVERI (Via Pesane» 
Magne. 2 7 - TeL 812281 ) 
Dalle 16 « Lontane dal Vietnam > 
regia di C Marker. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « G I I a l a m i 
crocine»! > di Kenji Mizoguchi 
( 1 9 5 2 ) . Sottotitoli in italiano. • 

GRUPPO DEL SOLI (Lara* Spar
taco 11 ) . , 
Ripeso 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
T R A L I (Viale Stefanini. 1S • 
Tel. 4180242 ) 
Domani alla 17 animazione gio
vani con il « Gruppo Pittraiata a. 
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LA MADDALENA (Via dalla 
Staltatta, 18 Tel. 6569424) 
Alle 21,15 «Per II tuo bona» 
testo a regia di Edith Bruck con 
F. Gluliettl, B. Pelllgra, V . Se-
bel. Canta G. Di Prospero. 

PROMOTION (Via 5. Francesce 
a Ripa, 57 ) 
Chiusura estiva 

CABARET 
A U CABARET (Via Monte Testac

elo 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Chiusura estiva 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-
lo, 13 /A • Via Cavour • Tele
fono 6795315) 
Alle 22 « Muslcabaret n. 1 a di 
Bicci con B. Casallnl, Corinna, M. 
Speri, al plano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
del Goti, 2 3 - Tel. 487356 ) 
Alle 22 « I l buco a con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore t t> 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 « El canto profundo de 
la America Latina a recital di 
Claude Betan. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperla • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Raf Luca « In 
scherzi del caos a di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmon
do Giuliani. Ultimi giorni. 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 • 
Tel 5895172 ) 
Alle 22,15 Aichè Nana, Maurizto 
Reti, Paolo Baroni * L'uomo del 
sesslno a di Robert Veller. Nono 
mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 - Tel. 4 7 5 . 6 0 . 4 9 -
461.730) 
Dalle 21 la Clef presenta e Canti 
e musiche del Sud-America con 

t Los Tres Peruanoa a e José Mar
chese. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te
lefono 854459 ) 
Alle 21,30 orchestra del maestro 
Giordano e il cantante Bruno Mar
tino e il suo complesso. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
( V M 18) DR ® e rivista di spo

gliarello 
VOLTURNO 

L'immorale, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR ® $ e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI -

ADRIANO (Tal. 352 .153) 
Si può fare amigo, con B. Spencer 

A 9 
AIRONE 

I l lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G ® $ ® 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) . 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® ® 

AMBASSADE 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 

DR 99 
AMERICA (Tal . 581.61.68) 

I l portiera d i notte, con D. Bo-
• garde . ( V M 18) DR 99 
ANTARES (Tel . 890 .947) 

Un tipo che mi place, con A. 
Girardot 5 ® ® 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech : ( V M 18) SA $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
La torta in cielo, con P. Villaggio 

SA ®®S> 
ARJSTON (Tal . 535 .567) -

La stangata, con P. Newman 
C A /Ti 'Tt/jTì 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A ® ® 

ASTOR 
Oh! Calcutta! con R. Barrett 

( V M 18) SA 9 
ASTORJA . 

Qui Montecarlo attenti a qua! due 
" con R. Meora SA 9 
ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele

fono 8 * 6 . 2 0 9 ) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

AVENTINO (Tal . 572 .117) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA « 

BALDUINA (Tel . 347 .592) 
Zanna bianca, con F. Nero A 99 

BARBERINI (TeL 475.17 .07) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR ® « 
BOLOGNA (TeL 426 .700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

I l corpo, con E.M. Salerno 
( V M 18) DR 9 

CAPITOL 
Vera Cruz, con G. Cooper A 99 

CAPRANICA (TeL 679.24 .65) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA 9 ® 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 

I l montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 1 8 ) DR » ® 

COLA D I RIENZO (Tel. 3 6 0 3 8 4 ) 
AfFoaerevoI* piacciono le donne, 
con l_ Buzzanca ( V M 18) C 9 

DEL VASCELLO 
Masaccio Salernitano 

D IANA 
Serpico, con A. Pacino DR ® ® 

DUE ALLORI (TeL 273-207) 
Serpico, con A . Pacino DR 99 

EDEN (TeL 180 .188) 
Sessarri e arida, con K. Sylwan 

DR « 9 » » 
EMBASSY (TeL 870 .245) 

Quelli dalla San PaMo. con S. Me 
Queen DR 9 

EMPIRE (TeL 857.719) 
L'altra casa ai margini dal bosco, 
con J. Scberg ( V M 18) G 9 

ETOILE (Tel. 8 8 . 7 5 3 6 ) 
Per amara Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 9 
EURC1NE (Plana Italia 6 • EUR -

TeL 591.0936) 
La I m i n da dell'ardere di fuoco, 
con V. Mayo A $ $ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Revolver, con O. Reed 

( V M 14) OR • 
F I A M M A (TeL 475.11.00) . 

Baby (prima) 
F IAMMETTA (TeL 470.464) 

Male d'antere, con R. Schneider -
( V M 14) S 9 

GALLERIA (TeL 6 7 * 3 6 7 ) 
Sesso ia «sieaaienale 

( V M 18) DO C D 
GARDEN (TeL 582 .848) 

I l girotondo deH'saiaia, con S. 
Berger ( V M 18) S 9 

GIARDINO (Tal. 894 .940) 
Serpice, con A . Pacino DR f > » 

GIOIELLO (TeL 884 .149) • 
Una parigina a Rema 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Solerla, con D. Benionis 

DR 999 
GREGORY ( V . Gì egei lo V I I 188 -

Tal. 63 .80 .600) 
QsJ asealscerle attenti a esjet dee 
con R. Moore SA • 

HOLIDAT (Larga •aaaastto Mar
celle - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
La stangala, con P. Newman 

SA « » » 
KING (Via Fogliane, 1 - Telefo

no S 1 1 3 S . 4 1 ) 
La leggenda dell'arciera di fasce, 
con V . M a y o . . A • • 

INDUNO 
Solaris, con D. •anlonls DR • • • 

i. -' ,"• 
y LUXOR , ' 

Riposo > ' • u 

MAIBTOSÒ (Tal . 7SS.08S) 
:,.., Dio persona lo noi con T. Hil l 

•MAJBfT lC (Tel. 67.94.908) ' 
I l laureato, con A. Bancroft 

S 
MERCURY ' 

Serplco, con A. Pacino DR 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Eltctrà Gilda, con R. Blake 
( V M 14) DR »9 

METROPOLITAN (Tal. 619 .400) 
I tre avventurieri, con A. Delon 

M IGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
San Giovanni decollato, con Totò 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tal. 460 .285) 
Esperienza prematrimoniali, con 
O. Muti S 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Vera Cruz, con G. Cooper A 99 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tal. 789.242) 

* L'altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) G 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
I I corpo, con E.M. Salerno 

( V M 18) DR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754 .368) 

La stangata, con P. Newman 
SA $ $ $ > 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
' Lilith (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Ore 21 e 22,45: Cappello a ci
lindro, con F. Astaìre 

QUATTRO FONTANE 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 

DR ® $ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I l lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G ® » ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR Gò9ò 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Vedo nudo, con N. Manfredi C 9 

REX (Tel. 884.16S) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S * 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chen til duro del Kung Fu 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
I l gufo e la gattina, con G. Segai 

( V M 18) S 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
gerde ( V M 18) DR $ ® 

ROXY (Tel. 870 .504) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® $ ® $ 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Dio perdona io no! con T. Hil l 

A ® 
SISTINA ' ' 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR 99 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
20 .000 leghe sotto i mari, con J. 
Mason A 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485498 ) 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via R. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Butch Cassldy, con P. Newman 

DR 99 
UNIVERSAL 

El Topo, di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR ® ® 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA » 

VITTORIA 
Chen il duro del Kung Fu 
(prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Incensurato provata di

sonestà carriera assicurata cer
casi, con G. Moschin SA 9 

ACILIA: Sette scialli di seta gialla 
con A . Steffen ( V M 14) G 9 

A D A M : Lo chiamavano ancora Sil
vestro DA 99 

AFRICA: Le amazzoni, con L. Tate 
A 9 

ALASKA: Lo straniero senza nome 
con C. Easrwood 

( V M 18) A 9 
ALBA: A 007 dalla Russia con 

amore, con 5. Connery G 9 
ALCE: 1 guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
ALCYONE: Addio cicogna addio, 

con M. l . Alvarez C 9 
AMBASCIATORI: Storie scellerate 

con F. Cittì ( V M 18) SA 99 
AMBRA JOVINELLI: Ingrid sulla 

strada, con J. Agren ( V M 18) 
DR 9 e rivista 

ANIENE: La seduzione, con I. Ga-
stoni ( V M 18) DR 9 

APOLLO: Anna quel particolare pia
cere, con E. Fenech 

( V M 18) G 9 
AQUILA: La montagna sacra, di A. 

Jodorowsky ( V M 18) DR ® ® 
ARALDO: I l west t i va stretto, 

con G. Hilton A 9 
ARGO: La signora è stata violen

tata, con P. Tiffin 
( V M 14) SA 9 

ARIEL: Arizona Colt con G. Gemma 
A 9 

ATLANTIC: Cincinnati Kid, con S. 
McQueen DR 99 

AUGUSTUS: Costa Azzurra, con A. 
Sordi ( V M 16) C 9» 

AUREO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 99 

AURORA: Da Bangkok ordine d'uc
cidere, con Pai-Ying C 9 

AUSONIA: Operazione Drago 
AVORIO D'ESSAI: Onibaba, con 

N. Otawa t V M 18) DR * 
BELSITO: L'arbitro, con L. Buz

zanca C 9 
BOITO: Rappresaglia, con R- Burton 

DR « 9 
BRASIL: I l vedevo, con A. Sordi 

C * 3 
BRISTOL: Otta amara (Fatti C i ty ) , 

di J. Huston DR « * « * 
• R O A D W A Y : La iena dalle zanne 

d'acciaio 
CALIFORNIA: I l clan dei francesi, 

con S. Reggiani 
( V M 14) DR S S 

CASSIO: Sono un marito infedele, 
con F. Fabian 5 ® 

CLODIO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR S * 

COLORADO: Dee ragazzi che si 
amano 

COLOSSEO: Un avventuriero a Ta
hiti. con J.P. Belmondo SA 9 

CORALLO: Provaci ancora Sem, 
con W . Alien SA * * 

CRISTALLO: Totò Peppine e la 
dottoressa C 9% 

DELLE MIMOSE: Blakela, con W . 
Marshall ( V M 14) DR « 

DELLE RONDINI : Le 14 amazzoni 
D IAMANTE: I l lungo duello, con 

Y. Brynner A &9> 
DORI A: Totò cerca casa C ? 3 $ 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Ad ogni costo, con 

J. Leigh A 9 
ESPERIA: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C *9 
ESPERO: Efedra Clide, con R. 

Blake ( V M 14) DR 9* 
FARNESE: D'ESSAI: Miseria e no

biltà, con S. Loren C 99 
FARO: Scerpio, con B. Lancaster 

GIULIO CESARE: Agente 007 Ca
sinò Rovai, con P. Sellers 

SA * * 
: H A R L E M : I l carnefice del ring 

HOLLYWOOD: Una donna e una 
canaglia, con L. Ventura G 9 

IMPERO: Electra Gilde, con R. 
Blake ( V M 14) DR 99 

JOLLY: Divorzio all'italiana, con M. 
Mastroianni 

( V M 16) SA ft?*« 
L IBLON: Tatti fratelli nel West 

per parta di padre, con M. Meli 

MACRYS; Bella di giorno, con C. 
Deneuve ( V M 18) DR * * * « 

MADISON: Ad un'era della notte, 
con E. Taylor ( V M 14) G 9 

NEVADA: Sfida alla morte 
NIAGARA: Pugni pirati e karaté 
NUOVO: I l clan del francesi, con 

S. Reggiani ( V M 14) DR « $ 

NUOVO FIDENEi Violenza sadica 
per 10 vergini, con R, Hayama 

( V M 18) DR ® 
NUOVO OLIMPI Ai1 La prima volta 

di Jennifer, con O. Woodwàrd 
( V M 14) DR 99 

PALLADIUM: Poppea una prosti
tuta al servizio dell'impero, con 
D. Baky ( V M 18) SA 9 

PLANETARIO: I l dottor Stranamo-
re, con P. Sellers SA $ $ ® < $ 

' PRBNESTEi La collina degli stivali, 
con T . Hill A 9 

PRIMA PORTA: L'uomo la donna e 
misteri del sesso DO 9 

.PUCCINI : Chiuso 
RENO: Grande rapina a Long (stand 

con C. George G 9 
RIALTO: Fantasia DA 99 
RUBINO D'ESSAI: Morte a Vena-

zia, con D. Bogarde DR ® $ $ ® 
SALA UMBERTO: L'assassino col

pisco all'alba, con J.C. Bouillon 
G 9 

SPLENDIDI I I prezzo del potere, 
con G. Gemma A ® ® 

TRIANON: I tre moschettieri, con 
M. York A ® ® 

ULISSE: Ku Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C 9 

VERBANO: La pantera rosa, con 
D. Nlven SA $ $ 

VOLTURNO: L'immorale, con U. 
Tognazzi ( V M 18) DR 99 e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Leo il re della giun

gla (cartoni animati) 
NOVOCINE: Assassinata, con H. 

5ilva G 9 
ODEON: Le francesi si confessano 

e.„, con C. Dovray 
( V M 18) S 9 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA: Quo vadis? con R. Taylor 
SM 9 

ARENE 
ALABAMA: L'ispettore Klute 
FELIX: Prossima apertura 
TIBUR: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Così bello così corrotto 

cosi conteso, con H. Berger 
DR * 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Confessione di un 

commissario di polizia al Pre
curatore della Repubblica, con 
M. Balsam ( V M 14) DR 999 

GIOV. TRASTEVERE: Ma papà ti 
manda sola? con B. Strelsand 

SA 99 
LIBIA: I l magro il grasso II cre

tino 
NUOVO D. OLIMPIA: Sansone e il 

Corsaro Nero 
ORIONE: Tarzan II magnifico, con 

G. Scott A 9 
TRIONFALE: Alto biondo e con sei 

matti intorno, con P. Richard 
C ® 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasi), Broadway, California, Capi
to!, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doris, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Hollywood, Malestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim
pico, Planetario, Prima Porta, Rea
le, Rcx, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphe, Ulis
se. TEATRI: Alla Ringhiera, Beat 
72 , Belli, Centrale, Dei Satiri, Delle 
Arti , Delle Muse. 

I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M I t 

ROSSI 
Cultura e rivoluzione 

Nuova biblioteca di cultura -
pp. 680 • L. 5.500 • Un seguito 
dì ricerche in cui attraverso 
l'esame di problemi di etica, 
di economia marxista, di lo
gica e di estetica viene posto 
in nuova luce il comolesso 
rapporto tra rivoluzione, 
scienza e cultura. 

NUGHAJLOV 
E ALTRI 

Principi 
di informatica 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 600 • L 7.000 - L'informa
zione scientifica nei suoi a» 
spetti teorici e pratici e la 
sua funzione specifica nella 
società. Un manuale prezio
sissimo per la chiarezza espo
sitiva e la rigorosa elabora
zione dei dati. 

MAL ! 

PENTI? 
subito 
un cachet 

atfìlàlM ififibl UluTl 1 ffafJ al tiltal 
aswe^aaassrejaj e je jpvf fwj V W B f J V * / asj asjaaajs eaaj aBBaBaans», 
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Gli azzurri da ieri a Coverciano 
f 

Per l'Austria e Haiti 
nazionale 
già fatta 

Eventuali ritocchi solo in seguito - Tutti 
o.k. gli uomini di Ferruccio Valcareggi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3. 
L'operazione mondiali per gli 

azzurri è giunta alla fase finale. 
Dopo il romitaggio di Appiano 
Gentile, le due amichevoli con
tro i ragazzi dell'Inter e con
tro i giovanotti del Meda e due 
giorni di assoluto riposo, gli az
zurri si sono ritrovati oggi al 
centro di Coverciano per ripren
dere la preparazione in vista 
dell'amichevole con l'Austria in 
programma sabato a Vienna. 

Le condizioni fisiche dei 22 
prescelti — come hanno sotto
lineato il dottor Fini e il pro
fessor Vecchiet — sono ottime 
e lo si è visto nel tardo pome
riggio quando il CT Valcareggi 
ha convocato i giocatori sul 
campo di gioco per far loro so
stenere un nutrito lavoro ginni
co atletico e una partitella a 
due porte. 

Il programma stilato dal CT 
prevede solo sedute atletiche e 
qualche partitella a ranghi ri
dotti. Poi venerdì mattina la 
comitiva azzurra lascerà il 
€ centro » per raggiungere Vien
na e da qui domenica 9 giugno 
trasferirsi in Germania. E che 
Valcareggi non abbia previsto 
nel programma una partita di 
allenamento contro un squadra 
di giovani vuol significare appun
to che il CT non ha più dubbi 
sull'undici da schierare non so
lo a Vienna (dove avrà anche 
la possibilità di effettuare quan
ti cambiamenti vuole) ma an
che contro Haiti a Stoccarda 
nella prima gara eliminatoria 
dei mondiali. 

Formazione che sulla carta 
sembra essere la più omogenea 
anche se viene un po' criticata 
dagli stessi componenti. Infatti 
c'è chi sostiene che in questo 
momento sarebbe preferibile far 
giocare nel ruolo di laterale de
stro, il napoletano Juliano in 
quanto Benetti, pur avendo gio
cato molto bene contro i tede
schi non appare al meglio della 
condizione e c'è anche chi so
stiene che nel ruolo di ala de
stra dovrebbe giocare Causio e 
non Mazzola il quale, al pari 
di Benetti, non sembra essere 
al meglio. 

E' chiaro che si tratta solo 
di opinioni ed è appunto anche 
per questo che lo stesso Valca
reggi ieri, dopo aver ammesso 
che la formazione di partenza 
sarà quella con Zoff; Spinosi, 
Facchetti; Benetti. Morini. Bur-
gnich: Mazzola. Capello. China-
glia. Rivera, Riva, precisò che 
dopo la partita di Vienna avreb
be potuto anche effettuare qual
che cambiamento lasciando però 
intatta l'intelaiatura. 

Cambiamento, sottolineò, che 
riguardava soprattutto le pun
te a seconda delle caratteristi
che degli avversari. Per Rive
ra, invece, in questi mondiali 
non dovrebbero esserci € staf
fette» come a Città del Messi
co. Per il capitano del Milan 
la squadra che ha giocato nel 
primo tempo contro il Meda è 
la più solida. Rivera, ragazzo 
intelligente, ha anche aggiunto 
che tutto dipenderà da come 
si metteranno le cose dopo il 
primo incontro con Haiti. Detto 
ciò sarà bene aggiungere che 
qui a Coverciano a differenza 

Fissata l'attività 
della Nazionale 

dopo i «mondiali» 
FIRENZE. 3 

Si è riunito il Consiglio Fede
rale della FIGC che ha ascol
tato inizialmente un breve in
tervento del vice presidente Ce-
stard. il quale ha espresso al 
presidente della FIGC, Franchi, 
i rallegramenti del Consiglio per 
la sua rielezione a presidente 
dell'UEFA. 

II consiglio federale ha quin
di proceduto alla proclamazione 
ufficiale della Lazio campione 
d'Italia per la stagione 1973-74 
per la serie e A > e del Bolo
gna vincitore della Coppa Italia. 

La presidenza federale, d'in
tesa con la Lega nazionale pro-
fesisonisti e con la direzione 
delle squadre nazionali, ha ap
prontato il seguente programma 
di massima per la nazionale: 
sabato 28 settembre 1974 a Za
gabria: Jugoslavia-Italia (ami
chevole); mercoledì 20 novem
bre 1974 in Olanda: Olanda-Ita
lia (campionato d'Europa): sa
bato 19 aprile 1973 in Italia: 
Ralia-Potonia (campionato d'Eo-
ropa): giovedì 5 giugno 1975 
in Finlandia: Finlandia-Italia 
(campionato d'Europa); dome
nica 8 giugno 1973 in URSS: 
URSS-Italia (amichevole) e in
fine una probabile gara ami
chevole n 30 o 31 dicembre 1974. 

Da oggi in TV 
calcio azzurro 

Cinque partite di calcio (tra le 
quali tre « repliche > degli ultimi 
incontri disputati dall'Italia in 
Messico) saranno trasmesse' per 
televisione da oggi a sabato Ec
co l'elenco. Oggi, ore 18.40. se 
condo canale: Italia-Messico. 
Mercoledì, ore 17.45. secondo ca
nale: Italia-Germania. Giovedì, 
ore 22.35, secondo canale: sinte
si dell'incontro Scozia-Norvegia. 
Venerdì, ore 18.40. secondo ca
nale: Italia-Brasile. Sabato, pri
mo canale, ore 17,25 in diretta: 
Aatfrle-ltalie. 

di quattro anni or sono l'am
biente è diverso, molto più di
steso e tutti i giocatori sono 
coscienti dell'importanza del 
prossimo torneo. A ribadire il 
concetto ci ha pensato lo stesso 
presidente Franchi il quale par
lando con i 22 prescelti e con 
i tecnici, nel formulare l'augu
rio di ottimi successi ha richia
mato tutti alla maggiore sere
nità e impegno. 

Sempre oggi a Coverciano si 
è riunito il consiglio federale. 
Fra le numerose decisioni spic
ca quella riguardante l'incontro 
con la nazionale dell'URSS, che 
sarà giocato a Mosca l'8 giugno 
del prossimo anno. Era dal 1966 
che l'Italia doveva sdebitarsi 
nei confronti dell'Unione So
vietica. « 

Loris Ciullini 
Folocuriosità da Coverciano: ancora (per poco) insieme ì 
due azzurri ex interisti BURGNICH e BELLUGI che hanno 
cambiato squadra (il primo al Napoli, il secondo al Bologna) 

Australia e Zaire 
Australia e Zaire sono 

entrambe al debutto nella 
storia dei mondiali. Sono 
dunque accomunate dal-
l'c onor di firma ^ e con
siderano già questa parte
cipazione una meta ambi
tissima ormai raggiunta; il 
loro passaggio al turno 
successivo è considerato, 
senza molte speranze, 

Il calcio australiano è 
giovanissimo: la sua Fe
derazione è nata solo nel 
1937, sulla scorta delle 
esperienze britanniche, e 

non ha potuto sinora svi
lupparsi in modo sufficien
temente autonomo. Dei 22 
< canguri > solo otto sono 
nati in Australia: sei sono 
inglesi, tre scozzesi e quat-
turalizzati. Di stampo bri

tannico dunque, il loro e 
comunque un gioco pru
dente. con libero fisso e 
centrocampo folto. Nella 
lista manca purtroppo il 
più prestigioso dei gioca
tori australiani, Ray Baarts, 
rimasto seriamente infortu
nato nel corso dell'amiche
vole con l'Uruguay. 

Lo Zaire (ex Congo Kin-
shasa) è la prima squadra 
dell'Africa «nera» a giun
gere alla fase finale. E' 
condotta da Blagoiev Vi
dimo, ex portiere della na
zionale jugoslava, che già 
portò il Marocco ai mon
diali del Messico. Uno spe
cialista dunque, che ha sa
puto adattare al gioco 
«poetico» dello Zaire uno 
modulo prettamente euro

peo. Lo schema tattico è 
un 4-3-3 abbastanza ordi
nato che si basa sulla li
nea Lobilo (libero), Bwan-
ga (stopper). Mweepu e 
Mukoko (terzini). Una do
te che non manca all'at
tacco è la velocità, con la 
quale i congolesi sono riu
sciti a sorprendere anche 
la Fiorentina segnando un 
gol con N'Daye dopo 13'.. 

Le due formazioni tipo: 
AUSTRALIA: Fiaser; UHJe-

senovic, Curran; Watkiu, 
Shaefer, Wilson; Rooney, 
Richard*, Campbell, Me 
Kay, Banyl. 

ZAIRE: Kazadi; Mweepu, 
Mukoko; Bwanoa, Klba-
su, Lobilo; Mayanga, Ma-
na, N'Daye, Kidumu, Ka-
koko. 

Bulgaria: outsider? 
tro variamente europei na-

Ammessa per la quarta 
volta consecutiva alla fase 
finale della Coppa del Mon
do, la Bulgaria non ha tra-
scurato nulla affinché, do
po l'opaca prestazione di 
Città del Messico, possa 
riuscire a Monaco l'impre
sa di superare gli ottavi. 

A questo proposito il 

campionato è stato antici
pato di sei settimane per 
portare in Germania una 
squadra all'apice delle sue 
possibilità. 

Che queste non siano ec
cezionali, paragonate al 
calcio professionistico. Io 
ammette lo stesso commis
sario tecnico Hristo Mlade-
nov, un ex giornalista suo-

LA « ROSA » DEI VENTIDUE 
PORTIERI: Goranov, Sfmeonov e Staikov; DIFENSORI: 
Zafirov, Aladiov, Velichkon, Vassiiev I I , Jechev, Penev e 
Ivkov; CENTROCAMPISTI: Kolev, Borisov, Bonev, Stoie-
nov, Nikodimov; ATTACCANTI: Voinov, Vassiiev I, Mlhai-
lov, Grigorov, Milanv, Denev, Panov. 

I PRECEDENTI Al MONDIALI 
La Bulgaria si è qualificata sinora per la fase finale delle 
ultime quattro edizioni dei mondiali. Questa volta ha elimi
nato abbastanza nettamente l'Irlanda del Nord (34, M ) , 
Il Portogallo (2-1, 2-2) e Cipro (44, 24) non subendo mai 
nemmeno una sconfitta. E' Inserita nel Gruppo 3 (Dort
mund, Duesseldorf e Hannover) con Svezia, Olanda ed Uru
guay. Partita d'esordio: con la Svezia sabato 15 giugno a 
Duesseldorf. 

ceduto a Boskov, ma sono 
comunque testimonianza di 
un crescendo tecnico che, 
messo a confronto agonisti
camente nel difficile terzo 
gruppo con Svezia. Uru
guay e Olanda, potrebbe 
anche consentire, dietro 
Cruyjff e compagni, il gran
de salto. 

Punto di forza dei bul
gari è, tradizionalmente, la 
dura difesa impostata con 
4 uomini in linea e coper
ta da un centrocampo a 
tre. Le tre punte solitamen
te schierate hanno pure fl 
compito di rientrare spesso 
a dar manforte. 

La manovra, forse un po' 
laboriosa ma sempre logo
rante. ha il suo cervello 
nel numero 10 Bonev. sem
pre pronto a rifornire gli 
avanti, i quali, dopo la tra
gica scomparsa di Asparu-
kov (incidente stradale). 
non sono riusciti più tut
tavia ad esprimersi a livel
lo mondiale. 

La formazione-tipo 
Goranov; Vassiiev, Zafirov; 
Penev, Ifkov, Stotanov; 
Vassiiev, Nikodimov, Pa
nov, Bonev, Milanov. 

Brasile per il poker 
All'aeroporto Galea di 

Rio il 17 maggio c'erano 
centinaia di tifosi. Partiva 
il Brasile per l'Europa con 
la ferrea consegna di bis
sare il successo messica
no a spese dell'Italia. Stri
scioni. bandiere e canzo
ni. il modo colorato di sa
lutare un'avventura segui
ta con trepidazione, un'av
ventura che ancor «ser
ve» per distogliere dalia 
fame e dalla miseria. 

Il Brasile ha tutto que
sto dietro di sé a Mona
co. Dal punto di vista stret
tamente tecnico non so
no mancate polemiche ac
cese per l'esclusione di tre 
giocatori considerati fra i 
migliori, cioè Eneas, Car
bone e Mirandinha. E* ov
vio che Zagalo. e t . cario
ca, abbia avuto ingigantiti 
i problemi di Valcareggi 
dalia vastità di materiale 
atletico a sua disposiizone. 

LA « ROSA » DEI VENTIDUE 
Portieri: Renato, Wendeil, Lea»; difensori: MeHimo, Ze 
Maria, Luis Pereira, Marinho (Santo*), Alfredo, Piazza, 
Marco Antonio e Marinho (Betafego); centrocampisti: 
Clodoaldo, Ademir da Guya, Rivelino, Paulo Cesar (Inter-
nacional); attaccanti: Jairzinho, Valdotniro, Levfema, Co
sar, Ed«i, Dirceu e Paulo Cesar (Flamengo). 

I PRECEDENTI Al MONDIMI 
I f H : eliminato nel quarti dalla Jugoslavia; 19M: eliminato 
negli ottavi dalla Spagna (8-1); 19M: terzo, battuto in 
semifinale dalNtalia ( M ) ; 1191: secondo, battuto dal
l'Uruguay (14); 19S4: eliminato nel quarti dall'Ungheria 
(4-2); I M I : primo, battendo la Svezia m finale (5-1); 1H2: 
primo, battendo In finale la Cecoslovacchia (8-1); I t t i : 
eliminato negli ottavi da Portogallo • Ungheria; 1971: 
primo, battendo l'Italia In final* (4-1). 1974: qualificato di 
diritto corno detentore. 

restringendo l'elenco ai 
ventidue nomi . 

Presentare fl Brasile è 
cosa forse superflua. Dal 
'38 ad oggi, mille volte 
considerato finito, fl suo 
fraseggio calcistico ha con
tinuato a dettar legge. - Si 
corre forse poco ma la 
« boia » gira come una for
sennata. 

Perdendo Pelò e Tostao, 
fl Brasile di oggi ha forse 

perso quel tocco di classe 
in più, quell'intelligenza di 
manovra tanto famosa. Ha 
comunque trovato nuove 
attitudini alla lotta ed al
la fatica e con Jairzinho 
in avanti può sempre con
siderarsi una delle favori
te d'obbligo per i mondia
li. Jairzinho detiene un 
record: otto gol in una so
la partita. 

Cervello dell'azione è di
venuto Rivelino, figlio d'un 
barbiere napoletano, regi
sta del Corinthias, consi
derato l'erede di 'O Rey, 
giocatore tra i meglio pa
gati del Brasile. * 

La formazione tipo: 
Lea©; Marco Antonio, Ze 

Maria; Clodoaldo, Luis 
Pereira, Piazza; Jairzi
nho, Rivelino, Levinha, 
Paulo Cesar, Edo. 

Rubrica a cura al 
Gian Maria Madella 

Giro: «festa» spagnola ieri ad Iseo 

Un pò ' di gloria anche per Lazcano 
Una manciata di secondi per Fuente 

Manuel lasciala tappa al gregario e strappa altri 13" a Merckx e compagni 
Gimondi: « Ci fossimo organizzati li avremmo presi » - Oggi a Sella Valsugana 

Tutto può 
succedere: 
11 uomini 
in soli 5 ' ! 
Dal nostro inviato 

ISEO, 3 
Era una tappa da terremo-

to in classifica, e invece nulla 
o quasi è accaduto, anche se 
a tenerla in pugno sono stati 
gli spagnoli che hanno poi 
conquistato la prima e la 
seconda moneta con Lazcano 
e Fuente. Capitan Fuente 
guadagna tredici secondi e 
una posizione nel foglio rosa, 
però il suo divario da Merckx 
supera ancora i cinque mi
nuti, e Jose ha voglia di dire 
che vincerà ugualmente il 
Giro: potrebbe vincerlo, ma 
dovrà far fuoco e fiamme in 
montagna, domani a Sella 
Valsugana, giovedì sulle tre 
cime di Lavaredo e venerdì 
sui quattro colli dolomitici. 
Dovrà far dimenticare la 
«cotta» di Sanremo e dimo
strare che è proprio un Fuen
te diverso, un Fuente con una 
resistenza pari all'audacia. 

Certo, oggi come ieri ci do
mandiamo chi vincerà il cin-
quantasettesimo Giro d'Ita
lia. Nello spazio di cinque mi
nuti abbiamo undici uomini, 
e mancano cinque giornate 
al termine del lungo, tormen
tato, difficilissimo viaggio. 
Questo passerà alla storia co
me uno dei Giri più micidiali, 
e se andiamo col pensiero al 
Tour de France (una visione 
generale del ciclismo non de-
ve mai mancare), un • Tour 
con un percorso e trasferi
menti ammazza-corridori, dob
biamo per l'ennesima volta 
convenire che lo sport della 
bicicletta è diretto da perso
naggi molto ambiziosi e con 
poco sale nella zucca. 

E' un Giro che potrebbe de
cidersi alla penultima prova, 
nel fiabesco paesaggio delle 
Dolomiti, a Favore di Merkx? 
Il Merckx 1974 con i suoi 
guai e le sue traversie sembra 
un Merckx in declino. Di si
curo non il Merckx del '73 
e degli anni precedenti, e 
d'altra parte un campione 
del sito stampo che ha vinto 
e stravinto tutto, che ha 
sgobbato oltremisura, che ha 
strafatto, non può che ca
lare. E tuttavia può essere 
ancora un Merckx vìncente 
a Milano: un verdetto del 
genere non meraviglierebbe. 

Felice Gimondi è in attesa: 
conta te pedalate, tira fuori 
la grinta nei momenti giu
sti, quando s'accorge che 
Merckx non è Merckx (vedi 
il monte Generoso), e pecca
to che sìa andato male nella 
cronometro di Forte dei Mar
mi, in una prova dov'era tra 
i favoriti, dove ha pagato il 
ritmo del Ciocco. Ma forse il 
bergamasco preferisce trovar
si nella situazione in cui na
viga da esperto: i 33" che lo 
separano da Merckx non rap
presentano un grave handi
cap, e pure Tista Baronchelli 
(terzo a 41"), pure Battaglin 
(quarto a l'09") hanno mo
tivi di speranza, la speranza 
della giovinezza. se non altro. 

Sul lago D'Iseo, ha gioito 
Lazcano, ma l'eroe della gior
nata è un toscano di Monte
carlo (Lucca), è un ragazzo 
in maglia gialloblu, il colore 
della Sammontana, è un uo
mo diretto da Alfredo Marti
ni, e questo eroe si chiama 
Walter Riccomi, giunto con 
la pattuglia di Merckx e Gi
mondi nonostante la frattu
ra di cui parliamo nel servi
zio di cronaca. 

Walter Riccomi non può 
mangiare, non può addenta
re un panino, una mela, un 
pezzetto di torta: ha la fac
cia gonfia e uno zigomo rot
to. e oggi l'hanno cibato con 
un frullato di vitamine, con 
una pappina da neonati, o 
pressappoco. A fine gara, il 
medico Bertini se lo teneva 
sottobraccio come un oggetto 
prezioso, pardon come una 
persona cara che aveva for
nito l'ennesima dimostrazio
ne del suo coraggio, perché è 
a secondo anno che Walter 
cerca di battere la sorte av
versa, e oggi — a ben vede
re — non ha vinto lazcano: 
ha vinto lui, C Walter di 
Alfredo Martini, maestro di 
ciclismo e di vita. 

Gino Sala 

Drut eguaglia 
.'«europeo» sui 
110 hs. (13"2) 

PARIGI. 3 
U francese Guy Drut, meda

glia d'argento ai Giochi Olim
pici di Monaco, ha eguagliato 
il primato europeo dei 110 me
tri ad ostacoli col tempo di 
13**2. 

Il record fu stabilito il 7 lu
glio 1959 a Zurigo dal tedesco 
occidentale Martin Lauer. Drut 
ha compiuto la prestazione a 
Parigi con vento favorevole di 
due metri al secondo, nei limi
ti quindi del regolamento per 
l'omologazione del primato. 

Dal nostro inviato 
ISEO, 3 

Alcuni giorni fa il signor 
Vincenzo Torrianl ha detto 
che avrebbe aggiustato i 
conti col sottoscritto in un 
duello su una pubblica piaz
za. Scherzava, naturalmente, 
pur riferendosi ai richiami e 
alle critiche cui va sogget
to da parte nostra, richia
mi e critiche che possono 
sembrare persino cattive, 
ma non lo sono, e in so
stanza tendono a costruire, 
a correggere e cancellare pic
coli e grossi difetti. Ebbene, 
oggi abbiamo due cose da 
dire a Torrianl in riferimen
to alla tappa del monte Ge
neroso: prima ringraziarlo 
per il motociclista che ci ha 
messo a disposizione allo sco
po di aiutarci nella trasmis
sione dei servizi in una situa
zione difficile; secondo rim
proverargli di aver portato 
il giro su una cima dallo 
spazio talmente ristretto che 
cento persone bastavano per 
creare una confusione inde
scrivibile, e infatti c'è stato 
un bel caos. Lo sconfinamen
to ha però portato soldonl 
(franchi svizzeri) nella cassa 
del «patron», e tutto va be
ne madama la marchesa, ve
ro don Vincenzo? 

Nel caos, abbiamo lavora
to In fretta trascurando 
qualche episodio, per esem
pio l'incidente di Riccomi. 
colpito al volto dalla botti
glietta di uno spettatore che 
voleva gettare acqua sui cor
ridori durante la scalata. Ric
comi è caduto riportando 
(come informa il dottor Ber
tini al raduno di Como) la 
frattura composta dell'arcata 
zigomatrice destra e potrà 
nutrirsi solo con una alimen
tazione liquida o semiliquida 
con tutte le incognite del ca
so. Il bravo Riccomi è vera
mente sfortunato, vedi il ca
pitombolo nella volata assas
sina di Strasburgo (giro '73), 
vedi l'investimento di Sanre
mo ad opera di una vettura, 
vedi ieri, e potete immagina
re il morale, lo sconforto del 
ragazzo della Sammontana 
quando monta in sella per la 
diciassettesima avventura. 

Nelle file c'è un Merckx in 
lutto (nastrino nero sulla 
maglia rosa) per la scompar
sa dell'amico Van Bougghe-
nanf che Eddy amava come 
un secondo padre; c'è un 
Fuente che non intende as
solutamente scusarsi col gior
nalista spagnolo cui ha rifi
lato due pugni, e dopo un 
avvio piuttosto movimentato, 
abbiamo una fase di calma, 
e nella calma, nel tran tran, 
la radio di bordo annuncia 
una collisione che coinvolge 
Moser, Poggiali. Motta, Bor-
tolotto, Lanzafame. Sorlini, 
Bitossi, Gavazzi, Giuliani, Co
lombo, Kulper, Gonzales Li-
nares e Gilson, un ruzzolo
ne senza danni fisici, per for

tuna. e infatti è una chiama
ta di meccanici e basta. 

La calura e l'avvicinarsi del
le salite danno una media 
bassa (32,500) nelle prime 
due ore di corsa tutte in 
pianura. Le maestranze in 
sciopero del cementificio di 
Albino portano a conoscen
za della carovana 1 motivi 
delle loro rivendicazioni, poi 
il colle del Gallo che dice 
poco, pochissimo; svetta Laz
cano seguito da Uribezuria, 
a 10", Mintjens, Martos, Per-
letto e compagnia. Altra sto
ria, altri tornanti, altra suo
nata il colle di S. Fermo do
ve c'è il profumo dei narcisi. 

I primi ad agire nell'arram
picata del S. Fermo sono 
Lazcano e Uribezubia che 
prendono slancio in discesa 
e conquistano 1*10". Uribe
zubia molla, e dall'avanguar
dia del gruppo esce Fuente 
il quale acciuffa Lazcano. Le 
macchine in sosta e migliaia 
e migliaia di spettatori ridu
cono il passaggio a un cuni
colo. E" una folla a grappo
li, scamiciata e vociante. A 
quota 1067, I-azcano precede 
Fuente; a 55" Bitossi. Tista 
Baronchelli, Merckx, Gimondi, 
Battaglin, Panizza e Conti, e 
nella picchiata su Sarnico al
la pattuglia di Merckx s'ag
ganciano De Vlaeminck, Pog-

gjali, Kuiper. Riccomi, Moser, 
Uribezubia, Galdos, Mori, Co
nati, Pettersson e Lopez Car-
ril. Da una foratura si sal
va Pettersson e non può ri
mediare Perletto. Intanto, il 
margine del due spagnoli è 
aumentato: 1*20" a 15 chilo
metri dal traguardo, però le 
tirate sul liscio di Merckx, 
Gimondi, Moser e Bitossi ri
ducono lo spazio a 13". E 
chi la spunta fra capitan 
Fuente e Lazcano? La spun
ta Lazcano col permesso, an
zi col beneplacito del supe
riore. Terzo De Vlaeminck e 

classìfica pressoché immutata. 
« Era giusto che vincesse 

lui: ha lavorato molto, è un 
bravo companero », osserva 
Fuente. Merckx racconta che 
in mattinata era rimasto bloc
cato nell'ascensore dell'alber
go insieme a Huysmans, 
Minujens e Van Schil, e a 
proposito del finale aggiun
ge: « Se ci fossimo organiz
zati meglio avremmo ripreso 
i due, e comunque niente di 
speciale...». E Gimondi: «Con
divido l'opinione di Eddy, ma 
per quanto mi riguarda, 
perché rischiare in discesa? 
Meglio risparmiare: quello 
che non ho speso oggi po
trebbe venir buono domani». 

Il giro comincia il conto al
la rovescia. Domani la diciot

tesima corsa da Iseo a Sella 
Valsugana, 190 chilometri, le 
Croce di Sommo e una con
clusione in salita che farà si
curamente selezione, che chia
ma nuovamente alla ribalta 
Manolo Fuente, spagnolo fo
coso e manesco. 

g. s. 

Alla Roma allievi 

la coppa « Berti » 
Battendo in semifinale la Lazio 

e in finale l'Almas, i ragazzi della 
Roma del 1959 hanno riportato uno 
brillante affermazione vincendo pir 
la prima volta la « Coppa Berti » 
dopo un campionato concluso sen
za nessuna sconfitta. 

Sapientemente a'Ienati dal signor 
Romano Scatena, hanno contribuito 
al significativo successo: Fernando 
Orsi, Marco Sapochetti e Giacinto 
Monacelli (portieri); Vincenzo Tal -
se, Claudio Fazzini, Marco Biagiolt, 
Massimo Lattuca, Sandro Fiorini e 
Antonio Ziantoni (difensori); An
tonio Bianchi, Angelo Paolanti, 
Sergio Contenta, Vito Zito, Roberto 
Fedeli (centrocampisti); Alberto 
Bianchi, Stefano Tucci, Giuseppe 
Montuori e Rossi (punte). 
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L'ordine 
d'arrivo 

L'ordine d'arrivo della 17.ma 
tappa del Giro ciclistico d'Ita
lia, Como-Iseo di 125 chilome
tri: 1) Lazcano Santiago (Kas) 
in 3 ore 52' 36" alta media ora
ria di Km. 32,243; 2) Fuente 
Manuel (Kas) s.t.; 3) De Vlae
minck Roger (Brooklyn) a 13"; 
4) Moser Francesco (Filotex) 
s.t.; 5) Bitossi Franco (Scic) 
s.t.; 6) Battaglin; 7) Lopez Car
ri!; 8) Conti; 9) Gimondi; 10) 
Poggiali; 11) Kuiper; 12) Mer
ckx; 13) Riccomi; 14) Uribezu
bia; 15) Galdos; 16) Mori; 17) 
Conati; 18) Peterson; 19) Ba
ronchelli G.B. (1. neoprof.); 20) 
Panizza; 21) Bellini a V42"; 
22) Perletto; 23) Houbrechts; 
24) Fabbri; 25) Aja; 26) 
Santambrogio; 27) Guadrinl 
28) Grande; 29) Laghi; 30) 
Borfolotot; 31) Maggtoni; 32) 
De Muynck. 

La classifica 
generale 

Merckx in ore 84 55'42"; 2) Gi
mondi a 33"; 3) Baronchelli 
G.B. a 41"; 4) Battaglin a 1*9"; 
5) Conti a 2*20"; 6) De Vlae
minck a 2*22"; 7) Pettersson a 
3'23"; 8) Moser a 3-33"; 9) Bi
tossi a 4'17"; 10) Uribezubia a 
4'42"; 11) Fuente a 5'09". Se
guono: 12) Kuiper; 13) Ricco-
mi; 14) Lopez Carril; 15) Laz
cano; 16) Poggiali; 17) Panizza; 
18) Rodriguez; 19) Hobrechts; 
20) Perletto; 21) Mori; 22) Gal
dos; 23) Fuchi; 24) Conati; 25) 
Cavalcanti; 26) De Muynck; 27) 
Santambrogio; 28) Gonzales; 29) 
Motta; 30) Pfennlnger; 31) Mag
gtoni; 32) Laghi; 33) Fontanili; 
34) Giuliani; 35) Zubero; 36) 
Fabbri; 37) Bellini; 38) Paolini; 
39) Schiavon; 40 Pella; 41) Dal-
l'Anese; 42) Aja; 43) Borgogno
ni; 44) Bergamo M.; 45) De 
Schoenmaecker; 46 Colombro. 
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I bambini 

del Giro 
Il Giro incontra ovunque 

una grande folla. E' l'omag
gio della gente semplice che 
si sente solidale con le fati
che dei ciclisti. In mezzo al
la folla, sono molti 1 bambi
ni, molti gli scolari con 
grembiuli bianchì e farfalli
ne rosse o azzurre, e il ri
cordo più recente è quello di 
una località ligure dove i 
bambini erano i piccini dì 
un asilo schierati un po' 
lontani dal passaggio, ma in 
un posto dove potevano ve
dere e agitare le loro mani
ne. Un bel quadretto di ti
fosi in erba. 

Battuto Nastase agli Internazionali di tennis 

Il diciottenne Borg 
vincitore 

a sorpresa 
Lo svedese ha letteralmente dominato l'avver
sario sconfiggendolo in tre set: 6-3, 64, 6-2 

Amichevole a Firenze 

Stasera i «viola» 
contro l'Uruguay 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Con la partita di domani 
sera contro la Nazionale del
l'Uruguay. la Fiorentina si 
conceda dal suo pubblico, a 
conclusione di una stagione 
che dopo un inizio interessante 
ha visto i gigliati perdere una 
serie di partite (tanto da essere 
esclusi dalla coppa UEFA) e il 
licenziamento in tronco dello 
allenatore Radice. 

Una stagione che avrebbe po
tuto essere ben diversa se De
solati. contro la Sampdoria, 
avesse realizzato fl calcio di ri
gore: in questo caso i viola 
avrebbero vinto l'incontro e con
cluso il campionato al quinto po
sto, Radice sarebbe rimasto al
la guida tecnica e Nereo Rocco 
sarebbe ancora a Trieste in at
tesa di un ingaggio. 

Comunque dopo le modeste 
prestazioni offerte nell'ultimo 
mese di campionato i giovani 
viola si sono riappacificati con 
il pubblico amico: nel giro di 
una settimana si sono presi il 
lusso di battere la nazionale 
dello Zaire e quella dell'Argen
tina, una delle più quotate rap
presentative nei prossimi mon
diali di Monaco. 

Due vittorie più che legittime, 
specialmente contro i bianco-
azzurri di Ladislao Cap. Doma
ni sera (inizio alle 21) sarà la 
volta degli uruguaiani. La par
tita, come è noto, rientra nel 
e trittico dell'amicizia > una 
specie di torneo organizzato dal
la Fiorentina in collaborazione 
con l'azienda di turismo per of
frire al pubblico fiorentino spet
tacoli di alto livello 

Domani sera non dovrebbero 
esserci delusioni poiché la com
pagine di Roberto Porta, l'Uru
guay, è squadra molto forte so

prattutto in fase di attacco: 
Rocha e Morena sono le punte 
più pericolose della squadra del 
Sud-America. Gli uruguaiani si 
sono alienati questa mattina ai 
e campini » (Campo di Marte) 
mentre i viola hanno sostenuto 
una seduta ginnico-atletica nel 
tardo pomeriggio agli ordini di 
Mario Mazzoni. 

Roberto Porta, fl CT. del
l'Uruguay ha annunciato che 
nel primo tempo giocheranno: 
Mazurkiewicz. Jauregui. Masnik; 
Forlan. Monterò Castillo. Pavo
ni; Cubillas, Esparrago More
na, Rocha, Corbo. La Fiorenti
na. stando a quanto ha fatto 
sapere Nereo Rocco, arrivato a 
Firenze nella tarda serata, gio
cherà con la stessa formazione 
che affrontò gli argentini: Su-
perchi, Galdiolo, Roggi; Beatri
ce, Brizi, Della Martira; Caso, 
Antonioni, Saltutti (Desolati). 
De Sisti, Speggiorin. 

La partita, che avrà inizio al
le 21 sarà diretta dall'arbitro 
Toselli di Cormons. All'incontro 
saranno presentì anche gli az
zurri di Monaco. Intanto Pan-
dolfini, fl direttore sportivo del
la Fiorentina ha comunicato 
che il 29 settembre al Comuna
le la squadra viola giocherà 
contro la nazionale dell'Unione 
Sovietica. 

I. e. 

la Jugoslavia 

contro l'Inghilterra 
BELGRADO, 3 

La Jugoslavia Incontra mercoledì 
la nazionale Inglese di calcio in un 
incontro che servirà a collaudar* la 
codlzlonl dalla compagina alltnata 
da Mllianic in vista dal mondiali. 

I l pronostico che voleva llje Na
stase vincitore dei 3 2 . Campionati 
intemazionali d'Italia è allegra
mente saltato per aria. A farlo 
solfare ci ha pensato Bjoern Borg. 
lo svedese diciottenne che ancora 
l'anno scorso perdeva, sulla terra 
rossa, e in maniera piuttosto net
ta, con Adriano Panarla e che que
st'anno ha raggiunto, a Dallas, la 
finale del campionato mondiale dei 
texani. Borg è indubbiamente un 
fenomeno. E lo è perchè sa adat
tare il suo gioco e la sua indubia 
intelligenza a qualsiasi tipo di ter
reno. Sui campi veloci sfodera un 
servizio da grande campione; sui 
campi lenti gioca magistralmente da 
fondo campo proponendo una va
rietà di schemi davvero eccezio
nale. 

Qualcuno sostiene che il match 
tra il romeno e lo svedese sia 
stato il confronto tra un uomo e 
una macchina. La definizione non 
è molto lontana dalla verità. In 
effetti l'estro di Nastase soffre 
parecchio contro l'imperturbabilità 
del giovanetto svedese Ma l'im
perturbabilità di Borg è assai di
versa, per esempio, da quella di 
Stan Smith. Smith, infatti, ha la 
tipica lentezza di riflessi degli an
glosassoni. In giocatori come Smith 
I riflessi si armonizzano alla si
tuazione. In tipi come Borg, in
vece, i riflessi fanno addirittura 
parte dei movimenti. C'è da augu
rarsi che qualcuno insegni al ra
gazzo — se già non l'ha capito 
da sé — che i suoi bei diciott'an-
ni vanno spesi in modo meno 
stressante che trasferirsi da un 
• court » all'altro. 

Ma veniamo alla giornata con
clusiva di questi « Intemazionali >. 
Alle 11 tornano in campo Borg e 
Vilas per concludere la partita inter
rotta iersera dall'oscurità. I l set non 
offre grandi emozioni. Lo svedese 
strappa il servizio al « gaucho a 
argentino sul 5 pari, si aggiudica 
la sua battuta • ai prepara per 
il grande Nastase. 

I l match inizia puntualmente alle 
14 • subito, dopo I primi scambi, 
si capisce eh* Nastase soffrirà pa
recchio per Imporr* Il proprio gio
co all'imperturbabile ragazzino bion
do. Borg t t r v t in maniera appena 

normale. Mostra di trovarsi a di
sagio ogni volta che deve andare 
incontro alla palla col rovescio, ma 
la cosa è perfettamente normale 
poiché impugnando la racchetta a 
due mani la coordinazione diventa 
una cosa difficile. Per il resto il 
ragazzo è perfetto. Difficilmente il 
suo gioco risulterà spettacolare sui 
campi lenti, ma certi passanti rea
lizzati con palla al volo strappano 
l'applauso. E non solo dello stuo
lo di ragazzine che puntualmente 
tifano, sempre e dovunque, per 
lui. 

I l primo set è straordinariamente 
rapido: 6-3. Il secondo cambia di 
pochissimo: un solo gioco in più 
per il romeno. Nastase appare 
smarrito. Gli riescono si le sue 
splendide acrobazie. Solo che quasi 
sempre trova la maligna racchetta 
del biondino a spezzargli il capola
voro. A questo punto si cominci* 
a pensare che Nastase non riuscirà 
a eguagliare Drobny e Mulligan (tre 
vittorie) nel palmare degli e In 
temazionali ». Almeno per que
st'anno. E così sarà. I I terzo set 

è ancora più lineare degli altri 
due. Perfino monotono nel copia
re la implacabilità dello svedese 
e la incapacità del romeno di svin
colarsi dalla tela di ragno che pa
zientemente gli è stato costruita 
attorno. 

In tribuna era presente anche il 
giocatore della Lazio Vincenzo 
D'Amico. A un certo punto lo ab
biamo sentito esclamare: e Ma que
sto Borg è un bluff ». Ecco, Borg 
può dare anche questa impressione 
se lo si guarda giocare per un paio 
di « game ». Per capire quale im
pareggiabile talento si nasconda die
tro quell'apparente trasandatezza bi
sogna seguirlo, almeno, per un'in
tera partita. E possibilmente con
tro un campione. 

Gli svedesi avevano vinto a Ro
ma nel lontano '64, con quell'al
tro grande imperturbabile che r i 
spondeva al nome di Lundqvist. 
Erano anni che aspettavano l'ere
de. Ora ce l'hanno. Ricapitoliamo 
il risultato. Borg batte Nastase 6-3 , 
6*4, 6-2. I l tutto in un'ora • 4 0 
minuti. 

Remo Mutuinoci 
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Duro discorso di Rabin che ieri ha ottenuto la fiducia 

Ti neo premier israeliano: 
nessun'altra concessione 
Ha detto che Israele non restituirà altri territori, si terrà Gerusalemme e il Golan, non tratterà con i palestinesi, 
non permetterà la creazione di uno stato arabo in Cisgiordania e a Gaza né l'intervento della resistenza a Ginevra 

TEL AVIV. 3. 
Il nuovo primo ministro israe

liano Rabin ha presentato oggi 
al parlamento il nuovo gover
no, che sostituisce quello pre
sieduto da Golda Melr, con un 
grave discorso in cui vengono 
duramente ribadite le pretese 
annessionistiche già più volte 
proclamate dalla stessa Meir, 
da Dayan e da altri membri 
della precedente compagine mi
nisteriale. 

Israele — ha detto Rabin — 
non tornerà ai confini anterio
ri alla guerra del 1967, cioè 
non restituirà tutti i territori 
arabi occupati con la guerra 
dei sei giorni. In particolare 
non restituirà la parte orien
tale di Gerusalemme (detta an
che città vecchia, o araba) che, 
com'è noto, è già stata annessa 
allo Stato d'Israele in violazio
ne di specifiche risoluzioni del-
l'ONU, ed in parte demolita, 
riedificata secondo criteri urba
nistici ed architettonici « mo
derni », e ripopolata con immi
grati ebrei al posto di arabi 
espulsi con misure amministra
tive. 

Inoltre Rabin ha respinto: 
a) l'idea della creazione di 
uno stato arabo palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza: b) l'am
missione di rappresentanti del
la resistenza palestinese in po
sizione autonoma alla conferen
za di Ginevra per la pace nel 
Medio Oriente; e) qualsiasi ne
goziato con la resistenza. 

Per quanto riguarda la Siria, 
Rabin ha dichiarato che non 
intende ritirare ulteriormente le 
truppe israeliane a occidente 
della linea di demarcazione fis
sata nell'accordo del 31 maggio. 
Il solo passo successivo, ha 
detto, dovrà essere la pace. H 
Golan siriano, tranne la sotti
lissima striscia che gli israe
liani si preparano ad evacuare 
nei prossimi giorni, dovrà quin
di — secondo Rabin — restare 
israeliano per sempre. 

Rabin ha infine rivolto una 
minaccia al Libano, facendo ca
pire che. se questo paese non 
riuscirà a impedire ai palesti
nesi di attaccare Israele par
tendo dal suo territorio. « ne 
porterà tutte le responsabilità», 
cioè sarà sottoposto, come nel 
passato, a bombardamenti e in
cursioni terrestri. 

La pretesa di Rabin di non 
restituire altri territori arabi e 
di non trattare con i palesti
nesi contrasta nettamente — è 
appena il caso di ricordarlo — 
con l'interpretazione siriana. 
egiziana e sovietica dell'accor
do per il disimpegno, contenuta 
in comunicati ed articoli. Secon
do tale interpretazione, non è 
possibile una pace stabile e du
ratura nel Medio Oriente sen
za l'evacuazione di tutti i ter
ritori conquistati da Israele nel 
giugno 1967 e il riconoscimento 
dei legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

Circa il nuovo governo israe
liano — che ha ottenuto la fidu
cia con 61 voti contro 51 e 5 
astenuti — va detto che di esso 
non fanno più parte, oltre alla 
Meir, il gen. Dayan (sostituito 
alla difesa da Shimon Peres. 
« falco » anche lui) e Abba Eban 
(sostituito agli esteri da Yigal 
Allon). 

* • * 

GINEVRA. 3. 
Nel corso dell'odierna sedu

ta del gruppo di lavoro per i 
problemi militari composto da 
rappresentanti della Siria, di 
Israele. dell'Egitto. dell'URSS 
e degli Stati Uniti, è stata por
tata a termine la preparazione 
di tutti i documenti principali 
riguardanti l'adempimento degli 
accordi siro-israeliani sulla se
parazione delle truppe. Questi 
documenti saranno firmati a Gi
nevra il 5 giugno. li gruppo di 
lavoro ha anche deiìnito i modi 
e i tempi per Io scambio dei 
prigionieri e per la raccolta e 
la restituzione delle salme dei 
caduti. Il 5 giugno saranno fir
mate inoltre le mappe defini
tive con le nuove linee di de
marcazione e la zona cuscinetto. 

Il portavoce siriano Terrazi 
ha smentito alcune voci pub
blicate dal settimanale libane
se * Arab World > secondo le 
quali il governo di Damasco si 
sarebbe segretamente impegna
to a impedire qualsiasi infiltra
zione di « commandos » palesti
nesi in Israele a partire dal 
territorio siriano, e ad accet
tare che gli USA compiano voli 
di ricognizione sulla zona inte
ressata dall'accordo di disimpe
gno siro-isracliano per sorveglia
re la esecuzione dell* accordo 
stesso. 

WASHINGTON. 3 
Domani, probabilmente, la 

Casa Bianca annuncerà la data 
di partenza e l'itinerario di 
Nixon in Medio Oriente. Il viag
gio avrà inizio probabilmente la 
settimana prossima. Seconde vo

ci che circolano al Cairo, Nixon 
si recherà in Egitto il 13 giugno 
e vi resterà due o tre giorni. 

* • * 
IL CAIRO. 3 

L'< Associated Press » afferma 
di aver appreso « da buona 
fonte » che il Consiglio nazio
nale palestinese, composto da 
162 membri, ha deciso di non 
partecipare per ora ai colloqui 
di pace arabo-israeliani. Il Con
siglio. che è una sorta di parla
mento in esilio, sta esaminando 
un documento di lavoro in dieci 
punti presentato dal Comitato 
esecutivo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina. 

Finora — sempre secondo 
l'« Associated Press » — sareb
be stato raggiunto un accordo 
sui seguenti punti: 1) la riso
luzione n. 242 del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU dev'essere 
modificata in modo da ricono-
noscere che il problema pale
stinese non riguarda « dei pro
fughi », ma un popolo privato 
dei suoi diritti; 2) qualsiasi 
stato palestinese creato in Cis
giordania e a Gaza sarà un'au
torità indipendente di lotta, osti
le sia a Israele, sia a re Hus
sein; 3) l'OLP continuerà la 
lotta in collaborazione con le 
forze « nazionaliste » (cioè pro
gressiste) giordane per creare 
un fronte nazionalista giordano-
palestinese, con l'obiettivo di 
stabilire un regime democratico 
nazionalista in Giordania (dopo 
aver ovviamente rovesciato re 
Hussein, N.d.R.); 4) questo re
gime democratico nazionalista 
dovrà dopo un certo periodo 
fondersi con lo stato palestinese; 
5) l'OLP si oppone a qualsiasi 
proposta che comporti il rico
noscimento d'Israele, la ricon
ciliazione con lo stato d'Israele 
o la rinuncia agli storici diritti 
palestinesi su tutta la Palestina 
antecedente al 1948. 

Il portavoce del Fronte popo
lare di Habbash. Abu Scerif. 
parlando a Beirut, ha respinto 
qualsiasi partecipazione alla 
conferenza di Ginevra. • anche 
se la risoluzione n. 242 sarà mo
dificata. Il portavoce ha detto: 
«Il Fronte e altre organizzazio
ni. nonché membri indipendenti 
del Consiglio nazionale, sono 
contrari a una soluzione (poli
tica del conflitto) e alla confe
renza di Ginevra e non accet
teranno di negoziare, sotto nes
suna forma, con il nemico. Se 
il Consiglio non prenderà una 
decisione altrettanto chiara 
quanto la nostra, la responsa
bilità della rottura dell'unità 
nazionale palestinese ricadrà sul 
dirigenti della resistenza favo
revoli alla capitolazione ». 

Il presidente siriano Assad, 
invece, ha esortato i palestinesi 
alla moderazione. In un'inter
vista a € Newsweek ». ha detto 
infatti fra l'altro: « La Siria so
sterrà qualsiasi decisione del-
l'OLP. Immagino che le deci
sioni dell'OLP non vadano al 
di là dello spirito delle risolu
zioni dell'ONU. le quali non pre
vedono lo smantellamento di 
Israele ». 

Un comunicato dell'agenzìa 
palestinese WAFA annuncia che 
nella notte fra sabato e dome
nica vi è stato un violento scon
tro fra guerriglieri e israeliani 
nell'Alta Galilea. Due palestinesi 
sono rimasti uccisi. Le truppe 
israeliane hanno demolito per 
rappresaglia, nel villaggio ara
bo di Sciaafat, la casa dei sette 
fratelli Malafa, accusati dì aver 
compiuto vari atti di sabotaggio. 
e di aver uccìso un autista. 

Secondo il giornale egiziano 
«•Al Akhbar». circa novanta per
sone sono state arrestate men
tre distribuivano manifestini 
esortanti a rovesciare Sadat e 
a far rinascere il califfato isla
mico. con sede al Cairo. Lo 
stesso giornale afferma che sol
dati libici hanno e aggredito» 
un avamposto egiziano a Sol-
lum, dopo un « acceso diverbio » 
fra funzionari delle due dogane. 

La settimana di amicizia italo-sovietica 

Presidenti delle Regioni 
ricevuti da Kossighin 

Dalla nostra redazione 
- ' MOSCA, 3. 
Il primo ministro Kossighin, 

ricevendo oggi • pomeriggio al 
Cremlino per un colloquio pro
trattosi per circa due ore i pre
sidenti delle Regioni italiane — 
Piero Bassetti (Lombardia), 
Gianni D'Agnino (Liguria), Gui
do Fanti (Emilia Romagna), 
Lello Lagorio (Toscana), Rinal
do Santini (Lazio), Angelo To-
melleri (Veneto), Vincenzo Ver-
rastro (Lucania) — l'ambascia
tore Vinci e il segretario ge
nerale di Italia-URSS, senatore 
Adamoli, ha espresso la piena 
solidarietà del popolo sovietico 
alla classe operaia, alle forze 
democratiche e progressiste del 
nostro paese colpite dai fa; 
scisti nel criminale attentato di 
Brescia. 

Il popolo italiano «come 
sempre » — ha proseguito l'espo
nente sovietico — saprà dare 
una giusta risposta a quelle 
forze che cercano di ricacciare 
indietro il movimento democra
tico. Occupandosi poi dei rap
porti tra l'URSS e l'Italia. Kos

sighin ha affermato che tra l 
due paesi si stanno sviluppando 
ampie e positive relazioni che 
investono vari campi. E' neces
sario pertanto — egli ha detto 
— intensificare i rapporti pre
vedendo accordi globali a lungo 
termine. 
• In tal senso ha fatto un ac
cenno significativo alla possibi
lità che nel nuovo piano quin
quennale sovietico siano pre
visti accordi particolareggiati 
che prevedano la possibilità che 
paesi come l'Italia, ad esempio, 
possano partecipare attivamen
te ad imprese comuni a lunga 
scadenza. 

Concludendo il Primo ministro 
— dopo avere ricordato signi
ficativamente che proprio in 
questi giorni si inaugura a Mi
lano il metanodotto che porta 
il gas dalla Siberia — ha vo
luto rilevare l'importanza della 
visita della delegazione italiana 
che si trova nell'URSS per par
tecipare alla «Settimana della 
amicizia italo-sovietica » orga
nizzata dalle associazioni Italia-
URSS e URSS-Italja. 

c. b. 

Conferma del ministro Soares 

Mozambico: 
inizia domani 
la trattativa 

Sede del negoziato sarà Lusaka - Istruttori 
cinesi per il FNLA nello Zaire - Destituiti 
i comandanti militari portoghesi a Macao 

LISBONA. 3 
Il ministro degli Esteri por

toghese Mario Soares ha con
fermato che dopodomani, mer
coledì, a Lusaka. cominceran
no i colloqui di pace con i di
rigenti del Frelimo. Soares ha 
dato questo annuncio dopo un 
incontro con il Presidente de 
Spinola. Ieri, a Dar Es Sa-
laam, il leader del movimento 
di liberazione mozambicano 
Samora Maohel aveva detto 
che lui stesse avrebbe guidato 
la delegazione del Frelimo alle 
discussioni- di Lusaka, propo
ste dal governo portoghese. 
Machel comunque aveva riaf
fermato che la trattativa non 
dovrà avere per oggetto •l'indi
pendenza del Mozambico, « ina
lienabile diritto » del suo popo
lo, bensì « lo studio del mecca
nismo della trasmissione del 
potere al popolo del Mozambi
co, direttamente tramite la di
rezione del Frelimo ». 

Per quanto riguarda l'altra 
trattativa in corso, quella di 
Londra fra i delegati del Por
togallo e della Guinea-Bissau, 
viene riferita un'opinione 
espressa da Pedro Pires. capo 
della delegazione del PAIGC al 
negoziato: - « La Repubblica 
della Guinea-Bissau, ha detto, 
è ora una realtà nazionale e 
internazionale concreta e in
dubitabile ». 

La stampa portoghese rife
risce intanto che a Luanda. 
nell'Angola, è stato arrestato 
un ex ispettore della polizia 
politica fascista, sospettato di 
essere stato l'assassino del gè-

Continua la barbara pratica malgrado le smentite 

Grecia: barbare torture 
sui prigionieri politici 

Militanti e dirigenti democratici presto davanti ai tribunali militari - i l compagno 
Ambatielos ricoverato all'ospedale - Drammatica urgenza d'un intervento dell'opi

nione pubblica per far cessare le sevizie e i maltrattamenti 

In Grecia, malgrado le 
smentite ufficiali, la tortura 
dei prigionieri politici, con
dannata cinque anni fa dal 
Consiglio d'Europa, continua 
ad essere largamente pratica
ta nella sede centrale della 
polizia politica e nel campo 
militare di Botati. Le notizie 
in proposito confermano che 
l metodi più ricorrenti, oltre 
all'elettrochoc, sono le prolun
gate percosse alle piante del 
piedi, le ustioni sul corpo, l'In
sonnia, le finte esecuzioni e le 
violenze carnali. 

Dopo i moti studenteschi del 
novembre scorso, oltre 3 mi
la giovani vennero arrestati, 
piti di 1100 selvaggiamente se
viziati e poi rilasciati senza 
spiegazione. Secondo le or
ganizzazioni studentesche che 
hanno fornito questi dati al
meno 200 studenti e operai 
sarebbero tuttora nelle mani 
della polizia, mentre altri 300 
sono ricercati. Secondo quan
to scrive il giornalista ingle
se David Tonge sul Guardian 
del 28 maggio, alcuni giovani 
arrestati nel novembre ecor
so sono stati torturati in mo
do tale che hanno ancora bi
sogno di cure mediche, cln-

Oscuro episodio nel Vietnam 

Massacro di detenuti 
annunciato a Saigon 

Sospetta versione di Thieu - I detenuti erano reclusi 
all'interno della base militare di Bien Hoa 

SAIGON, 3 
Quarantadue morti e 82 fe

riti tra l detenuti politici del 
centro di detenzione di Tan 
Hiep rappresenterebbero il bi
lancio di una serie di esplo
sioni che il regime di Saigon 
ha attribuito oggi ad un bom
bardamento con razzi effet-
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tuato dalle forze di liberazio
ne. Il centro di detenzione di 
Tan Hiep, nel quale sono rin
chiusi non meno di 1.500 de
tenuti, si trova nella grande 
base militare di Bien Hoa, a 
25 km. a nord di Saigon, le 
cui installazioni, sempre se
condo Saigon, sarebbero state 
il vero obbiettivo del lancia
razzi del PNL. 

LA versione di Saigon appa
re lacunosa ed oscura. Es
sa afferma infatti che un raz
zo è esploso in uno stanzone 
nel quale stavano dormendo, 
stesi a terra, più di cento pri
gionieri, e che sono state lan
ciate anche bombe al napalm, 
che hanno ferito tre militari. 
Le piste, al contrario, e gli 
areei, non sono stati colpiti. 
La versione appare oscura per
chè sembra strano che i pri
gionieri potessero ancora dor
mire sotto 11 bombardamento 
già iniziato, perchè si sa che 
le forze di liberazione non so
no dotate di bombe al na
palm, e perchè, nonostante la 
intensità del bombardamento 
(sarebbero stati lanciati alme
no trenta razzi) nessun ob
biettivo militare (nella base si 
trova anche 11 comando della 
terza regione militare) sareb
be stato colpito. Nelle vicinan
ze di Bien Hoa, nella zona 
di Ben Cat, a poco più di 
una dozzina di chilometri di 
distanza, è Inoltre In corso 
da settimane una: offensiva 
delle forze di Thieu contro le 
zone libere. 

que mesi dopo avere lascia
to >a sede della polizia politi
ca di via Mesoghion, nel cen
tro di Atene. 
- Nelle prossime settimane 

dovrebbero cominciare altri 
tre processi terroristici. Nel 
primo saranno portati davan
ti al tribunale militare spe
ciale di Atene i dirigenti del 
partito comunista Ambatielos 
e Kaludis e la compagna Mi
na Tannu. insieme ad un fol
to gruppo di militanti, tutti 
arrestati nel febbraio scorso. 
Dal io stesso tribunale saran
no processati anche il socio
logo Stangos, il regista Bi-
stis e gli altri giovani ade
renti al movimento di sini
stra EKKE, arrestati nel me
se di marzo ad Atene. A Sa
lonicco, infine un atro tribu
nale militare sta per proces
sare un gruppo di 17 giova
ni comunisti. 

Antonis Ambatielos, 60 anni, 
membro dell'ufficio politico 
del partito comunista e noto 
sindacalista, è stato trasfe
rito dal campo di Boiati al
l'ospedale militare 401 di Ate
ne, a quanto sembra con al
cune costole rotte. Nlkos Ka
ludis, 57 anni, anche egli me-
bro dell'ufficio politico del pc 
e dirigente del sindacati del 
marittimi, il 15 maggio è sta
to portato in sala di rianima
zione. forse per un nuovo (il 
quarto) Infarto subito in cella. 

Nulla si sa di Stangos e di 
BIstis, né del loro compagni. 

Dimitrìos Gondikas. mem
bro del Comitato centrale del 
partito comunista, 27 anni, 
atrocemente torturato, è sta
to ricoverato in ospedale. 
« Ber tre mesi », scrive la mo
glie Luisa Gondikas, in una 
lettera inviata alla Croce Ros
sa e alla Chiesa greca, e mio 
marito è stato detenuto nel
la sede centrale della polizia 
politica ad Atene. Durante 
questi mesi più di una volta 
mi furono consegnati i suoi 
indumenti sporchi di sangue. 
Lo visitai più di una volta e 
potei constatare con i miei 
occhi in quali condizioni ter
ribili si trovava. Aveva le di
ta delle mani tumefatte, le 
unghie schiacciate e alcune 
di esse strappate. Non pote
va camminare in seguito al
le percosse alla pianta dei 
piedi e non poteva calzare le 
scarpe. La sua ulcera si era 
aggravata!». La signora Gon
dikas dice poi che il 19 mag
gio le fu vietato di vedere il 
marito, si vide riconsegnati 
gli alimenti portati il giorno 
prima insieme alla bianche
ria e alla giacca del marito 
macchiate di sangue. Poco 
dopo aver scritto questa let
tera, la moglie di Gondikas 
venne a sapere che il dirigen
te comunista era stato ricove
rato all'ospedale militare 401 
di Atene. 

L'attore Dimitrìos Tokas ar
restato all'Inizio di quest'an
no è stato torturato a Botati 
tra 1*11 aprile e 1*8 maggio 
dagli uomini della polizia mi
litare. Riportato ad Atene 
venne trovato dalla madre 
con il volto tumefatto. Non 
si poteva reggere In piedi con 
difficoltà poteva parlare, sof
friva di forti dolori alla te
sta. I suoi vestiti erano strap
pati e sporchi di sangue. Sul 
corpo aveva evidenti segni di 
sevizie. 

Intanto gli arrestati al sus

seguono a ritmo serrato e nel 
lager dell'isola di Yaros, pri
va di acqua e di condizioni 
umanamente sopportabili si 
trovano 45 patrioti, dirigenti 
di partiti, giornalisti, studen
ti, operai, ufficiali dell'eserci
to, professionisti. Fra questi 
gli esponenti della sinistra Ta-
kìs Benas, Tassos Dimu, Ni-
kos Kiaos, Giorgio,Trlkalinos, 
il sindacalista Sterghiu il re
gista Vulgarts, l'editore di 
una pubblicazione religiosa 
Psarudakiss, il deputato cen
trista Haralambopulos ed al
tri. Numerosi detenuti politi
ci si trovano nelle carceri di 
Korydalos, nel pressi di Ate
ne. E* il caso dei dirigenti co
munisti Tzefronis e Farakos, 
quest'ultimo gravemente am
malato, della comunista Mi
na Yannu 58 anni che rischia 
di perdere la vista e di tanti 
altri. 

Interrogati dal giornalisti 
stranieri sulle torture 1 por
tavoce del regime militare 
hanno cinicamente risposto 
che «gli arrestati non sono 
naturalmente trattati come 
nei ricevimenti» e che «le 
macchie di sangue sul vestiti 
se le fanno da eoli vi -

Ne! numerosi appelli rivolti 
alla opinione pubblica inter
nazionale dal familiari delle 
vittime della oppressione fa
scista e dai partiti politici e 
dalle organizzazioni di resi
stenza elleniche giustamente 
si sottolinea la drammatica 
ingerenza di un deciso inter
vento per strappare alla tort-
tura 1 patrioti greci. 

Antonio Solare 

nerale Umberto Delgado, can
didato delle forze democrati
che alle elezioni presidenziali 
del 1958. 

Si è appreso che ( otto ' ex 
agenti della polizia ' segreta 
della e DGS » portoghese in 
Mozambico, sono fuggiti in 
Rhodesia dopo aver ucciso una 
guardia di frontiera a Machin-
panda. Il gruppo avrebbe rag
giunto il territorio rhodesiano 
nella fine-settimana a bordo di 
due veicoli, uno privato ed 
uno di servizio, da Vila Pery 
che dista circa 130 chilometri 
dalla frontiera con la Rho
desia. .Tra i fuggiaschi vi sa
rebbe Alves Cardoso, fondato
re delle « Flechas ». un'orga
nizzazione paramilitare di ban
de criminali composte per gran 
parte di collaborazionisti e spe
cializzati in azioni « anti guer
riglia » e responsabili di un 
gran numero di massacri nelle 
zone controllate dal e Freli
mo». 

All'inizio del mese scorso un 
altro dirigente del e DGS » in 
Mozambico, l'ispettore capo 
Joaquin Sabino era fuggito in 
Rhodesia e quindi in Gran 
Bretagna, per sottrarsi alla 
cattura da parte delle forze po
polari. La radio del Mozambi
co ha annunciato oggi d'altra 
parte che un altro criminale. 
l'ex capo del e DGS» in Mo
zambico. Antonio Vaz. respon
sabile della sicurezza nel 1972 
quando il pastore Manganhela 
mori nel carcere di Machava, 
è fuggito nello Swaziland e 
quindi in Brasile. E' diffusa 
convinzione che Manganhela, 
capo della chiesa presbiteriana 
in Mozambico, fu ucciso in car
cere e non morì suicida come 
affermato ufficialmente. 

• • • 
KLNSHASA. 3 

E' stato annunciato che so
no giunti nella capitale dello 
Zaire 112 istruttori militari pro
venienti dalla Repubblica popo
lare cinese. L'agenzia di infor
mazione dello Zaire precisa che 
gli istruttori cinesi addestre
ranno cento istruttori paraca
dutisti dello Zaire stesso e an
che un certo numero di ango
lani. Questi ultimi, sempre se
condo l'agenzia, dovranno poi 
partecipare alla costituzione di 
una divisione angolana compo
sta di 15.000 uomini, due terzi 
dei quali equipaggiati dalla Ci
na stessa e un terzo dallo Zai
re. ; • • 

• • * 
' MACAO. 3 -

Il comandante militare della 
colonia portoghese di Macao, 
colonnello Medquita Borges e 
il suo vice, Lurenio Alves. so
no stati sospesi dalle loro fun
zioni e hanno ricevuto l'ordine 
di rientrare a Lisbona al più 
presto possibile. L'annuncio è 
stato dato da Radio Macao 
D maggiore Francisco Conzal-
ves. giunto sabato da Lisbo
na. ha assunto le funzioni di 
comandante militare della- piaz
zaforte. Sabato stesso il mag
giore Conzalves era dovuto in
tervenire per riportare la cal
ma fra i soldati portoghesi 
della guarnigione, che denun
ciarono gli illeciti dei loro co
mandanti. 

Grecia e Turchia 

ai ferri corti? 
ATENE. 3 

La tensione tra Grecia e 
Turchia per 1 diritti di pro
spezione petrolifera nell'Egeo 
sembra destinata ad acuirsi. 
VAssociated Press riferisce og
gi dichiarazioni di alti uffi
ciali e diplomatici greci se
condo le quali « la Grecia è 
decisa a battersi » e « non vi 
sono alternative ». Secondo la 
stessa agenzia, il regime di 
Atene, che ha già posto le sue 
forze armate in stato d'aller
ta, ha distribuito armi agli 
abitanti delle isole di Lesbo. 
Samo e Chio, In prossimità 
della costa turca, «per far 
fronte all'eventualità di un 
attacco ». 

Il 30° del Patto di Roma 

Il 6 giugno in piazza SS. Apostoli 

Manifestazione a Roma 
per salvare Corvalan 

Il segretario del PC cileno sarà processato a giorni 
da un tribunale militare della Giunta golpista 

Appreso l'annuncio della 
giunta golpista cilena, secon
do il quale il processo con
tro Luis Corvalan, Clodoml-
ro Almeyda e numerosi altri 
dirigenti della «Unldad Po-
pulax » e membri del gover
no di Allende, avrà inizio nei 
prossimi giorni in una for
tezza a oltre cento chilome
tri da Santiago, l'Associazio
ne nazionale Italia-Cile de
nuncia la criminale intenzio
ne di decapitare, anche ricor
rendo alla pena di morte, la 
resistenza antifascista del 
popolo cileno e fa appello 
a tutte le forze democrati
che perché il 6 giugno espri
mano il loro sdegno In una 
manifestazione unitaria che 
avrà luogo a Roma in piaz
za Santi Apostoli. 

Altre iniziative di protesta 
per il processo farsa contro 
i dirigenti del popolo cileno, 
uomini di diverse tendenze 
politiche sottoposti alla spie
tata repressione della ditta
tura Istaurata con il golpe, 
sono in preparazione in al
tre città Italiane. 

CITTA' DEL MESSICO. 3 
I 71 cileni che erano an

cora rifugiati nell'ambascia
ta messicana a Santiago del 
Cile sono arrivati oggi nella 
capitale messicana. 

K stato necessario che il 
ministro degli Esteri messi
cano, Rabasa, si recasse per
sonalmente in Cile e avesse 
colloqui con il ministro degli 
Esteri della Giunta, Huerta, 
e con lo stesso presidente Pi-
nochet, perchè si sbloccasse 
la situazione di tensione esi
stente tra i due paesi e si 
ponesse termine al ricatto 
dei fascisti cileni che si ri
fiutavano di concedere I ne
cessari salvacondotti per 
l'uscita dal paese del 71 an
tifascisti cileni, n governo 
messicano ha mantenuto un 
atteggiamento di estrema 
freddezza nei rapporti diplo
matici con le autorità cilene 
fino al punto di ritirare l'am
basciatore. 

Rabasa ha chiesto anche 
garanzie per la vita di Clo-
domlro Almeyda. ministro 
degli Esteri di Allende. 
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primario, Irrinunciabile e per
manente ». 

I tre segretari generali del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL hanno affrontato questio
ni di fondo, quali il ruolo del 
sindacato, quello del partiti, 
del rapporto, del confronto 
fra queste forze, della visione 
unitaria, nazionale con cui 11 
sindacato, organizzazione di 
classe di tutti 1 lavoratori — 
forte di oltre sette milioni di 
Iscritti, ha ricordato Pietro 
Boni — si pone di fronte al 
problemi del Paese e del la
voratori. 

In questo discorso è interve
nuto direttamente 11 Presiden
te della Repubblica, il cui in
tervento non era previsto uf
ficialmente. Leone ha sottoli
neato « l'importante sanifi
cato del Patto di Roma » e di 
ciò che gli stava a monte, cioè 
« il contributo intelligente ed 
appassionato dei lavoratori e 
del sindacati alla lotta contro 
il fascismo, e nella partecipa
zione alla guerra di Libera
zione ». « Una lotta — ha ag
giunto — che si identificava 
non solo nella volontà ferma 
di liberare l'Italia dalla ditta
tura, ma anche di porre le 
basi per le nuove strutture di 
uno Stato democratico ». Ha 
detto che « il prestigio del sin
dacato tra 1 lavoratori è in
nanzitutto una garanzia per 
il sistema democratico » e che 
« il sindacato ha un ruolo es
senziale nella nostra vita eco
nomica. sociale e politica ». • 

La manifestazione è stata 
aperta dal sindaco di Roma 
il quale ha ricordato il « ca
rattere democratico e popola
re della città », che veniva li
berata negli stessi giorni, la 
ricca esperienza della Resi
stenza romana, 11 valore del
l'unità dei lavoratori in un 
grande sindacato. 

Poi ha parlato il segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
Pietro Boni. Egli ha affermato 
che « democrazia e progresso 
sociale, nel quadro della Co
stituzione repubblicana, non 
possono che procedere In stret
to collegamento ed è per que
sto che in questi trent'annl 11 
sindacato si è levato a difesa. 
quando è stato necessario e 
come ancora oggi, purtroppo 
sembra necessario, della no
stra democrazia repubblicana 
e delle sue libere istituzioni 
mal disgiungendo come que
sti trent'annl evidenziano, gli 
interessi del lavoratori da 
quelli del Paese ». 

Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Luciano La
ma. Egli ha rilevato che II 
« Patto di Roma fu una con
seguenza non automatica del
la Resistenza ma politicamen
te coerente con essa e con le 
alleanze politiche che la Resi
stenza diressero », ricordando 
il valore degli scioperi operai 
del '43i*44, lo sciopero dei con
tadini che « rischiando la vita 
e i beni scelsero la distruzione 
dei raccolti piuttosto che con
segnarli ai tedeschi ». 

II movimento sindacale ita
liano ha ricevuto nel corso di 
quegli anni «una impronta 
originale che non è mal scom
parsa nonostante le polemi
che e le rotture successive. Il 
Patto di Roma ha fatto assa
porare alle masse lavoratrici 
la possibilità di stare insieme 
e per questo lo spirito unita
rio è rimasto presente tra i 
lavoratori ». Da qui il grande 
lavoro per ricostruire l'unità 
nella autonomia, una unità 
che deve nascere « dall'incon
tro della volontà politica 
espressa dalle grandi Confe
derazioni e dalla partecipa
zione dei lavoratori, come pro
tagonisti che ne dettano le. 
regole, ne stabiliscono le basi 
programmatiche, ne fissano i 
grandi principi ». 

Il movimento sindacale nel 
suo procedere verso l'unità as
sume come base fondamenta

le « la Costituzione repubbli
cana, il pluralismo politico, 
una visione nazionale dello 
sviluppo economico e sociale 
per garantire lavoro a tutti, 
cancellare gli squilibri che ca
ratterizzano la nostra società. 
risanare le plaghe secolari del 
sottosviluppo meridionale». 
Nella elaborazione di questi 
principi il sindacato riconosce 
« la funzione insostituibile del 
partiti, colonne portanti della 
democrazia secondo la nostra 
Costituzione ». 

Sappiamo — ha detto Lama. 
— che « le sintesi politiche, 
le scelte fondamentali atti
nenti alla direzione del Paese 
spettano ai partiti. Da parte-
dei sindacato occorre collocar
si In una posizione di fiducio
so confronto, di stimolo verso 
le forze politiche democrati
che perché nelle loro decisio
ni gli interessi delle masse 
lavoratrici siano presenti col 
peso che la forza democratica 
e rinnovatrice del lavoratori 
deve avere ». 

E' poi passato a parlare 
della grave situazione del 
Paese ricordando il valore 
della linea di condotta se
guita in questi giorni, una 
linea che sostiene la neces
sità di un mutamento pro
fondo della politica econo
mica e che nello stesso tem
po ci Induce ad affrontare 
realisticamente anche le re
sponsabilità e 1 sacrifici che 
ciò comporta ». 

I crimini compiuti dal fa
scismo culminati con la ne
fanda strage di Brescia di
mostrano che « l'unità sinda
cale è necessaria per alzare 
una solida barriera contro 11 
risorgente tentativo di di
struggere la democrazia ». 
Ma occorre — ha prose
guito — che 1 partiti demo
cratici, come nel 1944, sap
piano trovare il necessario 
amalgama, sappiano di nuo
vo operare in comune per 
salvare i valori morali e po
litici che animarono la Resi
stenza e che vennero trasfusi 
nella Costituzione repubbli
cana. L'unità sindacale è un 
bene prezioso, insostituibile 
per la democrazia Italiana, 
ma l'intesa tra le forze poli
tiche antifasciste si presenta 
sempre più come una neces
sità del momento per uscire 
con successo da una situa
zione economica grave e per 
liquidare definitivamente i 
tentativi fascisti di abbat
tere le istituzioni». 

Bruno Storti ha detto che 
se oggi ci proponiamo an
cora « l'obiettivo dell'unità 
con presupposti diversi ri
spetto a - quelli che dettero 
vita al Patto di Roma, non 
possiamo non riconoscere 
l'importanza storica che il 
Patto ebbe e la carica ideale 
che lo promosse nonché il 
contributo che anche allora 
i lavoratori uniti seppero 
dare al rafforzamento delle 
libertà democratiche appena 
riconquistate ». 

A trent'annl da quella vi
cenda — ha sottolineato — 
ci proponiamo « con la stessa 
fede di allora l'obiettivo del
l'unità sindacale. Le diffi
coltà che noi tutti avvertia
mo non devono rendere im
possibile l'obiettivo che i la
voratori hanno - indicato e 
che noi come classe dirigente 
del sindacato siamo impe
gnati a raggiungere. Sotto 
questo aspetto non possiamo 
non cogliere l'insegnamento 
ideale che ci viene dal Patto 
di Roma e la tensione che 
allora uni Buozzi, Di Vitto
rio, Grandi, Lizzadri e Pa
store e tutti gli altri che li 
seguirono». Ha poi rilevato 
che l'unità sindacale non si
gnifica «una contrapposizio
ne nei confronti del partiti 
democratici che hanno dato 
vita alla Costituzione e si 
battono per difenderne i va
lori ma semplicemente una 
distinzione di ruoli, un con
fronto permanente con que

ste forze che salvi l'autono
mia delle decisioni e la li
bertà dei comportamenti». 
- Raffaele Vanni ha affer
mato che 11 Patto di Roma 
« non riuscì a reggere nella 
nuova realtà politica quando 
tra 1 partiti si evidenziò 11 
disaccordo sul ~ ruolo dei 
CLN ». Ma tutto olò non smi
nuisce il valore' della rispo
sta unitaria del 3 giugno 1944 
che « certamente apri la stra
da alla Repubblica fondata 
sul lavoro e generata dalla 
Resistenza al nazifascismo». 
Oggi' 11 sindacato ripercorre 
le vie dell'unità «ponendo 
come obiettivo della sua lotta 
non solo l'evolUzione delle 
pattuizioni collettive ma l'In
tervento nella scelte di svi
luppo economico e sociale del 
Paese ». La sintesi autonoma 
del sindacato diviene quindi 
l'elemento nuovo della stra
tegia unitaria, una sintesi 
« certamente non , autosuffi
ciente che evochi tendenze 
pansindacallste ma da con
frontare con le forze politi
che e i governi e da valere 
come punto di riferimento 
per le scelte del Parlamento ». 

A questo punto il Capo 
dello Stato ha preso la pa
rola concludendo la manife
stazione. Ha ricordato le mag
giori figure del sindacalismo 
italiano. Il nome di Bruno 
Buozzi — ha detto — «cir
colava in casa mia, la casa 
di un antifascista». Ha par
lato del compagno Giuseppe 
Di Vittorio, « una potente in
telligenza contadina». Ha ri
cordato di averlo visitato po
co prima della sua morte, di 
essere rimasto colpito dalla 
sua ricchezza morale, dalla 
sua forza. Ha parlato di 
Grandi, di Pastore, di Cane-
vari, di Colasanti; ha saluta
to Lizzadri, gli altri uomini 
che diressero il sindacato 
presenti alla manifestazione. 

«La forza del sindacato 
— ha poi detto il Presidente 
della Repubblica — è un 
punto essenziale di riferi
mento della classe politica», 
una « forza » che comporta le 
correlative « responsabilità ». 
Si è poi richiamato alla « ne
cessità che il dialogo in atto 
tra governo e sindacato sia 
correlato alle esigenze di un 
esame obiettivo della situa
zione». Ha detto che non si 
può « far ricorso a tempi 
lunghi», ma neppure avere 
« scadenze pressanti ». Ha 
accennato ad una «rimedi
tazione della funzione di que
sto dialogo per renderlo più 
proficuo e ampio », un dia
logo che «deve s-2rnpre tro
vare nelle forze politiche le 
strutture primarie preposte 
alle esigenze del paese e alla 
relativa elaborazione di re
sponsabili proposte operative 
di politica economica che for
niscano le basi al dialogo». 

«C'è in questo tormentato 
periodo — ha proseguito — 
il senso più drammatico del 
dovere che ci spetta, che 
spetta a ciascuno di noi, ai 
partiti, al governo, al Parla
mento, al sindacato, perché 
ognuno nella propria auto
noma responsabilità cerchi i 
motivi di Incontro, soprat
tutto non abbandonandosi a 
quel fatalismo rinunciatario 
che può renderci inoperosi e 
quindi stoltamente responsa
bili del deterioramento della 
situazione ». Ha concluso in
viando, attraverso i sindacati, 
il «saluto riconoscente della 
nazione, di questa Italia che 
si è ritrovata in questi giorni 
unita contro la violenza e la 
provocazione e che si ricono
sce nella Repubblica fondata 
sul lavoro, sulla libertà e sul
l'uguaglianza sociale che alla 
Costituente (Leone ha a que
sto punto salutato il compa
gno Terracini che presiedette 
l'Assemblea, ndr), la quale 
ebbe le sue radici nella Resi
stenza, abbiamo voluto creare 
per noi e ì nostri figli». 

Gravi ambiguità della DC 
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cantò — contribuire a colpi
re alla radice il processo 
inflazionistico In atto ed a 
risanare la bilancia dei pa
gamenti. - -

Le contraddizioni democri
stiane — ed i veri e propri 
contrasti di linea esistenti 
all'interno del partito dello 
« Scudo crociato » — si sono 
manifestate in pieno ieri nel
la riunione della Direzione 
del partito. Gli esponenti di 
alcune correnti — e in par
ticolare di quella di «Forze 
nuove» e di quella di Base 
— hanno vivacemente criti
cato le tesi sostenute dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Per mettere a punto il 
documento finale, che è sta
to votato dopo la mezza
notte, sono state necessarie 
ben tre diverse riunioni dei 
maggiorenti del partito: al
la prima hanno preso parte 
anche gli on. Moro e Ru
mor. 

Le questioni dell'economia 
sono state affrontate dalla 
Direzione de sulla base di 
tre diverse relazioni: una di 
Fanfani (che nella breve se
duta di ieri mattina aveva 
trattato — come riferiamo a 
parte — anche le questioni 
del terrorismo), una del vice 
segretario Marcora, ed una 
del ministro del Tesoro Co
lombo (nel documento finale 
non si dà all'esposizione di 
Marcora il carattere d'una re
lazione). 

Fanfani, con la sua rela
zione, si è limitato a riassu
mere alcuni termini del di
battito in corso nel Paese su
gli orientamenti di politica 
economica, dicendo che 1 con
trasti riguardano chi, da un 
Iato, accentua il proprio fa
vore a una apolitica antin-
flazionistica», e chi ritiene 
invece, dall'altro, che sia ne
cessario «connettere la poli
tica -• anticongiunturale con 
quella di sviluppo ». H segre
tario de ha detto anche che 
la situazione economica è «In 
netto peggioramento*. 

Il ministro Colombo, con 
la sua relazione, dopo avere 
fornito 1 dati già noti (1 sei
mila miliardi di deficit della 
bilancia del pagamenti pre
visti per il 74), ha affermato 
che la ricerca dell'equilibrio 
dovrà esaere « affidata alla 
manovra della domanda glo
bale», soggiungendo che 11 
contenimento della domanda 
«può ottenersi operando at
traverso l'aumento dell'impo
sizione sia diretta sia indi
retta »: la riduzione — ha 
precisato — dovrà essere in

cisiva, e dovrà realizzarsi in 
tempi brevi («in un anno 
dobbiamo assorbire dalla do
manda interna circa tremila 
miliardi di lire»). 

Nettamente diverso è stato 
l'accento della relazione del 
sen. Marcora. Egli ha detto 
che l'obiettivo da perseguire 
deve essere duplice: riequili
brare i conti con l'estero e 
contenere il tasso di infla
zione, senza — ha soggiun
to — «intaccare lo sviluppo 
industriale e i livelli di occu
pazione raggiunti ». Su que
sta base, secondo Marcora, 
occorre ricercare la conver
genza dei sindacati. «Dalla 
grave crisi che viene matu
rando nel Paese — ha detto 
ancora Marcora —, in un 
momento di grave turbamen
to sociale e sotto la pressione 
di attentati miranti a trasfor
mare la sfiducia e le delu
sioni in una svolta antidemo
cratica, si esce solo con una 
convergenza di strategie del
le diverse forze democrati
che, ciascuna nella sua auto
nomia e nei suoi specifici 
ruoli assunti nel Paese ». 
Marcora ha respinto il ricor
so a una linea «imperniata 
sulla esclusiva e dura mano
vra monetaria e creditizia». 
« Tale linea infatti — ha pre
cisato — rischia di compro
mettere oggi e nel futuro la 
possibilità di sviluppo dell'ar
ticolata e talora ancor debole 
struttura produttiva del Pae
se, aprendo prospettive di in
sicurezza per l'occupazione». 

Secondo Marcora, la ridu
zione del deficit della bilan
cia dei pagamenti deve essere 
perseguita con nuovi provve
dimenti che riducano il con
sumo di carburanti, che limi
tino l'importazione di generi 
alimentari, e che mirino a un 
severo controllo dell'esodo dei 
capitali «che da solo — ha 
detto il vice-segretario della 
DC — ha causato più della 
metà del disavanzo valuta
rio». 

•xxuono oc ntfmBHn. 
to finale è stato approvato 

all'unanimità — con alcune 
riserve di «Forse nuove» — 
a tarda ora, dopo che un 
comitato - ristretto aveva a 
lungo contrattato le singole 
parti del testo. 

In questo documento, frut
to come è evidente di solle
citazioni diverse, manca del 
tutto un'analisi delle cause 
interne della crisi attuale (e 
quindi un'autocritica de) 

La Direzione da parte dalla 
costatazione della «gravità» 
della situazione economica, 
«caratterizzata da un grave 
deficit della bilancia dei pa

gamenti, da una forte ridu
zione delle riserve valutarie, 
da un elevatissimo livello di 
indebitamento esterno, da un 
ritmo di inflazione superiore 
a quello della generalità degli 
altri paesi industrializzati, da 
seri deficit del settore pub
blico»; e tutto ciò in presen
za di una « intensa » produ
zione industriale e di un « po
sitivo andamento» dell'occu
pazione. In questa situazione, 
determinata da cause « di ori
gine interna e internaziona
le », è insito 1*« immediato ri
schio d'una pericolosa involu
zione ». 

Perciò, afferma la Direzio
ne d e , la lotta all'inflazione 
è «dovere primario», mentre 
11 riequilibrio della bilancia 
del pagamenti «è condizione 
essenziale per la continuila 
dello sviluppo». Da qui l'af
fermazione secondo cui è 
« indispensabile e urgente » 
realizzare una politica «inte
sa a ridurre la liquidità mo
netaria al fine di ristabilire 
in tempi determinati l'equili
brio tra domanda e risorse 
reali, gravando sui consumi e 
privilegiando gli investimenti 
produttivi per il maggiore im
piego delle risorse disponi
bili ». 

Nella seconda parte del do
cumento de. si parla delle di
verse esigenze che secondo i 
democristiani vengono solle
vate dall'attuale situazione, e 
vengono citate — insieme ad 
altre discutibili o negative — 
alcune necessità reali, ma an
cora una volta in un contesto 
generico e contraddittorio. 

Il documento de parla del
la esigenza di un «severo 
controllo» del credito (e ai 
fa riferimento ai vincoli im
posti dal Fmi); di una ma
novra fiscale che punti su 
«una più consistente entra
ta sia delle imposte dirette 
che indirette» (con un rife
rimento alle evasioni fiscali 
e alla fuga del capitali); del-
1*« adeguamento » delle tarif
fe pubbliche ai costi; del so
stegno alle esportazioni e del 
credito agevolato al Sud ai 
piccoli e medi Imprenditori e 
ad alcuni settori (casa, agri
coltura, trasporti, energia) ; 
di un riesame della «fascia 
di esenzione sull'imposta per
sonale» e delle distinzioni 
«opportune» negli «adegua
menti tariffari». 

La Direzione de. Infine, af
ferma che una polìtica per 
far fronte alla situazione ha 
bisogno di un « vasto consen
so», e di «un'assunzione di 
responsabilità da parte delle 
forze politiche della maggio
ranza e di quelle dell'opposi
zione nello svolgimento 6*1 
ruoli rispettivi a. 


